
2022 - Diffusione del programma, promozione delle attività e rassegna stampa 

 

Volume Saperi in alleanza, a cura di E. Alessiato (Istituto italiano per gli studi storici 

2021) 

• 2022_01_14 recensione su Libero 

 

18-19 gennaio: seminario di Michele Ciliberto Giordano Bruno e la religione 

• 2022_01_18-19 articolo su www.iiss.it (https://www.iiss.it/seminario-di-

michele-ciliberto-2022/) 

 

 

20 gennaio: conferenza di Enrico Giannetto Problemi epistemologici (ciclo La regola 

e l’eccezione) 

• 2022_01_19 articolo sul Corriere del Mezzogiorno 

• 2022_01_20 trafiletto sul Mattino 

• 2022_01_20 articolo sul sito www.iiss.it (https://www.iiss.it/conferenza-

di-enrico-giannetto-2022/) 

 

24-26 gennaio: seminario di Domenico Conte Patologie e patografie del Novecento. 

De Martino, Jaspers, Thomas Mann 

• 2022_01_24-26 articolo su www.iiss.it (https://www.iiss.it/seminario-di-

domenico-conte-2022/) 

 

27 gennaio: conferenza di Loris Sturlese Nella filosofia antica e medievale (ciclo La 

regola e l’eccezione) 

• 2022_01_27 articolo su www.iiss.it (https://www.iiss.it/conferenza-di-

loris-sturlese-2022/) 

 

7-9 febbraio: seminario di Paolo Cammarosano, Il silenzio della scrittura. Questioni 

di metodo nella ricerca storica sull’Europa medievale 

• 2022_02_07 articolo su www.iiss.it (https://www.iiss.it/seminario-

cammarosano-2022/  

 

15-16 febbraio: seminario di Guido Pescosolido, Rosario Romeo. Uno storico 

liberaldemocratico nell’Italia repubblicana 

• 2022_02_15-16 articolo su www.iiss.it (https://www.iiss.it/seminario-

pescosolido-2022/) 

 

17 febbraio: conferenza di Michele Ciliberto, Nella filosofia moderna. Machiavelli e 

Guicciardini (ciclo La regola e l’eccezione) 
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• 2022_02_17 articolo su www.iiss.it 

(https://www.iiss.it/conferenzaciliberto-ciclo-la-regola-e-leccezione-2022/) 

 

24 febbraio: conferenza di Massimo Cacciari, Nella filosofia moderna. Da 

Kierkegaard a Schmitt (ciclo La regola e l’eccezione) 

• 2022_02_24 articolo su www.iiss.it (https://www.iiss.it/conferenza-

cacciari-la-regola-e-leccezione-2022/) 

 

7-9 marzo: seminario di Girolamo Imbruglia, Religioni, religione civile, tolleranza. 

Dall’ Encyclopédie alla Rivoluzione francese 

• 2022_03_07-09 articolo su www.iiss.it (https://www.iiss.it/seminario-

imbruglia-2022/) 

 

14-16 marzo: seminario di Andrea Giardina, Mare nostrum. Miti antichi e moderni 

• 2022_03_14-16 articolo su www.iiss.it (https://www.iiss.it/seminario-

giardina-2022/)  

 

17 marzo: conferenza di Massimo Luciani, Nel pensiero giuridico (ciclo La regola e 

l’eccezione) 

• 2022_03_17 articolo su www.iiss.it (www.iiss.it/conferenza-luciani-la-

regola-e-leccezione-2022/)  

 

22 marzo: Marta Herling presenta il volume di Valdo Spini Sul colle più alto alla 

Fondazione Banco di Napoli 

• 2022_03_22 trafiletto su Repubblica Napoli 

 

23-24 marzo: seminario di Fulvio Tessitore, Tra Storicismo assoluto e Storicismo 

critico-problematico 

• 2022_03_22-23 articolo su www.iiss.it (https://www.iiss.it/seminario-

tessitore-2022/) 

 

25 marzo: conferenza di Agostino Carrino, Nel pensiero giuridico (ciclo La regola e 

l’eccezione) 

• 2022_03-25 articolo su www.iiss.it (https://www.iiss.it/conferenza-

carrino-la-regola-e-leccezione-2022/) 

 

29-30 marzo: seminario di Lina Bolzoni, Le immagini prendono vita: 1. Dante e il 

‘visibile parlare’ 2. Poesia e pittura fra Quattrocento e Cinquecento  

• articolo su www.iiss.it (https://www.iiss.it/seminario-bolzoni-2022/)  
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31 marzo: conferenza di Umberto Curi, Nella scienza medica (ciclo La regola e 

l’eccezione) 

• 2022_03_31 articolo su www.iiss.it (https://www.iiss.it/conferenza-curi-

la-regola-e-leccezione-2022/)  

 

7-8 aprile: seminario di Stefano Petrucciani, La critica della ragione strumentale: 

Horkheimer, Adorno, Habermas 

• 2022_04_7-8 articolo su www.iiss.it (https://www.iiss.it/seminario-

petrucciani-2022/)  

 

7 aprile: conferenza di Franco Corcione, Nella scienza medica (ciclo La regola e 

l’eccezione) 

• 2022_04_07 articolo su www.iiss.it (https://www.iiss.it/conferenza-

corcione-la-regola-e-leccezione-2022/)  

 

11-13 aprile: seminario di Mauro Visentin, Verità, natura e tecnica: servirsi, serbare, 

osservare 

• 2022_04_11-13 articolo su www.iiss.it (https://www.iiss.it/seminario-

visentin-2022/)  

 

27-28 aprile: seminario di Giovanni Orsina, Comprendere Tangentopoli 

• 2022_04_27-28 articolo su www.iiss.it  (https://www.iiss.it/seminario-

orsina-2022/)  

 

28 aprile: conferenza di Emma Giammattei, Nella letteratura (ciclo La regola e 

l’eccezione) 

• 2022_04_28 articolo su www.iiss.it (https://www.iiss.it/conferenza-

giammattei-la-regola-e-leccezione/)  

 

3-4 maggio, seminario di Armando Torno, Mozart in Italia 

• 2022_05_3-4 articolo su www.iiss.it (https://www.iiss.it/seminario-torno-

2022/)  

 

4 maggio: conferenza di Dario Mantovani, In diritto e politica degli Antichi (ciclo La 

regola e l’eccezione) 

• 2022_05_04 articolo su www.iiss.it (https://www.iiss.it/conferenza-

mantovani-la-regola-e-leccezione/)  

 

6 maggio, Deputazione di Storia per le Venezie: presentazione della monografia di 

Lorenzo Freschi, I sudditi al governo. 
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I sudditi al governo. Società e politica a Cividale e Gemona nel Friuli del Rinascimento 

veneziano  

• 2022_05_06 articolo su www.veneziastoria.it 

(https://www.veneziastoria.it/evento/venice-in-question-prima-data/)  

 

Collana Incipit  

• 2022_05_22 articolo su Domenica-Il Sole 24 ore 

 

23 maggio: Dialoghi. Conversazioni tra gli allievi dell’Istituto dell’anno accademico 

2019-2020 (introducono Paolo D’Angelo e Giampiero Moretti) 

• articolo sul sito www.iiss.it (https://www.iiss.it/dialoghi-2022/)  

 

25 maggio: tavola rotonda Digital Humanities e il nuovo mondo dei saperi, Suor 

Orsola Benincasa-Istituto italiano per gli studi storici (in occasione della pubblicazione 

del volume Saperi in alleanza) 

• 2022_05_25 articolo sul sito www.iiss.it (https://www.iiss.it/digital-

humanities-e-il-nuovo-mondo-dei-saperi-tavola-rotonda-mercoledi-25-maggio-

ore-16-00-suor-orsola-benincasa/)  

 

26 maggio: conferenza di Gianfranco Pasquino, Nessun ritorno, nessuna normalità. 

La politica ieri, oggi e domani (ciclo La regola e l’eccezione) 

• 2022_05_26 articolo su www.iiss.it (https://www.iiss.it/conferenza-

pasquino-la-regola-e-leccezione-2022/) 

• 2022_05_26 articolo di Natalino Irti sul Corriere del Mezzogiorno 

 

30-31 maggio: Il multilinguismo della Corona d'Aragona, convegno internazionale 

patrocinato, tra gli altri, da IISS 

• 2022_05_30-31 locandina 

 

30 maggio: presentazione La Nuova Europa di T. G. Masarik, patrocinato, tra gli altri, 

da IISS 

• 2022_05_30 locandina 

 

Volume Vita di avventure, di fede e di passione, di Benedetto Croce, (edizione 

Nazionale delle opere di Benedetto Croce) 

• 2022_06_03 recensione sul Mattino 

• 2022_06_05 recensione su Domenica Il Sole 24 ore 

 

28 giugno: seminario Sapere (del) digitale, Pisa, Scuola Superiore Sant’Anna (in 

occasione della pubblicazione del volume Saperi in alleanza) 
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• 2022_06_28 articolo su www.iiss.it (https://www.iiss.it/seminario-sapere-del-

digitale-pisa-scuola-superiore-santanna-28-giugno/)  

 

Premio Croce 2022 

• 2022_03_05 articolo sul Corriere della sera 

• 2022_05_09 articolo su Il Centro 

• 2022_05_10 articolo sul Messaggero 

• 2022_07_02 articolo sul Corriere della sera 

• 2022_07_12 articolo sul Centro 

• 2022_07_25 articolo sul Centro-L'Aquila 

• 2022_07_25 articolo sul Messaggero-Abruzzo 

• 2022_07_29 articolo sul Centro 

 

19 agosto, Pollone: incontro su Benedetto Croce a 70 anni dalla morte 

• 2022_08_18 trafiletto sul Biellese 

• 2022_08_19 articolo sul Biellese 

• 2022_08_19 trafiletto sul Biellese 

 

6 settembre: Premio Sele d’oro Mezzogiorno, Marta Herling, “Gustaw Herling fra 

Mezzogiorno e Europa” 

• 2022_08_30 articolo su www.ansa.it 

(https://www.ansa.it/campania/notizie/2022/08/30/torma-il-premio-sele-2022-

con-di-maio-e-la-mannocchi_4a2f472a-0b23-43c3-823d-9a9f228529dd.html) 

• 2022_09_04 articolo su www.ildenaro.it (https://www.ildenaro.it/premio-sele-

doro-mezzogiorno-il-programma-della-settimana/) 

• 2022_09_06 comunicato stampa 

• 2022_09_09 articoli sul Corriere del Mezzogiorno 

• 2022_09_17 articolo sul Corriere del Mezzogiorno 

 

20settembre-1 ottobre: 3rd international conference of SAFI (patrocinio) 

• 2022_09_29-10_01 locandina 

 

29 settembre: Gustaw Herling e il suo mondo  

• 2022_09_29 trasmissione Farenheit Radio 3 

(https://www.raiplaysound.it/audio/2022/09/Fahrenheit-del-29092022-

580111db-70f6-40c0-bbe0-f74e00959c17.html dal minuto 0:59:40) 

 

1 ottobre: A cento anni dalla legge Croce: paesaggio, cultura, ambienee, convegno 

di studi, Sulmona 
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• 2022_10_01 articolo su www.iiss.it (https://www.iiss.it/a-cento-anni-dalla-

legge-croce-convegno-sabato-1-ottobre-2022-sulmona/) 

• 2022_10_01 articolo sul Centro 

• 2022_10 articolo sul Corriere di Tunisi 

 

11 ottobre: presentazione dell’opera ABI in 3 volumi Luigi Einaudi scrittore di banca 

e borsa  

• 2022_10_05 articolo su www.ildenaro.it (https://www.ildenaro.it/luigi-einaudi-

scrittore-di-banca-e-borsa-presentazione-allistituto-italiano-per-gli-studi-

storici/)  

• 2022_10_08 articolo su www.corriere.it 

(https://www.corriere.it/economia/finanza/22_ottobre_08/einaudi-scrittore-

banca-borsa-l-11-ottobre-presentazione-dell-opera-tre-volumi-c83b2f00-4700-

11ed-8ee2-07ab17a2d97d.shtml) 

• 2022_10_09 trafiletto sul Corriere della sera 

• 2022_10_10 articolo su L'economia del Corriere del Mezzogiorno  

• 2022_10_11 comunicato stampa 

• 2022_10_11 trafiletto sul Corriere del Mezzogiorno 

• 2022_10_11 articolo sul Mattino 

 

28 ottobre 2022: visita del Ministro della cultura Gennaro Sangiuliano 

• 2022_10_23 articolo sul Corriere del Mezzogiorno 

• 2022_10_23 intervista a M. Herling sul Corriere del Mezzogiorno 

• 2022_10_23 articolo sul Mattino e Messaggero 

• 2022_10_23 articolo su Repubblica Napoli 

• 2022_10_25 articolo sul Mattino 

• 2022_10_27 articolo sul Roma 

• 2022_10_28 articolo su corrieredelmezzogiorno.it 

• 2022_10_28 articolo sul Corriere del Mezzogiorno 

• 2022_10_28 articolo su repubblica.it 

• 2022_10_28 articolo su ilmattino.it 

• 2022_10_28 articolo sul Mattino 

• 2022_10_28 articolo su ildenaro.it 

• 2022_10_28 articolo su dire.it 

• 2022_10_28 articolo su roma.net 

• 2022_10_28 servizio su TGR Campania rai.it 

• 2022_10_28 servizio su SKY TG 24 

• 2022_10_28 articolo sul Quotidiano del Sud 

• 2022_10_28 articolo su Cronache di Napoli 
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• 2022_10_ 28 articolo sulla Stampa 

• 2022_10_28 trafiletto sull’Avvenire 

• 2022_10_28 articolo sull'Opinione 

• 2022_10_29 notizia sul Quotidiano del Sud 

• 2022_10_29 articolo sull’Avvenire 

• 2022_10_29 articolo sul Roma 

• 2022_10_30 articolo su Metropolis 

• 2022_11_01 articolo sul Roma 

 

9-11 novembre: VII congresso AICI 

• 2022_11_09 articolo sul Corriere del Mezzogiorno 

• 2022_11_09 articolo su Repubblica Napoli 

 

Volume Dipingere la vita di Biagio de Giovanni, ‘Incipit’ 2022, Edizioni della 

Normale - Istituto italiano per gli studi storici 

• 2022_11_11 articolo sul Corriere del Mezzogiorno 

• 2022_11_13 recensione di Michele Ciliberto sul Sole 24 ore 

 

21 novembre: inaugurazione dell’anno accademico 2022-2023 

• 2022_11_19 pagina su Repubblica Napoli 

• 2022_11_ 19 pagina sul Corriere del Mezzogiorno  

• 2022_11_19 articoli sul Mattino 

• 2022_11_20 notizia sul Corriere della sera 

• 2022_11_19 articolo su ansa.it 

• 2022_11_20 articolo su napolitoday.it 

• 2022_11_22 notizia sul Corriere della sera 

• 2022_11_22 servizio su rainews.it 

 

1 dicembre: conferenza di G. Sasso, Un percorso lungo 70 anni: l’Istituto secondo 

Gennaro Sasso per l’inaugurazione del sesto anno di attività dell’Associazione ex 

allievi dell’Istituto italiano per gli studi storici 

• 2022_12_01 intervista a Gennaro Sasso sul Mattino 

 

Volume Storia del Regno di Napoli di B. Croce, edizione nazionale (Bibliopolis) 

• 2022_12_06 recensione sul Corriere del Mezzogiorno 

 

6 dicembre: seminario di studi La ricezione delle opere di Benedetto Croce 

settant’anni dopo 

• 2022_12_06 trafiletto sul Corriere del Mezzogiorno 

 



13 dicembre: Biagio de Giovanni e Roberto Pertici, Genesi storico-filosofica, prima 

conferenza del ciclo Idea di nazione 

• 2022_12_11 notizia sul Corriere del Mezzogiorno 

• 2022_12_13 articolo di Natalino Irti sul Corriere del Mezzgiorno 

 

14-15 dicembre: La rappresentazione fotografica del paesaggio tra campagna e 

dintorni delle città, convegno Polo digitale degli istituti culturali di Napoli (IISS-

SNSP) 

• 2022_12_07 notizia su www.agenziacult.it 

• 2022_12_14 articolo sul Corriere del Mezzogiorno 

• 2022_12_14 articolo sul Mattino 

 

Croce settant’anni dopo 

• 2023_02 articolo di Marta Herling su Formiche 

• 2023_02 articolo su Formiche 

 

Volume Dalla democrazia incompiuta alla post democrazia di Piero Craveri (Istituto 

italiano per gli studi storici 2022)  

• 2023_02_12 recensione su Domenica-Il Sole 24 Ore 

• 2022_12_31 recensione su Robinson-Repubblica 

 

Volume Tra storia antica e moderna di Ettore Lepore (Istituto italiano per gli studi 

storici 2021) 

• 2022_ recensione Lepore su Mediterraneo antico 

 



 
 

 





 

 

 

 

 

      
 

 

 

Domani alle 16, in diretta streaming sul canale YouTube 

dell’Istituto di studi storici, il presidente Natalino Irti 

(foto) inaugura il ciclo di conferenze «La regola e 

l’eccezione», filo conduttore del programma dell’anno 

accademico 2021/2022. 

 

Alle 16,30 Enrico Giannetto, ordinario di Storia della 

scienza all’Università di Bergamo, terrà la conferenza 

«Problemi epistemologici», primo dei tredici incontri 

che si svolgeranno da gennaio a maggio. Le conferenze 

successive saranno tenute da Loris Sturlese, Michele 

Ciliberto, Massimo Cacciari, Massimo Luciani, 

Agostino Carrino, Umberto Curi, Franco Corcione, 

Emma Giammattei, Dario Mantovani, Andrea Giardina, 

Luca Serianni, Gianfranco Pasquino. 

 

 



 
 

 

 
 

 

 







Seminario di Domenico Conte, riservato ai borsisti
dell'Istituto, 24-26 gennaio

Seminario di Domenico Conte, riservato ai borsisti dell’Istituto,
24-26 gennaio

Domenico Conte

Patologie e patografie del Novecento.

De Martino, Jaspers, Thomas Mann

Lunedì 24 gennaio, ore 16

Martedì 25 gennaio, ore 16

Mercoledì 26 gennaio, ore 16

Firefox https://www.iiss.it/seminario-di-domenico-conte-riservato-ai-borsisti-delli...

1 di 2 21/01/2022, 12:37



Il seminario è riservato ai borsisti dell’Istituto

Firefox https://www.iiss.it/seminario-di-domenico-conte-riservato-ai-borsisti-delli...

2 di 2 21/01/2022, 12:37







Seminario di Paolo Cammarosano, riservato ai borsisti
dell'Istituto, 7-9 febbraio

Seminario di Paolo Cammarosano, riservato ai borsisti
dell’Istituto, 7-9 febbraio

Paolo Cammarosano

Il silenzio della scrittura.

Questioni di metodo nella ricerca storica

sull’Europa medievale

Lunedì 7 febbraio, ore 16

Martedì 8 febbraio, ore 16

Firefox https://www.iiss.it/seminario-di-paolo-cammarosano-riservato-ai-borsisti...

1 di 2 03/02/2022, 12:27



Mercoledì 9 febbraio, ore 10

Il seminario è riservato ai borsisti dell’Istituto

Firefox https://www.iiss.it/seminario-di-paolo-cammarosano-riservato-ai-borsisti...

2 di 2 03/02/2022, 12:27









 

Nella filosofia moderna 
Giovedì 24 febbraio alle 16.30 

MASSIMO CACCIARI 
(Università Vita-Salute San Raffaele) 

terrà la conferenza 

Da Kierkegaard a Schmitt 
Introduce 

NATALINO IRTI 
 

 

qui la locandina 

qui il programma completo 

diretta streaming sul canale YouTube dell’Istituto 

  

 

 

https://www.iiss.it/wp-content/uploads/2015/03/locandina-cacciari-la-regola-e-leccezione.pdf
https://www.iiss.it/wp-content/uploads/2015/03/programma-ciclo-La-regola-e-leccezione-streaming.pdf
https://www.youtube.com/watch?v=TT4aFum4XQ0
https://www.iiss.it/wp-content/uploads/2021/03/iiss-archi-ripetuti-lunga.png
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La giuria del premio nazionale di cultura
Benedetto Croce di Pescasseroli (L'Aquila),
giunto alla sua XVII edizione, ha comunicato
le terne dei finalisti. Le sezioni del premio
sono tre. Per la Narrativa sono in lizza:
Michela Mariano con Stirpe e vergogna
(Rizzoli); Fabio Stassi con Mastro Geppetto
(Sellerio); Laura lmai Messina con Le vite
nascoste dei colori (Einaudi). Per la
Saggistica i finalisti sono Emanuele Fiano

Pescasseroli (L'Aquila)

I nomi dei dieci finalisti
nelle tre sezioni
del premio Croce

con Il profumo di mio padre (Piemme);
Raffaella Scarpa con Lo stile dell'abuso
(Treccani); Michele Salvati e Norberto
Dilmore con Liberalismo inclusivo
(Feltrinelli). Per la Letteratura giornalistica
concorre una quaterna: Goffredo Buccini con
il tempo delle mani pulite (Laterza); Giovanni
Rinaldi con C'ero anch'io su quel treno
(Solferino); Paolo Valentino con L'età di
Merkel (Marsilio); Mirella Serri con Carena

Benedetto Croce
(1966-19521

l'hitleriana (Longanesi), La base del premio è
costituita da 42 giurie popolari: 36 scuole,
due penitenziari, tre università della terza età
e le associazioni del Comune di Pescasseroli.
Le loro valutazioni saranno comunicate
nell'assemblea che si terrà il 27 maggio a
Montesilvano (Pescara), quindi la giuria
presieduta da Dacia Maraini esaminerà le
indicazioni e decreterà i vincitori, che
verranno premiati a Pescasseroli il 30 luglio.

7w.

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Benedetto Croce
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Seminario di Girolamo Imbruglia, riservato ai borsisti
dell’Istituto, 7-9 marzo

Girolamo Imbruglia

Religioni, religione civile, tolleranza.

Dall’ Encyclopédie alla Rivoluzione francese

Firefox https://www.iiss.it/seminario-imbruglia-2022/

1 di 2 02/03/2022, 14:00



Lunedì 7 marzo, ore 16

Martedì 8 marzo, ore 16

Mercoledì 9 marzo, ore 10

Il seminario è riservato ai borsisti dell’Istituto

Firefox https://www.iiss.it/seminario-imbruglia-2022/

2 di 2 02/03/2022, 14:00



 

Seminario di Andrea Giardina, riservato ai borsisti 
dell’Istituto, 14-16 marzo 

Andrea Giardina 
 

Mare nostrum. 

Miti antichi e moderni 

Lunedì 14 marzo, ore 16 

Martedì 15 marzo, ore 10 

Mercoledì 16 marzo, ore 10 

Il seminario è riservato ai borsisti dell’Istituto 

 



Stampa Articolo https://quotidiano.repubblica.it/edizionerepubblica/pw/flipperweb/print.php
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Stampa Articolo https://quotidiano.repubblica.it/edizionerepubblica/pw/flipperweb/print.php

2 di 2 22/03/2022, 15:26



Seminario di Fulvio Tessitore, 23-24 marzo

Fulvio Tessitore

Tra Storicismo assoluto

e Storicismo critico-problematico

Mercoledì 23 marzo, ore 16.30

Giovedì 24 marzo, ore 16.30

Firefox https://www.iiss.it/seminario-tessitore-2022/

1 di 2 23/03/2022, 10:27



Il seminario è riservato ai borsisti dell’Istituto.

Gli uditori esterni possono fare domanda di partecipazione

inviando il curriculum all’indirizzo: segreteria@iiss.it

Firefox https://www.iiss.it/seminario-tessitore-2022/

2 di 2 23/03/2022, 10:27



Venerdì 25 marzo conferenza di Agostino Carrino (ciclo “La
regola e l’eccezione”)

Firefox https://www.iiss.it/venerdi-25-marzo-conferenza-di-agostino-carrino-cicl...

1 di 2 23/03/2022, 10:31



Venerdì 25 marzo alle 16.30

AGOSTINO CARRINO

(Università degli studi di Napoli “Federico II”)

terrà la conferenza

Nel pensiero giuridico

Presiede

FULVIO TESSITORE

qui la locandina (https://www.iiss.it/wp-content/uploads/2022/03/locandina-carrino-la-

regola-e-leccezione.pdf)

qui il programma completo (https://www.iiss.it/wp-content/uploads/2015/03/programma-

ciclo-La-regola-e-leccezione-streaming.pdf)

diretta streaming sul canale YouTube dell’Istituto (https://youtu.be/zdw6XPesnkk)

Firefox https://www.iiss.it/venerdi-25-marzo-conferenza-di-agostino-carrino-cicl...

2 di 2 23/03/2022, 10:31
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Seminario di Lina Bolzoni, 29-30 marzo

Lina Bolzoni

Le immagini prendono vita:

1. Dante e il ‘visibile parlare’

2. Poesia e pittura fra Quattrocento e Cinquecento

Martedì 29 marzo, ore 16.00

Mercoledì 30 marzo, ore 16.00

Il seminario è riservato ai borsisti dell’Istituto.

Firefox https://www.iiss.it/seminario-bolzoni-2022/

1 di 2 03/05/2022, 16:02



Gli uditori esterni possono fare domanda di partecipazione

inviando il curriculum all’indirizzo: segreteria@iiss.it

Firefox https://www.iiss.it/seminario-bolzoni-2022/

2 di 2 03/05/2022, 16:02



Giovedì 31 marzo conferenza di Umberto Curi (ciclo “La regola e
l’eccezione”)

Giovedì 31 marzo alle 16.30

UMBERTO CURI

Firefox https://www.iiss.it/giovedi-31-marzo-conferenza-di-umberto-curi-ciclo-la...

1 di 2 03/05/2022, 16:05



(Università degli studi di Padova)

terrà la conferenza

Nella scienza medica

Presiede

MICHELE CILIBERTO

qui la locandina (https://www.iiss.it/wp-content/uploads/2022/04/locandina-curi-la-regola-

e-leccezione.pdf)

qui il programma completo (https://www.iiss.it/wp-content/uploads/2015/03/programma-

ciclo-La-regola-e-leccezione-streaming.pdf)

diretta streaming sul canale YouTube dell’Istituto (https://youtu.be/GsRhjYSKLvc)

 (https://youtu.be/GsRhjYSKLvc)

Firefox https://www.iiss.it/giovedi-31-marzo-conferenza-di-umberto-curi-ciclo-la...
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Giovedì 7 aprile conferenza di Franco Corcione (ciclo “La regola e
l’eccezione”)

Giovedì 7 aprile alle 16.30

FRANCO CORCIONE
 (Università degli studi di Napoli “Federico II”)

terrà la conferenza

Nella scienza medica
 

qui la locandina

qui il programma completo

diretta streaming sul canale YouTube dell’Istituto

https://www.iiss.it/wp-content/uploads/2022/04/locandina-corcione-la-regola-e-leccezione-1.jpg
https://www.iiss.it/wp-content/uploads/2015/03/programma-ciclo-La-regola-e-leccezione-streaming.pdf
https://youtu.be/XK93rscheQQ




Seminario di Mauro Visentin, 11-13 aprile

Mauro Visentin
Verità, natura e tecnica:

servirsi, serbare, osservare
Lunedì 11 aprile, ore 16

Martedì 12 aprile, ore 10

Mercoledì 13 aprile, ore 10

Il seminario è riservato ai borsisti dell’Istituto

Gli uditori esterni possono fare domanda di partecipazione

inviando il curriculum all’indirizzo: segreteria@iiss.it

 



Seminario di Giovanni Orsina, 27-28 aprile

Giovanni Orsina
Comprendere Tangentopoli

Mercoledì 27 aprile, ore 11

Mercoledì 27 aprile, ore 15

Giovedì 28 aprile, ore 9.30

Il seminario è riservato ai borsisti dell’Istituto

Gli uditori esterni possono fare domanda di partecipazione

inviando il curriculum all’indirizzo: segreteria@iiss.it



Giovedì 28 aprile conferenza di Emma Giammattei (ciclo “La
regola e l’eccezione”)

Giovedì 28 aprile alle 16.30

EMMA GIAMMATTEI
 (Università degli studi Suor Orsola Benincasa)

terrà la conferenza

Nella letteratura
 

 

presiede

GIAMPIERO MORETTI
 

qui la locandina

https://www.iiss.it/wp-content/uploads/2022/04/conferenza-giammattei-la-regola-e-leccezione.pdf


qui il programma completo

diretta streaming sul canale YouTube dell’Istituto

 

https://www.iiss.it/wp-content/uploads/2022/04/programma-ciclo-la-regola-e-leccezione-streaming2.pdf
https://www.youtube.com/watch?v=mh_7FmSpbL8


Seminario di Stefano Petrucciani, 7-8 aprile

Stefano Petrucciani
La critica della ragione strumentale:

Horkheimer, Adorno, Habermas
Giovedì 7 aprile, ore 11

Venerdì 8 aprile, ore 10

Il seminario è riservato ai borsisti dell’Istituto

Gli uditori esterni possono fare domanda di partecipazione

inviando il curriculum all’indirizzo: segreteria@iiss.it



Mercoledì 4 maggio conferenza di Dario Mantovani (ciclo “La
regola e l’eccezione”)

Mercoledì 4 maggio alle 16.30

DARIO MANTOVANI

(Collège de France)

terrà la conferenza

In diritto e politica degli Antichi

Firefox https://www.iiss.it/conferenza-mantovani-la-regola-e-leccezione/

1 di 2 04/05/2022, 12:36



presiede

ANDREA GIARDINA

qui la locandina (https://www.iiss.it/wp-content/uploads/2015/03/locandina-mantovani-la-

regola-e-leccezione.pdf)

qui il programma completo (https://www.iiss.it/wp-content/uploads/2015/03/programma-

ciclo-la-regola-e-leccezione-streaming-def.pdf)

diretta streaming sul canale YouTube dell’Istituto (https://youtu.be/kX56qqv7XZw)

È richiesta la prenotazione all’indirizzo segreteria@iiss.it

L’accesso sarà consentito ai possessori di green pass rafforzato

Sarà possibile seguire le conferenze in diretta streaming

sul canale YouTube dell’Istituto

Firefox https://www.iiss.it/conferenza-mantovani-la-regola-e-leccezione/

2 di 2 04/05/2022, 12:36

https://www.iiss.it/wp-content/uploads/2015/03/locandina-mantovani-la-regola-e-leccezione.pdf
https://www.iiss.it/wp-content/uploads/2015/03/locandina-mantovani-la-regola-e-leccezione.pdf
https://www.iiss.it/wp-content/uploads/2015/03/locandina-mantovani-la-regola-e-leccezione.pdf
https://www.iiss.it/wp-content/uploads/2015/03/locandina-mantovani-la-regola-e-leccezione.pdf
https://www.iiss.it/wp-content/uploads/2015/03/locandina-mantovani-la-regola-e-leccezione.pdf
https://www.iiss.it/wp-content/uploads/2015/03/locandina-mantovani-la-regola-e-leccezione.pdf
https://www.iiss.it/wp-content/uploads/2015/03/locandina-mantovani-la-regola-e-leccezione.pdf
https://www.iiss.it/wp-content/uploads/2015/03/locandina-mantovani-la-regola-e-leccezione.pdf
https://www.iiss.it/wp-content/uploads/2015/03/locandina-mantovani-la-regola-e-leccezione.pdf
https://www.iiss.it/wp-content/uploads/2015/03/locandina-mantovani-la-regola-e-leccezione.pdf
https://www.iiss.it/wp-content/uploads/2015/03/locandina-mantovani-la-regola-e-leccezione.pdf
https://www.iiss.it/wp-content/uploads/2015/03/programma-ciclo-la-regola-e-leccezione-streaming-def.pdf
https://www.iiss.it/wp-content/uploads/2015/03/programma-ciclo-la-regola-e-leccezione-streaming-def.pdf
https://www.iiss.it/wp-content/uploads/2015/03/programma-ciclo-la-regola-e-leccezione-streaming-def.pdf
https://www.iiss.it/wp-content/uploads/2015/03/programma-ciclo-la-regola-e-leccezione-streaming-def.pdf
https://www.iiss.it/wp-content/uploads/2015/03/programma-ciclo-la-regola-e-leccezione-streaming-def.pdf
https://www.iiss.it/wp-content/uploads/2015/03/programma-ciclo-la-regola-e-leccezione-streaming-def.pdf
https://www.iiss.it/wp-content/uploads/2015/03/programma-ciclo-la-regola-e-leccezione-streaming-def.pdf
https://www.iiss.it/wp-content/uploads/2015/03/programma-ciclo-la-regola-e-leccezione-streaming-def.pdf
https://www.iiss.it/wp-content/uploads/2015/03/programma-ciclo-la-regola-e-leccezione-streaming-def.pdf
https://www.iiss.it/wp-content/uploads/2015/03/programma-ciclo-la-regola-e-leccezione-streaming-def.pdf
https://www.iiss.it/wp-content/uploads/2015/03/programma-ciclo-la-regola-e-leccezione-streaming-def.pdf
https://www.iiss.it/wp-content/uploads/2015/03/programma-ciclo-la-regola-e-leccezione-streaming-def.pdf
https://youtu.be/kX56qqv7XZw
https://youtu.be/kX56qqv7XZw
https://youtu.be/kX56qqv7XZw
https://youtu.be/kX56qqv7XZw
https://youtu.be/kX56qqv7XZw
https://youtu.be/kX56qqv7XZw
https://youtu.be/kX56qqv7XZw
https://youtu.be/kX56qqv7XZw
https://youtu.be/kX56qqv7XZw
https://youtu.be/kX56qqv7XZw
https://youtu.be/kX56qqv7XZw
https://youtu.be/kX56qqv7XZw
https://youtu.be/kX56qqv7XZw
https://youtu.be/kX56qqv7XZw


06 Maggio 2022 | ore 17:00

Venice in Question è un seminario internazionale di ricerca

sulla storia di Venezia e dei suoi domini.

Si occupa di discutere progetti italiani e internazionali, di

presentare nuove pubblicazioni e di confrontarsi con studiosi di

materia veneziana provenienti da tutto il mondo.

Le lingue ufficiali sono l’Italiano e l’Inglese.

Coordinamento scientifico:

NICOLA CAROTENUTO (University of Oxford)

DANIELE DIBELLO (Deputazione di Storia Patria per le Venezie)

CRISTINA SETTI (Scuola Normale Superiore – Pisa)

È possibile seguire l’iniziativa sulle piattaforme virtuali della

Deputazione di Storia Patria per le Venezie:

www.youtube.com/channel/

www.facebook.com/DepStoVenezie

www.veneziastoria.it

LORENZO FRESCHI (Università degli Studi di Padova)

Discussant: GIANMARIA VARANINI (Deputazione di Storia Patria delle 

Venezie)

I sudditi al governo. Società e politica a Cividale e 

Gemona nel Friuli del Rinascimento veneziano

La Patria del Friuli della prima età moderna è raccontata in sede storiografica come un'identità

periferica degli stati italiani ed europei del Rinascimento sia dal punto di vista geopolitico, in quanto

terra di confine, che istituzionale-amministrativo, in quanto area altamente feudale e «rurale». Tali

caratteri, presunti originari, sono messi in discussione in questo volume, che intende invece

illustrare la polifonia delle forme di potere e di società dell'area di studio. A questo scopo, lasciato

sullo sfondo il caso, più noto e più «classico», di Udine, l'indagine si concentra su due centri dallo

statuto incerto: Gemona e Cividale. Di questi ultimi, posti in comparazione e analizzati in parallelo,

vengono di volta in volta ricostruiti gli assetti istituzionali interni, gli uffici di governo e i consigli

comunitari; l'articolazione sociale, con speciale attenzione alle modalità di designazione della

preminenza; i rapporti con il territorio circostante e la funzione che la comunità vi svolge; la

giustizia comunitaria come «attrice primaria» della vita politica delle communitates. Ne emerge un

panorama friulano inedito, la cui immagine è caratterizzata tanto dall'alto grado di complessità di

uno spazio regionale fin qui rappresentato in modi troppo omogenei quanto dalle conseguenze di

lungo periodo dell'affermazione del dominio veneziano sulla Patria del Friuli, e dell'integrazione di

quest'ultima nello Stado da Terra della Repubblica. I casi di studio consentono inoltre di proporre

una serie di ipotesi comparative con le coeve realtà italiane ed europee.

https://www.youtube.com/channel/UCapfxCSYA8qgH_l8AlffL9g
https://www.facebook.com/DepStoVenezie
https://www.veneziastoria.it/


Progetto Hackathon, ecco i vincitori
Comunicazione digitale, studenti impegnati sulla promozione del premio Croce

PESCASSEROLI

Il borgo di Pescasseroli acco-
glie gli studenti per L'evento
conclusivo del progetto ilacka-
thon. L'iniziativa, finanziata
dal ministero dell'Istruzione e
sostenuta dal Comune di Pe-
scasseroli, è stata dedicata alla
comunicazione digitale per im-
plementare la promozione del
premio nazionale "Benedetto
Croce". Cinque gruppi, compo-
sti da 7 ragazzi ciascuno, ognu-
no contraddistinto dal nome

di un animale del Parco nazio-
nale d'Abruzzo, Lazio e Molise,
hanno ideato e proposto solu-
zioni volte a una più moderna
visione e promozione del pre-
mio. La giuria, composta dal
sindaco di Pescasseroli, Luigi
la Cesa, dal rappresentante del
parco, Attilio Pistilli, dal presi-
de del Galilei, Affilio D'Ono-
frio, dalla preside del Patini -
Liberatore di Castel di Sangro,
Cinzia D'Altorio e dal presi-
dente dell'associazione alber-
gatori, Pietro Roncuzzi, ha in-

Alcuni studenti

del gruppo

che siè

aggiudicato

il pomo posto

A destra

docenti,

studenti

e promotori

dell'iniziativa

a Pescasseroli

dicato conce vincitrice la pro-
posta "Il premio Benedetto
Croce dal presente al futuro",
del gruppo Aquila Reale, diret-
to da Laura Romano (della
scuola Vittorio Emanuele di
Lanciano), con la partecipazio-
ne di Simone Di Mirini (del
Mattioli di Vasto), Alex Butna-
r u (dell'Alessandrini di Monte-
silvano), Tommaso Meschal-
chin (dell'Acerbo di Pescara),
Tommaso Bellafante (del
Manthonè di Pescara), Giulia
Ticchi (del Del fico di "Teramo),

Francesco Michele Italiani
(dell'illuminati di Atri). Come
premio ë. stato donato il libro
fotografico realizzato dal Par-
co sulle "Faggete Vetuste", ri-
conosciuto patrimonio Une-
sci), Gli altri 4 gruppi, a pari
merito, si sono classificati al se-
condo posto, E stato poi deciso
di dar vita a un "Ufficio di pro-
mozione", inserito nel comita-
to organizzatore del premio
composto dai presidenti dei 5
gruppi dell'Hackathon. (e.b.)
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"Hackathon" chiude il premio Croce
l'ESCASSEROIJ

ll Premio nazionale di e eiltura Ho.
nCde.t'o 4ìoce .t rinnova 111 una
versione laiil moderna laaalbírn-
talie;t:I. Per tre giorni. Pe Se1'o-
]l,ïl paese dove niudiie'ildileº°,of'e5.
Benedetto c'c r;inia dI hriati
nio Sipari, I'~ondatcrr'r dcl Pnealnl.
ha ospitato l'evento otineleislvci
del progetto 1 p r 9°:;itlacin (t,' lacno-
dettocFoe°cícadll t,CK:l. finanzia-
to dal ,n;nisterei dell'Istruzione e
cledictitea ail,a 1.-rn.unica ZuOne
glteale. i'n'itaizlativa idea  por
intllleniee.tare• I i Iirclttiuriuue• e1e1
prebtìg,ntic Piernae. .aie si ávv;l,};e
da lÏ' anni. nclla capitale del
hnaltai Titolare del progetti), è
1'tstittitr,i df istrtiziotae Siiperiorc
G2lile3 di Avczz•ü7eti clac lu ha pre-
sentato. in guanto sode di F!iLt6'ìl"'
popolari, li,u'tu c dal ?trl l col so-
stegno del Comune di Peticasse-

mli. Llacicatl7oti doveva svolgersi

gel ;tnel 7u1.`). l'ai con 1;1 pandemia
E  le restrizioni c'è stato il rinvio
dell'evento. Oggi gli or_,,al izzi,tu-
ri Ilann, vita alla nraá-
nitest,in ittea. Cinque gruppi cviu-
peist (da Sette I i,.T,h1Z'tl• e?k;nnnel
cuntraddisti.ata, dal nona.:, di un
animale COnle e seni •
pie) 1 Orso bruno n disi"alrin.
l'Agtila  reale. il Camn<,e iei aplion-
ninieei. i Capriolo e il Lupo a;aa
irei i i ti i ti u, ìt aaa u a ci ideato  e propo-

sto soluzioni cli grande contenu-
to. volto. appunto, auna visione
pül moderna del i»rcntiei Croce.
La .;iuria, e+rtiyyrstdt sin,laecy
di PQ e d, .erolt Luigi la Ce5a1, dal
ztnmponc.nte., del direttivo del
l'nalrn. Attilio Pistllli, d i' preside
del Eialilci Attilio l7CT:arrPtic.+. e.la1•
la preside del Panni Liberatore ili.
Caste! di ti,_,n, ;ro, Ci tl zia D•Altrrìo
e datI presidente dell'Assoc'iaaio-
❑e Albergatori, Pietro 1-;oneuzzi,
ha ind;e•iiai proposta ̀ ll Pre-
mi() Benedetto Croce dal I7E e'SGR-
te al iltitarrò . Corno riconosci,-
mento. il libro fotografico realiz-
tat++elal]'cnt+• Parco•'°l'a,;ge•te^ Ve-
tti~te" Ipatrlm(WiL3 Uncseti)- Cà1i
altri quattro gruppi. tutti a pari
merito. sono _C3h classi hcati al
secondo posto 1, poi canto e reci-
tazione, con la Ciaralt X Si7aFunia
di Pesca sseroli.

Sonia Paglia
r.FeeunuMal[ktiEavaia
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EDITORIA Domenica 22 MAGGIO 2022

l’«incipit» dei libri d’eccellenza

Nuova collana. Promossa dalla Scuola Normale Superiore di Pisa in collaborazione con

importanti istituti e musei italiani, l’iniziativa punta a diventare una University Press di

livello internazionale
Massimo Bucciantini

È assai raro, e non solo in Italia, che istituti culturali di alta formazione decidano di
mettersi insieme per collaborare a un’impresa comune. Così, quando si verifica, non
possiamo  che  salutare  con  piacere  l’evento.  E  in  questo  caso  la  soddisfazione  è
accresciuta dal fatto che nel giro di soli due anni (da quando il progetto è sorto) ci
troviamo di fronte a una serie di pubblicazioni già di per sé significative.

Qual è la scommessa di Incipit? Così si chiama l’iniziativa promossa dalla Scuola
Normale Superiore di Pisa. Il progetto non nasce dal nulla, ma si innesta sulla lunga
esperienza delle Edizioni della Normale, che erano nate per valorizzare l’attività di
ricerca delle due Classi di Lettere e di Scienze presenti nella Scuola. Ebbene, dopo
venti anni di più che onorevole attività, la sfida adesso si fa ancora più ambiziosa:
quella  di  dar  vita  a  un  nuovo  soggetto  culturale  ed  editoriale  che  si  apra  alla
collaborazione con importanti istituti di ricerca italiani. Insieme alla Scuola Normale

Stampa & fantasia.  Una pagina del«Racconto grafico. Le avventure di Pinocchio» di
Stefano Rovai (collana «Incipit») 
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Superiore, partecipano al progetto la Fondazione Collegio San Carlo di Modena, la
Fondazione Feltrinelli, l’Istituto Italiano di Studi Storici, l’Istituto Nazionale di Studi
sul  Rinascimento,  la  Fondazione  Gramsci,  il  Museo  Galileo.  E  alla  base  vi  è  il
comune  impegno,  attraverso  periodiche  attività  seminariali,  di  generare  libri,
pubblicati  in  collaborazione con le  Edizioni  della  Normale.  Insomma,  in  Incipit  è
coinvolto un pezzo importante della cultura di questo Paese, e della sua storia. È la
prima volta che accade, e anche solo per questo credo che l’iniziativa meriti di non
passare inosservata.

Naturalmente solo il tempo potrà dirci se Incipit diventerà una University Press di
livello internazionale. L’obiettivo non è facile da realizzare, e fino a oggi enorme è la
distanza che separa l’Italia da analoghe iniziative editoriali europee e americane. Così
come  dobbiamo  attendere  i  prossimi  anni  per  capire  se  siamo  in  presenza  di  un
soggetto di alta cultura capace al tempo stesso di indirizzarsi a un pubblico vasto e di
confrontarsi con i problemi attuali e futuri dell’Italia e dell’Europa.

L’aspetto  che  più  colpisce  è  l’orizzonte  interdisciplinare  del  progetto.  Ma  non
sorprende, se teniamo conto del vasto territorio dentro al quale le diverse istituzioni
che partecipano all’impresa lavorano da tempo. Già nei primi titoli, filosofia, politica,
arte, scienza, letteratura si richiamano l’una all’altra e figurano intrecciate tra loro. Da
questo  punto  di  vista,  i  nomi  dei  protagonisti  dei  primi  due  saggi  sono  già  una
garanzia per il superamento di artificiali barriere disciplinari. Non è un caso infatti che
la collana di Incipit abbia come titolo «Archetipi», e prenda le mosse da Shakespeare
e Galileo, ovvero senta l’esigenza di ripartire dalle origini conflittuali della modernità,
o per essere più precisi dalle molteplici interpretazioni che le opere dello scrittore
inglese e dello scienziato italiano hanno generato in tempi a loro più o meno vicini.

Il  libro  di  Michele  Ciliberto,  Shakespeare.  Il  male,  il  potere  e  la  magia,  pur
richiamandosi a Shakespeare, non è un libro su Shakespeare; così come il libro di
Paolo Galluzzi,  Galileo,  Rosmini,  Darwin.  Triumviri  del  cattolicesimo riformatore
(1870-1918), non è propriamente un libro su Galileo. Ciliberto definisce il suo lavoro
un esercizio di lettura sui rapporti di Shakespeare con gli umanisti italiani. «Esiste un
vocabolario intellettuale comune fra Shakespeare e Alberti, Machiavelli, Guicciardini,
Bruno?  Fra  Shakespeare  e  questo  Umanesimo,  nella  complessità  delle  sue
manifestazioni: come disincanto e come sogno, utopia?». Sono questi gli interrogativi
da cui il libro prende avvio nel tentativo di far emergere sintonie e profonde differenze
tra  la  riflessione shakespeariana sull'uomo e sul  mondo e l’“altro” umanesimo,  di
carattere «drammatico», lontano da quello di matrice neoplatonica e ficiniana fondato
sul  paradigma antropocentrico,  che  spesso,  e  a  torto,  viene  considerato  come suo
unico rappresentante.

Paolo  Galluzzi  affronta  invece  una  storia  ottocentesca  culturale  e  politica  tutta
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italiana,  finora  mai  indagata  in  modo  così  puntuale  e  così  densa  di  significati.
Avvalendosi di numerosi carteggi e materiali  di archivio inediti,  Galileo,  Rosmini,
Darwin  ricostruisce  gli  aspri  dibattiti  che  si  svilupparono  all’interno  del  mondo
cattolico a partire dalla sempre viva condanna galileiana e dal recentissimo “scandalo”
darwiniano che, se accettato, avrebbe tolto ogni credibilità al racconto biblico della
creazione. In particolare, l’attenzione di Galluzzi è rivolta a indagare il progetto di
rinnovamento  della  Chiesa  tentato  da  Antonio  Rosmini.  Le  sue  posizioni,  portate
avanti dopo la morte da sacerdoti e uomini di fede cattolico-liberale come Giacomo
Zanella, Fedele Lampertico e Antonio Fogazzaro, furono oggetto «di una sistematica
campagna di persecuzione da parte del clero intransigente energicamente spalleggiato
dalle gerarchie vaticane». È la storia di una battaglia perduta, che culminò il 7 marzo
1888 con la condanna da parte del Sant’Uffizio dell’intera speculazione filosofica e
teologica rosminiana.

Il terzo titolo ci proietta invece dentro la vita di due pittori. Con Dipingere la vita.
Luca Giordano e Théodore Géricault Biagio De Giovanni si misura con la loro arte e
al contempo ci conduce dentro a due città e due ambienti culturali: quello della Napoli
del primo Seicento - influenzato dal mondo naturalistico e magico di Giovambattista
Della  Porta  e  Tommaso  Campanella,  e  caratterizzato  dalla  presenza  del  pittore
valenciano Jusepe de Ribera -  e quello di  Parigi  agli  inizi  del  secolo XIX, in cui
Géricault «si schiera contro la natura marmorea dei neoclassici», e che De Giovanni
ricostruisce proponendo l’attribuzione a Géricault di un paesaggio dipinto nel 1817.

Infine, il quarto libro è un esperimento grafico effettuato sul celebre testo di Carlo
Collodi.  S’intitola  Racconto  grafico.  Le  avventure  di  Pinocchio.  Ne  è  autore  il
designer  Stefano  Rovai,  che  trasforma  il  romanzo  in  una  sorta  di  poema  visivo:
un’immagine  sorprendente  e  suggestiva  della  storia  del  burattino  più  famoso  del
mondo.

Se il buon giorno si vede dal mattino, l’uscita in contemporanea di questi primi titoli
rappresenta già un’ottima cartina di tornasole, un primo significativo passo che vale
più di  mille  propositi,  e  che ci  fa  capire  in  quale direzione intendono muoversi  i
soggetti proponenti.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La nuova collana «Incipit»

delle Edizioni della Normale

sarà presentata il 25 maggio (ore 17) al Museo Galileo di Firenze

da Michele Ciliberto, Paolo Galluzzi
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e Massimo Bucciantini
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Dialoghi a cura degli allievi dell’anno accademico 2019-2020

Ambiente, natura, paesaggio. Prospettive antiche e
moderne
“Dialoghi”

Conversazioni tra gli allievi dell’Istituto dell’anno accademico 2019-2020

Introducono Paolo D’Angelo e Giampiero Moretti

Lunedì 23 maggio 2022

Il seminario è riservato ai borsisti dell’Istituto



Gli uditori esterni possono fare domanda di partecipazione

inviando il curriculum all’indirizzo: segreteria@iiss.it

 



Digital Humanities e il nuovo mondo dei saperi, tavola rotonda
mercoledì 25 maggio, ore 16.00 Suor Orsola Benincasa

Mercoledì 25 maggio alle 16.00

presso la Sala degli Angeli dell’Università degli Studi Suor Orsola Benincasa
 

si terrà la tavola rotonda

Digital Humanities e il nuovo mondo dei saperi
In occasione della pubblicazione del volume

Saperi in alleanza. Esperimenti, metodologia, convergenze al tempo della
società digitale

a cura di Elena Alessiato (collana Saggi dell’Istituto italiano per gli studi storici)
 

Qui il programma

Qui il link per il collegamento Meet 

Qui il link per la diretta Facebook

https://www.iiss.it/wp-content/uploads/2022/05/Digital-Humanities.pdf
https://meet.google.com/ekd-eeuq-zqg
http://www.facebook.com/unisob/live


Giovedì 26 maggio alle 16.30

GIANFRANCO PASQUINO
(Alma Mater Studiorum Università di Bologna)

terrà la conferenza

Nessun ritorno, nessuna normalità.

La politica ieri, oggi e domani

 
presiede

FULVIO TESSITORE
 

qui la locandina

qui il programma completo

diretta streaming sul canale YouTube dell’Istituto

È richiesta la prenotazione all’indirizzo segreteria@iiss.it

Sarà possibile seguire le conferenze in diretta streaming

sul canale YouTube dell’Istituto

https://www.iiss.it/wp-content/uploads/2022/05/locandina-pasquino-la-regola-e-leccezione-1.pdf
https://www.iiss.it/wp-content/uploads/2022/05/programma-ciclo-la-regola-e-leccezione-streaming-def.pdf
https://www.youtube.com/watch?v=_QJAfRdzxyM&feature=youtu.be
https://www.youtube.com/watch?v=_QJAfRdzxyM&feature=youtu.be


 
 

 
 

 
 

    

      



Seminario di Armando Torno, 3-4 maggio

Armando Torno
Mozart in Italia

Martedì 3 maggio, ore 16

Mercoledì 4 maggio, ore 10

 

Il seminario è riservato ai borsisti dell’Istituto

Gli uditori esterni possono fare domanda di partecipazione

inviando il curriculum all’indirizzo: segreteria@iiss.it



Presentazione de La Nuova 
Europa di T. G. Masaryk a Napoli 

Lunedì 30 maggio 2022 
ore 16:30 

 
Università di Napoli L’Orientale 

Dipartimento di Studi Letterari, linguistici e Comparati 
Con il patrocinio del Centro Ceco di Roma e dell’Istituto Italiano per gli Studi Storici 

 
 
incontro-dibattito in occasione della pubblicazione 
del volume di Tomáš G. Masaryk, La Nuova Europa. 
Il punto di vista slavo. Con la commemorazione di 
Benedetto Croce a Palazzo Venezia del 7 marzo 
1945, Castelvecchi, Roma 2021.   

  
 

Saluti 
Augusto Guarino 

ProRettore Vicario con delega 
all’internazionalizzazione, UniOr 

 

Maria Laudando 
Direttrice del Dipartimento di Studi Letterari, 

Linguistici e Comparati, UniOr 

 
Petra Březáčková 

Direttrice del Centro Ceco di Roma 

 
Guido Carpi 

Decano della Slavistica, UniOr 

 

Modera Marta Herling 
Segretario generale dell’Istituto Italiano per 

gli Studi Storici 
 

interverranno, assieme al curatore  
Francesco Leoncini 

 
Giuseppe Dierna 

boemista e traduttore dal ceco 

 
Gaia Seminara 

docente di Lingua e Letteratura ceca, UniOr 

 
Andrea F. De Carlo 

docente di Lingua e Letteratura polacca, UniOr 

 
Petra Macurová 

docente di Lingua ceca, UniOr 

 
 

L’evento si svolgerà parzialmente in presenza nell’aula 125, presso Palazzo Santa Maria Porta 
Coeli, via Duomo 219, e si potrà seguire da remoto su Teams: yrh3j93 

Per la partecipazione in presenza, si prega di prenotarsi scrivendo a afdecarlo@unior.it 





ORGANIZZAZIONE (COMITATO E ENTI)

• Anna Maria Compagna (Università degli Studi di Napoli Federico II, RABLB, ISIC/IVITRA)
• Vicent Martines (Universitat d’Alacant [UA], IEC, RABLB, ISIC/IVITRA)
• Núria Puigdevall Bafaluy (Università degli Studi di Napoli, Suor Orsola Benincasa)
• Emanuela Forgetta (Università degli Studi l’Orientale di Napoli / Institut Ramon Llull)
• Accademia Pontaniana
• Associazione Italiana di Studi Catalani (AISC)
• Center For Catalan Studies (University of California at Santa Barbara)
• Departament de Filologia Catalana (UA)
• Dipartimento di Studi Umanistici
• Internationales Institut für Iberische Studien (Otto Friedrich-Universität Bamberg) 
• Institució Alfons el Magnànim-Centre València d’Estudis i Investigació (IAM-CVEI)

• Institut d’Estudis Catalans (IEC)
• Institut Internacional d’Estudis Borgians (IIEB)
• Institut Interuniversitari de Filologia Valenciana (UA)
• Institut Ramon Llull
• Institut Superior d’Investigació Cooperativa “IVITRA” (UA)
• Istituto Italiano di Studi Storici
• Generalitat de Catalunya. Governo della Catalogna. Delegazione in Italia
• Publicacions de la Universitat de València (PUV)
• Publicacions de la Universitat Jaume I
• Seu Universitària de la Nucia (UA)
• Società Napoletana di Storia Patria
• Societas Historicorum Coronae Aragonae
• Universitat d’Alacant
• Università degli Studi di Napoli Federico II
• Università degli Studi l’Orientale di Napoli
• Università degli Studi Suor Orsola Benincasa di Napoli

COMITATO SCIENTIFICO

•  Annamaria Annicchiarico (Università degli Studi di Roma Tre)
• Jordi Antolí (UA, UEM, ISIC/IVITRA)
• Anna Maria Babbi (Università degli Studi di Verona)
• Marcello Barbato (Università degli Studi l’Orientale di Napoli)
• Jean-Marie Barberà (Université d’Aix-en-Provence, ISIC/IVITRA)
• Patricia Bianchi (Università degli Studi di Napoli Federico II)
• Júlia Butinyà (UNED, RABLB, ISIC/IVITRA)
• Antonio Cortijo (Center For Catalan Sudies, University of California at Santa Barbara, RABLB, 
   ISIC/ IVITRA)
• Ricardo Da Costa (Universidade Federal Espíritu Santo, Vitória, Brasil, RABLB, ISIC/IVITRA)
• Maria D’Agostino (Università degli Studi di Napoli Suor Orsola Benincasa, ISIC/IVITRA)
• Nancy De Benedetto (Università degli Studi di Bari Aldo Moro, AISC, ISIC/IVITRA)
• Nicola De Blasi (Università degli Studi di Napoli Federico II, Accademico della Crusca, socio 
   corrispondente dell’Accademia Pontaniana e dell’Accademia dell’Arcadia)
• Chiara De Caprio (Università degli Studi di Napoli Federico II)
• Costanzo Di Girolamo (Università degli Studi di Napoli Federico II, ISIC/IVITRA)
• Vicent Josep Escartí (UV-EG, IIFV, RABLB)
• Anton Espadaler (Universitat de Barcelona)
• Antoni Ferrando (Universitat de València, RABLB, AVL, ISIC/IVITRA)
• Antonio Gargano (Università degli Studi di Napoli Federico II, RABLB, RAE)
• Giuseppe Germano (Università degli Studi di Napoli Federico II)
• Flavia Gherardi (Università degli Studi di Napoli Federico II)
• Giuseppe Grilli (Università degli Studi di Roma Tre, RABLB, RAE, ISIC/IVITRA)
• Maribel Guardiola (AVL -2021, UA, ISIC/IVITRA)
• Sara Longobardi (Università degli Studi di Napoli Suor Orsola Benincasa, ISIC/IVITRA)

• Enric Mallorquí-Ruscalleda (Indiana University-Purdue University, Indiannapolis, ISIC/IVITRA)
• Caterina Martínez (UA, ISIC/IVITRA)
• José Martínez-Gázquez (Universitat Autònoma de Barcelona, RABLB)
• Laura Minervini (Università degli Studi di Napoli Federico II)
• Sandra Montserrat (UA, IEC, AVL, ISIC/IVITRA)
• Francesco Montuori (Università degli Studi di Napoli Federico II)
• Salvatore Musto (Università degli Studi di Napoli Federico II)
• Hans-Ingo Radatz (Internationales Institut für Iberische Studien, Otto-Friedrich-Universität 
   Bamberg, ISIC/IVITRA)
• Valentina Ripa (univerità degli Studi di Salerno)
• Elena Sánchez López (UA, ISIC/IVITRA)
• Francesco Senatore (Università degli Studi di Napoli Federico II, RABLB)
• Francesco Storti (Università degli Studi di Napoli Federico II)

CONVEGNO INTERNAZIONALE
IL MULTILINGUISMO DELLA CORONA D’ARAGONA.

IL REGNO DI NAPOLI POLIGLOTTA E MULTICULTURALE: 
DOCUMENTI E MONUMENTI

   Fig. 2

   Fig. 3

Immagine di copertina: 
Blasone di Alfonso d’Aragona Re di Napoli, nel f1, edizione miniata 
della Divina Commedia – MS Yates Thompson 36 della British Library.
http://www.bl.uk/catalogues/illuminatedmanuscripts/ILLUMIN.
ASP?Size=mid&IllID=56663

Fig. 2 
Il Paradiso Terrestre – f.116, edizione miniata della Divina
Commedia – MS Yates Thompson 36 della British Library.
http://www.bl.uk/catalogues/illuminatedmanuscripts/ILLUMIN.
ASP?Size=mid&IllID=56713

Fig. 3
Dante ostacolato dal leone, dalla lonza e dalla lupa – Dante incontra 
Virgilio – f. 2. MS Yates Thompson 36 della British Library.
http://www.bl.uk/catalogues/illuminatedmanuscripts/ILLUMIN.
ASP?Size=mid&IllID=56664
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Mattina

09:00 h
Saluti
Andrea Mazzucchi, Direttore del Dipartimento di Studi Umanistici dell’Università di Napoli Federico II.
Luca Bellizzi, Delegato del Governo della Catalogna in Italia

09:30 h

01. Vicent Josep Escartí (UV-EG, IIFV, RABLB): Frammenti biografici femminili nella Crònica i Dietari del capellà d’Alfons el Magnànim.
02. Anton Espadaler (Universitat de Barcelona): Le resistenze al petrarchismo nella lirica della Corona d’Aragona.
03. Giuseppe Germano (Università degli Studi di Napoli Federico II): Pluralismo culturale a Napoli fra il regno di Alfonso e quello di Ferrante nella testimonianza di 
      un’epistola di Giacomo Curlo.
04. Jessica Ottobre (Università di Napoli Federico II): Varietà culturale e formazione di un nuovo paradigma di regalità nella Napoli aragonese.

11:30 h PAUSA

12:00 h

05. Aniello Fratta (Napoli): La canzone Deserts d’amichs di Jordi de Sant Jordi con uno sguardo sulle vicende storiche che la determinarono.
06. Josep Lluís Martos (UA): Joan Roís de Corella i Carles de Viana: l’intercanvi poètic a dues llengües.
07. Giuseppe Grilli (Università degli Studi di Roma Tre, RABLB, RAE, ISIC/IVITRA): Triste deleytacion. Lettura ammirata di Martí de Riquer.
08. Emanuela Forgetta (Università degli Studi l’Orientale di Napoli / Institut Ramon Llull), Raffaele Pinto (Universitat de Barcelona): “Lo secret più segreto (nel 
      medioevo italocatalano)”

14:00 h PAUSA PRANZO

Pomeriggio

15:30 h

09. Nicola De Blasi (Università degli Studi di Napoli Federico II): “Riflessi del plurilinguismo attraverso il lessico e le prospettive ideologiche degli gliommeri di 
      Iacopo Sannazaro”.
10. Antoni Ferrando (Universitat de València-Estudi General (UV-EG), IIFV, IEC-SF, RABLB, AVL): Periodització i etiquetatge en la història de la llengua.
11. Josep Martines (UA, ISIC-IVITRA, IEC-SF, AVL, IIFV): Més petges lingüístiques italianes en el Curial e Güelfa.

17:00 h PAUSA

17:30 h CONCERTO. August Bover e Eulàlia Ara presenteranno il concerto-recitale Cloc! i altres sons…
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09:00 h

12. Vicent Martines (UA, ISIC-IVITRA, IEC-SF, RABLB, IIFV): Regne de Nàpols i Corona d’Aragó poliglotes: ‘questione della lingua’ en l’Humanisme i el 
      Renaixement
13. Caterina Martínez (UA, ISIC/IVITRA): El cas de “no menys” ‘encara, malgrat això’ en el Curial e Güelfa: un altre italianisme no observat (?)
14. Sandra Montserrat (UA, ISIC-IVITRA, IEC-SF, AVL): Manlleus gramaticals al Curial e Güelfa.
15. Jacob Mompó Navarro (UV): La conquista de Nàpols segons la Crònica Universal del 1427.

11:00 h PAUSA

11:30 h LETTURA POETICA a carico di Giovanna Calabrò e Emanuela Forgetta.

12:00 h

16. Maria D’Agostino (Università degli Studi di Napoli Suor Orsola Benincasa, ISIC/IVITRA): La divina serrana di Guevara.
17. Ivan Parisi (Institut Internacional d’Estudis Borgians, Archivio di stato di Latina), Alessandro Carlomusto (Università La Sapienza, Roma): Le origini catalane 
      di Benet Garret detto il Cariteo: biografia e cultura poetica.
18. Eulàlia Miralles (UV): Alexandre Ros e la stampa napoletana: dalla Cataluña desengañada alla Catalogna disingannata.

13:30 h PAUSA PRANZO

15:30 h
19. Rafael Roca Ricart (UV-EG, IIFV, RABLB): L’attrazione valenziana per la Napoli del Magnanimo tra la fine dell’Ottocento e l’inizio del Novecento.
20. Mireia Ferrando Simón (IES Isabel de Villena, València): L’aposta de Joan Fuster pel Tirant.

16:30 h
18:00 h

TAVOLA ROTONDA DI SOCIOLINGUISTICA STORICA (1h e 30):
Valentina Ripa (Università di Salerno) coordina:
01. Anna Maria Compagna (Università di Napoli Federico II): Politica linguistica nel regno.
02. Margherita Di Salvo (Università di Napoli Federico II): La politica linguistica di oggi per comprendere il passato.
03. Pietro Maturi (Università di Napoli Federico II): I prestiti in napoletano nel dibattito pubblico odierno tra luogo comune, orgoglio cosmopolitico e chiusura
      antimoderna.
04. Salvatore Musto (Università di Napoli Federico II): Plurilinguismo alla corte aragonese: contatto e influenza translinguistica a Napoli.
05. Pep Nadal (Universitat de Girona): El concepte de multilingüisme al llarg de la història.

Il convegno è dedicato a Olimpia Vozzo, Maestra di vita e di studio di chi ha seguito le rotte della Corona d’Aragona da Napoli e per Napoli.

A quarant’anni da Lia Mendia Vozzo, «Interferenze linguistiche in una scripta letteraria: il poemetto aragonese per la guerra d’Otranto», Medioevo romanzo, 10, 
1982, pp. 419-442, senza dimenticare le edizioni critiche della Fiammetta castigliana e delle Poesie di Lope de Stúñiga e delle Memorie di Leonor López de 
Córdoba e tutto il resto.
http://www.filmod.unina.it/antenati/Vozzo.htm





La cultura
Sci personaggi "minimi"
il libro ritrovato di Croce
Ugo Cundani a pag. 30

Torna in libreria «Vite di avventure, di fede e di passioni» del 1935. Dalla figura di Lauberg coinvolto nella rivoluzione napoletana
del 1799 a Isabella di Morra, martire della libertà femminile nel 500. uccisa dai fratelli per una relazione clandestina che non ebbe

Croce, storie minime
che fecero la Storia

Ugo emula ri

O
e.c9ì che iantr.a si piorttttlo
le biografie  ran]an"z3tC,
vale la pena ricordare
(pianto Croce le abbia
bollate. osando parole
forti. elicTrárttana.lrr 1 allo-

ra inizio della rnodai come íide-
plopevolissimaií, scagliandosi
conti {7 . i'í taFaJiC tand+' e stata
accenta» !a moda, frutto di
<una certa decadenza ne.11'ile-
ear L;inien te critico. nella seve-
rità etica e altre.-,i nel buon gu-
sto ai giorni nostri-. Chi osa fa-
re di iin a biografia un'opera let-
teraria per don l3enedettr,
,<nraluttttttï cla,curnie'uti, li alte-
ra con capricciosi frastagli e vi
mischia i3,a:rita,se ina'rni.ioni..
Controcorrente. il filosofo

Idecaracr di r,t•rivire alcune bio-
girai ic. non ronaanzate. e nel
l,r➢ a5 0 a, cOlse le gesta di sei per-
sonaggi vissini tra il 1200 e il

cinque ',lumini e'una don-
na, in un unico volume dal tito-
lo Vite di avventure, di ieiíc di
przsr;r,rrc tornato inlibreria per
Blbpiaipaalis (pagine 512. curo
35) a curta di ',Marr.-allianrantla
trent'anni dall'ultima edizione
e con un rir_ce, e scrupoloso ap-
parato critico e di note tino ad
oggi !riai progettati) per un'ope-
ra genere.

PERSONAGGI MINORI

I ptclt,a'wermsti sono 1 îlïpalao
Di Fiandra. il conte di Campo-
basso, il rmarehesr 1)i Vice, Lsai
balla 17i iVlori a, Diego Duquo
L)e Lstradta Carlo Lauberg:
,íí Appartengono ad epoche di-
verse e 50110 perSC)1a21ti.',ygi mino-
ri dal punto di vista della rile-
vauz a storiografica ma la loro
vicenda biografica :=iì inserisce
all'interno di fenomeni Storici.
molti) ilnprartanti vedendoli:
protagonisti. tutti. per la lotta a

favore di una ❑a rggiorç" libertà,
in diversi campi -. dice Diaman-
ti, secondo il quale in 1ii~agrat"ia
pii.' rappresentativa e quella
del marchese Di Vira. che fu
perseguitato dall'Inquisizione
per aver lotta to a favore della
hcrt,a r eligi<'isa_

LA RiVOLUZIONE NAPOLETANA
Lauberg fu coinvolto nella ri-

vealuLlone: napoletana del 17a)0
a.' nominato col] decreto di
Charnpie>tane't presidente ciel
governo provvisorio e costi-.
Utente della l;cpuLa£alicLa_ parte-
nopea. hu quindi tra i protago-
nisti della rifffl I`rione degli idea-
li democratici in ltalra, metten-
do in noto tira processo che
por-rcrr tal rinnovamento pol.itl-
co e sociale di tutto h Paese.

PROTOFEMMINISTA
Isabella Di Morra visse nel

CingFle'[.'ento C se ;son fosse sta-
to per Croce ia siiti vita, e la sua
morte. non sarebbero mai sta-

te ricordate, Visse segregata
nel castello di famiglia vicino
Matera scrivendo poesie. Un
giorno i fratelli, convinti dalla
lettura superficiale dei sonetti
che le r avesse iniziato una rela-
zione clandestina, la uccisero,
In realtá lei una
condizione femminile non più
srrtalnre.tisa a quella maschile,
e per Croce anche lei (' stata
Ina martire del la li berta,

ppodi 1`r>anLirta. il canicdi
Calvi poli,a5sue Die;;eal7tlqu<°T.)G
Estrada lottarono far vale-
re i diritti dei loro popoli con-
tro il potere dei regnanti di tur-
no.
-E come se, att ri,iverso que-

ste biografie sïUElca]Ire:nte
inappuntabili, assistessimo
all'evoluzione della lotta. e.ttra-
versv, i secoli. per la libertà.
Considerando clic 9`u pubblica-
to sotto il fascismo, e un testo
di grande valore- conclude
Diamanti.

r~p~a?ìYYi, ~  'si[BdATA
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BENEDETTO CROCE
VITE DI AVVENTARE
DI FEDE E DI
PASSIONE
13181101935
PARE 512
EURD25

IL LIBRO RITROVATO
Benedetto Croce (1866-1952)

IL FILOSOFO CONDANNÒ
LA MODA DELLE, BIOGRAFIE
ROMANZATE, GIA DILAGANTE
ALL'EPOCA: PER LUI ERA
FRUTTO «DI DECADENZA
E SCARSA SEVERITÀ ETICA»

FILIPPO DI FIANDRA, Il. CONTE
DI CAMPOBASSO E DIEGO DUQUE
DE ESTRADA LOTTARONO
PER I DIRITTI DEI POPOLI,
IL MARCHESE DI VICO
PERSEGUITATO DALL'INQUISIZIONE
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VITE CHE HA SENSO
RACCONTARE
Benedetto Croce. Il filosofo napoletano nutrì una grande passione
per le biografie «non romanzate». Tracciò profili di personaggi
che avevano contribuito con opere e idee alla storia della civiltà

di Michele Ciliberto

CI 
rande libro, queste
Vite di avventure, di
fede e di passione.
Pubblicate dappri-
ma singolarmente
in riviste ed atti ac-

cademici tra 111929 ed il 1934, furo-
no poi raccolte in un solo volume
e in una nuova edizione nell'otto-
bre de11935. Esse sono un modello
di ciò che Croce pensa debba esse-
re una biografia - un modello to-
talmente estraneo a quello delle
«biografie romanzate», per le qua-
li nutre una sorta di vero e proprio
disprezzo: esse infatti «attestano,
a dir vero, una certa decadenza
nell'accorgimento critico, nella se-
verità etica e altresì nel buon gusto
ai giorni nostri».

Il modello cui Croce intende
attenersi è l'opposto di queste «bio-
grafie romanzate»: «scrupolosa
acribia nella documentazione e ri-
costruzione biografica»; connessio-
ne tra i casi degli individui e i pro-
blemi delle loro età; ma anche - ci
tiene a sottolinearlo - appagamen-
to, «in certa misura», della «fantasia
mercé la particolarità dei fatti e la vi-
vezza del racconto».

Le biografie raccolte in questo
volume riguardano - in stretta con-
nessione con le posizioni teoriche
di Croce a quella data - le grandi
personalità, cioè gli «eletti», che
hanno dato un contributo impor-
tante con le loro opere e le loro idee
alla storia della civiltà, proiettando-
si, con la loro azione, oltre il cerchio
della propria specifica individuali-
tà, nella storia della comune uma-
nità. C'è dunque in questi splendidi
racconti un intreccio continuo e
consapevole tra le storie individuali
e la storia universale, alla quale ap-

partengono le opere alle quali gli
«eletti» hanno contribuito.

Un esempio eccezionale di
questo modello è il saggio sul Mar-
chese di Vico Galeazzo Caracciolo.
Mettendo a fuoco questa grande
personalità Croce, in una sorta di
movimento a raggiera, parla di Cal-
vino, spiega la sua grandezza, per-
ché avesse ragione nella sua lotta
contro Serveto, i sociniani e gli ana-
battisti - cioè contro l'intellettuali-
smo e l'egualitarismo, e il pratici-
smo tipico della cultura italiana di
cui gli antitrinitari erano precursori.
Calvino infatti aveva giustamente
difeso il dogma della trinità il quale
«contiene l'esigenza del concetto
speculativo, che non è né l'unità
astratta né l'astratta molteplicità,
ma l'uno che è molteplice e il molte-

plice che è uno». Altrettanto impor-
tante era stata la dottrina calvinisti-
ca della predestinazione perché essa
conteneva «in germe un gran pen-
siero, che è né più né meno che l'idea
stessa della storia, la quale, nel suo
corso, condanna e distrugge indivi-
dui e generazioni e popoli, e dal-
l'ecatombe fa sorgere, mercé i gran-
di uomini o gli eletti, i valori ideali,
di pensiero, di bellezza, di dignità
morale che vivono eterni». Sulle
tracce di Weber Croce sottolinea poi
come Calvino avesse spronato «al-
l'operosità come all'adempimento
della missione assegnata da Dio a
ciascun uomo nella sua particolare
professione» facendo «scorgere un
segno della grazia divina nella pro-

sperità del proprio lavoro».
Quel saggio è però particolar-

mente importante perché consente
anche di vedere come in certi pas-
saggi la figura di Croce e quella del
grande marchese tendano a rispec-

chiarsi l'una nell'altra, quasi a iden-
tificarsi come avviene - ed è una
delle pagine più belle - quando Cro-
ce difende con parole forte e potenti
la decisione del Caracciolo di ab-
bandonare la moglie, i figli, Napoli
e di trasferirsi, con scelta definitiva,
a Ginevra: «Chi può osare di entrare
nel segreto dei suoi umani tormenti,
delle sue nostalgie, delle sue brame,
dei pungenti ricordi per l'immagine
che lo assillava nella sua povera e
deserta casetta di Ginevra? E chi può
osare di approvare o condannare la
deliberazione che egli prese di porre
una pietra sul passato e formarsi un
nuovo legame e cancellare quell'im-
magine lontana e pur vicina con la
realtà di un'altra figura muliebre,
che gli stesse accanto amorevole?
Eppure, c'è chi ha osato».

È difficile, leggendo queste
pagine, sottrarsi all'impressione
che Croce parlasse con questo vigo-
re perché egli era passato attraverso
tormenti e pene non difformi da
quelle che avevano travagliato Gian
Galeazzo Caracciolo, e che fosse
proprio questo comune patire a
consentirgli di intuire qualcosa del
travaglio del suo animo quando
aveva dovuto fare quella scelta irre-
vocabile. Una scelta, una decisione,
anzi, la presa d'atto di una più pro-
fonda e più alta chiamata cui non era
possibile sottrarsi, della quale Gale-
azzo era consapevole in modo pro-
fondo e doloroso, essendo pronto a
pagare tutti i prezzi. È un testo stra-
ordinario, uno dei pochi luoghi in
cui traluce, come in un lampo, ciò
che si agita nel fondo del cuore di
Croce: come sedi fronte ai «morali-
sti», di cui anche a lui era capitato di
sentire gli stolti commenti in mo-
menti di scelte difficili, non fosse
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stato in grado di contenersi e domi-
narsi, lasciando trasparire il suo più
profondo sentire.

Un saggio straordinario, si è
detto, nel quale Croce riesce a far
intervenire, come in una sorta di
straordinaria polifonia, altri perso-
naggi che, in vari modi e in diversi
momenti, avevano incrociato la lo-
ro vita con quella del Marchese -
compresa una figura straordinaria
come quella di Giordano Bruno,
chiarendo, anche in questo caso,
quale era stato il significato del-
l'uno e dell'altro nella storia euro-
pea: essi, pur non essendone con-
sapevoli quando si incontrano, era-
no «i rappresentanti e i simboli di
due grandi correnti spirituali, della
Riforma e del Rinascimento».

Si è fatto riferimento al saggio

sul Marchese di Vico per mostrare in
presa diretta, e attraverso un caso
specifico, quale fosse il «problema»
di Croce quando scrive queste bio-
grafie, come lavorasse, quali fossero
i contesti generali nei quali intende-
va inquadrare gli «eletti» che aveva
scelto di studiare. È lo stesso meto-
do che si riprova nelle bellissime pa-
gine su Cola di Monforte, su Isabella
di Morra e Diego Sandoval de Castro
o su Diego Duque de Estrada o nel
saggio, straordinario da ogni punto
di vista, su Carlo Lauberg.

E difficile trovare nella nostra
cultura storica pagine scritte con la
stessa profondità e la medesima ca-
pacità di tracciare le linee essenziali
della vita di un uomo: forse solo Fe-
derico Chabod è riuscito ad avvici-
narsi a un simile modello nella se-

conda parte della Storia della politi-
ca estera italiana, quella dedicata
agli «uomini», nelle quali schizza ri-
tratti indimenticabili di grandi pro-
tagonisti della storia italiana, con
una maggiore attenzione - sia per
gusto personale che per una diffe-
rente concezione nell'interpretazio-
ne degli uomini e delle loro vicende
- al personale, al privato, all'empiri-
co. Forse anche quelle memorabili
pagine di Chabod andrebbero ri-
messe in circolazione, e lette con
l'ammirazione che meritano.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Vite di avventure,
di fede e di passione

Benedetto Croce
A cura di Marco Diamanti
Bibliopolis, pagg. 513, € 35

Tuffatori dl Villa della Gaiola . «Naples Sense of piace» di Alex Trusty (pseudonimo di Alessandro Fidato), 52 scatti in bianco e nero per raccontare Napoli

È DIFFICILE TROVARE
NELLA NOSTRA

a CULTURA PAGINE COSÌ
CAPACI DI TRACCIARE

~,~..,~ LE LINEE ESSENZIALI
DELL'ESISTENZA UMANA

~~~v~. • ~~~~

2 / 2

Data

Pagina

Foglio

05-06-2022
7

Benedetto Croce

0
0
6
7
0
8

Settimanale



SAPERE (DEL) DIGITALE. 
Un dialogo tra scienze, tecnologie, filosofie

Scuola Superiore Sant’Anna | Pisa,
Aula 3, ore 17
28 Giugno 2022

Presiede e introduce
Barbara Henry, Professoressa Ordinaria di
Filosofia Politica e Coordinatrice del Ph.D.
in Human Rights and Global Politics, Scuola
Superiore Sant’Anna

Saluti di
Marta Herling, Segretaria Generale, Istituto
Italiano per gli Studi Storici

Intervengono
Alberto Pirni, Professore Associato di
Filosofia Morale, Scuola Superiore
Sant’Anna
Calogero Oddo, Professore Associato di
Bioingegneria, Scuola Superiore Sant’Anna

Tra gli autori e autrici del volume
Elena Alessiato, Professoressa Associata
di Storia della Filosofia, Università Suor
Orsola Benincasa

Conclusioni
Carmela Decaro, Consigliera Istituto
Italiano per gli Studi Storici, Professoressa
Ordinaria di Diritto Pubblico Comparato,
LUISS Guido Carli

con interventi di 
Gianluca Manduca, Federica Merenda

Contatti: 
Federica Merenda
federica.merenda@santannapisa.it

Seminario a partire dal volume 
«Saperi in alleanza» (Il Mulino-IISS 

2021) a cura di Elena Alessiato

Il seminario sarà trasmesso online sulla 
piattaforma WebEx al seguente link: 

https://sssup.webex.com/sssup-
en/j.php?MTID=mb164dc56755628063c479

3697dc0af3f

https://sssup.webex.com/sssup-en/j.php?MTID=mb164dc56755628063c4793697dc0af3f
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U premio Croce
Fiano, a / ~a[~~~' Scarpa

Stassi Rinaldi`~uo~~~pn~~~/u|

I vincitori dei premio Croce2022 sono 
per la saggistica a pari merito Emanuele
Fiano con II profumo di mio padre
(Piemme) e Raifaella Scarpa, con Lo stile
dell'abuso (Treccani); per la narrativa
Fabio Stassi con Mostro Gep petto
(Sellerio); per la letteratura giornalistica
Giovanni Rinaldi con C'ero anch'io su que 
treno (Solferino). La cerimonia di
premiazione avverrà a Pescasseroli (1866-1952)

Benedetto Croce

(L'Aquila) al termine del convegno Croce
in cammino: lavori in corso che si terrà il
29ei|30 luglio, curato d,Emma
Giammattei, Luca Serianni e Marta
Herling. Inoltre, nella stessa occasione,
verrà conferito il premio alla Memoria di
Roberto Calasso, fondatore della editrice
Adeiphi. Partecipano l'attuale direttore di
Ade|ph|e nipote d|{a|assoRoberto
Co|aiannie|a scrittrice Benedetta Craveö.

Mussolini lontano e vicino
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PESCASSEROLI

Premio Croce, 2 giorni
di incontri e convegni
Ecco i quattro vincitori

La scrittrice Daca Maraini

PESCASSEROLI

Emanuele Mano con "Il pro-
fumo di mio padre" (Piern-
me) e Raffaella Scarpa con
"Lo stile dell'abuso" (Trecca-
ni) a pari merito per la saggi-
stica; Fabio Stassi con "Ma-
stro Geppetto" (Scaleno) per
la narrativa; Giovanni Rinal-
di con "C'ero anch'io su quel
treno" (Solferino), per la let-
teratura giornalistica sono i
vincitori del 17' Premio na-
zionale di cultura Benedetto
Croce. 11 29 e 30 luglio, a Pe-
scasseroli, le giornate conclu-
sive nella piazza davanti a Pa-
lazzo Sipari, il luogo dove
Croce nacque. Il centenario
del Parco Nazionale d'Abruz-
zo e della legge sul Paesaggio
ispirata dal filosofo e il 70"
anniversario della sua morte
saranno il filo conduttore
dell'edizione 2022. Per l'anni-
versario si terrà un convegno
dal titolo "Croce in cammi-
no: lavori in corso", curato
eia Emma Giammattei, Luca
Serianni e MartaHerli.ng. Per
il centenario del Parco e del-
la legge si riuniranno a Pe-
scasseroli i sindaci di tutti i
comuni del territorio protet-
to per spiegare l'opera ciel
Parco in questi anni. Parteci-
peranno il presidente del
Pnalm, Giovanni Cannata e
il giornalista del Corriere del-
la Sera Pier Luigi Vercesi, del-
la giuria del Premio Croce.
Un momento speciale ci sarà
nell'incontro con. Giovanni
Rinaldi, autore del volume
"C'ero anch'io su quel tre-
no". Sabato 30, alle 10,30 ver-
rà conferito il Premio alla Me-
moria a Roberto Calasso, fon-
datore deli'Adelphi, che ha
pubblicatole opere di Croce.
Parteciperanno Marta Her-
ling, Dacia Maraini e il diret-
tore della casa editrice e ni-
pote di Calasso, Roberto Co-
laianni e la scrittrice Bene-
detta Craveri. Alle 17 la pre-
miazione, alle 21 la proiezio-
ne del documentario su Cro-
ce di Luciano Odorisio.

.., u ~JLLIGLIO

_CI kg NiAu i le cue.ricette
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PESCASSEROLI, PREVISTA ANCHE UN'INIZIATIVA DEDICATA A SERIANNI

Premio Croce alle battute finali
Quattro i vincitori, due ex aequo

Entra nel vivo la 17' edizione del
premio nazionale di cultura Be-
nedetto Croce. Domani e sabato
ci sarà la fase conclusiva che pur-
troppo è stata segnata dall'im-
provvisa e tragica scomparsa di
Luca Serianni, linguista morto a.
seguito delle ferite riportate do-
po l'investimento a Ostia, auto-
revole componente della giuria.
Si partirà domani alle 10 al mu-
seo storico del parco con "Così
parlò Lupo Blu", presentazione
del libro di Elisabetta Daini (Riz-
zoli). La natura spiegata ai ragaz-
zi, con Costantino Felice (Giu-
ria premio Croce) e Giovanni
Cannata (presidente parco na-
zionale d'Abruzzo, Lazio e Moli-
se). Parteciperanno i baby sinda-

ci dei comuni del parco e i sinda-
ci di Pescasseroli e Villetta Bar-
rea, Giuseppe Sipari e Giuseppi-
na Colantoni.

Alle 17.30 al cinema Scola ci
sarà l'iniziativa "Ricordando Lu-
ca", dedicataa Serianni, con pre-
senze istituzionali e studiosi che
hanno collaborato con il lingui-
sta nel corso degli anni. Alle 21,
poi, in piazza Umberto I è previ-
sto l'incontro con Giovanni Ri-
naldi, autore ciel volume "C'ero
anch'io su quel treno" (Solfori-
no), vincitore premio Croce
2022 per la letteratura giornali-
stica. Parteciperanno Mauro Fe-
licori, assessore regione Emilia
Romagna, Donata Melchionda,
assessore dei comune di Cande-

La presidente
della giuria
del premio
Benedetto
Croce
Dacia
Maraini
La
premiazione
dei vincitori
e l'omaggio
alle giurie
popolari
In programma
sabato
a partire
dalle 17
in piazza
Umberto I
a Pescasseroli

la (0g), il sindaco Sipari, e Gino
Milano, vicepresidente centro
servizi di volontariato d'Abruz-
zo. Coordinerà Michele La Ce-
sa, comitato organizzatore del
premio. Sabato, a partire dalle
10.30, al cinerea Scola ci sarà íl
premio alla memoria di Roberto
Calasso, scrittore e fondatore
della casa editrice Adelphi, con
la presenza di Benedetta Crave-
ri, accademica dei Lincei, Ro-
berto Colajanni, amministrato-
re delegato di Adelphi, e Marta
Herling, segretario generale Isti-
tuto italiano per gli Studi storici.
Coordinerà Dacia Margini, pre-
sidente giuria premio Croce. Al-
le 17 in piazza Umberto I è previ-
sta la premiazione dei vincitori

del Premio 2022 e l'omaggio alle
giurie popolari, con Fabio Stas-
si, vincitore per la narrativa, Ri-
naldi, Raffaella Scarpa ed Ema-
nuele Fiano, vincitori ex aequo
perla saggistica. In collegamen-
to dal Giappone, Laura limai.
Messina alla quale andrà un ri-
conoscimento speciale della pre-
sidente Maraini. A concludere la
due giorni sarà alle 21 la proie-
zione del docuflm "Benedetto
Croce" di Luciano Odorisio al ci-
nema Scola. In apertura è in pro-
gramma l'incontro con l'autore
e i suoi ospiti, Giovanni Legnini
e Giancarlo Zappacosta con il
coordinamento di Nicola Matto-
scio. (e.b.)

PESCASSEROLI

L'EVENTO )> flHIIVa nn9tlfbLR.'e1. K71 
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Il Premio Croce si fonde con il Parco
L'EVENTO

PESCASSERtïLI i'relnìo nazionale
di cultura "Benedetto Croce'',
siedi' calo al ,;rande fil oso 'o, sto-
rico e politico, nato 2 Pescasse-
roll,ll .cntena, Dodel Parco na-
zionale d'Abruzzo e della a le;;gi•
sul pae .at;!,Tio ispirata da Croce
e il ¡ftesimn anniversario della
naortc, saranno il filo condutto-
re dell'edizione 2072. Si terran-
no ìl 2iï luglio. le giornate
conclusive della XVII edizione
del Premio. nella ]eacation pro-

spiciente Palazzo Sipari. il luo-
godovenacelue Croce.
Per l'anniversario del filosofo, c
previsto Lln convegno lnte'rflil-
7.lon3l: dal titolo "Croce in cani-
mino: lavori in corso-. carato
da Emma Giitrrumattei e Marta

3-icrlirtg, con la partecipazione
degli studiosi Emanuele Cuti-
ru.~lli Rcndina. Carlo Nitsch e
Fabio Genovesi. Per il centena-
rio del Parco e della legSe, inve-
ce, si riuniranno l rnini sindaci
di tolti 7 uova tini dei territorio
protetto, per spiegare ai giova-
ni. la storia, il ruolo t' 9i signifi-
cato (1121 Parco in tutti questi an-
nidi Ditele dell',arca.
Parteciperanno il presidente
del Platini. Giovanni CHnmatar,
rnentre il giornalista dei t+arse,-
ra Pier 1..1_li, i\ c rc~etil. della giu-
ria del Premio non potrà
essere presente. Un momento
davvero speciale. con Giovanni
Isinaldi. autore del volume
"C'ero anc]r'io ;u quel treno",
cori la partecipazione dei nuca-
vo sindaco di l'e .c.r4serrali_Giu-
seppe Sipari. cdell <assessor.a di

Candela. Donata Melclaionda,
del vice lrresidente.. del Centro
Servizi del volontariato
d'Abruzzo, Cino N'lilaano e
tlell'a sc ssr,-e alla cultura della
IlrgionenIl;mih a Pea[nagna, A°ltcu-
ro Fch c ori.
In occasione del Prellaro saba-
to mO lu ,iìr:~, vetri clrtrlerito i1
Premio alla Memoria di Ilotrer" 
ili Calasse>, fondatore della casa
editrice Adellahí. che ha pubbii-
catcaper-lzant,hi anni, le opere di
Croce. Prenderanno la,c!yc° an-
che Maria ]lerlin•y, Dacia V1:a
t'taíni e l'attuale direttore della
casa editrice e nipote di Calas-
si), Roberto ci-rlai:atani la scrit-
trice Benedetta Cravr:rï. otto
si conclud.:rt sabato 30 lugli-r,
alle ore 17, con la prerniazione
dei vincitori.

Sonia Paglia
CatPReattaaa KsEavarm

Schianto, 011601.c Si auui

outii
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PREMIO BENEDETTO CROCE

Domani la cerimonia con i vincitori
Oggi alle 17.30 l'evento in memoria di Lucca Serianni

PESCASSEROLI

Tutto c pronto a Pescasseroli
per le giornale conclusive della
XVII edizione del Premio Na-
zionale di Cultura Benedetto
Croce, in programma stasera e
domani. lJn programma molto
ricco, condizionato dalla tragi-
ca scomparsa del linguista Lu-
ca Serianni, autorevole compo-
nentedella.Giuria.
Oggi alle 10 in programma

al Museo Storico del Parco la
presentazione del libro Così
parlò Lupo Blu (Rizzoli) di Eli-
sabetta Dami: la natura spiega-
ta ai ragazzi, con Costantino Fe-
lice, giurato Premio Croce, e il

presidente Pnalm Giovanni
Cannata. Partecipano i mini
sindaci dei comuni del Parco e i
sindaci cir Pescasseroli e Villet-
ta Barrea, Giuseppe Sipari e
Giuseppina Colanioni. Alle
17,30 ai Cinema Ettore Scola si
terrà l'evento irr memoria di Se-
risoni, "Ricordando Luca", con
presenze istituzitrnali e studio-
si che hanno collaborato con il
linguista. Alle 21 in Piazza Uni -
berta I lo scrittore Giovanni Ri-
naldi parler tdiC'eroaraclr'iosu
quei treno" (Solferino), vincito-
re Premio Croce 2022 per lalet-
teraturagiornalistica, con Mau-
ro Felicori, assessore regione
Emïlïa Romagna, Donata Mel-

Dacia Marainl,.
presidente
della giuria del
Premio croce,
coordinerà
Iacerimonia
di premiazione

chionda, assessore del comune
di Candela (Fg), GiuseppeSipa-
ri, sindaco di Pescasseroli e Gi-
no Milano, vice presidente Cen-
tro Servizi di volontariato d'A-
bruzzo. Coordm.a Michele La
Casa.

Il programma prosegue do-
mani alle 1030, al Cinema Etto-
re Scola, con il Premio alla me-
moria di Roberto Calasso, scrit-

tore e fondatore della Adelphi.
Partecipano Benedetta Craveri
(Accademia Nazionale dei Lin-
eei); Roberto Culajarmi, ad e di-
rettore editoriale di Adeiphi;
Marta l-lerling (istituto Italiano
pergli Studi Storici). L'incontro
sarà coordinato da Dacia Ma-
raini, presidente di Giuria del
Premio Croce. Alle 17 in Piazza
Umberto 1, la cerimonia di pre-

miazione e l'omaggio alle giu-
rie popolari. Questi i vincitori:
Fabio Scassi, per la Narrativa;
Giovani ltinaldi, Letteratura
giornalistica; Raffaella Scarpa
ed Emanuele Fiano, ex equo
Saggistica. In collegamento dal
Giappone, Laura Imai Messi-
na, riconoscimento speciale
della presidente Maraini. Coor-
dinano Dacia Maraini e Marta
I lerlrng. Alle 21 al Cinema Etto-
re Scola, proiezione del docu-
film Benedetto Croce di Lucia-
no Odorisio, preceduta dall'in-
contro con l'autore e i suoi
ospiti, Giovanni Legnini e Gian-
carlo Zappacosta. Coordina il
confronto Nicola Mattoscio.

Nelle scuderie di Palazzo Si-
pari, per tutti i giorni del Pre-
mio, sarà possibile visitare la
mostra realizzata per il 150" del-
la nascita di Benedetto Croce
dalla Fondazione Erminio e Zel
Sipari.

1 00N6C➢MASULOPR%LCSfM4
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Croce,
l'omaggio
a Pollone
Sono trascorsi settant'anni dalla
scomparsa del grande filosofo
Benedetto Croce. E in occasione
della ricorrenza il Comune di
Pollone con la Biblioteca a lui
intitolata e la locale Pro loco
hanno organizzato una serata in
sua memoria per domani, vener-
dì 19 agosto. La serata si svolgerà
in Piazza Delleani, alle ore 21, e,
in caso di maltempo, nelle adia-
centi ex scuole elementari. In-
trodurrà Marta Herling, segre-
tario generale dell'Istituto italia-
no per gli studi storici, e inter-
verrà Maria Panetta, italianista
e critica letteraria nonché fon-
datrice della rivista "Diacritica".
Info, tel.: 338-3405246.

Aspettando #fuoriluogo. In-
tanto il team del festival #fuo-
riluogo, come già riportato da
"Eco", prosegue con gli spoiler
sugli appuntamenti dell'edizio-
ne di settembre. Riportiamo qui
alcuni nomi e argomenti annun-
ciati: Carolina Orlandi tornerà
a Biella per "Il caso David Rossi:
dove eravamo rimasti?" (4 set-
tembre, ex Concept, ore 16); Da-
niele Mencarelli con "Sempre
tornare" (4 settembre, Biblioteca
di Biella, ore 10); il tour nei luo-
ghi della Resistenza per "Biella
città in guerra 1943-1945"; e poi
Eleonora Marangoni parlerà di
"Proust a Parigi"; "Beppe Fe-
noglio, il partigiano delle Lan-
ghe"; Elisa Casseri di "Gran
tour sentimentale" fino al live
"In altalena con Faber".

• G.B.

3,~Et;=1=''~
Un'isola, l'Egeo, un thriller e il tempo
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POLLONE

Stasera incontro su Benedetto Croce

Appuntamento con la storia a Pollone. Stasera alle 21 la bi-
blioteca civica Benedetto Croce di piazza Delleani, in colla-
borazione con Pro Loco e Comune, ospiterà una serata
dedicata a Benedetto Croce, in occasione dei 70 anni dalla
sua morte. Introduzione a cura di Marta Herling, segretario
generale dell'Istituto italiano per gli studi storici. Interverrà
Maria Panetta, italianista e critica letteraria, fondatrice della
rivista "Diacritica". Per informazioni contattare il
3383405246.

•
Festa delassunla
tra sport e tanto
divertimento
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70 ANNI DALLA MORTE DEL FILOSOFO

Nel ricordo di Croce
e delle sue «vacanze
operose» a Pollone
Stasera alle 21, in piazza Delleani, si terrà una conferenza
con la nipote Marta Herling e la critica Maria Panetta

Sono passati 70 anni dalla scom-
parsa di Benedetto Croce, celebre fi-
losofo, storico, politico, critico
letterario del secolo scorso che segnò
un punto fondamentale nella cultura
e nella storia italiana.
In ricordo di questo importante anni-
versario, la Biblioteca Benedetto
Croce, fondata da Gustavo e Laura Co-
lonnetti, il Comune e la Pro Loco di
Pollone hanno organizzato per questa
sera, ore 21, un incontro in piazza
Delleani, che sarà introdotto da Marta
Herling, Segretario generale dell'Isti-
tuto italiano per gli studi storici e ni-
pote di Benedetto Croce, e vedrà
intervenire la Maria Panetta, italiani-
sta e critica letteraria, docente all'Uni-
versità La Sapienza e fondatrice della
rivista "Diacritica". La serata verterà
su due tematiche principali che ricon-
ducono al legame che Croce aveva
con il territorio biellese. La prima
verte sul ricordo di Croce a Pollone: i
legami con il territorio piemontese
sono iniziati quando il filosofo, origi-
nario di Pescasseroli (Abruzzo) sposò
Adele Rossi, nativa di Ivrea, di fami-
glia torinese. Attraverso i Carandini,
tra il '34 e il ̀ 35, decise di acquistare
una casa a Pollone, in cui trascorreva
lunghi periodi di villeggiatura nei
mesi estivi, delle ̀ vacanze operose",
fatte di incontri con intellettuali e di
grande attività civile e politica oltre

che di scrittura e meditazione filoso-
fica. Nell'incontro verranno quindi ri-
costruiti i suoi giorni a Pollone, il loro
significato nella sua biografia e nella
vita politica, essendo stato anche un
centro di riferimento antifascista, non
solo piemontese. La seconda tematica
di cui parlerà la professoressa Panetta
riguarda, invece, la prima legge a tu-
tela del paesaggio, della quale ricor-
rono 100 anni dalla sua attuazione, da
lui promossa e definita quando era
Ministro della pubblica istruzione del
Regno d'Italia, dopo 30 anni di propo-
ste avanzate da diversi deputati e di
battaglie in parlamento: "è una legge
che ha una grandissima importanza e
che manifesta il grande impegno di
Croce per la tutela dell'ambiente e dei
beni culturali e del patrimonio arti-
stico, storico e culturale del nostro
Paese. — anticipa la nipote - Abbiamo
ritenuto che trovandoci in un am-
biente straordinario come Pollone e il
Biellese con la sua natura secolare e
tutelata, fosse significativo richiamare
alla memoria questo percorso che
Croce ha condotto con grandi batta-
glie di stampo civile, per la nazione".
Attraverso, documenti e riflessioni,
l'incontro vuole tener vivo il ricordo
del profondo legame tra il filosofo e il
nostro territorio, oltre che omaggiare
la memoria di una grande figura pub-
blica la cui eredità, come testimonia

la relatrice, è eternamente vitale,
aspetto evidente soprattutto dal cre-
scente interesse di nuove generazioni
di studiosi che si dedicano alla ri-
cerca e alle pubblicazioni sulle sue
opere, grandi classici della filosofia,
della letteratura e della storiografia
che appartengono ai nostri tempi, es-
sendo dotati di un valore universale.
Ma in un momento storico come
quello che stiamo vivendo, di confu-
sioni politiche, incertezze economi-
che, depauperamento del pensiero
autonomo, e impoverimento cultu-
rale, l'insegnamento di Croce con-
cerne soprattutto, come ricorda
Herling, il suo profondo senso del do-
vere, la religione della libertà, il senso
dell'impegno morale e civile, e una
consapevolezza critica, valori impor-
tantissimi che hanno da sempre gui-
dato la sua vita. In una citazione
celebre di Croce viene detto che "La
cultura storica ha il fine di serbare
viva la coscienza che la società
umana ha del proprio passato, cioè
del suo presente, cioè di se stessa."
Ecco che nell'anniversario della sua
morte viene spontaneo constatare che
Croce, con il suo pensiero e i suoi
scritti, è egli stesso una parte fonda-
mentale di quella cultura storica che
deve essere ricordata per compren-
dere e indirizzare la realtà che vi-
viamo.

ANNA MAIORANA
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Torna il Premio Sele 2022 con Di Maio e la Mannocchi 

A Olivetro Citra dal primo settembre la rassegna nata 38 anni fa 

 
(ANSA) - SALERNO, 30 AGO - Torna a Oliveto Citra (Salerno), da giovedì 1 al 10 settembre, il 

"Premio Sele d'Oro Mezzogiorno", giunta alla 38esima edizione e nato in seguito al terremoto 

dell'Irpinia. 

Tra gli ospiti il ministro Luigi Di Maio e la giornalista Francesca Mannocchi. 

    "Bridges against Walls", ovvero "Ponti contro Muri": sarà questo il tema al centro della storica 

manifestazione, organizzata dal Comune di Oliveto Citra in collaborazione con l'Ente Premio Sele 

d'Oro Odv e con il sostegno della Regione Campania. Media partner Radio Radio Tutta Italiana. 

Anche quest'anno, saranno numerose le personalità del panorama politico, imprenditoriale, culturale 

e artistico italiano che interverranno: oltre a Di Maio (la cui presenza è prevista per il 9 settembre) e 

Mannocchi, arriveranno a Oliveto Citra l'imprenditore Oscar Farinetti, l'attrice Isa Danieli, il 

segretario generale dell'Istituto Italiano per gli Studi Storici Marta Herling, la scrittrice americana 

Devorah Major, l'ex ministro Anna Finocchiaro, il presidente della Svimez Adriano Giannola, il 

presidente dell'Università Luiss Guido Carli Vincenzo Boccia, il fondatore e direttore del Giffoni 

Claudio Gubitosi.  

    "Quest'anno - spiega il sindaco di Oliveto Citra, Mino Pignata - abbiamo scelto il tema 'Ponti contro 

Muri', perché in tempo di conflitti siamo convinti che bisogna accettare la sfida del confronto. Il tema, 

tanto caro a Papa Francesco, ci riporta alla memoria alcuni dei momenti drammatici che hanno 

segnato il XX secolo, nonché quelli che stanno segnando i nostri giorni.  

    Quando si parla di muri non si parla solo delle barriere fisiche che troppo spesso vengono innalzate 

contro persone in fuga da conflitti e miseria, ma anche e soprattutto delle barriere mentali che, di fatto, 

fanno sorgere e tengono su quelle fisiche. Come superare i muri? Con i ponti. Con il confronto e il 

dialogo - continua Pignata - e solo così, gettando ponti e abbattendo muri, è possibile superare i 

conflitti che attanagliano i nostri tempi, a iniziare dalla guerra scatenata nel cuore dell'Europa 

dall'invasione russa dell'Ucraina".  

    (ANSA).  



 

PREMIO SELE D’ORO MEZZOGIORNO, 

IL PROGRAMMA DELLA SETTIMANA 

 
ildenaro.it 4 Settembre 2022 

Entra nel vivo il Sele d’Oro Mezzogiorno. Domani, lunedì 5 settembre, alle ore 17.00, è in 

programma a Oliveto Citra (Salerno) la visita del presidente della Camera dei deputati, 

Roberto Fico, per inaugurare, in contrada Lauri, Il Memoriale “Collina degli eroi”, dedicato a 

un drappello della 45esima divisione di fanteria dell’esercito USA che, nel settembre del 1943, 

a seguito dello sbarco Alleato sulle spiagge del salernitano e dell’avanzata verso l’interno, si 

lanciò, proprio a Oliveto Citra, alla conquista di un’altura difesa dalle mitragliatrici tedesche. 

Ma il 5 settembre entrano nel vivo anche il Sele d’Oro Talks, il Bibliocafè e lo Smartcafè. 

https://www.ildenaro.it/author/enzo/
https://www.ildenaro.it/wp-content/uploads/2022/09/Manifesto-2022.png


Alle ore 12.00, in Piazza Garibaldi, parte con Francesca Caon e il suo libro “I dieci 

comandamenti delle PR” (ROI Edizioni), il Bibliocafè – Incontri d’autore al Sele d’Oro. 

Martedì 6, il Bibliocafè continua con l’imprenditore, fondatore della catena Eataly, Oscar 

Farinetti e il suo “Never quiet. La mia storia (autorizzata malvolentieri)” (Rizzoli). Tra gli 

altri, il Bibiocafè ospiterà Gianmarco Lombardi, vincitore della sezione Euromed del Premio 

Sele d’Oro Mezzogiorno 2020, e lo scrittore, fotografo, giornalista e regista Carlos Solito. 

Nuova formula anche per lo Smartcafè che, dopo aver ospitato i protagonisti del Sele Teatro 

Fest, riparte martedì 6 settembre, alle 17.00 in piazza Garibaldi, con la storica e saggista Marta 

Herling, segretario generale Istituto Italiano per gli Studi Storici, e il suo “Gustaw Herling fra 

Mezzogiorno e Europa”. Nel corso degli incontri dello Smartcafè, tanti gli argomenti, dalla 

letteratura all’imprenditoria passando per il digitale. 

Settimana densa di temi e ricca di ospiti anche la sezione 2022 del Sele d’Oro Talks. Il 5 

settembre tema della tavola rotonda sarà “2023: anno del turismo di ritorno. Nuovi modelli di 

fruizione turistica per italo discendenti e oriundi italiani nel mondo”. Martedì 6 si parlerà di 

“Natura Habitat e Ambiente: tutela e visione da Croce a Galasso”. Tra i presenti, Amedeo 

Lepore, presidente della Giuria del Premio Sele d’Oro, storico economico, prof. ordinario 

Seconda Università della Campania Luigi Vanvitelli. Mercoledì 7, con il coinvolgimento dei 

sindaci dei Comuni vincitori del Bando PNRR – Rigenerazione dei borghi, alla presenza 

dell’assessore al Turismo Regione Campania, Felice Casucci, e dei consiglieri regionali Attilio 

Pierro, Luca Cascone e Andrea Volpe, si parlerà di “Ripartire dai borghi. Culture, identità 

locali e spirito comunitario al centro dei processi di rigenerazione”. 

L’8 settembre il Sele d’Oro ricorda il professore Mario Raffa e il suo legame con il Premio 

attraverso un incontro dal titolo “Le nuove generazioni per un cambiamento possibile. Le 

startup per la sostenibilità e la transizione digitale”. Tra i presenti, Claudio Gubitosi, fondatore 

e direttore del Giffoni. A seguire, alle 19.30 sempre nell’auditorium Largo della memoria, 

Nicola Saldutti intervista Francesca Mannocchi nell’incontro dal titolo “Raccontare il mondo 

in tempi di conflitti”. 

Venerdì 9, ore 18.30 auditorium Largo della memoria, dibattito dal tema “Diplomazia 

culturale. Una nuova strada per il made in Italy”. A confrontarsi sul tema saranno il presidente 

dell’Università Luiss Guido Carli, Vincenzo Boccia, il deputato Piero De Luca e il ministro 

degli Esteri Luigi Di Maio. 

Infine, sabato 10 settembre, tavola rotonda dal tema “Una nuova frontiera per il Sud. Il 

Meridionalismo liberale di Francesco Compagna, fra Croce e Salvemini”. Ne discutono: 

Guido Compagna, giornalista; Anna Finocchiaro, presidente di italiadecide, già ministra per 

le pari opportunità; Adriano Giannola, presidente Svimez; Emma Giammattei, italianista e 

storica della cultura, Università di Napoli Suor Orsola Benincasa; Amedeo Lepore, Seconda 

Università della Campania Luigi Vanvitelli; Giuseppe Ossorio, dottore commercialista, già 

deputato, Carmine Pignata, sindaco di Oliveto Citra. Coordina, Alfonso Ruffo, direttore 

editoriale di Economy. 

 

Monica
Casella di testo
http://seledoro.eu/premio/programma-incontri/
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PREMIO SELE D’ORO MEZZOGIORNO 2022 - “PONTI CONTRO MURI” 

L’ELENCO DEI PREMIATI DELLA XXXVIII EDIZIONE 

La Giuria ha reso pubblici i nomi e i riconoscimenti della XXXVIII edizione del Premio Sele d’Oro 

Mezzogiorno. I premi saranno consegnati sabato 10 settembre, nel corso della giornata finale 

dell’edizione 2022 della manifestazione, a Oliveto Citra (SA).  

Di seguito, l’elenco dei premiati sezione per sezione. 

PREMI SPECIALI DELLA GIURIA 

Anna Finocchiaro 

Giovanni Lombardi 

Linda Laura Sabbadini 

RICONOSCIMENTO SPECIALE ALLA MEMORIA DEL  

Prof. Francesco Pastore  

PREMIO PER LA CULTURA, DELLA PRESIDENZA DELL’ENTE PREMIO SELE 

D’ORO E DEGLI E.E.L.L A  

Marta Herling 

PREMIO SEZIONE SAGGI   

Premio ex aequo a:  

Gianluca Genovese, per il volume (a cura di) Gianluca Genovese - Emilio Russo: “Rinascimento 

digitale. Percorsi, progetti, esperimenti”, Treccani – ottobre 2021 

Salvio Capasso, per il volume: “Un Sud che innova e produce. Ambiente e territorio: valore e 

prospettive della filiera bioeconomica”, Giannini Editore – settembre 2021 

Menzione speciale a Mita Marra, per il volume “Connessioni virtuose. Come nasce (e cresce) un 

ecosistema dell’innovazione”, Il Mulino – aprile 2022 

PREMIO SEZIONE GIORNALISMO - MICHELE TITO 

Francesca Mannocchi 

PREMIO SEZIONE EUROMED 

Alessio Maria Musella, per il saggio inedito “Rischi e opportunità della moneta alternativa: 

un’analisi storica” 

PREMIO SEZIONE BONA PRAXIS 

LASCATOLA DI LATTA aps (Gianluca Palma) per il progetto “Daìmon: A scuola per restare” 

PREMIO BONA PRAXIS YOUNG – MARIO RAFFA 

TEAM SEARCH ON MEDIA GROUP SRL (CEO Cosmano Lombardo) per il progetto “Hubitat” - 

Rete di Hub territoriali sull'innovazione sostenibile 



 

            

«NAPOLI PARE DISSEPPELLITA E RICOMPOSTA 

DAGLI UOMINI» 

Gustaw Herling, reduce dai gulag, accolto a casa Croce, dagli anni ’50 attraversa con il suo 

sguardo la città Ricevendo il Premio Sele d’Oro, la figlia Marta ha letto alcuni testi  

10 gennaio 1957, giovedì 

Al Museo Nazionale. Mi sono rimaste impresse nella memoria (come sempre) solo due cose: 

la matrona romana seduta, assorta in pensieri e amara tristezza, con le splendide palme delle 

mani appoggiate e la cui drammaticità non si può paragonare con null’altro abbia visto 

nell’arte delle mani scolpite o dipinte, e i Ciechi di Bruegel . Oltre ciò la Pinacoteca brilla sulle 

pareti di buchi trivellati: hanno trasferito la pittura alla galleria di Capodimonte. 

28 gennaio 1957, lunedì 

Ho visto (erano le 6 del pomeriggio) lo splendido tramonto sul Golfo: una ragnatela di luci 

accese sul Vomero e Posillipo, al di sopra una striscia di cielo così limpida da sembrare una 

scaglia di cristallo, che rendeva i contorni delle colline, delle case e degli alberi, un merletto 

finemente intarsiato; più in alto una striscia di rosso scuro e infine una lunga nuvola 

frastagliata. Rosso anche l’orizzonte di Ischia. Capri buia, massiccia – non l’ho mai vista così 

«incastonata» nel paesaggio. 

Scrivere oggi mi è riuscito un po’ meglio, ma non ho ancora afferrato «il tono». 

16 aprile 1957, martedì 

Le passeggiate serali per Napoli mi deprimono sempre di più – questo instancabile formicaio 

può essere per uno straniero un immobile deserto. 

21 aprile 1957, domenica 

A Salerno, Amalfi, Ravello, Positano, Sorrento. Un bellissima gita. Splendida e misteriosa la 

cattedrale di Salerno. L’antico chiostro di Amalfi è come un intreccio di liane architettoniche. 

29 maggio 1980 

Il golfo era deserto, solo in lontananza sull’orizzonte si muoveva lentamente, così lentamente 

che a momenti pareva immobile, una nave. A sinistra, sul lato del porto, i raggi del sole 

accecavano tutto tranne i colori: il sanguigno «rosso mediterraneo», la patina grigio-verde 

delle cupole delle chiese, il biancore intenso delle case, lo smalto turchino del cielo. Napoli, 

quando la si guarda dall’alto, è una città che affiora d’improvviso, dopo anni di immersione, 

dal mare; o una città che una scossa tellurica ha disseppellito dalle viscere della terra, in una 

forma già definita, e le mani dell’uomo hanno con paziente lavoro ricomposto. La città, per 

dirla con altre parole, meno «architettonica», «pianificata» di tutte quelle a me note; che più 

di ogni altra è cresciuta congiungendosi al luogo che la natura le ha assegnato. 



San Lorenzo, Napoli 1995 

Il luogo che mi è particolarmente caro a Napoli comincia dal celebre angolo descritto da 

Benedetto Croce. Ma comincia soltanto. La mia passeggiata favorita, dopo aver ammirato la 

stupenda chiesa di Santa Chiara, mi porta lungo Spaccanapoli fino a San Gregorio Armeno, 

poi verso i Tribunali che il mio compianto amico, lo straordinario saggista polacco Jelenski, 

considerava una delle più belle strade del mondo. Perché questo attaccamento in fondo assai 

banale e turistico? Perché secoli e secoli di tanti cambiamenti, di tante trasformazioni non 

hanno potuto fermare il cuore antico della città. Lo si sente battere nei cortili dei palazzi, nei 

vicoli, nelle piazze, lo si sente ascoltando il vocio della folla. È così che sopravvivono le 

vecchie città, salvando miracolosamente il sapore e persino certi tratti della loro giovane età 

passata. Ci sono in Europa luoghi – e il centro storico napoletano è uno di questi – che con il 

loro lento abbandono, con la loro progressiva rovina, potrebbero portare al tramonto il nostro 

continente. 

 

UN’EREDITÀ MORALE CHE SI FA COMPITO E AZIONE 

Il Premio Sele d’Oro Mezzogiorno ha dedicato un intero pomeriggio a Marta Herling, in 

occasione della consegna del riconoscimento alla cultura, assegnato dal presidente della giuria 

Amedeo Lepore e consegnato dal sindaco Carmine Pignata. La studiosa ha dialogato con gli 

studenti nella piazzetta di Oliveto Citra, partecipato al seminario Natura Habitat e Ambiente: 

tutela e visione da Croce a Galasso con Emma Giammattei, italianista e professore emerito del 

Suor Orsola Benincasa, Fabio Mangone, architetto ordinario della Federico II e Alessio 

D’Auria, docente dell’ateneo Suor Orsola Benincasa. Tra gli ospiti Giulia Galasso, figlia 

dell’indimenticato storico. «Come figura di intellettuale — si legge nella motivazione — di 

studiosa, di organizzatrice di cultura, Marta Herling rappresenta in modo esemplare i molti 

versanti che convergono nella sua biografia, tra Italia e Polonia, tra Napoli ed Europa. La 

duplice ascendenza, di Benedetto Croce e di Gustaw Herling, diventa identità ideale e storica 

per farsi compito ed azione. E il destino ricevuto di una esistenza di élite, si va realizzando 

allora in termini di dovere, di lavoro vissuto quotidianamente, al servizio di una idea di cultura 

come condivisione e dialogo». Soprattutto 

«all’Istituto Italiano per gli Studi Storici di cui è 

segretario generale, avendo chiara la missione 

della formazione della classe dirigente del 

Mezzogiorno e della Nazione».  

Natascia Festa 
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«S i tratta di dare al
M e z z o g i o r n o
quello che non
ha mai avuto: il

sentimento del futuro, la vo-
lontà di immaginarlo per po-
terlo dominare. A coltivare
questo sentimento del futuro,
noi – che pur abbiamo il sen-
so tragico del passato, onde il
Mezzogiorno che abbiamo
ereditato è un Mezzogiorno
che non ci piace – abbiamo
dedicato e continueremo a
dedicare i nostri sforzi».

Senza immaginazione, nes-
suna conoscenza può essere
comunicata e diventare pro-
getto, azione. Non sfugge la
tensione intellettuale che
ispira questo passaggio cen-
trale della Autobiografia di
«Nord e Sud», il testo scritto a
quattro mani da Francesco
Compagna e da Giuseppe Ga-
lasso, nel 1967, esattamente a
metà dell’itinerario della rivi-
sta, iniziato nel 1954 e conclu-
so all’improvviso nel 1982,
con la morte prematura del
fondatore e direttore. Sono 
pagine memorabili – ma di-
menticate – da riportare all’at-
tenzione dei lettori di oggi,
per la chiarezza dei program-
mi, per l’indicazione lucidis-
sima del percorso compiuto e
delle tappe, dei problemi af-
frontati con concretezza mili-
tante – e perciò sostanziata di
analisi e diagnosi, di proposte
nitide, di correttivi netti. 

La politica meridionalisti-
ca, nella visione di Compagna
e nella elaborazione della re-
dazione, in larga parte com-
posta da giovani professori
universitari, aveva preso l’ab-
brivo, com’è noto, dalla que-
stione preliminare dall’am-
modernamento della agricol-
tura e delle infrastrutture, per
poi puntare sull’industria di
base; e individuava, già alla fi-
ne degli anni ‘60, il nesso de-
cisivo fra sviluppo economico
e civile e ricerca scientifica,
con la richiesta, davvero pio-
nieristica, di localizzare nel
Mezzogiorno i centri di ricer-
ca e di istruzione superiore.
Riportare la «materia grigia»
che con l’emigrazione dei gio-
vani migliori negli anni ‘50 e
‘60 il Mezzogiorno aveva per-
duto in eccezionale misura: il
Sud di Compagna, di De Ca-
prariis, di Galasso, era infatti
ben dentro l’Europa, realtà
impensabile se disancorata
dal contesto geopolitico ma
anche da un immaginario, da
coltivare, questo, lontano da-

scitiva, comprensione della
realtà, con la strumentazione
scientifica offerta dalle nuove
discipline – geografia, econo-
mia, demografia, urbanistica,
diritto pubblico, – da una par-
te, e mobilitazione etico-poli-
tica di quel concreto conosce-
re, dall’altra. 

Non è lecito dimenticare
che il giovanissimo Compa-
gna fu ammesso nel 1946 a se-
guire il “corso sperimentale”
che si svolse nella Biblioteca
di Croce (con Gaetano Cala-
brò, Vittorio de Caprariis, Al-
berto Del Monte, Marcello Gi-
gante, Renato Giordano, Etto-
re Lepore); fu poi allievo nel
1947, primo anno di attività
dell’Istituto, e nel 1947/1948.
Il tirocinio a palazzo Filomari-
no, ancora in presenza del nu-
me di quell’habitat operoso,
ed insieme agli amici di una
vita, avrebbe costituito il nu-
cleo di un ideale mai tradito,
che riconosceva nell’avanza-
mento sociale e civile il man-
dato inderogabile dell’intel-
lettuale moderno, la compe-
tenza come chiave della for-
mazione delle classi dirigenti.
Il meridionalismo liberale
era, perciò, lontano da ogni
tentazione apocalittica o de-
precativa, dal «pessimismo
geografico» di Giustino For-
tunato, e aderente allo storici-
smo di Croce, il quale proprio
a Fortunato scriveva: «Se il
pessimismo portasse a qual-
cosa sarei pessimista». La Sto-
ria come pensiero e come
azione produce storia con-
temporanea, attraverso la co-
noscenza che si fa, scrive an-
cora Croce, «creazione del be-
ne comune» Con la fondazio-
ne della nuova geografia,
negli stessi anni dello Spatial
turn teorizzato da Foucault – 
cioè la rilevanza, nella lettura
dei fenomeni, dello Spazio ri-
spetto alle ragioni assolute
del Tempo – Compagna si ac-
costava così alle origini della
coscienza territoriale del pro-
to-geografo settecentesco Ga-
lanti , da integrare in una idea
laica di nazione, in un oriz-
zonte europeo. In tal senso, è

sentimento del futuro

Cultura 
Tempo libero

di Emma Giammattei

M ille giorni che non vieni è il titolo
del nuovo romanzo di Andrej Longo,
edito da Sellerio, con il quale lo

scrittore ischitano ritrova la sua vena più 
felice, quella di Dieci e de L’altra madre. 
Longo ha un modo tutto suo di raccontare 
Napoli: uno stile piano, senza fronzoli, 
senza enfasi, ma intenso. Il milieu in cui si 
svolge la storia è quello abituale di molta 
narrativa di questi anni; Antonio Caruso 
esce di galera e si ritrova nel suo ambiente 
di piccoli delinquenti e strozzini, un mondo 
fatto di disperazione e miseria, prepotenza 
e qualche opaco desiderio di riscatto. Per 
sua fortuna però Caruso ha anche una 
moglie che per difendersi gli dice di girare al 
largo ma in realtà gli vuole assai bene e una 
figlia piccola che aspetta finalmente il suo 

papà. È per loro due che il giovane uomo 
finisce per rimettersi nei guai, alla ricerca 
di un guadagno facile, per la necessità di 
occhiali per la bambina, alter ego 
ipercontemporaneo della spaurita coetanea 
ortesiana. Caruso però si muove nel mondo 
con la nuova consapevolezza che la galera 
gli ha dato. «Esiste solo il presente, là 
dentro. Che cammina a piccoli passi verso 
un futuro così lontano da non poterlo quasi 
immaginare. Mentre il passato è un’ombra 
che ti viene a cercare ogni sera». A questo 
registro più riflessivo, Longo alterna un 
tono ironico che innerva la sua scrittura 
asciutta e la rende a tratti più scattante. E 
così, con tocco lieve, accompagna il suo 
protagonista in un’avventura dai contorni 
loschi: Caruso si trova alla guida di un 

camion senza sapere che cosa ci sia dentro. 
A un certo punto, proprio perché ha 
imparato a conoscere come scorre il tempo e
di conseguenza la vita, o forse solo per 
curiosità, guarda nel camion e con i suoi 
occhi incontra degli occhi in cerca di aiuto 
che non potrà ignorare. Non è un romanzo 
di formazione, questo ben riuscito Mille 
giorni che non vieni. Piuttosto un apologo 
morale che mette insieme destino e 
casualità e la possibilità sempre aperta per 
ogni uomo di prendere una decisione. Molto 
delicata la figura della moglie, Maria Luce, 
che non può parlare. I suoi dialoghi muti 
sono resi con maestria, anche a noi lettori 
sembra di poter conversare con lei a gesti, 
sicuri che ci capirà. 
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 Il libro della settimana

LONGO E LA SCELTA
DI RISPONDERE
A QUEGLI OCCHI

di Mirella Armiero

La lucida (e profetica) lezione del meridionalista nella «Autobiografia di Nord e Sud», scritta con Galasso

Compagna
agevole individuare nell’Illu-
minismo l’antidoto al mito, su
ogni versante: sia del vecchio
mondo contadino, idoleggia-
to da «letterati decadenti» sia
al mito di Napoli, al culto pa-
rassitario del passato. 

Ecco invece le analisi serra-
te delle questioni meridiona-
li, in dettaglio, gli studi sullo 
sviluppo economico, sulla re-
altà urbana, la visione della
Città nella sua stratigrafia
profonda da decifrare, e… la
«Napoli che non canta». E

c’era, su «Nord e Sud», cen-
trale, grazie alla sensibilità a
largo raggio di Compagna, il 
posto della letteratura come
avamposto conoscitivo: e
quindi i saggi puntuali su Al-
varo, Bernari, Flaiano, Gadda,
Rea, in particolare sulla narra-
tiva napoletana e siciliana. A
questo orientamento com-
plessivo corrispondeva, se-
gno distintivo, un nuovo mo-
do di comunicare chiaro ed 
esatto, antiretorico ed argo-
mentato, contro la crescente
dissociazione tra le parole e le
cose.

Per noi giovani, che sulla ri-
vista di Compagna comin-
ciammo negli anni ’70 l’itine-
rario di studiosi, quel periodo
apparve come un inizio lumi-
noso, ed era invece una sta-
gione che si chiudeva, densa
di lampi, cioè di messaggi e di
avvertimenti. Certo, si tratta
di un capitolo splendido di
storia culturale e politica del-
l’Italia del ‘900, nonché di sto-
ria dell’intellettuale meridio-
nale di stampo illuministico
in una delle estreme rappre-
sentazioni, da ricostruire in-
torno ad una personalità di
eccezione, che aspetta ancora
chi sappia illustrarla e raccon-
tarla.
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IoCiSto
«A tavola» con quattro autori
Per il progetto ArteSì di NaturaSì, stamane alle 11, stamane alle 11
nello spazio esterno della Libreria IoCiSto in piazzetta Masullo al 
Vomero «Libri al pomodoro» con quattro autori di volumi a tema 
cultural culinario: Angelo Forgione («Il Re di Napoli»), Maurizio 
Landi («Ricette per soli uomini») Oscar Nicolaus («A tavola con 
Maradona») e Patrizio Rispo, («Un pasto al sole»).

Monastero delle Trentatré 
«Strane coppie» per due giorni
Due intere giornate al Monastero delle Trentatré a Napoli, con 
letteratura, musica e laboratori sul viaggio per la 14esima 
edizione della rassegna culturale «Strane coppie», ideata e 
condotta da Antonella Cilento. Appuntamento dalle 10 alle 21. 
Alle 11 incontro su Puccini e la scrittura dei suoi librettisti, con 
Marta Morazzoni e Paolo Coletta, letture di Fabio Cocifoglia.

e il

gli stereotipi. 
La riflessione sul «Meridio-

nalismo liberale» di France-
sco Compagna si è rivelata, in
questa luce, necessaria e sor-
prendente, per l’anticipazione
di temi e problemi che riman-
gono tutti sul campo, dinanzi
a noi, ma divenuti formule e
parole svuotate, nella babele
della informazione, man ma-
no che a Napoli è venuta me-
no, insieme con tante altre co-
se importanti, la memoria at-
tiva di un protagonista straor-
dinario della storia culturale e
politica italiana nel trenten-
nio 1950-1980. Contempora-
neità somma, dunque, sotto-
posta alla legge storica della
nostra capacità di oblio. E dire
che nella bella avventura della
rivista «Nord e Sud» si formò,
fatto raro nella cultura napo-
letana, un gruppo intellettua-
le omogeneo e saldo nell’ope-
ra comune, pur nella diversità

di individualità forti, tutt’altro
che gregarie o accomodanti.
Nella fatale diaspora di poi i
superstiti conservarono una
cifra segreta, la riconoscibile
lettera scarlatta. Al di là della
passione polemica, il legame
era l’unità di azione, il compi-
to da portare avanti. 

Basta scorrere le pagine del
volume pubblicato all’indo-
mani della improvvisa morte
di Compagna nel 1982 che
raccoglie gli indici dei numeri
di «Nord e Sud», dal 1954 al
1982, con i documenti più si-
gnificativi di quella storia.
Dalla sequenza dei numeri,
sempre organicamente co-
struiti intorno ad un tema,
emerge innanzi tutto un rac-
conto di questioni e di batta-
glie, nella dialettica viva delle
due matrici culturali portanti.
Illuminismo e crocianesimo,
queste le due forze in siner-
gia, vale a dire tensione cono-

Chi è

 Francesco 
Compagna, 
giornalista e 
professore 
universitario di 
Geografia 
politica ed 
economica, fu 
convinto 
meridionalista 
Fondò nel 
1954 «Nord e 
Sud» e 
collaborò con 
«Il Mondo» 
diretto da 
Mario 
Pannunzio.

Il testo
Il Mezzogiorno che abbiamo ereditato 
è un Mezzogiorno che non ci piace ma 
alla nuova visione abbiamo dedicato e 
continueremo a dedicare i nostri sforzi

L’incontro

 Il Premio 
Sele d’Oro a 
Oliveto Citra ha 
celebrato lo 
studioso con 
un incontro dal 
titolo: «Una 
nuova frontiera 
per il Sud: il 
Meridionalismo 
liberale di 
Francesco 
Compagna, fra 
Croce e 
Salvemini a cui 
hanno preso 
parte Guido 
Compagna, 
Anna 
Finocchiaro, 
Adriano 
Giannola, 
Emma 
Giammattei, 
Amedeo 
Lepore, 
Giuseppe 
Ossorio e 
Carmine 
Pignata, 
coordinati da 
Alfonso Ruffo



 

 
https://www.raiplaysound.it/audio/2022/09/Fahrenheit-del-29092022-580111db-

70f6-40c0-bbe0-f74e00959c17.html 

(dal minuto 0:59:40) 

https://www.raiplaysound.it/audio/2022/09/Fahrenheit-del-29092022-580111db-70f6-40c0-bbe0-f74e00959c17.html
https://www.raiplaysound.it/audio/2022/09/Fahrenheit-del-29092022-580111db-70f6-40c0-bbe0-f74e00959c17.html
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A CENTO ANNI DALLA LEGGE CROCE. CONVEGNO DI 

STUDI SABATO 1 OTTOBRE 2022, SULMONA 
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Prima legge sul paesaggio,
convegno per il centenario
SULMONA

Un convegno promosso dalla
sezione di ltalia nostra di Sul-
mona e Castel di Sangro viene
dedicato oggi al centenario del,
la promulgazione della "Legge
sul paesaggio", tra i primi testi
che tentava di individuare una
normativa organica per ricono-
scere, valorizzare e tutelare il
paesaggio italiano ispirata da
Benedetto Croce. Il convegno
"A cento anni dalla legge Cro-
ce: paesaggio, cultura, ambien-
te" si tiene a Sulmona, nell'au-
ditorium Annunziata in corso
Ovidio. Stamani alle 10 c'è un
incontro con le scuole con Lui-
sa Taglieri, ricercatrice rlell'Il-

nivetsitè dell'Aquila, e Rosan-
naTuteri, assessore comunale
alla Cultura. Dalle 16 il conve-
gno inizia con i saluti del sinda-
co Gianfranco Di Piero, del
presidente abruzzese di Italia
nostra Luigi Vinciguerra, Gio-
vanni Cannata del Pnalm, Lu-
cio Zanzara del Parco della Ma-
iella, Domenico Taglieri di
Fondazione Carispaq, Stani-
slao De Marsanich presidente
di Parchi letterari italiani e
Marta Herling dell'Istituto per
gli studi storici Croce di Napo-
li; dopo la relazione di Rosa
Giammarco intervengono Gio-
vanni Damiani, Berardino Ro-
mano, Ippolita Ranù, Carlo
lannello.

®  Sulmona 
AREE VERI» »WW01CONTROW  

«Iteccinzzione in ferro pericolosa»
Il parco giochi chiude per lavori
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“LUIGI EINAUDI SCRITTORE DI BANCA E 

BORSA”, PRESENTAZIONE MARTEDÌ 11 A 

NAPOLI NELL’ISTITUTO FONDATO DA CROCE 

ildenaro.it 5 Ottobre 2022  

 
in foto l'opera in tre volumi Luigi Einaudi scrittore di banca e borsa, di Sebastiano Nerozzi e Carlo Cristiano 

Martedì 11 ottobre, nella sede dell’Istituto italiano per gli studi storici (Palazzo 

Filomarino, via Benedetto Croce 12, Napoli) si presenta l’opera in tre volumi Luigi Einaudi 

scrittore di banca e borsa, di Sebastiano Nerozzi (Università Cattolica del Sacro Cuore) e 

Carlo Cristiano (Università di Pisa), edita nella collana “Istituto Luigi Einaudi” da Abi 

Servizi-Bancaria Editrice. Intervengono: Natalino Irti, Presidente dell’Istituto italiano per gli 

studi storici; Gaetano Manfredi, Sindaco di Napoli; Maurizio Sella, Presidente della 

Fondazione Istituto Luigi Einaudi; Antonio Patuelli, Presidente dell’Associazione Bancaria 

Italiana; Francesco Dandolo, Università degli Studi di Napoli Federico II. Saranno presenti 

gli autori. 

Luigi Einaudi è stato uno dei più autorevoli economisti italiani di ogni tempo, conosciuto e 

celebrato nella letteratura internazionale come uno dei padri della moderna scienza delle 

finanze. Ben oltre questa sua area di specializzazione, Einaudi si presenta come uno studioso 

a tutto tondo, sospinto da curiosità intellettuale e passione civile a illuminare con vivacità e 

competenza le più diverse tematiche economiche: dal commercio internazionale 

all’emigrazione, dall’economia agraria a quella industriale, dalla storia economica alla storia 

del pensiero economico, dagli intermediari bancari ai mercati borsistici, alle dinamiche 

monetarie e finanziarie nazionali e internazionali. 

https://www.ildenaro.it/author/antonello/
https://www.ildenaro.it/wp-content/uploads/2022/10/Borsa-Einaudi.jpeg


 

 

 

 



 

 

 
 

 
 

 

 

 

 



 

 

 
 

          

 



 

 

COMUNICATO STAMPA 

Presentazione dell’opera in tre volumi 

LUIGI EINAUDI SCRITTORE DI BANCA E BORSA 

(ABI Servizi – Bancaria editrice) 
 

«La lettura delle opere di Einaudi rappresenta ancora oggi una fonte di sorprese». 

Martedì 11 ottobre 2022 alle 17.00, nella sede dell’Istituto italiano per gli studi storici 

(Palazzo Filomarino, via Benedetto Croce 12, Napoli) si presenta l’opera in tre volumi Luigi 

Einaudi scrittore di banca e borsa, di Sebastiano Nerozzi (Università Cattolica del Sacro 

Cuore) e Carlo Cristiano (Università di Pisa), edita nella collana «Istituto Luigi Einaudi» da 

ABI Servizi-Bancaria Editrice. 

Intervengono: Natalino Irti, Presidente dell’Istituto italiano per gli studi storici; Gaetano 

Manfredi, Sindaco di Napoli; Maurizio Sella, Presidente della Fondazione Istituto Luigi 

Einaudi; Antonio Patuelli, Presidente dell’Associazione Bancaria Italiana; Francesco 

Dandolo, Università degli Studi di Napoli «Federico II». Saranno presenti gli autori. 

Luigi Einaudi è stato uno dei più autorevoli economisti italiani di ogni tempo, conosciuto e 

celebrato nella letteratura internazionale come uno dei padri della moderna scienza delle 

finanze. Ben oltre questa sua area di specializzazione, Einaudi si presenta come uno studioso 

a tutto tondo, sospinto da curiosità intellettuale e passione civile a illuminare con vivacità e 

competenza le più diverse tematiche economiche: dal commercio internazionale 

all’emigrazione, dall’economia agraria a quella industriale, dalla storia economica alla storia 

del pensiero economico, dagli intermediari bancari ai mercati borsistici, alle dinamiche 

monetarie e finanziarie nazionali e internazionali. 

 

La manifestazione si svolgerà nella sede dell’Istituto italiano per gli studi storici 

(Palazzo Filomarino, via Benedetto Croce 12, Napoli). 

È gradita la prenotazione all’indirizzo segreteria@iiss.it 

 
Diretta streaming sul canale YouTube dell’Istituto 

mailto:segreteria@iiss.it
https://www.youtube.com/watch?v=C4ZCq0cBxoA
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La Cultura come missioneSangiuliano: «Andrò da Croce»

Uno sguardo rivolto al passato per affrontare il presente e costruire il futuro. Il neoministro della

Cultura del governo Meloni, il giornalista napoletano Gennaro Sangiuliano, è riuscito in poche

battute scambiate ieri con i giornalisti, al termine della cerimonia di giuramento al Quirinale, nelle

mani del presidente della Repubblica, Sergio Mattarella, a rappresentare in estrema sintesi quella

che sarà la sua road map nel gestire l’eredità del suo predecessore Dario Franceschini. A

cominciare da una sorta di pellegrinaggio laico che, ha annunciato, sarà la prima cosa che farà:

«Andare nella Fondazione che fu la casa di Benedetto Croce». Così l’ex direttore del Tg2 visiterà

presto Palazzo Filomarino a Napoli, nel cuore dei Decumani (appunto, via Benedetto Croce),

residenza della famiglia Croce fino al 1952, anno della morte del filosofo, nonché sede della sua

biblioteca e dell’Istituto italiano degli Studi storici, guidato da Marta Herling. Un viatico non casuale

che è conferma di un insegnamento crociano basilare, che «la politica è azione guidata dal senso

dell’utile».

«La parola cultura - ha spiegato Sangiuliano rifacendosi allo storicismo crociano che ha studiato e

approfondito - riassume il senso storico della nostra Nazione, l’Italia è ben anteriore alla sua

nascita come Stato, ha una cultura millenaria che promana dalla Magna Grecia e passa attraverso

Rinascimento e Umanesimo. Ieri ho citato Leopardi e Alighieri, due figure a me molto care».

Ma il pantheon personale del neoministro, che ha fatto sapere che tra le sue prime tappe ci

saranno anche il Museo Archeologico Nazionale di Napoli e gli Scavi di Pompei («andrò dove sono

nato»), è ricco di molti altri personaggi illustri, oltre Leopardi e Alighieri, che hanno contribuito alla

sua formazione culturale. Brunetto Latini, ad esempio, scrittore e uomo politico fiorentino, coevo di

Dante, a cui Sangiuliano ha fatto riferimento ieri parlando proprio della sua nomina: «Il merito è

fondamentale: io mi sono preparato con una laurea, un master e facendo tanto palestra, perché i

giornalisti sono come Brunetto Latini, capaci di compenetrare la realtà».

E poi c’è l’amato Giuseppe Prezzolini, già al centro di un suo saggio, l’eretico, l’iconoclasta

Prezzolini, di cui è stata citata una frase in un messaggio d’auguri da Lettera 22, l’associazione

fondata nel 2008 da oltre 400 giornalisti ed operatori dei media, e di cui il neoministro è socio

fondatore e attivista: «L’Italia è una speranza storica che si va facendo realtà».

«Questo prestigioso incarico, assegnato al collega e amico Gennaro Sangiuliano - prosegue

l’augurio di buon lavoro - è una grande occasione secondo Lettera 22 per far emergere le

grandezze di pensiero, opere, idee e luoghi patrimonio dell’Italia che per anni sono stati nascosti,

dimenticati o rimossi, in obbedienza ai dogmi del politicamente corretto e del pensiero unico, e che

oggi finalmente potranno diventare patrimonio di tutti gli italiani».

Vive felicitazioni per la nomina arrivano anche dall’Agis, l’Associazione Generale Italiana dello

Spettacolo, attraverso le parole del suo presidente Francesco Giambrone: «Siamo pronti ad
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avviare il confronto per il bene di un settore che si trova, dopo la pandemia, a dover affrontare

nuove e complesse sfide, certi che il nuovo ministro saprà cogliere l’importanza di un dialogo

costruttivo con le rappresentanze di categoria». Su questo punto sembra che si sfondi una porta

già aperta: «La cultura - ha puntualizzato Sangiuliano - può diventare un motore anche per la

nostra economia».

Gennaro Sangiuliano è nato 60 anni fa a Napoli ed è sempre stato vicino agli ambienti del

centrodestra: da giovanissimo ha fatto parte del Fronte della Gioventù ed è stato consigliere

circoscrizionale del Msi-Destra Nazionale nel quartiere Soccavo. Ad aprile ha presenziato alla

convention di Fratelli d’Italia mentre a settembre ha partecipato alla festa della Lega. Studi classici,

laurea in Giurisprudenza e dottorato di ricerca in Diritto ed Economia alla Federico II, master in

Diritto Privato Europeo presso l’Università di Roma, è stato direttore del quotidiano Roma di Napoli

dal 1996 al 2001 e vicedirettore del quotidiano Libero durante la direzione di Vittorio Feltri. Entrato

in Rai nel 2003 come inviato del TgR, è diventato caporedattore e poi è passato al Tg1. Alla

direzione del Tg2 è approdato nel 2018. Ha scritto diciotto libri tra cui le biografie di potenti come

Putin, Trump e Hillary Clinton.

L’era del ministro giornalista è dunque iniziata. Il suo motto, preso a prestito dalla canzone civile

«All’Italia» di Leopardi, è stata una delle prime cose che ha annunciato appena è uscito dal riserbo

che si era dato spiazzando persino i colleghi del Tg2: «O patria mia, vedo le mura e gli archi e le

colonne e i simulacri e l’erme torri degli avi nostri, ma la gloria non vedo». Prezzolini avrebbe

chiosato: «Ci sono uomini colti persino tra i professori». E tra i giornalisti.

Monica
Timbro
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Marta Herling:«Segnale importanteLo aspettiamo»

«L’annuncio del neoministro Sangiuliano? Ci fa molto piacere, è un segnale significativo, un

omaggio a Croce e alla sua straordinaria tradizione».

Con la sua abituale compostezza Marta Herling esprime soddisfazione per le dichiarazioni del

nuovo ministro per la cultura, intenzionato a visitare presto Palazzo Filomarino, sede dell’Istituto

italiano per gli studi storici, a due passi da quel campanile di Santa Chiara che Croce ammirava

dalla finestra del suo studio.

La segretaria generale dell’Istituto italiano, che è anche la nipote del filosofo abruzzese (è figlia di

Lidia Croce e dello scrittore polacco Gustaw Herling), dichiara poi: «Di sicuro accoglieremo con

grande piacere il ministro, anche se non abbiamo organizzazioni particolari in vista. L’occasione

potrebbe essere l’inaugurazione, a novembre, del nuovo anno accademico durante la quale il

presidente Natalino Irti terrà una prolusione importante».

Di cosa tratterà?

«Meditazione del giurista sulle pagine dell’ultimo Croce».

Un tema tecnico: quali argomenti tocca?

«Il tema della vitalità, ma si tratta di una riflessione dal punto di vista giuridico».

Non è la prima volta che ospiterete una visita istituzionale in quella che fu l’abitazione di Croce e

che oggi è un prestigioso istituto di cultura. Tra gli ultimi, il presidente Mattarella.

«Sì, venne nel 2016 per i 150 anni della nascita di Croce. Ma era anche venuto tre volte

Napolitano, una delle quali nel 2012 per il 60° anniversario della morte di Croce e 65° della

fondazione dell’Istituto. Ma potrei ricordare anche le visite di Ciampi e di Spadolini, che poi è stato

presidente dell’Istituto, e ancora del presidente Scalfaro...».

E Franceschini?

«Non è venuto, non c’è stata mai occasione».

Croce oggi è più caro alla destra o alla sinistra?

«Non può essere di certo considerato né di destra né di sinistra. È stato un grande liberale, uno

spirito dotato di straordinaria indipendenza per la forza stessa della sua opera. Non si può

collocare né in un senso né in un altro e per questo colgo nell’annuncio di Sangiuliano un richiamo

all’equilibrio. I valori di Croce sono quelli della libertà e della critica».

Cosa pensa delle discussioni in merito ai neofascismi? C’è davvero un pericolo in Europa e nel



mondo?

«Nutro grandi preoccupazioni non da italiana ma da cittadina europea per il ritorno di nazionalismi

e sovranismi. Per questo è importante avere antidoti e la lezione di Croce è utile proprio contro

queste minacce. La sua visione laica e libera, ripeto, rappresenta tutti».

L’Istituto italiano per gli studi storici ha una gloriosa tradizione di alti studi soprattutto umanistici.

Come sta affrontando i tempi che cambiano?

«Prima di tutto con una grande apertura di orizzonti anche nei temi, nei programmi delle lezioni. Poi

nella digitalizzazione degli archivi e della biblioteca. Nei seminari trovano sempre più spazio temi

tecnologici e scientifici. Cerchiamo di fornire ai nostri dottorandi strumenti legati all’analisi critica dei

tempi che stiamo vivendo. Lo scorso anno Irti ha promosso un ciclo su “La regola e l’eccezione”,

che univa tradizione e modernità. È questa la nostra chiave per affrontare il futuro».
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La Cultura

Sangiuliano:
«Il primo passo
a casa Croce»

a
Subito due grandi mostre
Futurismo e Risorgimento

In giro troppi sacerdoti
del politicamente corretto

MarioAjelio
alle pagg. 8e9

L'intervista Gennaro Sangiuliano

«Croce, Leopardi e Gramsci
rilanciamo la cultura italiana»
►Il giornalista: «La lezione del fondatore del Pci ›«Voglio iniziare con due grandi mostre:
basta con i sacerdoti del politicamente corretto» una sul Futurismo, l'altra sul Rinascimento»

Il democrat Dario Franceschini,
suo predecessore, gli ha fatto gli
auguri di buon lavoro. E Genna-
ro Sangiuliano, giornalista di
razza, scrittore e saggista, appe-
na passato dalla direzione del
Tg2 alla guida del ministero del
Collegio Romano, ossia cultura,
patrimonio storico-artisti-
co-museale, spettacolo, è già - il
tipo questo è: iper-fattivo e ap-
passionato - molto calato nel
nuovo ruolo affidatogli da Gior-
gia Meloni.
La persona giusta al posto
giusto?
«La risposta la darà il tempo. Io
intanto ce la metterò tutta. E ho
un po' di linee guida e di idee a
cui tengo. Le cito la
Canzone all'Italia
di Giacomo
Leopardi: O patria
mia, vedo le mura e
gli archi / E le
colonne e i
simulacri e ferme /
Torri degli avi
nostri...».
Perché sta
recitando questi
versi?
«Perché voglio
cominciare proprio
da Leopardi. E da
Dante, da

Benedetto Croce,
da Giovanni
Gentile, da
Giuseppe
Prezzolini. E direi
anche da Antonio
Gramsçi» .
Gramsci? Ma lei e
il governo di cui fa
parte non siete di
destra?
«Può apparire
sorprendente che
citi il grande
pensatore e politico
comunista, ma nel saggio
Letteratura e vita nazionale, di
cui posseggo l'edizione Einaudi
del 1954, egli pone il tema del
ritorno a De Sanctis e si scaglia
contro la-filosofia della prassi,
contro quelli che Gramsci
stesso definisce i pappagalli che
credono di possedere la verità. E
io, come Gramsci, vedo in giro
molti pappagalli».
E chi sarebbero i nuovi
pappagalli?
«Sono i sacerdoti del
politicamente corretto e del
mainstream».
Ma da destra come si fa a
combattere queste due
tendenze effettivamente
pervasive?
«Promuovendo una cultura

inclusiva, che tenga conto di
tutte le pluralità della nostra
identità. Perciò, vorrei
cominciare la mia attività da
ministro con due grandi
mostre. Una su Umberto
Boccioni e il futurismo. L'altra
sul Rinascimento. Questi due
momenti storici e culturali sono
stati quelli che, ognuno a modo
suo, hanno proiettato l'Italia nel
mondo. Ma prima di queste
grandi eventi internazionali,
nei prossimi giorni andrò nella
casa di Benedetto Croce, dove
c'è la fondazione, a Napoli, che è
la mia adorata città».
Non è che voi, impegnati da
decenni a criticare l'egemonia
culturale della sinistra, volete
creare un'egemonia di
destra?
«Ma non sia mai! Io mi
impegnerò per la promozione
della cultura più larga e più
libera possibile».
Lei è un intellettuale, ma fare
il ministro richiede
un'attitudine pratica. Lei a
quali problemi metterà subito
testa e mano?
«Abbiamo un immenso
patrimonio storico-artistico e
culturale che molte volte è
scarsamente fruibile a causa di
problemi di mezzi di trasporto
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che mancano, di carenza di
parcheggi, di vie di accesso
difficili, di mancanza di
personale, di conservazione
carente o imperfetta, e via così.
C'è da fare un grande lavoro di
infrastrutturazione della
cultura».
Il Pnrr mette a disposizione
risorse per questo.
«Sì, le mette e in maniera molto
cospicua. Saremo capaci di
utilizzarle».
Si dice spesso, e spesso non a
torto, che le soprintendenze
frenano i tentativi di
innovazione. Come evitare
l'impaludamento?
«Bisogna uscire da una
mentalità solo conservativa dei
beni tlturali. E occorre creare
con éöiaggio un nuovo
immaginario italiano».
Che cosa significa nuovo
immaginario?
«Significa che la nostra cultura
varacccintata .nche con gli
strumenti della modernità:

CHIE
Gennaro Sangiuliano è nato a
Napoli il 6 giugno 1962. Ha
iniziato la carriera giornalistica
a Canale 8, per poi diventare
direttore del Roma dal '96 al '01
e del TG2 dal ̀18 al ̀22. Nel
mezzo la vicedirezione di
Libero e del 'l'G1 tra il ̀ 09 e il '18.

Gennaro Sangiuliano
„nn_.,,;,,iorr.,

cinema, serie televisive, social.
Bisogna riformare il fondo
unico per lo spettacolo, il Fus, e
riformare la burocrazia relativa
alla raccolta e all'uso dei
finanziamenti pubblici».
Come cambiare il rapporto
tra i privati e il pubblico nel
campo dei musei e in generale
in quello culturale?
«Lo Stato è fondamentale
quando si parla di cultura. I
privati devono collaborare ma
deve cambiare la mentalità
delle istituzioni pubbliche e
diventare una mentalità più
attiva, più intraprendente. Guai
ad avere paura dei privati e del
mercato, guai a chiudersi a
riccio e a diffidare di ogni
intervento e aiuto e sostegno
esterno. E aggiungo. L'ottimo
Sabino Cassese, tempo fa, ha
scritto a proposito della paura
della firma dei burocrati.
Questa paura ritarda, anche in
campo culturale, iniziative e

VORREI COINVOLGERE
BEATRICE VENEZI,
BUTTAFUOCO E
GIANNI OLIVA
MA IL MIO SOGNO
E CLAUDIO MAGRIS

NELLA MIA AZIONE
MI ISPIRERÒ
A SPADOLINI:
ANCHE LUI DIVENNE
MINISTRO PARTENDO
DAL GIORNALISMO

realizzazioni».
Non teme che gli ambienti
culturali, schierati a sinistra,
la boicottino?
«Mi auguro proprio di no. E
credo che anche a destra ci
siano delle validissime energie
intellettuali. Qui non si tratta di
limitare nessuno, ma non
devono esistere figli di un Dio
minore».
Chi chiama a collaborare con
lei?
«Proverò a coinvolgere Beatrice
Venezi, la direttrice d'orchestra,
ma anche Pietrangelo
Buttafuoco e lo storico ed ex
assessore regionale dem Gianni
Oliva. Un grande sogno sarebbe
poter collaborare con Claudio
Magris».
Si ispirerà più a Bottai o a
Ronchey?
«Mi ispirerò a Giovanni
Spadolini, che oltretutto arrivò
al ministero dal giornalismo».

Mario Ajello
O RIPRODUZIONE RISERVATA

IL~.~'MATTINO

«Meloni, lavoriamo insieme»

.,Croce. Leopardi. e Gra sci
'.:'rilanciamo la cultura italiana',
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Il neo minic!ro a _Napoli

Sangiuliano,
prima missione
"Andrò nella casa

di Croce"

di Stella Cervasio

Una nomina prestigiosa, quella di
ministro della Cultura del gover-
no Meloni, e una dichiarazione
che dà un'impronta napoletana,
legata al suo luogo d'origine, a cal-
do, uscendo dal Quirinale dopo il
giuramento: «Cerchiamo di lavo-
rare per la parola cultura» ha det-
to il neoministro.

apagina5

la Repubblica

Napoli '
Nomina, la Cassazione conferma:
ireuI uittiperii marilsassassino

órnerlin;-nna•ld.ma Mdr
miudim:F,maA~uu te,uvw

Sangicdiano: "Andrò a casa Croce'
Gli eredi: "Un onore. Io aspettiamo

„mbsg;;úohu.
via Marina
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Sangiuliano: "Andrò a casa Croce"
Gli eredi: "Un onore, lo aspettiamo"

di Stella Cervasio

Una nomina prestigiosa, quella di
ministro della Cultura del governo
Meloni, e una dichiarazione che dà
un'impronta napoletana, legata al
suo luogo d'origine, a caldo, uscen-
do dal Quirinale dopo il giuramen-
to: «Cerchiamo di lavorare per la pa-
rola cultura - ha detto il neomini-
stro - una delle prime cose che farò
sarà andare nella casa di Benedetto
Croce, dove c'è la fondazione». La
dichiarazione ha più significati,
considerato che ricorre il settante-
simo anniversario dalla morte del fi-
losofo abruzzese di adozione napo-
letana e c'è un anniversario impor-
tante anche per l'Istituto per gli stu-
di storici che fondò a Napoli, pro-
prio a Palazzo Filomarino.

Il responsabile del dicastero -
che dal marzo 2021, con il governo
Draghi e con Dario Franceschini ha
cambiato il nome da ministero dei
Beni culturali a ministero della Cul-
tura (ed è rimasto tale anche ora) -
con questa dichiarazione tiene fe-
de all'omaggio che tanti rappresen-
tanti delle istituzioni, tra i quali i
presidenti della Repubblica stessi,
hanno reso a Casa Croce negli anni
scorsi. La prima delle scelte di San-
giuliano, dunque, è Napoli, suo luo-
go d'origine: il ministro ha anche
fatto sapere di voler visitare appe-
na possibile il Mann e gli Scavi di
Pompei.
La scelta di Sangiuliano è accolta

benissimo dalla famiglia Croce. «Mi
hanno riferito della dichiarazione
del neoministro, dottor Sangiulia-
no - dice subito Piero Craveri, presi-
dente della Fondazione che porta il

nome del filosofo - di voler venire a
visitare la Fondazione Biblioteca
Benedetto Croce, e siamo lieti di ri-
ceverlo. Gli ho scritto invitandolo
al convegno che teniamo il 27 pros-
simo al Senato, a Palazzo Giustinia-
ni, che ha per tema la legge sul pae-
saggio, varata da Croce nel 1922. La
Fondazione - continua il presiden-
te - ha ricevuto di recente visita e fi-
nanziamento dalla ministra Fabia-
na Dadone e prima visita dal mini-
stro Alberto Bonisoli. I presidenti
della Repubblica Napolitano e Mat-
tarella sono stati a suo tempo pre-
senti a iniziative della Fondazione
svolte nella sede dell'Istituto di stu-
di storici. La fondazione ha più di
sessant'anni e l'elenco dei presiden-
ti e ministri che l'hanno visitata sa-
rebbe lungo, anche da ricordare».

«Possiamo solo essere onorati -
aggiunge Benedetta Craveri, mem-
bro del consiglio di amministrazio-
ne della fondazione e figlia di Elena
Croce, la primogenita di Benedetto
e Adele Rossi - è un gesto istituzio-
nale assolutamente normale che
un ministro venga a visitare una
delle biblioteche più importanti d'I-
talia. L'editore Adelphi ha appena
pubblicato "Soliloquio" di Benedet-
to Croce, a 70 anni dalla sua morte:
pagine autobiografiche che venne-
ro curate da Giuseppe Galasso e
hanno la prefazione di mio fratello,
Piero Craveri, presidente della Fon-
dazione».
Entusiasmo anche da parte di

Marta Herling, che dal 1988 guida
come segretario generale l'Istituto
italiano per gli studi storici fondato
da Croce, che ha sede nello stesso
palazzo Filomarino dove si trovano
la casa del filosofo e la biblioteca
che ospita 80 mila volumi. «Trovo

che quella del neoministro Sangiu-
liano sia una dichiarazione certa-
mente molto significativa, un
omaggio sentito, in occasione an-
che di questo anniversario, a Croce
e alla sua tradizione. Lo accoglia-
mo con piacere a palazzo Filomari-
no, dove c'è tutto il lascito morale e
il patrimonio intellettuale del filo-
sofo. Il 21 novembre l'inaugurazio-
ne dell'anno accademico dell'Istitu-
to di studi storici, e quella potrebbe
anche essere una occasione signifi-
cativa. La volontà di venire qui è un
segnale che accogliamo con gran-
de favore, a 70 anni dalla scompar-
sa di Croce e anche per i 75 anni
dell'Istituto da lui fondato, che il se-
condo anniversario che ci riguar-
da».
Marta Herling conosce Sangiulia-

no come «un profondo ammiratore
di Croce, lo cita spesso, si vede che
è un suo riferimento. Ho avuto mo-
do - dice la storica - di parlare con
lui quando uscì la sua biografia di
Prezzolini».
Un convegno a Terni di due gior-

ni, concluso proprio ieri, e che avrà
un proseguimento a Sorrento 1'11 e
il 12 novembre prossimi organizza-
to dal Centro per la filosofia italia-
na; nello scorso mese di luglio, la di-
ciassettesima edizione del Premio
letterario Croce a Pescasseroli, cit-
tà natale del filosofo. E il volume di
Adelphi che ricorda Croce morto a
Napoli il 20 novembre 1952. «Una
breve raccolta - dice Piero Craveri -
approntata da Galasso per Toni Ser-
villo, il quale, nel 2016, centocin-
quantenario della nascita di Bene-
detto Croce, lesse numerosi di que-
sti brani in una memorabile serata
al teatro Bellini di Napoli».
©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Il neo ministro della
Cultura, subito dopo
il giuramento, ha

espresso il desiderio di
visitare la sede della

Fondazione. Benedetta
e Piero Craveri: "Lieti
di riceverlo". Marta

Herling: "Le sue parole
molto significative"

11:1 Ministro
Gennaro
Sangiuliano,
nuovo titolare del
ministero della
Cultura, durante il
giuramento al
Quirinale con il
Capo dello Stato
e la premier
Meloni
A sinistra, una
delle sale della
biblioteca di
Benedetto Croce
a Palazzo
Filomarino
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Venerdì la visita di Sangiuliano a Napoli

«Caro ministro, ora potenziamo
l'istituto che è la casa di Croce»

Ugo C:undari a pag. 24

Nella sua prima uscita pubblica Sangiuliano sarà a Napoli venerdì all'Istituto di studi storici fondato da don Benedetto
Dieci dipendenti, 12 borse di studio, centomila libri, tra cui rarità assolute. E lezioni per riflettere sull'«idea di nazione»

N'Icluní. il giorno della fidudA "
~M."..:~:•.` . 
~~o:%

rare

.~.,' W.~...~,... . . i . . dk~ laNirm .M~...

LUOGHI
SIMBOLO
Studenti
in una sala
dell'istituto
italiano
per gli
studi
storici
trota ti sEucio

SANO PEP

NEWP01051.101.

Sotto da
sinistra:
Benedetto
Croce.
la nipote
Marta
Iter ling.
il ministro
della
Cult ura
Gennaro
Sangiuiia-
no

«Un campus per Croce--:
fa richiesta al neoministro

~ú74M~Tìin10 iiP7F:M11M1n
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«Un campus per Croce»:
la richiesta al neoministro

Ugoeundari

A
p perla eletto ministro del-

ta. Cultura, il napoleleno

Gennaro Smgítiliano ha

anta cinei stadi voler fare la

taxi Itinua vitat a ufficiale a

Napoli. all'istituto indiane;

per gli studi storici. fondato da

Benedetti-ne:nane nel IttItt. Onesta

visitta insieme a quella al Nlann,

si t ei i á S':,nik - i-di iniìoina, a patiti.-

zo ht lom ari no. storica SCi,le

dell'istituto che a lfaccia sul com-

plesso di Santa Chiara, nella via

che prende il nome dal filosofo,

Ad ttettoglierlo. nel settant esimo

armi vertarita della merle del peri-

saio' e, il gretta io generale

Marta H eri in g, figlia dello scritto-

re polacco Gustav,, e nipote di

Croce, che visse in questo pala/..-

so con la l'ani tgli a 'il-1 o al Ig52.

-Le attivita Filtrano prima di tut-

te tti le formazione dei ginviini, il
niistFii statuto sottolinea quante
sia importanie per noi a t, \tiare j

nostri bonsisti. cito a mumoria,

-all'approfondithetito della sto-

ria nei suoi rapporti con le it-cieri-

ze filosofi che della let,,,,ieta dell'eti-

ca, del dirit te, dell'economia e

delle politica, delle religione e

delle arti. le quali sole (definisco-

no e dimostrano quegli umani

ideali e fini e valori. dei quali h,

storico è Chiamato a intendere e

narrare la storia"itt,, dice la

Dieci i dipendenti lella Fonda-

zione, ogni anno sono dodici le

borse di stadto assegnate. di

15.000 L'ut o l'uno. il segretario

non rivela cosa st dirti con il neo-

nt iristritt. ma se dovesse indicare

due obiettivi per il prossimo futu-

ro. sano: -Annientate il citi-nero

di borse di studio e costrUire una

foresteria per l'otTirtaitai dei ra-

gazzi, CH2 Mi (lite anni di peTlia-

nenZU a Napoli si devono appog-

giare a privati per risiedere nei

paraggi,. ttl'IcadiZZere Un Cilin pus

periti-teneri-ebbe ai borsisti di crea-

re una conio ritta capace di contri-

buire a 1.111 Clinig di stimolo reci-

proco'', conferma Monieta Mat-
tioh, cinquant'anni. in servizio
presso l'Istinno dopo ;Icut- otte-

nuto timi borsa di studio negli an-

ni Novanta, -Poi mi chiamarono

per lavorate in biblioteca e da ai-

lotta non sono più andata via',

spiega illattietli dopo un po' tt,i al-

za, deve completare una riceiTa

urgen Le: dall'Argentina 1111U stu-
dioso ha bisogno di tua opuscolo
storico che si trova solo qui. Con•

trolla se e digitatizzato. Si, ttne, e

«allora pith partire via Mai], SUA-

to,,, Aggiunge la Iletling: ,Se

ogni anno riceviamo la visita di

.at".

circa tremila studiosi che bussa-

no fisicamente alla nostm porta,

sono altrentintd dieci chic-

donc (locali-tenti on line, da

ogni parte del mondo. Acconten-

tiamo tutti coli il nostro sistema

di "(loeumen l delivery,

t\lentre pa rli m() suona il nani-

panetio delle porta: e un trenten -

ne padovano che quali-tbc anno

fa e stato borsista gin e adesso e

tornato per delle ricci ene sulla

storia dei disastri maturai Si sie-

de a una delle dodici scrivanie e
prende e consultare volutili citi-

chi e moderni Sulle altre scriva-

nie, qualcuno ha lasciato aperto

un libro in francese sulla storia

del COM m erri o a Marsiglia altro-

Visi noia un volume di quasi nul -

le pagine arti tribunali matrimo-

niali dal q uindici' slitte il dielOile-

sinto secolo. Al piin Io di sopra. in-

ta in e, si sta magi nando II posi-

sibile percorso per il ministro

nella biblioteca, ehe gestita da

tutti fondazione presieduta cia

Piero C raveri, al quale si deve un

convegnc, pio-ccali al Senato, sul

centenario della prime legge a tu-

tela del paesaggi,'. voluta da Cro-
ce nel giup o del 19:22. In bibhote-
ca sono conservati leItt.000 volti-

mi. di questi ',,a).ono sono quelli
entaiogan e rilegati dai filo-

st.tto. poi nel corso degli anni con

le nuove acqUisisiC3ni,sì SEI3110 ag-

giunti altri 10.00o testi, l ra quel-

li di pregio, e;00 cinqueeentine,

I.titeu libri antichi e rari come le

prime edizioni dei volumi di Vi-
paldAzc. visse.

'-Al ministro mostreremo que-

sti testi e a tettlii aLnOgyafi erocia-

ni t, dice la I leritne„, pensando ai

carteggi del nth-mo, e magari ai

documenti el tetani:Jet-a tlevono es-

atti e utilizzati per conit_tletare la

stanwa di tutte le opere t. i ocianc,

arrivate' a 3t-tt voi tutti i. Ne manca-

no auttra una quindicina. L'ex

direttore .1t,ti t ed direntalu mini-

stro. ptT passione, po-

trebbe amale sfogliare gli opusco-

li donati a Croce dagli autori,

spesso accompagnati d..t dediche

autografet da Gentile a Sarei, dii
Capuana a Pirtmciello, da Lecchi

a Prezzolini per ci [aro solo q [tal-

Ctiti O dei personaggt COn

filosole intratteneva relazioni

seienti tiche e personali.

Squilla il telefono. Il giurista

Natalino Irti, presidente delidsti-

to, chiama pei cc-nidi -t:ade re con

sugi (star io il testo clic vuole Itn

pervenire nelle mani del mini-

stro; una riflessione sulla tradi-

zione e la thodernita dell'ente, a

ConnnelA re dal tenia etandtanore

del cielo di conterei-me pLI i bOrSi-

Sii 11C1I'Unilli lit OS,..i1110, «1,1.1C:1 dì

nazione-.

F.512 LIZ10413 I /AT.A

LA SEGRETARIA IL PRESIDENTE
MARTA HERLING NATAUNO IRTI
«SAREBBE BELLO STA PREPARANDO
CREARE PER L'OCCASIONE
UNA FORESTERIA UNA RIFLESSIONE
PER GU STUDENTI SULLA TRADIZIONE
CHE VIVONO QUI E LA MODERNITA
PER DUE ANNI» DELL'ENTE
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IL MINISTRO SARÀ DOMANI A NAPOLI. LA DIRETTRICE DELLA BIBLIOTECA NAZIONALE, IANNOTTI: «HA POSTO L'ACCENTO SULL'IMPORTANZA DEL PATRIMONIO LIBRARIO»

«Bene Sangiuliano all'Istituto Studi Storici e alla Fondazione Biblioteca Croce»
NAPOLI. «Vivo compiacimento nel-
l'apprendere che il ministro della Cultu-
ra, Gennaro Sangiuliano, abbia scelto di
inaugurare le attività del suo dicastero a
Napoli, visitando l'Istituto di Studi Stori-
ci e la Fondazione Biblioteca ̀ Benedet-
to Croce "ponendo l'accento sull'impor-
tanza del patrimonio librario e docu-
mentario e sulla rilevanza di ricerca e di
studi nella nostra città, in particolare, sul-
la tradizione di alti studi storici e filoso-
fici che vanta Palazzo Filomari-
no». E quella espressa da Maria
Iannotti, direttrice della Biblio-

teca Nazionale di Napoli, altro
luogo di eccellenza per gli studi
crociani, custode di una raccolta
di autografi e manoscritti di Be-
nedetto Croce e punto di riferi-
mento per gli studi sul filosofo. Il titola-
re del dicastero della Cultura (nella foto)
sarà domani a Napoli. «Sono certa che il
ministro Sangiu-
liano tornerà al
più presto, questa
volta non solo da
studioso e scritto-
re, nella Bibliote-

ca Nazionale do-
ve Benedetto Cro-

ce ha trascorso grande parte della sua
vita di studio e che ha sempre ha sempre
considerato "la sua Biblioteca" condivi-
dendone sorti e destini», auspica lannot-
ti. Croce fu l'artefice del trasferimento
della Biblioteca Nazionale dal Museo Ar-
cheologico a Palazzo Reale e donò in vi-
ta volumi e periodici utilizzati per i pro-
pri studi, ora conservati nella sala al se-
condo piano, affacciata sul mare, che por-
ta il suo nome. Dopo la scomparsa del fi-
losofo la moglie e le figlie proseguirono
a donare alla Biblioteca esemplari delle
sue opere, in particolare le traduzioni.

,ai e aulunom a, De Luca avverte

:I. piorità dell'Esecutivo,
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SPIGOLATURE

Quanto governo Meloni
prende la "via del Sud"
DI ERMANNO CORSI

S
iamo da tempo smaliziati:
non conta più sentire quante
parole, o pagine, vengono de-

dicate - dai premier che varcano
Palazzo Chigi - alla "questione
meridionale ". Le parole sono
"sacchi vuoti", ammoniva Luigi
Pirandello. E così, in sostanza, è
quasi sempre stato: fiumi di ora-
toria programmatica che non por-
tavano ■segue a pagina 23
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Quanto governo Meloni
prende la "via del Sud"
mai da nessuna parte, se non verso clamo-
rosi flop. Si può invertire tendenza? Sì e in
un solo modo: esibirsi poco in verbosità pa-
rolaia, operare molto facendosi valere nel-
le "stanze dei bottoni" che contano, pre-
sentarsi ai cittadini con opere non annun-
ciate ma realizzate e, come varrebbe la pe-
na, "chiavi in mano".

***

DONNA DI POCHE PAROLE. Cresciu-
ta alla Garbatella, la Meloni premier avreb-
be anche potuto dire che bastava il "Ventre
di Napoli" (scritto da Matilde Serao nel
1884 dopo il devastante colera) per avere
un'idea drammaticamente attuale delle par-
ticolari condizioni in cui versano sia la ter-
za città d'Italia che gran parte del Mezzo-
giorno. Le è bastato ribadire che "occorre
difendere la libertà dei cittadini, a sud di
Roma, di non essere costretti alla emigra-
zione dei cervelli e delle energie". Sul pia-
no economico-sociale, quindi, impegno a
garantire la libertà di impresa con lo Stato
che non ostacoli "chi vuole fare", che sap-
pia contrastare la malavita organizzata in-
filtratasi nell'Amministrazione pubblica e
nella vita politico-sociale a tutti i livelli. Un
dato terribilmente emblematico: in 10 an-
ni, via dal Sud oltre un milione di residen-
ti "quasi fosse sparita un'intera città come
Napoli". Una iperbole? Sicuramente no.

***

LA PAROLA AL NUOVO GOVERNO.
La struttura è numericamente imponente
tra 26 ministri (con o senza Portafoglio: di-
stinzione del tutto arcaica se non folclori-
stica) e 38 sottosegretari. Di rilievo la scel-
ta di Nello Musumeci, siciliano di Catania
fino a poco fa presidente della Regione a
statuto speciale, che va alle Politiche del
Mare e del Sud (succede alla operosa Ma-
ra Carfagna). A ridosso del suo Ministero,
agisce il nuovo responsabile dell'Interno,
il napoletano del 1963 Matteo Piantedosi
ex prefetto che, fin dal primo atto, mostra
una "certa subalternità" a Matteo Salvini
almeno a giudicare dallo stop alle navi Ong
sulla base, appunto, dei salviniani "decre-
ti sicurezza" (alcuni giornali hanno detto
"si scrive Piantedosi, si legge Salvini"...).
11 tanto agognato Ponte sullo Stretto di
Messina è adesso nelle mani di Musumeci,
Salvini (perle Infrastrutture e mobilità so-
stenibili) e il nuovo presidente della regio-
ne Sicilia, l'ex presidente del Senato Rena-
to Schifani.

UN MINISTRO AFFIDABILE. Pieno di
entusiasmo, voglia di operare e avvertito
del delicato ruolo, si sta dimostrando fin
dalle prime ore Gennaro Sangiuliano. A Na-
poli il "debutto istituzionale" non certo per-
ché questa è la sua città, ma perché qui lui,
in base agli studi fatti e un prodigioso per-
corso professionale, individua riferimenti
culturali di primaria importanza. L'omag-
gio a Benedetto Croce ha perciò un parti-

colare significato. 1128 ottobre sono ricor-
si i 100 anni dalla "marcia su Roma" ce-
lebrata, 4 giorni prima, da Mussolini col
discorso al teatro San Carlo e il comizio a
piazza Plebiscito. Croce promosse il Mani-
festo degli intellettuali antifascisti. Fonda-
zione e Istituto per gli studi storici, nati nel
1947 in palazzo Filomarino, contengono
ora più di 100 mila volumi. Di fronte alla
vastità del pensiero crociano, il nuovo mi-
nistro della Cultura non esita a rivelarsi
studioso del filosofo abruzzese-napoletano
perché "testimone della dottrina liberal-
conservatrice e io sono un conservatore
convinto di tradizioni, valori e memorie".
Successivamente, una vista in penisola sor-
rentina consente di ricordare che Benedet-
to Croce, ministro della Pubblica Istruzio-
ne, promosse 100 anni fa una legge in difesa
del patrimonio paesaggistico perché "il
paesaggio non è natura, ma storia".

***

UN RICORDO DELLA PRIMA FOR-
MAZIONE. Con Gennaro Sangiuliano il
Ministero della Cultura spinge molto il Go-
verno verso la strada del Sud che muore
dalla voglia di veder sempre più valorizza-
to il proprio patrimonio. La visita al Man
(Museo archeologico nazionale tra i più fa-
mosi al mondo), stimola il ministro a ri-
cordare la sua prima formazione: ̀ Ho fat-
to le scuole al Froebeliano, qui dietro" rac-
conta. "Da bambino venivo in questo Mu-
seo e qui mi sono appassionato alla Storia
antica ".

ERMANNO CORSI
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VISITA DEL MINISTRO SANGIULiANO

«Napoli è capitale
culturale mondiale»

• primo piano a pagina 2

PRIMA USCITA II ministro nella sua città ricorda l'anticomunismo del grande filosofo: «Polemizzò duramente con Togliatti»

«Cultura, Napoli capitale del mondo»
Sangiuliano visita la casa di Croce e il Mann: «Esponiamo qui i futuristi»
NAPOLI. L'aveva promesso e
così ha fatto: è Napoli la prima cit-
tà che Gennaro Sangiuliano sce-
glie di visitare nelle sue nuove ve-
sti di ministro della Cultura. Non
una scelta casuale: l'ex direttore
del Tg2 e del "Roma" è nato a via
Furia. a due passi da quel Museo
archeologico nazionale dove San-
giuliano arriva reduce dalla prima
tappa del suo tour in città, nella
casa di Benedetto Croce.
LA VISITA A CASA CROCE.
Una visita che cade nel giorno del-
l'anniversario della Marcia su Ro-
ma: «Per questo sono qui oggi»,
sottolinea Sangiuliano. Perché se
è vero che Croce «è stato il più
grande filosofo
del Novecento»
e fu il promotore
del Manifesto
degli intellettua-
li antifascisti, «fu
anche profondo
anticomunista e
polemizzò duramente con To-
gliatti», ricorda il ministro. Che
rammenta anche la riposta del-
l'allora leader del Pci: «Alla criti-
ca di Croce risponderemo con la

II ministro Sangiuliano col direttore del Mann Gìulierini (€otoAgo/Renna)

«Don Benedetto
fu anche testimone

del pensiero
libera! conservatore»

critica delle ar-
mi». Non solo,
Sangiuliano sot-
tolinea anche il
ruolo del grande
filosofo come
«testimone del

pensiero liberalconservatore. Con-
servare i valori, la tradizione e la
storia: ecco cosa significa essere
storicisti», dice visitando le sedi
dell'istituto italiano degli Studi

storici e della Fondazione Croce
a Palazzo Filotnarino.
L'APPREZZAMENTO DI
CRAVERI. Ad accompagnarlo
la presidente dell'Istituto, Maura
Herling, e il presidente della Fon-
dazione, Piero Craveri_ «Ritengo
che l'attenzione riservata dal mi-
nistro al "filosofo della libertà" -
interesse non certo improvvisato e
recente - manifesti l'apprezza-
mento perla grande tradizione del

pensiero liberale», sottolinea Cra-
veri.
I COMPLIMENTI DI CA-
LENDA. Parole, quelle di San-
giuliano. che vengono apprezzate
anche da un esponente dell'oppo-
sizione come
Carlo Calenda:
«Bravo Sangiu-
liano- afferma il
leader di Azione
-. La valorizza-
zione della figu-
ra e del pensiero
di Croce è un atto importante e si-
gnificativo. Il pensiero di Croce
ha segnato una generazione».
LA VISITA AL MUSEO AR-
CHEOLOGICO. Sangiuliano si
sposta poi al Museo archeologi-
co, dove ad attenderlo c'è il diret-
tore Paolo Giulierini. il ministro
percorre le sale dell'ala occiden-
tale in allestimento: qui, in 3mila
metri quadrati non fruibili in toto
da 50 anni, a febbraio sarà ospi-
tata la Sezione Campania Roma-
na.
Un luogo in cui tutto parla di sto-
ria e cultura. «lo sono napoletano
e sono consapevole del fatto che

I ROMA iAtri
iqnMnn,taRoiSawdo
q+ºaodaarrnel»doawimn. p:th

~lidi Roba 
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wm,ioa mtm ,

uru M;oeph.apnrtor uYaa:
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la mia città è impregnata di cultu-
ra. Napoli è una delle grandi ca-
pitali culturali del mondo», sotto-
linea il ministro.
«I BENI CULTURALI DEVO-
NO ESSERE FRUIBILI». «I

beni devono es-
sere innanzitutto
fruibili». riflette
a voce alta San-
giuliano. A Giu-
lierini il ministro
fa una proposta
concreta: «Ho

chiesto all'ottimo direttore; poi de-
ciderà lui, se fosse possibile fare
qui una mostra dei futuristi per-
ché nel futurismo c'è un'idea di
modernità che però viene dal-
l'antico. dal passato».
«IL MANN LUOGO DELLA
NOSTRA IDENTITÀ». Per
Sangiuliano il Mann è «un luogo
che testimonia una dimensione
storica dell'Italia», dunque non è
soltanto Napoli: «E un luogo fon-
damentale per la nostra identità,
dell'Occidente». Ma è anche un
luogo che Sangiuliano non esita a
definire «del cuore», ricordando
le sue origini partenopee.

«J beni culturali devono
essere innanzitutto
fruibili». E incassa i

complimenti di Calenda
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Steinmeier: «Germania attesa da epoca
di venti contrari». Secondo il presidente
federale Frank Walter Steinmeier una
«epoca di venti contrari». «Stiamo viven-
do la crisi più profonda dalla riunificazio-
ne - ha spiegato nel suo discorso alla na-
zione - Una situazione che si fa sentire in
modo più drastico dopo aver avuto tanti
anni positivi. La Germania ha avuto un
vento favorevole, economicamente ma
anche socialmente. Durante questo perio-
do, contavamo sul fatto che la libertà e la
democrazia fossero in aumento ovunque.
Ma il 24 febbraio (data dell'invasione Rus-
sa in Ucraina) ha costituto una svolta. Ci

sono anni più difficili da-
vanti a noi ma la Germania
può affrontarli con la forza
che ha avuto in passato».

Iran: ai domiciliari i geni-
tori di Nahsa. Sono stati

posti agli arresti domiciliari i genitori e il
fratello di Mahsa Amini, la ragazza di 22
anni arrestata lo scorso 13 settembre a
Teheran dalla polizia morale con l'accusa
di non indossare correttamente il velo
islamico e deceduta mentre era sotto cu-
stodia. Lo ha riportato l'emittente al-Ara-
biya citando un cugino di Mahsa, Irfan

Murtazai. Uno chef di 19, Mehrshad
Shahidi, intanto è stato ucciso mercoledì
notte dagli agenti di sicurezza iraniane
nella città di Arak, durante la repressione
delle proteste scoppiate proprio dopo la
morte di Mahsa,.

Taiwan a Cina: «Stop intimidazioni».
«Pechino dovrebbe porre fine alle intimi-
dazioni perché non fa altro che approfon-
dire il divario tra le due parti e aumentare
le tensioni nella regione». Lo ha detto
Chiu Tsai-san, ministro del Consiglio per
gli affari continentali del governo di Tai-
wan, che cura i rapporti con Pechino. «Un

confronto armato non è as-
solutamente un'opzione»,
ha spiegato durante una
conferenza internazionale,
mentre l'obiettivo del leader
cinese Xi Jinping è la »riu-
nificazione» con Taiwan.

«Da tempo diciamo che la chiave per risol-
vere le divergenze politiche non è mai
l'imposizione con la forza di obiettivi poli-
tici o assetti politici stabiliti in modo uni-
laterale né un'invasione militare», ha ag-
giunto.

continua a pagina XII

segue da pagina XI

Serie A: Juve e Inter cercano conferme,
il Napoli non vuole fermarsi. Inizia il ru-
sh finale della serie A prima della lunga
pausa per il mondiale. Oggi tre anticipi
importanti per le big del campionato. Alle

15 il Napoli dei record di Spalletti affronta
il Sassuolo al "Maradona". Sulla carta
match agevole ma sottovalutare gli emi-
liani può essere pericoloso. Per questo il
tecnico toscano si affiderà alla squadra ti-
po, non molto distante da quella che ha
battuto la Roma all'Olimpico, dopo aver
fatto riposare diversi elementi nella gara

r-~"Ige di Champions con i Gla-
sgow Rangers, Alle 18 ecco
Lecce - Juve. Dopo la delu-
sione di coppa gli uomini di
Allegri alle prese con una
sfida tutt'altro che sempli-
ce. I salentini hanno già

messo in difficoltà big come Inter, Napoli e
Roma. Chiude il quadro degli anticipi In-
ter-Sampdoria. I nerazzurri sembrano es-
sersi lasciati la crisi alle spalle e cercano di
risalire la china sperando in un passo fal-
so delle squadre che la precedono in classi-
fica. Per farlo sarà necessario rendere
amaro il ritorno a San Siro di un ex come

Dejan Stankovic, alla guida dei blucer-
chiati.

Assago, Pablo Mari: «Ora sto bene». Lo
spagnolo del Monza, accoltellato alla
schiena durante l'aggressione al Carre-
four di Assago, ha rassicurato su Insta-
gram sulle proprie condizioni: »Dopo il
difficile momento che abbiamo vissuto ie-
ri, io e la mia famiglia vogliamo comunica-
re che, fortunatamente, stiamo bene e vo-
gliamo ringraziare per i tanti messaggi di
affetto e sostegno che stiamo ricevendo -
ha scritto - Siamo vicini ai familiari ed agli
amici della vittima a cui porgiamo le no-

stre più sentite condoglian-
ze. Auguriamo una pronta
guarigione anche alle altre
persone ferite». Per lui pre-
visto uno stop di 2 mesi.

Tarantino eroe per un
giorno: l'ex Napoli ha fermato l'aggres-
sore. E stato Massimo Tarantino, ex gio-
catore di Napoli, Inter e Bologna, a ferma-
re il 46enne che giovedì ha accoltellato 5
persone nel centro commerciale Milano-
fiori ad Assago. Tarantino oggi è un diri-
gente: negli ultimi anni si è occupato an-
che del settore giovanile della Roma.
Sangiuliano: «Napoli tra capitali cul-
turali del mondo». «Io sono napoletano
e sono consapevole del fatto che la mia
città è impregnata di cultura. Napoli è
una delle grandi capitali culturali del
mondo». Così Gennaro Sangiuliano,
che ha scelto la sua città natale per la
prima uscita da ministro della Cultura.
Sangiuliano ha visitato la casa di Bene-
detto Croce e le sedi dell'Istituto italiano
degli studi storici e della fondazione
Croce a palazzo Filomarino. Ad accom-
pagnarlo nella visita, la presidente
dell'stituto, Marta Herling, e il presi-
dente della fondazione, Piero Craveri.

«Questo luogo per me as-
sume un particolare signi-
ficato - ha sottolineato il
ministro - questa è la casa
di Benedetto Croce, il più
grande filosofo italiano
del '900, ma io oserei dire

uno dei più grandi filosofi europei e
mondiali perché è tradotto in tantissime
lingue ed è conosciuto in tutte le univer-
sità del mondo. Croce è colui che testi-
moniò lo storicismo e l'idealismo». Il mi-
nistro ha ricordato che «Croce dedicò la
sua vita alla libertà degli individui, delle
persone, Croce fa della libertà la cosa più

importante, il bene primo di cui noi di-
sponiamo».

Volano le vendite di fumetti. È di 55,4
milioni di euro il valore delle vendite di
fumetti, nel 2021, nelle fumetterie.
Sommando a questi i 100,3 milioni di
euro di vendite nei tradizionali canali
trade (librerie fisiche e online e super-
mercati), si arriva a un totale di 155,7
milioni in un anno. La stima, che non
considera le edicole, è contenuta nella
prima indagine condotta dal'Associa-
zione Italiana Editori, in collaborazione
con Lucca Crea, sulle oltre 450 librerie

di fumetti attive nel nostro
Paese ed è stata presentata
il 28 ottobre a Lucca Co-
mics & Games. Nel 2021 le
vendite di fumetti sono au-
mentate del 95% rispetto
all'anno precedente nei ca-

nali trade e del 44% nelle librerie di fu-
metti. Il trend prosegue anche nel 2022:
i primi numeri riferiti ai soli canali tra-
de tradizionali indicano una crescita
percentuale sull'anno precedente del
23,7%.

continua a pagina XIV
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A Roma la mostra per i 50 anni della
convenzione Unesco. E un viaggio alla
scoperta del patrimonio culturale e na-
turale dell'immigrazione in Italia la mo-
stra "Vicino/lontano", in programma a
Roma fino al 27 novembre per il 50esimo
anniversario della convenzione Unesco
sulla protezione del patrimonio mondia-
le culturale e naturale e distribuita tra
palazzo delle esposizioni e quattro bi-
blioteche di Roma Capitale: l'Europea a
Piazza Fiume, Ennio Flaiano al Tufello,
Pier Paolo Pasolini a Spinaceto, Enzo

Tortora a Testaccio. «La
mostra è nata per festeg-
giare i 50 anni della Con-
venzione, ma non è un mo-
mento che si presta a gran-

  di celebrazioni con due
Paesi Unesco in guerra -

ha spiegato il presidente della commis-
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Prima visita del ministro
Sangiuliano: «Croce H più grande
Al Mann mostra sul Futurismo»
di Natasela Festa
a pagina 5

P RIMA VISITA Il neo ministro alla cultura Gennaro Sangiuliano a P.alaixo Fílomarino
Caffè con i nipoti del filosofo. All'Archeologico con il direttore Giulierini

«Croce è il più grande del ̀900
Al Mane, luogo del cuore,
una mostra sul Futurismo»
: atascla Festa

L'ex ragazzo di via Forïa,
l'alunno dell'Istituto P'roebe:-
Pino di via Stella, come primo
atto da ministro della cultura

voluto ripercorrere il «qua-
i uilate.rç»> crociano, da Palaz-
zo Filornarino al Museo Ar-
che oio jeo. La topografia
scelta dal napoletano Genna-
ro S,iiigiul.iano si fa subito ma-
nife s t o politico-culturale, in-
nestando sul perimetro auto-
biografico -- «quando uscivo
dalla facoltà di Giurispruden-
za, sulle bancarelle di Port'Al-
ha facevo incetta di libri later-
zia.ni di Benedetto Croce» — il
disegno di un futuro possibi-
le: «Sbloccheremo molte cose
rimaste per troppo tempo im-
mobili come il destino di Pa-
lazzo Fuga, in piazza Carlo
T».
A Casa Croce, ad attendere

ìl ministro e sua moglie Fede-
rica Corsiti" ci souo;Piero e Be-
nedetta (i ivei i palla I onda-
zione, Marta Ilcrling,, segreta-
rio generale dell'Istituto italia-
no per gli studi storici,
Roberto Giordano che ne è
l'amministratore delegato, il
rettore dell'Universita Suor
Orsola Benincasa Lucio

iocc<anArn ii cnnrintc+n-

dc:n.te archivistico Gabriele
(..a,Ftc)ne ed Emma Gia.rnmat-
tel, eccellenza degli studi cro-
ciani ( e nel consiglio scientifi-
co cie•ll"ist.iilito) che il ministro
ringrazia per i tanti assist dir!-
ceri a ricevuti nel corso del
tempo, soprattutto intorno al
binontcot.`roct` Prezzolini. Tra
i t.itcili di cui gli si fa omaggio

copia della ,Storia
ii'italia nc°l''I ciizione "vazio-
naie e La rriemorica, vita, i
atori lti tcn i rrirc tcmi di

Gira°sc .̀,li. t.;:d:,tsso a cura  c'.e:Ila
stessa GittfiIrn,tïteL
Dopo u., C,.a t ie tra i Libri e la

screi! li%S .l<'Ï t l„titilo . mini-
stro ai trieuirsit.i pianerottolo
edertni ,i^iscic>nidc;ili<auto
fonda io da•i'rot.°nc~[i"~t, >îu
cina dirigente»,
come I-,irítii g,

«Sono nani e _ t?Ilsa-
pevole •,c`' fiit t• che la mia cit-
taeinapregEia i•,.li cultura. Na-
poli è ti i W, 1.1u capitali
cuiti.a-riiii c.lel mondo e Palazzo
Filo, ii;i r ino - dice - per mc as-
sume Un r>artiCC?lal'e sieinii'i.ca-
to: è la casa del píìi

dei e ose-
rei dire uno dei c r,r ncti fi-
losofi europei e mondiali,
perii te e tradotto in nrtciliissi-
me lingue e studiato in naie le
uilìVe ~t('a del iiioudois, i.ì Ci
tiene a ricordare r,relare cá , i' fi otto-
bre non è una data casuale:

« ?`tict' Cr'il1C' r; tì.:7i,i

pri)íl>tsìì°i' t t n,;itii , <<o:t' t, I
mai:aire sio degli lcu.`llettua.li
non l: ,_._so tempo
però n iilo> rt, 'n , uc:he un
prc)lï icacic> atitieomra.ìrlsta. Po-
lei) ity,7O iof:ut la.tecon
Palr'rtaic>'.!0;.,it tttt che ribattè:
a1Li c, rtic~a. ci ï tlroc.e ist- <)ruie-
rersrc ,. titica delle arnai.
È un cl.>ei;ìïlento che si p» tb ri-
trovare negli atti parlamer.rta-

ri».
E aggiunge: «Secondo me,

forse non tutti saranno d'ac-
cordo, Croce è anche un testi-
mone del pensiero liberal
conservatore. lo sono un con-
servatore, è uiiiversa.lmente
noto. Conservare i valori, la
tradizione e la storia, ecco co-
sa significa essere stoi.icisi».

Al Museo Archeologico ad
attenderlo c'è il. direttore Pao-
lo Giulierini che lo guida in
una visita «non ufficiale» nel
braccio nuovo del museo tra
sale e laboratori di restauro.
«Questo — commenta è il
più importante museo ar-
cheologico del mondo Non
ha rivali. Quando vogliamo
concepire la nozione di Occi-
dente dobbiamo venire qua.
Fui me è un luogo del cuore:

piccolo mi ci perdevo la do-
menica mattina in un viaggio
che dall'antico, dalla grecità e

romanica, mi riportava ai riao-
d evito. Il suo valore finora non
è stato compreso in t out a ta
sua grandezza». E su quale sia
la sua idea di Beni culturali a.
giunge: «Devono essere in•
nanzi.tu.tto fruibili e aperti alla
contaminazione: ho chiesto
all'ottimo direttore -- poi de-
ciderà lui perché adesso io so.
no visitatore e lu.i è il padron:e
di casa— se fosse possibile fa-
re qui una mostra sui futuristi
perché nel Futurismo, che è
stata una delle più importanti
correnti del Novecento lancia-
ta da Filippo Tommaso Mari-
netti, c'è un'idea di modernità
che però viene dall'antico».

Infine: «Siamo figli della
grande civiltà greco-minima.
la prime Ltd affermare il calore
dell'ind.ividuo. Nella polis i
cittadini, non più sudditi, so-
no destinatari di diritti  e di
doveri. Qui ci sono k radici
dell'Occidente. Giambattista
Fico parlava di idem sentire
comune che è base della co-
munità nazionale. Ebbene qui
c'è un concentrato ricco e im-
portantissimo del nostro
idem sentire». Eva via con unan<
cartellina che gli ha consegni
to, dalla sua carrozzella, Luigi
Montanaro, presidente della
onlus SuperAbile: contieiae
un progetto che unisce disal c
lità e mare. E (forse) il primos
plico da Napoli.
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Le tappe

• Nella prima
visita «non
ufficiale» il
ministro alla
cultura
Gennaro
Sangiuliano ha
visitato Casa
Croce con la
grande

biblioteca del
filosofo e
l'Istituto
italiano per gli
studi storici.

• Oltre
mezz'ora di
visita al Mann,
suo «luogo del
Cuore».

99
Topografia
Bambino di via Foria,
la domenica venivo
al museo. Da studente
compravo i libri crociani
sulle bancarelle
di Port'Alba
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CULTURA LA PRIMA USCITA DEL MINISTRO

Sangiuliano visita la casa di Croce
e il Museo archeologico di Napoli

Gennaro Sangiuliano ha scelto la sua Napoli per la prima
uscita da ministro della Cultura. Tappa obbligatoria e anche
simbolica la casa di Benedetto Croce, filosofo nemico dei
totalitarismi e liberai conservatore, oggi Istituto italiano di
Studi storici. Il ministro ha visitato anche il Museo
archeologico nazionale (Mann), dove ha percorso le sale in
allestimento dell'ala occidentale.
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ILCENTENARIO

Nel giorno della Marcia
Duce appeso al Colosseo
FORNARO E ZANCAN

IY&IYllilY.iYlJkkL'.<V AVI

T a marcia su Roma è stata ampia-
Jmente raccontata come uno dei

miti fondativi del fascismo e caricata
dalla retorica mussoliniana di una va-
lenza militare che nella realtà ebbe
solo in minima parte. - PAGINE 30-31

LA GRANDE STORIA

In marcia 
contro IO StatO liberale
Un secolo fa, ì fascisti entrarono a Roma per prendere il potere. In pochi giorni, Mussolini salì al governo

Quando le democrazie sono deboli e sfiduciate, proprio come adesso, è facile consegnarsi ai regimi autoritari

a marcia su Roma è
stata ampiamente
raccontata come
uno dei miti fondati-
vi del fascismo e cari-

 cata dalla retorica
mussoliniana di una valenza
militare che nella realtà non eb-
be, se non in minima parte.
Al termine di mesi di violen-

ze squadristiche, di omicidi, fe-
rimenti e della sistematica di-

struzione dei
luoghi associati-
vi e di rappre-
sentanza del
movimento ope-
raio e dei partiti
della sinistra, es-

sa, infatti, si caratterizzò più co-
me un'imponente manifesta-
zione propagandistica al fine di
condizionare le scelte del re e
agevolare l'ingresso di Benito
Mussolini nelle stanze del pote-
re romano, piuttosto che il di-
spiegamento sul terreno di una
forza militare tale da poter sov-
vertire l'ordine costituito.
In un articolo commemorati-

vo pubblicato nell'ottobre del
1927 sulla rivista Gerarchia, sa-
rebbe stato lo stesso Duce a scri-
vere che «è con l'agosto del
1922 che comincia ilperiodoin-
surrezionale che si conclude
con la marcia di Roma».
Fu infatti il fallimento dello

sciopero legalitario indetto il
31 luglio 1922 dall'Alleanza
del Lavoro per protestare con-

FED6RICOFORNARO

tro l'escalation della violenza
fascista a indurre Mussolini ad
accelerare i suoi progetti di pre-
sa del potere, nella convinzio-
ne, esternata pubblicamente il
19 agosto 1922, che oramai «la
democrazia ha esaurito il suo
compito. Il secolo della demo-
crazia è finito. Le ideologie de-
mocratiche sono liquidate».

Nelle stesse ore sull'organo
di stampa della Confederazio-
ne generale del lavoro, Batta-
glie Sindacali, si parlava aperta-
mente di un «esercito fascista
in marcia su Roma».
Una notizia che nelle settima-

ne successive sarebbe stata ri-
petutamente smentita dai verti-
ci del Partito nazionale fasci-
sta, che arrivarono ad accusare
i giornali avversari di creare ad
arte quella che oggi definirem-
mo come una fake news.
In verità, Mussolini nei tre

mesi che dividono il fallimento
dello sciopero legalitario dalla
marcia su Roma giocò la sua
partita - con consumata e spre-
giudicata abilità e sfruttando le
divisioni dei suoi avversari - su
due tavoli: quello della trattati-
va con le altre forze politiche li-
berali e conservatrici per la co-
stituzione di un nuovo governo
con la partecipazione di mini-
stri fascisti e quello della minac-
cia di una svolta violenta della
permanente crisi delle maggio-
ranze parlamentari.
Per una precisa scelta tattica,

quindi, la guida della marcia su

Roma non fu assunta in prima
persona da Mussolini, che dele-
gò la pratica ad un quadrumvi-
rato composto dal segretario
del partito Michele Bianchi, da
Italo Balbo, Cesare Maria De
Vecchi ed Emilio De Bono.

Il Duce del fascismo preferì
osservare da lontano, dagli uffi-
ci milanesi del quotidiano da
lui diretto, Il Popolo d'Italia, l'e-
volversi degli eventi anche per-
ché, come avrebbe maligna-
mente osservato qualcuno, in
caso di mala parata, Mussolini
avrebbe potuto facilmente e ve-
locemente trovare riparo in
Svizzera.

I contatti per tessere i rappor-
ti in chiave governativa sotto la
minaccia di elezioni anticipate,
furono così delegati al segreta-
rio Bianchi e ai maggiorenti del
partito fascista.
Nei primi giorni di ottobre, la

strategia di Mussolini raggiun-
se il suo apice.
Da un lato, si intensificarono

le trattative con i liberali per l'in-
gresso di ministri fascisti in un
governo di coalizione insieme
a Giovanni Giolitti, Francesco
Saverio Nitti e Antonio Salan-
dra e dall'altro iniziarono i pre-
parativi per esercitare una pres-
sione militare di natura extra-
parlamentare, la marcia su Ro-
ma appunto, i cui piani operati-
vi vennero definiti dai quadrun-
viri in una riunione svoltasi a
Bordighera il 18 ottobre 1922,
due giorni prima che la direzio-

ne del Pnf trasmettesse loro pie-
ni poteri.
La domanda ricorrente è, pe-

rò, se la marcia su Roma avreb-
be potuto essere fermata. Sul
piano strettamente parlamen-
tare, Mussolini aveva dalla sua
una quarantina scarsa di depu-
tati fascisti su di un totale di
535. Come ricostruì Gaetano
Salvemini, sulla carta un'al-
leanza tra i liberali, i popolari e
i socialisti unitari di Turati, Tre-
ves e Matteotti, espulsi dal Psi
nei primi giorni di ottobre del
1922, avrebbe potuto contare
su una solida maggioranza di
334 deputati.
Una prospettiva che non si

materializzò per i veti incrocia-
ti, le antipatie personali, la sot-
tovalutazione del pericolo fa-
scista e l'oggettiva difficoltà di
mettere insieme forze politi-
che alternative e antagoniste
fin dalla loro fondazione. Lo
scenario di un'intesa parla-
mentare antifascista preoccu-
pava non poco Mussolini e alla
fine proprio questo timore po-
trebbe averlo fatto propende-
re nell'ottobre ̀ 22, insieme al-
la dichiarata preferenza del
gruppo dirigente fascista, per
la via insurrezionale della mar-
cia su Roma al fine di mettere
Vittorio Emanuele III di fronte
al fatto compiuto.
Sul piano militare, invece, i

reali numeri dei partecipanti (e
il loro livello di armamento) al-
la marcia su Roma negli anni so-
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no stati depurati dagli eccessi
della mitologia fascista e appa-
re evidente che la città eterna
avrebbe potuto essere militar-
mente difesa dall'esercito sen-
za grandi problemi.
E noto che il re si rifiutò di

controfirmare il decreto per la
proclamazione dello stato d'as-
sedio emanato nella notte tra il
27 e il 28 ottobre 1922 dal go-
verno presieduto dal giolittia-
no Luigi Facta, dopo che per tut-
ta la giornata si erano sussegui-
ti allarmati telegrammi dei pre-
fetti di numerose città sui movi-
menti e le azioni violente degli
squadristi fascisti.
La prova di forza, che sareb-

be passata alla storia come la
marcia su Roma, infatti, aveva
avuto inizio il 27 ottobre 1922
con l'occupazione militare di
Perugia.
In una drammatica conversa-

zione telefonica, alle tre di not-
te di quella giornata, al segreta-
rio del partito Bianchi, che gli
confermava l'offerta di Giolitti
di quattro ministri fascisti più
uno da concordare insieme,
Mussolini rispose senza tanti gi-
ri di parole che «la macchina
oramai è montata e niente la
può più fermare». Chi poteva
arrestare la marcia degli squa-
dristi in camicia nera era certa-
mente la guarnigione di Roma
forte di 28.000 uomini adegua-
tamente armati e ben equipag-
giati, contrariamente alla mili-
zia fascista, bloccata alle porte
della città con seri problemi di
vettovagliamento.

L'ordine però non arrivò
mai. A posteriori, il re giustificò
il suo comportamento arrende-
vole con la preoccupazione di
una possibile guerra civile, ma
non è pensabile che nelle setti-
mane precedenti e in particola-
re dopo l'adunata di Napoli del
24 ottobre 1922, Vittorio Ema-
nuele III non avesse ricevuto in-
formazioni riservate sulle reali
intenzioni di Mussolini.
Vi sarebbe stato tutto il tem-

po, volendo, di far affluire,
d'intesa con il governo Facta,
nuove truppe e scoprire il
bluff militare di Mussolini e
dei quadrunviri.
Più che una presa violenta

del potere, con la marcia su Ro-
ma, quello che andò in scena
nella capitale e nei dintorni il
28 ottobre 1922 e nei giorni se-

guenti, fu, dunque, un fragoro-
so crollo strutturale dell'edifi-
cio dello stato liberale. Per ra-
gioni e convenienze diverse,
chi avrebbe potuto (e dovuto di-
fendere) le istituzioni democra-
tiche non lo fece o comunque
non comprese il potenziale
eversivo del fascismo. Molti di
loro, liberali e monarchia in pri-
mis, si illusero di poter usare
Mussolini e i suoi in funzione di
argine contro la minaccia di «fa-
re come in Russia», salvo poi
pensare di scaricarlo una volta
scongiurato il pericolo rivolu-
zionario.
Rileggendo gli avvenimenti

di cento anni fa, una riflessione
può tornare utile per il presen-
te, senza ricorrere alla costru-
zione di parallelismi storici pri-
vi di fondamenta e efficacia
concreta.
Quando le democrazie sono

poste sotto stress da fattori
esterni e contemporaneamen-
te vivono fasi con elevati tassi
di sfiducia nelle istituzioni rap-
presentative in presenza di un
contesto economico particolar-
mente negativo, esse possono
scoprirsi fragili al punto di sci-
volare, anche più rapidamente
di quanto si possa pensare, ver-
so forme illiberali: le moderne
democrature.

Il mito del salvatore della pa-
tria, dell'uomo della provviden-
za, contrapposto alla palude ris-
sosa e inconcludente dei luoghi
della democrazia rappresenta-
tiva, infatti, può ancora eserci-
tare, con partiti e politica debo-
li e declinanti, il suo fascino ma-
ligno e pervasivo. —

©RIPRODUZIONE RISERVATA

GENNAROSANGIULIANO

MINISTRO DELLA CULTURA

«Oggi visiterò la casa
di Benedetto Croce,
l'autore del manifesto
degli intellettuali
antifascisti»
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Il neoministro della Cultura nella casa del filosofo

Sangiuliano a Napoli per Croce
Comincia sotto i migliori au-
spici il cammino del neomi-
nistro della Cultura Genna-
ro Sangiuliano. Oggi, per la
sua prima uscita ufficiale,
sarà a Napoli, sua città nata-
le, per una giornata nel se-
gno di Benedetto Croce. Due
gli appuntamenti: alle 11.30
la visita alla casa del filosofo
(sede dell'Istituto italiano
per gli Studi storici), e alle
13, accompagnato dal diret-
tore Paolo Giulierini, sarà al
Museo archeologico nazio-
nale di Napoli (Mann).
"Mi sono sempre autodefi-

nito un ammiratore e un
estimatore, nonché un pic-
colo studioso di Croce. Do-
mani (oggi, ndr) è anche una
data significativa, sappiamo
tutti che è il 28 ottobre, l'an-
niversario della marcia su
Roma e Croce fu l'autore del
manifesto degli intellettuali
antifascisti", ha ricordato il

II ministro Sangiuliano

ministro rispondendo alle
domande di RaiNews 24.
"Napoli - ha sottolineato - è

la mia città, io sono nato ac-
canto al Museo archeologico
nazionale che rivisiterò do-
po averlo fatto tantissime
volte: è una delle più grandi
testimonianze mondiali del-
la Magna Grecia».
Sangiuliano - che ieri ha

visitato la Sinagoga e il Mu-
seo ebraico di Roma insieme

con il rabbino capo Riccardo
Shemuel Di Segni e il presi-
dente della comunità ebrai-
ca di Roma Ruth Dureghello
- ha ribadito la necessità di
"non dimenticare la nostra
storia".

Il ministro ha poi ricorda-
to che "è passato un secolo
dall'approvazione della co-
siddetta Legge Croce per la
tutela delle bellezze naturali
e artistiche del nostro Paese.
Eppure quella normativa re-
sta attualissima e, anzi, con
l'emergenza climatica che
incombe, preservare l'am-
biente è diventata una delle
sfide più difficili da portare
a compimento. Noi siamo la
più grande superpotenza
culturale al mondo. Dobbia-
mo conservare, preservare e
curare il nostro patrimonio,
ma anche renderlo fruibile e
farlo diventare un grande
volano economico".

CAMPANIArZ/Mr-,
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A CASA DI CROCE

Anche il neoministro
Sangiuliano in città
NAPOLI - Il ministro
della Cultura, Genna-
ro Sangiuliano (nella
foto), sarà oggi a Napo-
li,sua città natale, per
la sua prima uscita da
responsabile del Micper
una giornata che sarà
vissuta nel segno del fi-
losofo Benedetto Croce.
Due gli appuntamenti
pubblici nell'agenda del
ministro: alle 11.30 la
visita alla casa di Bene-
detto Croce e alla sede
dell'Istituto Italiano per
gli Studi Storici; alle 13,
invece, Gennaro San-
giuliano accompagnato
dal direttore Paolo Giu-
lierini sarà al Museo
Archeologico Nazionale
di Napoli. "E' una data
significativa, sappiamo
tutti che è il 28 ottobre,
l'anniversario della
marcia su Roma e Bene-
detto Croce fu l'autore
del manifesto degli in-
tellettuali antifascisti",
ha ricordato "Napoli

ha sottolinea anco-
ra il ministro - è la mia
città, io sono nato ac-
canto al Museo arche-
ologico nazionale che

rivisiterò, dopo averlo
fatto tantissime volte:
è una delle più grandi
testimonianze mondiali
della Magna Grecia". Il
ministro ribadisce anche
la necessità di non di-
menticare la nostra sto-
ria e essere consapevoli
della storia dell'Italia:
"Parta rei, tutto scor-
re, la storia è il fluire
di noi stessi. Non esiste
un individuo avulso dal
sedimento della propria
storia familiare ma so-
prattutto dalla storia
nazionale, noi siamo in-
nanzitutto italiani".

© RIPRODUZIONE

RISERVATA
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L'IN7IRVIf+"TA Mela MINL9'IRA GENNARO S44VGIULIANO A CASA CROCE E AL MANN

Neo ministro
A destra,
Gennaro
5angiuliano
con Papa
Francesco
Oggi il nuovo
titolare
della Cultura
sarà a Napoli,
la sua città:
alle 11.30
all'Istituto
per gli studi
storici. Alle
13.00 invece
visiterà
il Mann

99 99
La direzione
delle
politiche
culturali
c}eti e
ctppartenere
allo stato
itttutte
[e sue
,trlirr~la~~~
.~ercmdo
una visione
crociana

Bisogna
rendere
fruibile
il nostro
patrimonio

trasPoril
accessi
per disabíí i
L'Albergo
dei Poveri?
Alle parole
seguano fatti

«Doveroso iniziare da qui
Mi sembra sorprendente
che a Napoli non vi sia
l'assessorato alla Cultura»
di Paolo Cuoco

Napoli non c'è un assessorato alla Cul-
« 2-1. tura? Mi sembra sorprendente per una
città che è una capitale mondiale della cultura
ma devo ancora studiare gli aspetti e le ragioni
di questa scelta». Gennaro Sangiuliano, oggi,
nella sua prima uscita da ministro oltre le mu-
ra romane, sarà a Napoli, Ia sua città. Facendo
tappa proprio alla casa del filosofo abruzzese
di cui si definisce «ammiratore ed un piccolo
studioso del suo pensiero». Quella odierna è
peraltro «una data significativa — dice a Rai-
news 24 —. Sappiamo tutti che è il 28 ottobre,
l'anniversario della marcia su Roma e Benedet-
to Croce fu l'autore del Manifesto degli intel-
lettuali antifascisti».

a pagina 5

mandato un
messaggio
di auguri
De luna
mi ha
telefonato:
si è detto
pronto a
collaborare
su progetti
comuni

99
Direttori
stranieri
per i musei?
Non mi
interessa
da dove
provengono
ma che
siano bravi
Mi aspetto,
PerP,
reciprocità
all'estero

.d7werueo inizinreda qui
i n>vo ,.,rende,,ft.
hva Va,ndi n m. i ...~
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Primo plano L'intervista

GENNARO
SANGIULIANO

<Doveroso iniziare da qui
Trovo sorprendente
che a Napoli non vi sia
l'assessorato alla Cultura»

ilnuovoministro allevaneltasua eli là: prima in visita
càsá ti Benedetto Croce e poi al Museo ilrrheilgicn

di oli) Cuozzo

primo me so, io di
auguri e di buon :irroro
È.r arrivato dal ,;,lo prede
cessore, Dario France
schivi, che ha guidato il
dicastero per sette anni.

Da sabato scorso, infatti, il
nuovo ministro della Cultura è.
Iui, Gennaro Sangiuliano.
Giornalista, direttore uscenti,

del l'g2, docente universe
rio, scrittore e agpistai. Un i e e-
nistro napoletano: nato nel
centro storico, vissuto a Soc-
cavo ma da più di un venten-
nio trasferitosi a Roma. Gior-
gia Meloni lo ha voluto forte-
mente nel suo esecutivo, affi-
dandogli temi fondamentali:
cultura, spettacolo, patria er
raid artistico.

Sangiuiiano è un profondo
conoscitore e studioso irti ! !ari
seppe Prezzolini e Br;.c>c+E:'ito
Croce. E oggi, manito e Onde,:
nel sua prima utic i, da
ni5 ro oltre le mura rc,!une,
sera i Napoli, facendo ir opa
pi Li crea del tiiiriedP'o
ahiabniiviiiite di cui si dei ne
«ammiratore ed un piccolo
studioso del suo pensiero».
Quella odierna è periiI,ri>
«una data significativa --- dice
a Rainrai.rs 24 •>appianlo
tutti ci u: è P .ottobre, l'a n n-i-
versaticitip 1e !,ea 'i.l rei Roma
e Benedetto rriiit iti lrriitore
ciel Manifesie degli ! rtell.et-
tuaùi aia i ae.aist

Mlnir,ll °a uosa as mi dovuti)?

«Napoli è per Oli olriiiiiisione
storica una delle 1i :r rilevanti
città al mondo uno uno scrigno di
cultura. Sl ,,'-,! colini ha pie-
na colisali roio-oz r deilrt r;ua
storia nli16c rr'ta. i~ !~ls. hrirt;a
re alle teei. a.uoaeanee ;dalla
Marina G:rc ,a».
A '<",rapopat sono molti i temi

culldau,r°arlli sul tappeto e,lla un
ministro cresciuto qui ui si
aslü0.dPS;+, o4t9 !n"nAd''ndtt°, 1::lirüd.~.Ao

«lo J<i ('aWur;t di Napoli E'110 
re4pira,:a sin da 1°> itulrbiC,, so-
no nato accanto ;tI Museo Ar-
cheologico Nazionale e riten-
go sia elio dovere aendermi
a3t t c'aà».

iI.?~Qì!l'Afi.i~ la casa ü,aia Benedetto
Croce , e sede tüell lstit:aatcn ita.-
tirfirr,r per gli studi storici, s=a-
rà ai Marmi aiui:. ; rtuu(txlffl..

.i, I,n in c i c ïtta e nu, x!idante
viva al, Roma, 41i1 sento impre-
gnato della .atra cubi-ira dei
Iino l~ti. Ripeto: era ri.overoso
che co2lliaie c rss;'i da Napoli e
da quella erte fli casa di s3e.-
itd'cll`.tto t rcrce„ promotore del
Manifesto ac,i;,_i intellettuali
antlfat,-a'isti t: filosofo di r.reri-
nrento della cultura i<teealirata e
storicista Insieme a PFezruli-

nl, VnCO, Fida» i-utC t 7 a a ki , Gio-
vanni Gentile».
Dicevamo, l,!,iü sarà al

ii/taanniïa,. Boa scena ni;.ltc_r!;te-
rvae°.➢nite non casuale,
«Come per iìl c,!sa di ì-,'iu.e,

altrettanto denso di significati
è il Museo Archeologico  Na-
ziorlrnle.. Sono riaeo in via Fo-
ria quasi acteinio ra; ,̂ltiseo,
luogo della mia ariiantia e ne
coiio^ac<i a1 enieersale.
Mi colpì in termini positivi la
visitai al Mani) ,:<in-

celliere tedesco, a.reula

rkel, a volte at1"c ao so.t!apiù
consapevoli d e a nostri tesori
di quant!, lo neli».
Ha n i,;_là c,na,danr4ti con II

sindaco Man(ia:x cti e con il go-
ieurraM%rn ! t sr^ l.,oand.

il :;irr.faCc, mi hai,a,~~r<itt
Un messaggio, t;iïa, nei unii
prime telefonate :lo ricci t:rt.,
dal prer !derite Vincenzo De
Luca».
E il governatore cosa le ha

detto?
«Che collaboreremo effica-

cenmirte a i,ic'r,ie su. >a ',elt;
c,onrtiï:rï».

Lei sa che a Napoli non tee
un As;+6eMmSra`3ho C0.tU1.;~;4
Nanaa Cina Q°aal'Pllh0.a1i adx regia asat_i`
ins.a che p,a Sdn^;a.l  Su

nbatnraaatan !del sioFiacav.. gua-
i(' ne InnaI➢pi!cine 1 t,nteam°ûn:rs','

"no .11?.tlt,- :al:i H-•r,abra
sorprc°rl!.lerite per mia città
che e unii captiate i4 r,nndiale.
della calt tr t devii iincore
studiare ggli aspetti e i.' r,lpioì.'e
di questa scelta. I prúnatï è be-
ne che collaborino con i.ïee e
proposte e che finaneïrx> la
cultura però credo cii.e la clú'e-
zione delle politiche ca_tlrsu'ali
debba appartenere ano to.
inteso in tutte le su<, a, r a r.,ola
zioni COD11'r'Eti gli iitii. Ideali,
che — secondo trti;r r!t u,,lr

crociana puO ,u!ri,i!re _lït 
tonomïaa c. :'ulitaral cIell u'ïe,

evitare che sia asse vila t.ila
politica e si muova secondo
principi interni di crt;.asSrt 'ì•. t,
coei:et'+a,a».

it a i tenni caldi pea° la tcikts➢,
che sicuramente sarà porta-
to alla sua attenzione, c'è Caa'
stel dell'(7vo: il monumento
potrebbe passare dal Dema-
nio sotto la gestione diretta
dc.? Comune. Il Mic ha fi➢aan..
zao+da:, con alcuni milioni di
cuciti íi /,+.eaorl t" messa in sicaa...
rCec:,,u: ma le sue condizioni
necessitano lavori costanti..
Così come il Maschio a➢a -
g;ioino.
«Sono luoghi simbolo de-

vono tornare a splendere e di-

ventare fruibili, immagino
con rassegne, eventi, mostre.
Io, ovviamente, comincerò ad
analizzare tutti i dossier con
quella metodologia che mi
viene da anni di studi».

L'Albergo dei Poveri. Dal
Pnrr arriveranno circa 100
milioni per il restauro, an-
che questo è un dossier cit-
tadino rilevante.

«L',Alhe:rgo dei Poveri è ope
ra che testimonia un'epoca
splendente per Napoli, lo co-
nosco bene fu progettato da
Ferdinando Fuga su richiesta
di Carlo IIl di Borbone in u.n
momento di grande rinnova-
mento per la città grazie al Mi-
nistro Bernardo 'l'anucci. Noto
però che da decenni si paria
'el suo tilaancio e che alle pa-
role non seguono i fatti».
Cosa serve oggi a Napoli per

Pi mare forte sulla cultura,
che come ha spiegato lei e ara

,.r volano di economia?
laenc'tere fruibile e bene il
patrimonio. Occorrono

,.! a "!r'ggi, accessi per disabi-
r, trasporti pubblici, una poli-
tica per coinvolgere anziani e
studenti»,

Sulla scelta dei direttori
dei musei, condivide la linea
esistente di OQ eglicre anche
chi rema e Al tempo.,
poP':;rn;iehc e distinguo non
nr:liutA aa airi,~h.

direttori stra-
nie, i, i.t<,; _ mi importa la na-
zlon,.rtilo iena la preparazione
scieo''íí i!. r e l'eftic.renza nel ge-
stire. Ale ai si sono rivelati ec-
cellenti iIianager, penso all'at-
tuale direttore del Parco ar-
ch.'c'tl<,. ii,:l> di Pompei, Gabri.el

u Iti,i r;el, altri meno. Natu-
allineiate mi aspetto recipro
cita che cioè italiani bravi pos-
sano andare a dirigere musei
l'estero».
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Sangiuliano
visita casa Croce

Oggi il neoministro dei Beni culturali
Gennaro Sangiuliano visiterà a Napoli la
casa di Benedetto Croce, sede dell'Istitu-
to italiano degli studi storici «perché mi so-
no sempre autodefinito un ammiratore e un
estimatore - ha detto ai microfoni di Rai-
News 24 -, nonché un piccolo studioso del
pensiero di Benedetto Croce». Sangiuliano
è in visita ufficiale a Napoli, sua città natale,
ma la scelta di recarsi nella casa del filoso-
fo nel giorno esatto del centenario della mar-
cia su Roma è dovuta al fatto che «Benedet-
to Croce fu l'autore del manifesto degli in-
tellettuali antifascisti». Il ministro ha riba-
dito quindi la necessità di essere consa-
pevoli della storia dell'Italia: «Panta rei,
tutto scorre, la storia è il fluire di noi

stessi. Non esiste un individuo avul-
so dal sedimento della propria

storia familiare ma soprattut-
to dalla storia nazionale,

noi siamo innanzitutto
italiani».

Benito Mussolini al tempo della Marcia su Roma, nel 1922 /As«
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«Io sono napoletano e consapevole del fatto che la mia città è impregnata di cultura. Napoli è una delle grandi capitali
culturali del mondo». Lo ha detto il ministro della Cultura Gennaro Sangiuliano, oggi a Napoli, sua città natale, dove ha
visitato la casa di Benedetto Croce e la sede dell'Istituto italiano per gli Studi Storici.

«Croce fu il promotore, l'organizzatore del manifesto degli intellettuali non fascisti. Però Croce fu anche un profondo
anticomunista». Così Sangiuliano che ha visitato la casa di Croce nel centenario della marcia su Roma.

«Croce a un certo punto polemizzò duramente con Palmiro Togliatti - ricorda -, che gli rispose: alla critica di Croce
risponderemo con la critica delle armi. Secondo me, forse non tutti saranno d'accordo, Croce è anche un testimone del
pensiero liberalconservatore. Conservare i valori, conservare la tradizione e la storia: ecco cosa signi�ca essere storicisti,
conservare il valore della storia perché la storia scorre e trasmette a noi il nostro essere, la nostra essenza».

Il ministro si è poi recato in visita al Museo Archeologico Nazionale di Napoli.

LA VISITA AL MANN. «Il valore della libertà, dell'Occidente lo si comprende molto bene in un luogo come questo perchè
qui ci sono le radici della nostra storia; Giambattista Vico parlava di idem sentire comune che è base della comunità
nazionale. Qui c'è tutto questo, un concentrato ricco e importantissimo del nostro idem sentire comune. Noi siamo quello
che siamo per la storia che ci portiamo alle spalle. Ecco perchè amo profondamente un luogo come questo: è il più
importante museo archeologico del mondo, non esistono rivali». Così Sangiuliano, al termine della visita al Mann
di Napoli durante la quale è stato accompagnato dal direttore Paolo Giulierini.

Un «luogo del cuore» come lo ha de�nito il ministro che ha ricordato di essere nato a due passi dal Museo, in Via Foria:
«Ho fatto le scuole elementari al Froebeliano, qui dietro, sulla Salita Stella e da bambino venivo portato in questo museo
perchè da quando avevo 7-8 anni mi sono appassionato di storia antica. La domenica mattina venivo in questo luogo a
riscontrare con la mente le testimonianze dell'antichità e confrontarle con quello che avevo letto. Pensare, ad esempio,
alle guerre fra Sparta ed Atene e guardare i guerrieri che erano qui oppure alla grande romanità, all'Impero romano, a
vedere le testimonianze romane che venivano da Pompei e da tutta la Campania. Poi con gli anni ho acquisito la
consapevolezza dell'importanza di questo luogo».
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28 OTTOBRE 2022 AGGIORNATO ALLE 13:01  3 MINUTI DI LETTURA

Classe 1962, laurea in Giurisprudenza, dottorato di ricerca in Diritto e Economia e

master in Diritto privato europeo, il neoministro della Cultura del governo Meloni

ricomincia da Napoli, la sua città. Alle 11,30 di oggi l'ex direttore del Tg2 sarà a

Palazzo Filomarino e all'Istituto Italiano per gli Studi Storici. Più tardi, alle 13, farà

Napoli, il ministro della Cultura Sangiuliano: “Io, in visita da Croce antifascista e anticomunista maestro di
dottrina e vita”
di Stella Cervasio

Dopo Palazzo Filomarino, il successore di Franceschini sarà al Mann

Al centro Sangiuliano (siano) 
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tappa al Museo Archeologico Nazionale, accompagnato dal direttore Paolo

Giulierini. Un omaggio al filosofo e una visita un po' sulle tracce della memoria.

Ma le visite "conoscitive" si annunciano numerose, con il gran da fare che c'è a

proposito di beni culturali a Napoli. Sangiuliano a questo è preparato. La storia

d'Italia al primo posto, citazioni di Bobbio e naturalmente Croce, se il discorso

cade su temi specifici, ritiene sia precoce e dice "sto studiando". Come ha già

dichiarato all'indomani della nomina, "cercherò - ha ribadito il ministro - di

lavorare per una parola, la parola cultura, che riassume il senso storico della

nostra nazione, perché l'Italia è ben anteriore alla sua nascita come Stato, ha una

cultura millenaria che promana dalla Magna Grecia, passa attraverso il

Rinascimento e l'Umanesimo, per questo ho citato Dante Alighieri e Giacomo

Leopardi, che sono due figure a me molto care".

Cade oggi il centenario della marcia su Roma di Mussolini. Tra gli altri luoghi

a cui farà la prima visita istituzionale lei ha scelto i luoghi crociani. Il filosofo



firmò il manifesto del '25, in cui il fascismo era indicato come la negazione del

Risorgimento e delle libertà.

"Croce è il fondatore dello storicismo e dell'idealismo italiano, insieme a Giovanni

Gentile, con il quale ci fu poi una rottura. Resta il più grande testimone del

pensiero liberale, e io direi liberal conservatore, insieme a Einaudi. Mi sono nonda

oggi definito crociano, ammiratore di don Benedetto. Sono un piccolo studioso

del pensiero di Benedetto Croce. Fu convinto antifascista, messo alle strette dal

regime, e anche anticomunista minacciato da Togliatti. Fu un maestro di dottrina

e di vita. Non è un caso che abbia scelto di rendergli omaggio. Aggiungo che nel

suo libro dell'86 "Profilo ideologico del Novecento italiano", Norberto Bobbio cita

il Croce della "Storia d'Italia dal 1871 al 1915" dove scriveva: "A chi ricordava l'afa e

l'oppressura dell'età positivistica pareva che si fosse usciti all'aria aperta e

vivida"". (frase di Croce che sitrova citata anche in un articolo del 2014 di

Sangiuliano sul "Sole 24 ore" dal titolo "Perché il centrodestra è da rifondare",

dove l'attuale ministro scriveva anche che "Un centrodestra attivo dovrebbe

partire dalle idee e scendere verso i programmi, con la credibilità delle persone",

notando che all'epoca il centrodestra "non c'era").

Dove andrà in visita, oltre che a Palazzo Filomarino e al Museo archeologico

nazionale?

"Per un mero inizio vanno bene questi due luoghi. Poi ovviamente tornerò nella

mia città, dove si respira cultura ad ogni pietra. Sono nato accanto al Mann, ed è

un luogo dove hotrascorso momenti della mia infanzia alla scoperta dell'antichità

e dei suoi miti. Lo rivisiterò, dopo averlo fatto tantissime volte: è una delle più

grandi testimonianze mondiali della Magna Grecia".



Quali programmi per i beni culturali della città? Il suo ministero si porrà in

una posizione di sostegno nei confronti degli enti che non possono fare fronte

a politiche troppo onerose dal punto di vista economico? Organizzazione,

conservazione, restauri spesso urgenti: a che cosa darà la priorità?

"Tutto l'impegno possibile per conservare e tutelare lo splendido patrimonio di

Napoli, che, ricordiamolo, è una delle grandi capitali culturali del pianeta. Non si

tratta solo di restaurare e conservare ma rendere fruibile".

E sul trasferimento ipotizzato della Biblioteca Nazionale all'Albergo dei Poveri

e la riforma dei musei secondo il suo predecessore, Dario Franceschini, sa già

che cosa farà? Ci sarà continuità oppure no?

"È presto per rispondere sull'una e l'altra questione, entrambe importanti. Devo

avere il tempo di studiare il dossier".

Lei si è sempre dichiarato appassionato di storia: metterà dunque al primo

posto quella, nel suo mandato appena cominciato?



"Non bisogna mai dimenticarla e dobbiamo essere consapevoli della storia

dell'Italia, che è il nostro Paese. Panta rei, tutto scorre, la storia è il fluire di noi

stessi. Non esiste un individuo avulso dal sedimento della propria storia familiare

ma soprattutto della storia nazionale, noi siamo innanzitutto italiani. Noi siamo la

più grande superpotenza culturale al mondo, disponiamo - è persino banale

ribadirlo - del più grande patrimonio artistico e culturale del pianeta, lo

dobbiamo preservare, conservare, tutelare ma anche farlo diventare un grande

volano economico. Io penso che la cultura possa aggiungere una notevole

quantità di Pil all'economia italiana".

 



Il nuovo ministro
della Cultura,
Sangiuliano, nella
sua Napoli
Doppio appuntamento: alla
residenza di Benedetto
Croce e al Mann
e 15:25 Servizio di Antonella Fracchiolla

POLITICHE CULTURALI (/TGR/CAMPANIA/ARCHIVIO/POLITICA

/POLITICHEGOVERNATIVE/POLITICHECULTURALI)

D

G iornata nella sua Napoli per il nuovo ministro
della Cultura, Gennaro Sangiuliano. In

mattinata, visita a Palazzo Filomarino, sede
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dell'Istituto italiano per gli Studi Storici e casa del
filosofo Benedetto Croce. 
A seguire, il ministro si è recato al Mann - il museo
archeologico nazionale.

Nel servizio le voci di: 

Gennaro Sangiuliano - Ministro della Cultura

Piero Craveri - Fondazione Biblioteca “Benedetto
Croce”

Monica
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uò sembrare un piccolo evento lap
visita che stamane il nuovo mi-
nistro della Cultura, Gennaro

  Sangiuliano, renderà alla casa di
Benedetto Croce, a Napoli. Invece è un
segnale che, se avrà dei seguiti, potrà
rivelarsi denso di significati politici e
culturali.
E un segnale politico, perché la visi-

ta del ministro alla casa dell'autore del
"Manifesto degli intellettuali antifasci-
sti" del 1925 avviene proprio nel giorno
in cui 100 anni fa, il 28 ottobre del 1922,
avveniva la "marcia su Roma". Quindi,
quella visita appare come un modo per
sostituire all'antifascismo retorico e
filocomunista un antifascismo di tipo
nuovo. Un antifascismo concreto, libe-
rale e democratico, anti-totalitario e,
quindi, anche anti-comunista.
E un importante segnale politico, an-

che perché sembra indicare la volontà
di Fratelli d'Italia, alla cui area il mini-
stro Sangiuliano appartiene, e dell'inte-
ro centrodestra di caratterizzarsi come
partito o polo "liberal-conservatore" (di
massa), più che come un classico partito
puramente conservatore. E poi un se-
gnale culturale, oltre che politico, per-
ché sembra farci tornare e ricongiunge-
re al giugno del 1944, quando in Italia si
cominciò a uccidere, per mano comuni-
sta, la tradizione liberale e umanistica
della cultura italiana e europea che si
era concentrata in Croce, in quanto ere-
de di Niccolò Machiavelli, di Giambatti-
sta Vico, di Francesco de Sanctis, oltre
che dell'intero umanesimo "spirituali-
sta" e, in senso lato, "idealista" europeo.
Fu infatti nel giugno del 1944 - e non

a caso - che Palmiro Togliatti, da poco
tornato in Italia dalla Russia, volle de-
dicare il suo primo editoriale sul primo
numero della neonata rivista "Rinasci-
ta" a un duro attacco, anche personale, a
Benedetto Croce.
In quello scritto, Togliatti oltre a

esprimere giudizi grossolani e sprez-
zanti sulle opere di Croce, insinuava che
questi fosse stato risparmiato e tollerato
dal regime fascista grazie a uno "scam-
bio" e, cioè, come ricompensa per i suoi
giudizi radicalmente critici sul mar-
xismo e sul comunismo sia teorico, sia
pratico.

Tornare a casa Croce
di LUCIO LEANTE

Croce, che faceva allora parte del Go-
verno, reagì energicamente portando la
questione in Consiglio dei ministri. To-
gliatti fu costretto a pubblicare una ret-
tifica sul numero successivo della stessa
rivista. Ma ormai il suo segnale, indiriz-
zato a tutti gli uomini di cultura italia-
ni, anche a quelli fascisti, era chiaro ed
era stato da quelli ben recepito. Anche
perché quel segnale seguiva di soli cir-
ca due mesi l'omicidio "esemplare" di
Giovanni Gentile (15 aprile 1944), scon-
fessato dal Cln (Comitato di liberazione
nazionale), ma rivendicato con orgoglio
dai soli comunisti.

Croce, la sua filosofia critica della
"distinzione" tra vero e utile, dell'auto-
nomia della cultura e della scienza dalla
politica (che non escludeva reciproche
interferenze e contaminazioni) doveva-
no essere estirpati, rimossi e dimentica-
ti dalla cultura nazionale.

Il suo spiritualismo doveva essere
sostituito dal materialismo (storico,
teorico e pratico), la sua religione del-
la libertà doveva essere sostituita dalla
religione del partito, il suo patriottismo
risorgimentalista doveva essere sostitu-
ito da quello della madrepatria sovieti-
ca del socialismo reale. L'intellettuale
autonomo doveva essere sostituito dal
gramsciano intellettuale organico, mili-
tarizzato e usato per "suonare il piffero
della rivoluzione" e, cioè, per l'imme-
diato, dalla gramsciana egemonia (una
rivoluzione culturale) in Italia e in Oc-
cidente. E così fu.

Molti intellettuali italiani intesero il
segnale e aderirono all'appello di To-
gliatti che prometteva loro un lavacro,
la sopravvivenza fisica e professionale.
Anzi, una protezione politica, un ruolo
nella vita e nelle istituzioni culturali.
Molti intellettuali fascisti trovarono più
breve, oltre che più rassicurante, l'ap-
prodo al comunismo che quello al libe-
ralismo.
Uno dei prezzi da pagare era la diffa-

mazione e l'oblio di Croce. Nelle scuole,
nelle università, nei libri e sui giornali
Croce fu prima avversato, diffamato in
ogni modo e poi soprattutto ignorato
dagli intellettuali gramsciani e togliat-
tiani, divenuti rapidamente una molti-
tudine egemone. Le giovani generazioni
di studenti furono indotte a ignorare

1 / 2

Data

Pagina

Foglio

28-10-2022
4

Benedetto Croce

0
0
6
7
0
8

Quotidiano



i suoi scritti e la sua figura di grande
intellettuale liberale e di testimone di
moralità e di libertà anche durante il
regime fascista. Divenne obsoleta e so-
spetta la parola "spirito", con cui Croce
designava la lunga storia delle creazioni
spirituali dell'umanità in Europa ed in
Occidente.
La storia e la politica non doveva-

no essere più intese come "storia della
libertà", ma come pura storia "mate-
rialista" ed economicista della lotta di
classe e della presunta lunga marcia
dell'umanità verso il comunismo, in-
teso come gloriosa "fine della storia".
L'aggettivo "crociano" divenne un epi-
teto e un sinonimo non solo di vecchio
e stantio, di "retrogrado e superato" da
lasciare in soffitta, ma anche di ignobile
in quanto espressione sovrastrutturale
di interessi borghesi e anti-popolari. La
denigrazione e l'oblio di Croce serviva
anche a negare l'antifascismo liberale e
democratico, a identificare tutto l'anti-
fascismo con la resistenza dei partigiani
comunisti. E a sancire che l'anticomu-
nismo e persino l'autonomia degli intel-
lettuali fossero una specie di crimine:
la cultura o era "impegnata" a sinistra e
filocomunista o non era cultura.

Era vero il contrario: si ostracizzava e
dimenticava Croce e l'intera tradizione
umanistica liberale, cristiana, italiana
ed europea, per sostituirlo con una serie
di (sotto)culture "negative" e "contro":
"anti-capitalismo", "anti-liberalismo",
"anti-tradizionalismo", "anti-occiden-
talismo", "anti-americanismo", tutte
riassunte insieme in un ambiguo "an-
ti-fascismo", che si rifiutava di condan-
nare anche l'orrore illiberale del totali-
tarismo comunista, presentando anzi
quest'ultimo come il "regno della vera
libertà". Un delirio di menzogne.
La diffamazione e l'oblio di Croce,

innescati nel giugno del1944, con le ca-
lunnie di Togliatti e degli intellettuali
organici hanno rappresentato una delle
prime manifestazioni ante litteram del-
la "cancel culture" in versione italiana
oltre che una delle manifestazioni più
rilevanti del tradimento degli intellet-
tuali italiani (ed europei) a metà del
Novecento. Occorre, dunque, ritornare
a Benedetto Croce, riproporlo alle gio-
vani generazioni, ai lettori dei giornali e
al pubblico dei media, che non lo cono-
scono perché è stato sottratto loro dal-
la egemonia culturale e dalla protervia
distruttiva e nichilista dei comunisti e
dei loro araldi togliattiani e gramsciani,
durata quasi 80 anni.

Bisogna perciò ripassare dalla casa

di Benedetto Croce, per riprendere il
cammino della cultura liberale italiana
ed europea, amputata dell'apporto di
Croce sin da quel giugno 1944, quando
Croce e la sua religione della libertà fu-
rono sloggiati dalla cultura italiana ed
europea, per sostituirlo con un nichili-
smo antiumanistico, vacuo e distrutti-
vo. Bisogna che Croce ritorni a casa sua,
qui in Italia e in Europa, sostituendovi
i fantasmi dei violenti usurpatori e dei
loro ambigui epigoni.
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Il ministro della Cultura Gennaro
Sangiuliano visita l'Istituto Italiano per gli
Studi Storici, la casa di Benedetto Croce e il
Mann (Newfotosud, Renato Esposito)
FOTOGALLERY > ITALIA

Venerdì 28 Ottobre 2022

Napoli, il ministro della Cultura Gennaro Sangiuliano visita l'Istituto Italiano

per gli Studi Storici, la casa di Benetto Croce e il Mann (Newfotosud,

Renato Esposito)
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SSaannggiiuulliiaannoo  ee  ll’’iiddeeaa  ddii  LLiibbeerrttàà  ddii
ddoonn  BBeenneeddeettttoo

Per la sua prima uscita pubblica il neoministro della Cultura Gennaro

Sangiuliano – giornalista, scrittore, docente universitario – ha scelto

l’Istituto italiano per gli studi storici fondato nel 1946 da Benedetto Croce.

La scelta ha almeno due buone motivazioni: inaugurare il mandato nella

sua Napoli e rendere omaggio alla personalità che più di altre ha

influenzato il suo pensiero che, a dispetto di ciò che scrivono i critici di

professione, si è sempre mantenuto chiaro e coerente.

Oggi come ieri appare utile riandare alla concezione di libertà del filosofo

abruzzese (ma naturalizzato all’ombra del Vesuvio) che nel saggio L’Idea

Liberale intravedeva nella fiacca o confusa coscienza di che cosa essa

veramente fosse “uno dei segni più gravi dell’odierno smarrimento”. Per

don Benedetto la libertà non è una cosa ma “il principio supremo della vita

morale e veramente umana, e non è conseguenza di altre cose ma la

premessa di tutte le altre”.

Forte, vero? Di conseguenza, tutti i partiti politici – “radicale, socialistico,

comunistico, cattolico e ci si aggiunga pure nazionalistico, razzistico,

da Pezzi di vetro di Alfonso Ru�o  - 28 Ottobre 2022

in foto Gennaro Sangiuliano, Gorgia Meloni e Antonio Tajani
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anarchico” – dovrebbero appropriarsi di questa idea di libertà come

principio mentre il partito liberale “che mantiene la libertà per tutti dovrebbe

definirsi un partito senza partito”. Insomma, la libertà prima di tutto, sopra

tutto, più di tutto. Ma di quale libertà si tratta? Non certo quella di fare

allegramente ciò che si vuole bensì di fare volontariamente ciò che si deve.

E di difendere con convinzione le proprie opinioni marcando la differenza

tra le une e le altre senza giungere a quella finta marmellata delle idee che

è l’opposto di come dovrebbe presentarsi la lotta politica. Croce esorta gli

uomini (e le donne) del suo tempo – che stavano uscendo dall’incubo della

Seconda Guerra Mondiale – a condurre la battaglia politica con coraggio e

lealtà, ciascun esponente di questa o quella parte pronto a difendere le

ragioni della fetta o strato di popolazione che s’intende rappresentare.

Se questa idea di libertà diventasse patrimonio comune avremo come

conseguenza che il dibattito si farà più vero e vivace, magari anche più

feroce di quanto oggi non avvenga – con maggioranze e opposizioni dai

contorni poco distinguibili – ma comunque rispettoso delle posizioni altrui

proprio in virtù e in ossequio al principio dei principi che vuole la libertà – e

il suo religioso rispetto – al di sopra di ogni cosa. Ogni confronto, dentro i

partiti e tra i partiti, diventerebbe più schietto e franco. Magari più brutale

ma sempre sincero.

L’invito è dunque a non mascherare mai il proprio pensiero e contribuire

invece con quello alla battaglia delle idee indispensabile per far muovere in

avanti la società sotto tutti i profili ai quali può essere interessata. Si

darebbe così la morte alle pericolose derive dell’ipocrisia, del conformismo,

del patto collusivo. Tutte manifestazioni di rapporti malati che nascono più

per nascondere che per mettere in evidenza finendo così ad alimentare la

confusione del pensiero e nelle relazioni umane. L’esatto contrario di ciò

che serve per maturare.

Forse così – diremmo oggi – si potrebbe anche curare la piaga

dell’astensionismo dal voto che è espressione dell’allontanamento

progressivo dall’interesse per la cosa pubblica perché tanto nulla cambia

con la mia partecipazione e tutto passa sulla mia testa qualunque cosa dica

o faccia. Forse Sangiuliano – che non si è mai tirato indietro nella battaglia

delle idee – avrà pensato anche a questo quando ha scelto di onorare la



figura e la tradizione culturale del nume tutelare della Libertà, don

Benedetto Croce.



Il ministro Sangiuliano a
Napoli: “È una delle grandi
capitali culturali del
mondo”

Il ministro della Cultura nella
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NAPOLI – Il neo ministro della Cultura Gennaro

Sangiuliano ha scelto Napoli, la sua città, per la

sua prima visita ufficiale fuori dalle mura della

Capitale. “Napoli è impregnata di cultura, è

una delle grandi capitali culturali del

mondo”, ha spiegato il ministro durante una visita

nella casa di Benedetto Croce e nella sede

dell’Istituto italiano per gli Studi Storici.

IL RICORDO DI
BENEDETTO CROCE A 100
ANNI DALLA MARCIA SU
ROMA
L’ex direttore del Tg2, nel giorno in cui ricorrono i

100 anni dalla Marcia su Roma, ha scelto di

ricordare la figura di Benedetto Croce, che, ha

ricordato, “fu il promotore, l’organizzatore del
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manifesto degli intellettuali non fascisti. Però

Croce fu anche un profondo anticomunista“.

“Benedetto Croce – ha detto ancora il ministro – è

stato il più grande filosofo italiano del

Novecento, ma io oserei dire uno dei più grandi

filosofi europei e mondiali perché Croce è tradotto

in moltissime lingue e conosciuto in tutte le

università del mondo”.

LA VISITA AL MANN “IL PIÙ
GRANDE MUSEO
ARCHEOLOGICO DEL
MONDO”
Sangiuliano si è poi recato al Museo

Archeologico Nazionale di Napoli, accolto dal

direttore Paolo Giulierini. “Io amo

profondamente un luogo come questo, il più
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LA VISITA

Governo, Sangiuliano a Napoli: è una delle grandi capitali
culturali al mondo
Il titolare della Cultura compie la sua prima visita ufficiale nella città d’origine. Prima
tappa nella casa-museo di Benedetto Croce: «Dire di lui che è stato solo il più
grande filosofo italiano del ‘900 è fargli un torto»

di REDAZIONE ONLINE di  Redazione online

Il professor Craveri, nipote di Croce, accoglie il ministro Sangiuliano (Kontrolab)

«Sono napoletano e consapevole del fatto che la mia città è impregnata di cultura.

Napoli è una delle grandi capitali culturali del mondo». Così il ministro della

Cultura Gennaro Sangiuliano, oggi a Napoli dove ha visitato l’Istituto italiano per gli

Studi storici, casa di Benedetto Croce. Parole che aveva già anticipato in una

intervista al Corriere del Mezzogiorno uscita oggi.

«Questo luogo - ha spiegato Sangiuliano - per me assume un particolare significato.

Questa è la casa di Benedetto Croce, il più grande filosofo italiano del ‘900 ma

io oserei dire uno dei più grandi filosofi europei e mondiali, perché Croce è

tradotto in moltissime lingue e conosciuto in tutte le università del mondo».

LA NEWSLETTER DEL CORRIERE DEL MEZZOGIORNO Se vuoi restare

aggiornato sulle notizie della Campania iscriviti gratis alla newsletter del Corriere del

Mezzogiorno. Arriva tutti i giorni direttamente nella tua casella di posta alle 12.

Basta cliccare qui.
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Mattarella in Senato

Croce e la legge
sul paesaggio
«Lezione utile
anche oggi»
Gigi Di Fiore
In vinto a Roma

u un precursore nel
pensare di tutelare le

«cose immobili che
presentano un notevole
interesse pubblico» perla
loro «bellezza naturale o la
particolare relazione con la
storia civile e letteraria». Un
secolo la Benedetto Croce
preparò la prima legge in
materia. Ieri il ricordo di
Mattarella, oggi iI
neo-ministro Sangiuliano
sarà a Napoli nella sede della
Fondazione Croce.

A pag. 16
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Croce rn mla in Senato:
il paesaggio bene comune
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Anche Mattarella, La Russa e Sangiuliano al convegno sui cent'anni dalla legge voluta da don Benedetto
Craveri: «La sua lezione è preziosa oggi sul fronte dell'emergenza energetica e della transizione ecologica»

Croce ritorna in Senato:
il paesaggio bene comune

Grt;l Di Fiore
ien:ihJüliUryier

1 u un precursore nel pe.nszare dï
tutelare. con -speciale  protezio-
ne". le -cose imnteablli che pre-
sentano un notevole interesse
pirlahlicrv, per la loro  bellezza
natuiale eilapaluaol~~:rcrrlazlo-
ne coti la storia civile e lettera-

secolo fa Benedetto Cro-
ce, ministro dell'Istruzione pub-
blica nel quinto e ultimo govel--
nia C:lolitti, preparo la prima 1C^g-
i?eor,itanica dell'Italia unita  di-
fesa del pntrinaurlio naturale e
artistico_ Sette articoli,ai'. 4aan1
cir rmn il valore dei beni ambien-
tali e ctrlturali da difendere. A

aln mese dal settant:tiirrioannranni-
versario arin rlrll.r morte del filosofo
che ha segnato la storia della CUI-
!Ora ;'e,arope;i.la Fondazione (le
porta il sIlia ilome ricorda
quell'impegno dc1 Creaee mini-
stro in un cc rrn e giio .l Leaa n'.i, nel-
la sala Alta ari del Senato.

IL MINISTRO
In prima fila, cí sono il presiden-
te te della Repubblica, Sergio M;at-
tlirell,a, il presidente del Sti-,;it,:a-
fa,n.aziioLa i;ussa. il ministro del-
la Cultura, Gennaro yaingiulìa
no, chi: oggi sasalaNapoliinvisi-
ta alla Fondazione Croce nella

sededl palazzo Pilornarino e poi
al museo Mann, Particolare va-
lore simbolico ha la giornata
scelta da S<an,a;iulianaa per la sua
prima uscita istituzionale da mi-
nistro: il é'.8 ottobre. t?n. secolo 
la marcia su Roma d elle camicie
ncre,pieiiad raduno fasci-
sta a Napoli con discorse eli muti
soffiai il 2,1 ottobre al teatro San
Cario 'I re anni dopo, superata
ogni esitazione. Croce scrisse itise il
inanilestcedegla intellettuali anti-
fascisti contrapposto al nlanife,
sto degli intellettuali fascisti
ideato da (âiov anni Gentile Spie-
ga :.=ennarsi Sangiuliano, sulla
scelta del .;ioi nea+iclle sua visita
alla Fondazione Croce llisono
Cnipre alite?lieflnitr:iiln ammira-

tore e e un estimatore. none he
piccolo studioso, del laentiicrei
crocirnai~.11inanafestci degli inrel
la utlii;i antifascisti fu opera eli
f.. i`e )ï'E ,̂.

lL DIBATTITO
Pi<'ri", Lral'eE"i, professore enleri-
to e presidente della Fondazione
Croce- nonché nipote del filoso-
fo. spiega: --Abbiamo voluto ri-
percorrere la genesi della legge
approvata un secolo fa, rfl7eitcYt-
eki sulla .stia eredi e sui proble-
mi da affrontare nella tutela del
paesags,ro, con l'attuale emer-
genza energetica e la tra nsizio-

neeenl+iç;te;a,> La lCC„:.~evoiutaa da
croce fu un'intuizione che- mise
insir nl e esperienze t' sensibilità
nzllti irate negli anni. intreldiice:n~
da) i vincoli ministeriali su pac-
sftggìo e !?etti artistico-culturali.
Vincoli che sopE.rvvieeinn an120-
r a og,t,r colllc, tiuird.-llao le Fun-
zieinau te-della soi,rintcildua:radi
Napoli. Raffaella Bosso e Arma
Migliaccio. Elencano aree l\.;a-
pailt,+liL eonSU ,alitivyr7ereliraSl-
lenti a quella legge: Ci.lpoalinlaun-
te. via Aniello }'alcone il corso
Vittorio Emanuele. Posiilfpo, le
zo,rlecrellir-iatt Il',i-~printenolent:'
di un seeclu l i a Napoli, Luigi
Chierici. osserva-i:- Ncssunl I.,,:,o
poteva prestarsi incgl io di Napo-
li n verifica ve l'applicazione   e
l'efficacia  dell a leggii t reee e-. La
legge fu approvata nel giugno
del 1B22, dopo le eiezione antici-
pale del 1921 quando il Filosofo
neon era più n,ínistro. Ne lire ri-
cordato i passaggi il lire fessore
Salvatore Settis dell'Accademia
nazionale dai lineari. L,i legge di-
venne esecutiva con il si del Par-
lamento quattro mesi prima del-
la marcia su Roma e sire biae;rea
stati poi i governi fascisti, presie-
duti da Mussolini. ad a riulicaarlll
nei i): 'de'ntalnia eli vita. E Fu
importante, ante, corne ha evidenzia-
to  il profcstioic` Lorenzo Casini.
«c odific,lre in norme cosa fosse

l'interesse comune tutelare le
bclicrie naturali».

IL FUTURO
Collc.;ato in video da Bruxelles.
il commissario europeo Paolo
GontiiGEn ha legato all'attualità
l'eredita ‘Iella legge Croce: crisi
energetica. temei genl i climati-
ca, le occasioni dei progetti del
Pori.. ila detto Grritile.ni: -Sia-
mo il Paese con il maggior nu-
mero d i si ti protetti daatll -nesco-
1{, nostre bellezze naturali e CUI-
['Ma sono un e,llcaic ece~nolnl

r. alia le_'ntando il tmdsnaci Che
il 5 per cento del nc,sti f n e• il li
per cento rlelleeecul,azaonc .Ag-
l;itaneg'ndel:'~( li importami invc
stimallti del Pnrr arrivano alla
parte più iinpes,naLea .leiè por-
tare a termine ...Mai() t opere di va-
lorizzazione dell'arehitetun e
del paesaggio, c' avviarne altre.

ealtrr ln fine del 21)25*>.
l'n'nttavit,riclae e la,.adiffercnza
di iii secolo Li deve non sole tu-
telare il nostro piatriitloni0m ma
accompagnare il cambiamento
iPe corso, rovlicienzi;t(;>cntiloni. ie-
ri c oggi. E. nel concludere. l'ie,To
Craveri ha sottolincatc+ il Filo che
lega la legge CI mie: ai temi ecolo-
';ici attuali: -In questo conve-
gno. 'abbinali) posto dei pr:able-
nii su cui rifle.ttere, legando la
storia del passato ai pteiblerni
anibfant,ili di oggi-.

L'I 4A$SlO
Sergio
Mattarelta
con Piero
Craven
ieri nella
Sala Zuccari
del Senato.
Sotto.
il filosofo
Benedetto
Croce

I~
--..0.s„.f
~.~ i

IL MINISTRO
rir I rtIi rifyá

OGGI A NAPOLI:
«NELL'ANNIVERSARIO
DELLA MARCIA SU ROMA
A CASA DELL'AUTORE
DEL MANIFESTO
ANTIFASCISTA»
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IL MINISTRO SARÀ DOMANI A NAPOLI. LA DIRETTRICE DELLA BIBLIOTECA NAZIONALE, IANNOTTI: «HA POSTO L'ACCENTO SULL'IMPORTANZA DEL PATRIMONIO LIBRARIO»

«Bene Sangiuliano all'Istituto Studi Storici e alla Fondazione Biblioteca Croce»
NAPOLI. «Vivo compiacimento nel-
l'apprendere che il ministro della Cultu-
ra, Gennaro Sangiuliano, abbia scelto di
inaugurare le attività del suo dicastero a
Napoli, visitando l'Istituto di Studi Stori-
ci e la Fondazione Biblioteca ̀ Benedet-
to Croce "ponendo l'accento sull'impor-
tanza del patrimonio librario e docu-
mentario e sulla rilevanza di ricerca e di
studi nella nostra città, in particolare, sul-
la tradizione di alti studi storici e filoso-
fici che vanta Palazzo Filomari-
no». E quella espressa da Maria
Iannotti, direttrice della Biblio-

teca Nazionale di Napoli, altro
luogo di eccellenza per gli studi
crociani, custode di una raccolta
di autografi e manoscritti di Be-
nedetto Croce e punto di riferi-
mento per gli studi sul filosofo. Il titola-
re del dicastero della Cultura (nella foto)
sarà domani a Napoli. «Sono certa che il
ministro Sangiu-
liano tornerà al
più presto, questa
volta non solo da
studioso e scritto-
re, nella Bibliote-

ca Nazionale do-
ve Benedetto Cro-

ce ha trascorso grande parte della sua
vita di studio e che ha sempre ha sempre
considerato "la sua Biblioteca" condivi-
dendone sorti e destini», auspica lannot-
ti. Croce fu l'artefice del trasferimento
della Biblioteca Nazionale dal Museo Ar-
cheologico a Palazzo Reale e donò in vi-
ta volumi e periodici utilizzati per i pro-
pri studi, ora conservati nella sala al se-
condo piano, affacciata sul mare, che por-
ta il suo nome. Dopo la scomparsa del fi-
losofo la moglie e le figlie proseguirono
a donare alla Biblioteca esemplari delle
sue opere, in particolare le traduzioni.

,ai e aulunom a, De Luca avverte

:I. piorità dell'Esecutivo,
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Venerdì la visita di Sangiuliano a Napoli

«Caro ministro, ora potenziamo
l'istituto che è la casa di Croce»

Ugo C:undari a pag. 24

Nella sua prima uscita pubblica Sangiuliano sarà a Napoli venerdì all'Istituto di studi storici fondato da don Benedetto
Dieci dipendenti, 12 borse di studio, centomila libri, tra cui rarità assolute. E lezioni per riflettere sull'«idea di nazione»
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«Un campus per Croce--:
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«Un campus per Croce»:
la richiesta al neoministro

Ugoeundari

A
p perla eletto ministro del-

ta. Cultura, il napoleleno

Gennaro Smgítiliano ha

anta cinei stadi voler fare la

taxi Itinua vitat a ufficiale a

Napoli. all'istituto indiane;

per gli studi storici. fondato da

Benedetti-ne:nane nel IttItt. Onesta

visitta insieme a quella al Nlann,

si t ei i á S':,nik - i-di iniìoina, a patiti.-

zo ht lom ari no. storica SCi,le

dell'istituto che a lfaccia sul com-

plesso di Santa Chiara, nella via

che prende il nome dal filosofo,

Ad ttettoglierlo. nel settant esimo

armi vertarita della merle del peri-

saio' e, il gretta io generale

Marta H eri in g, figlia dello scritto-

re polacco Gustav,, e nipote di

Croce, che visse in questo pala/..-

so con la l'ani tgli a 'il-1 o al Ig52.

-Le attivita Filtrano prima di tut-

te tti le formazione dei ginviini, il
niistFii statuto sottolinea quante
sia importanie per noi a t, \tiare j

nostri bonsisti. cito a mumoria,

-all'approfondithetito della sto-

ria nei suoi rapporti con le it-cieri-

ze filosofi che della let,,,,ieta dell'eti-

ca, del dirit te, dell'economia e

delle politica, delle religione e

delle arti. le quali sole (definisco-

no e dimostrano quegli umani

ideali e fini e valori. dei quali h,

storico è Chiamato a intendere e

narrare la storia"itt,, dice la

Dieci i dipendenti lella Fonda-

zione, ogni anno sono dodici le

borse di stadto assegnate. di

15.000 L'ut o l'uno. il segretario

non rivela cosa st dirti con il neo-

nt iristritt. ma se dovesse indicare

due obiettivi per il prossimo futu-

ro. sano: -Annientate il citi-nero

di borse di studio e costrUire una

foresteria per l'otTirtaitai dei ra-

gazzi, CH2 Mi (lite anni di peTlia-

nenZU a Napoli si devono appog-

giare a privati per risiedere nei

paraggi,. ttl'IcadiZZere Un Cilin pus

periti-teneri-ebbe ai borsisti di crea-

re una conio ritta capace di contri-

buire a 1.111 Clinig di stimolo reci-

proco'', conferma Monieta Mat-
tioh, cinquant'anni. in servizio
presso l'Istinno dopo ;Icut- otte-

nuto timi borsa di studio negli an-

ni Novanta, -Poi mi chiamarono

per lavorate in biblioteca e da ai-

lotta non sono più andata via',

spiega illattietli dopo un po' tt,i al-

za, deve completare una riceiTa

urgen Le: dall'Argentina 1111U stu-
dioso ha bisogno di tua opuscolo
storico che si trova solo qui. Con•

trolla se e digitatizzato. Si, ttne, e

«allora pith partire via Mai], SUA-

to,,, Aggiunge la Iletling: ,Se

ogni anno riceviamo la visita di

.at".

circa tremila studiosi che bussa-

no fisicamente alla nostm porta,

sono altrentintd dieci chic-

donc (locali-tenti on line, da

ogni parte del mondo. Acconten-

tiamo tutti coli il nostro sistema

di "(loeumen l delivery,

t\lentre pa rli m() suona il nani-

panetio delle porta: e un trenten -

ne padovano che quali-tbc anno

fa e stato borsista gin e adesso e

tornato per delle ricci ene sulla

storia dei disastri maturai Si sie-

de a una delle dodici scrivanie e
prende e consultare volutili citi-

chi e moderni Sulle altre scriva-

nie, qualcuno ha lasciato aperto

un libro in francese sulla storia

del COM m erri o a Marsiglia altro-

Visi noia un volume di quasi nul -

le pagine arti tribunali matrimo-

niali dal q uindici' slitte il dielOile-

sinto secolo. Al piin Io di sopra. in-

ta in e, si sta magi nando II posi-

sibile percorso per il ministro

nella biblioteca, ehe gestita da

tutti fondazione presieduta cia

Piero C raveri, al quale si deve un

convegnc, pio-ccali al Senato, sul

centenario della prime legge a tu-

tela del paesaggi,'. voluta da Cro-
ce nel giup o del 19:22. In bibhote-
ca sono conservati leItt.000 volti-

mi. di questi ',,a).ono sono quelli
entaiogan e rilegati dai filo-

st.tto. poi nel corso degli anni con

le nuove acqUisisiC3ni,sì SEI3110 ag-

giunti altri 10.00o testi, l ra quel-

li di pregio, e;00 cinqueeentine,

I.titeu libri antichi e rari come le

prime edizioni dei volumi di Vi-
paldAzc. visse.

'-Al ministro mostreremo que-

sti testi e a tettlii aLnOgyafi erocia-

ni t, dice la I leritne„, pensando ai

carteggi del nth-mo, e magari ai

documenti el tetani:Jet-a tlevono es-

atti e utilizzati per conit_tletare la

stanwa di tutte le opere t. i ocianc,

arrivate' a 3t-tt voi tutti i. Ne manca-

no auttra una quindicina. L'ex

direttore .1t,ti t ed direntalu mini-

stro. ptT passione, po-

trebbe amale sfogliare gli opusco-

li donati a Croce dagli autori,

spesso accompagnati d..t dediche

autografet da Gentile a Sarei, dii
Capuana a Pirtmciello, da Lecchi

a Prezzolini per ci [aro solo q [tal-

Ctiti O dei personaggt COn

filosole intratteneva relazioni

seienti tiche e personali.

Squilla il telefono. Il giurista

Natalino Irti, presidente delidsti-

to, chiama pei cc-nidi -t:ade re con

sugi (star io il testo clic vuole Itn

pervenire nelle mani del mini-

stro; una riflessione sulla tradi-

zione e la thodernita dell'ente, a

ConnnelA re dal tenia etandtanore

del cielo di conterei-me pLI i bOrSi-

Sii 11C1I'Unilli lit OS,..i1110, «1,1.1C:1 dì

nazione-.

F.512 LIZ10413 I /AT.A

LA SEGRETARIA IL PRESIDENTE
MARTA HERLING NATAUNO IRTI
«SAREBBE BELLO STA PREPARANDO
CREARE PER L'OCCASIONE
UNA FORESTERIA UNA RIFLESSIONE
PER GU STUDENTI SULLA TRADIZIONE
CHE VIVONO QUI E LA MODERNITA
PER DUE ANNI» DELL'ENTE
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Il neo minic!ro a _Napoli

Sangiuliano,
prima missione
"Andrò nella casa

di Croce"

di Stella Cervasio

Una nomina prestigiosa, quella di
ministro della Cultura del gover-
no Meloni, e una dichiarazione
che dà un'impronta napoletana,
legata al suo luogo d'origine, a cal-
do, uscendo dal Quirinale dopo il
giuramento: «Cerchiamo di lavo-
rare per la parola cultura» ha det-
to il neoministro.

apagina5

la Repubblica

Napoli '
Nomina, la Cassazione conferma:
ireuI uittiperii marilsassassino

órnerlin;-nna•ld.ma Mdr
miudim:F,maA~uu te,uvw

Sangicdiano: "Andrò a casa Croce'
Gli eredi: "Un onore. Io aspettiamo

„mbsg;;úohu.
via Marina
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Sangiuliano: "Andrò a casa Croce"
Gli eredi: "Un onore, lo aspettiamo"

di Stella Cervasio

Una nomina prestigiosa, quella di
ministro della Cultura del governo
Meloni, e una dichiarazione che dà
un'impronta napoletana, legata al
suo luogo d'origine, a caldo, uscen-
do dal Quirinale dopo il giuramen-
to: «Cerchiamo di lavorare per la pa-
rola cultura - ha detto il neomini-
stro - una delle prime cose che farò
sarà andare nella casa di Benedetto
Croce, dove c'è la fondazione». La
dichiarazione ha più significati,
considerato che ricorre il settante-
simo anniversario dalla morte del fi-
losofo abruzzese di adozione napo-
letana e c'è un anniversario impor-
tante anche per l'Istituto per gli stu-
di storici che fondò a Napoli, pro-
prio a Palazzo Filomarino.

Il responsabile del dicastero -
che dal marzo 2021, con il governo
Draghi e con Dario Franceschini ha
cambiato il nome da ministero dei
Beni culturali a ministero della Cul-
tura (ed è rimasto tale anche ora) -
con questa dichiarazione tiene fe-
de all'omaggio che tanti rappresen-
tanti delle istituzioni, tra i quali i
presidenti della Repubblica stessi,
hanno reso a Casa Croce negli anni
scorsi. La prima delle scelte di San-
giuliano, dunque, è Napoli, suo luo-
go d'origine: il ministro ha anche
fatto sapere di voler visitare appe-
na possibile il Mann e gli Scavi di
Pompei.
La scelta di Sangiuliano è accolta

benissimo dalla famiglia Croce. «Mi
hanno riferito della dichiarazione
del neoministro, dottor Sangiulia-
no - dice subito Piero Craveri, presi-
dente della Fondazione che porta il

nome del filosofo - di voler venire a
visitare la Fondazione Biblioteca
Benedetto Croce, e siamo lieti di ri-
ceverlo. Gli ho scritto invitandolo
al convegno che teniamo il 27 pros-
simo al Senato, a Palazzo Giustinia-
ni, che ha per tema la legge sul pae-
saggio, varata da Croce nel 1922. La
Fondazione - continua il presiden-
te - ha ricevuto di recente visita e fi-
nanziamento dalla ministra Fabia-
na Dadone e prima visita dal mini-
stro Alberto Bonisoli. I presidenti
della Repubblica Napolitano e Mat-
tarella sono stati a suo tempo pre-
senti a iniziative della Fondazione
svolte nella sede dell'Istituto di stu-
di storici. La fondazione ha più di
sessant'anni e l'elenco dei presiden-
ti e ministri che l'hanno visitata sa-
rebbe lungo, anche da ricordare».

«Possiamo solo essere onorati -
aggiunge Benedetta Craveri, mem-
bro del consiglio di amministrazio-
ne della fondazione e figlia di Elena
Croce, la primogenita di Benedetto
e Adele Rossi - è un gesto istituzio-
nale assolutamente normale che
un ministro venga a visitare una
delle biblioteche più importanti d'I-
talia. L'editore Adelphi ha appena
pubblicato "Soliloquio" di Benedet-
to Croce, a 70 anni dalla sua morte:
pagine autobiografiche che venne-
ro curate da Giuseppe Galasso e
hanno la prefazione di mio fratello,
Piero Craveri, presidente della Fon-
dazione».
Entusiasmo anche da parte di

Marta Herling, che dal 1988 guida
come segretario generale l'Istituto
italiano per gli studi storici fondato
da Croce, che ha sede nello stesso
palazzo Filomarino dove si trovano
la casa del filosofo e la biblioteca
che ospita 80 mila volumi. «Trovo

che quella del neoministro Sangiu-
liano sia una dichiarazione certa-
mente molto significativa, un
omaggio sentito, in occasione an-
che di questo anniversario, a Croce
e alla sua tradizione. Lo accoglia-
mo con piacere a palazzo Filomari-
no, dove c'è tutto il lascito morale e
il patrimonio intellettuale del filo-
sofo. Il 21 novembre l'inaugurazio-
ne dell'anno accademico dell'Istitu-
to di studi storici, e quella potrebbe
anche essere una occasione signifi-
cativa. La volontà di venire qui è un
segnale che accogliamo con gran-
de favore, a 70 anni dalla scompar-
sa di Croce e anche per i 75 anni
dell'Istituto da lui fondato, che il se-
condo anniversario che ci riguar-
da».
Marta Herling conosce Sangiulia-

no come «un profondo ammiratore
di Croce, lo cita spesso, si vede che
è un suo riferimento. Ho avuto mo-
do - dice la storica - di parlare con
lui quando uscì la sua biografia di
Prezzolini».
Un convegno a Terni di due gior-

ni, concluso proprio ieri, e che avrà
un proseguimento a Sorrento 1'11 e
il 12 novembre prossimi organizza-
to dal Centro per la filosofia italia-
na; nello scorso mese di luglio, la di-
ciassettesima edizione del Premio
letterario Croce a Pescasseroli, cit-
tà natale del filosofo. E il volume di
Adelphi che ricorda Croce morto a
Napoli il 20 novembre 1952. «Una
breve raccolta - dice Piero Craveri -
approntata da Galasso per Toni Ser-
villo, il quale, nel 2016, centocin-
quantenario della nascita di Bene-
detto Croce, lesse numerosi di que-
sti brani in una memorabile serata
al teatro Bellini di Napoli».
©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Il neo ministro della
Cultura, subito dopo
il giuramento, ha

espresso il desiderio di
visitare la sede della

Fondazione. Benedetta
e Piero Craveri: "Lieti
di riceverlo". Marta

Herling: "Le sue parole
molto significative"

11:1 Ministro
Gennaro
Sangiuliano,
nuovo titolare del
ministero della
Cultura, durante il
giuramento al
Quirinale con il
Capo dello Stato
e la premier
Meloni
A sinistra, una
delle sale della
biblioteca di
Benedetto Croce
a Palazzo
Filomarino
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La Cultura

Sangiuliano:
«Il primo passo
a casa Croce»

a
Subito due grandi mostre
Futurismo e Risorgimento

In giro troppi sacerdoti
del politicamente corretto

MarioAjelio
alle pagg. 8e9

L'intervista Gennaro Sangiuliano

«Croce, Leopardi e Gramsci
rilanciamo la cultura italiana»
►Il giornalista: «La lezione del fondatore del Pci ›«Voglio iniziare con due grandi mostre:
basta con i sacerdoti del politicamente corretto» una sul Futurismo, l'altra sul Rinascimento»

Il democrat Dario Franceschini,
suo predecessore, gli ha fatto gli
auguri di buon lavoro. E Genna-
ro Sangiuliano, giornalista di
razza, scrittore e saggista, appe-
na passato dalla direzione del
Tg2 alla guida del ministero del
Collegio Romano, ossia cultura,
patrimonio storico-artisti-
co-museale, spettacolo, è già - il
tipo questo è: iper-fattivo e ap-
passionato - molto calato nel
nuovo ruolo affidatogli da Gior-
gia Meloni.
La persona giusta al posto
giusto?
«La risposta la darà il tempo. Io
intanto ce la metterò tutta. E ho
un po' di linee guida e di idee a
cui tengo. Le cito la
Canzone all'Italia
di Giacomo
Leopardi: O patria
mia, vedo le mura e
gli archi / E le
colonne e i
simulacri e ferme /
Torri degli avi
nostri...».
Perché sta
recitando questi
versi?
«Perché voglio
cominciare proprio
da Leopardi. E da
Dante, da

Benedetto Croce,
da Giovanni
Gentile, da
Giuseppe
Prezzolini. E direi
anche da Antonio
Gramsçi» .
Gramsci? Ma lei e
il governo di cui fa
parte non siete di
destra?
«Può apparire
sorprendente che
citi il grande
pensatore e politico
comunista, ma nel saggio
Letteratura e vita nazionale, di
cui posseggo l'edizione Einaudi
del 1954, egli pone il tema del
ritorno a De Sanctis e si scaglia
contro la-filosofia della prassi,
contro quelli che Gramsci
stesso definisce i pappagalli che
credono di possedere la verità. E
io, come Gramsci, vedo in giro
molti pappagalli».
E chi sarebbero i nuovi
pappagalli?
«Sono i sacerdoti del
politicamente corretto e del
mainstream».
Ma da destra come si fa a
combattere queste due
tendenze effettivamente
pervasive?
«Promuovendo una cultura

inclusiva, che tenga conto di
tutte le pluralità della nostra
identità. Perciò, vorrei
cominciare la mia attività da
ministro con due grandi
mostre. Una su Umberto
Boccioni e il futurismo. L'altra
sul Rinascimento. Questi due
momenti storici e culturali sono
stati quelli che, ognuno a modo
suo, hanno proiettato l'Italia nel
mondo. Ma prima di queste
grandi eventi internazionali,
nei prossimi giorni andrò nella
casa di Benedetto Croce, dove
c'è la fondazione, a Napoli, che è
la mia adorata città».
Non è che voi, impegnati da
decenni a criticare l'egemonia
culturale della sinistra, volete
creare un'egemonia di
destra?
«Ma non sia mai! Io mi
impegnerò per la promozione
della cultura più larga e più
libera possibile».
Lei è un intellettuale, ma fare
il ministro richiede
un'attitudine pratica. Lei a
quali problemi metterà subito
testa e mano?
«Abbiamo un immenso
patrimonio storico-artistico e
culturale che molte volte è
scarsamente fruibile a causa di
problemi di mezzi di trasporto
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che mancano, di carenza di
parcheggi, di vie di accesso
difficili, di mancanza di
personale, di conservazione
carente o imperfetta, e via così.
C'è da fare un grande lavoro di
infrastrutturazione della
cultura».
Il Pnrr mette a disposizione
risorse per questo.
«Sì, le mette e in maniera molto
cospicua. Saremo capaci di
utilizzarle».
Si dice spesso, e spesso non a
torto, che le soprintendenze
frenano i tentativi di
innovazione. Come evitare
l'impaludamento?
«Bisogna uscire da una
mentalità solo conservativa dei
beni tlturali. E occorre creare
con éöiaggio un nuovo
immaginario italiano».
Che cosa significa nuovo
immaginario?
«Significa che la nostra cultura
varacccintata .nche con gli
strumenti della modernità:

CHIE
Gennaro Sangiuliano è nato a
Napoli il 6 giugno 1962. Ha
iniziato la carriera giornalistica
a Canale 8, per poi diventare
direttore del Roma dal '96 al '01
e del TG2 dal ̀18 al ̀22. Nel
mezzo la vicedirezione di
Libero e del 'l'G1 tra il ̀ 09 e il '18.

Gennaro Sangiuliano
„nn_.,,;,,iorr.,

cinema, serie televisive, social.
Bisogna riformare il fondo
unico per lo spettacolo, il Fus, e
riformare la burocrazia relativa
alla raccolta e all'uso dei
finanziamenti pubblici».
Come cambiare il rapporto
tra i privati e il pubblico nel
campo dei musei e in generale
in quello culturale?
«Lo Stato è fondamentale
quando si parla di cultura. I
privati devono collaborare ma
deve cambiare la mentalità
delle istituzioni pubbliche e
diventare una mentalità più
attiva, più intraprendente. Guai
ad avere paura dei privati e del
mercato, guai a chiudersi a
riccio e a diffidare di ogni
intervento e aiuto e sostegno
esterno. E aggiungo. L'ottimo
Sabino Cassese, tempo fa, ha
scritto a proposito della paura
della firma dei burocrati.
Questa paura ritarda, anche in
campo culturale, iniziative e

VORREI COINVOLGERE
BEATRICE VENEZI,
BUTTAFUOCO E
GIANNI OLIVA
MA IL MIO SOGNO
E CLAUDIO MAGRIS

NELLA MIA AZIONE
MI ISPIRERÒ
A SPADOLINI:
ANCHE LUI DIVENNE
MINISTRO PARTENDO
DAL GIORNALISMO

realizzazioni».
Non teme che gli ambienti
culturali, schierati a sinistra,
la boicottino?
«Mi auguro proprio di no. E
credo che anche a destra ci
siano delle validissime energie
intellettuali. Qui non si tratta di
limitare nessuno, ma non
devono esistere figli di un Dio
minore».
Chi chiama a collaborare con
lei?
«Proverò a coinvolgere Beatrice
Venezi, la direttrice d'orchestra,
ma anche Pietrangelo
Buttafuoco e lo storico ed ex
assessore regionale dem Gianni
Oliva. Un grande sogno sarebbe
poter collaborare con Claudio
Magris».
Si ispirerà più a Bottai o a
Ronchey?
«Mi ispirerò a Giovanni
Spadolini, che oltretutto arrivò
al ministero dal giornalismo».

Mario Ajello
O RIPRODUZIONE RISERVATA

IL~.~'MATTINO

«Meloni, lavoriamo insieme»

.,Croce. Leopardi. e Gra sci
'.:'rilanciamo la cultura italiana',
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Corriere del Mezzogiorno - Campania - Domenica 23 Ottobre 2022

Marta Herling:«Segnale importanteLo aspettiamo»

«L’annuncio del neoministro Sangiuliano? Ci fa molto piacere, è un segnale significativo, un

omaggio a Croce e alla sua straordinaria tradizione».

Con la sua abituale compostezza Marta Herling esprime soddisfazione per le dichiarazioni del

nuovo ministro per la cultura, intenzionato a visitare presto Palazzo Filomarino, sede dell’Istituto

italiano per gli studi storici, a due passi da quel campanile di Santa Chiara che Croce ammirava

dalla finestra del suo studio.

La segretaria generale dell’Istituto italiano, che è anche la nipote del filosofo abruzzese (è figlia di

Lidia Croce e dello scrittore polacco Gustaw Herling), dichiara poi: «Di sicuro accoglieremo con

grande piacere il ministro, anche se non abbiamo organizzazioni particolari in vista. L’occasione

potrebbe essere l’inaugurazione, a novembre, del nuovo anno accademico durante la quale il

presidente Natalino Irti terrà una prolusione importante».

Di cosa tratterà?

«Meditazione del giurista sulle pagine dell’ultimo Croce».

Un tema tecnico: quali argomenti tocca?

«Il tema della vitalità, ma si tratta di una riflessione dal punto di vista giuridico».

Non è la prima volta che ospiterete una visita istituzionale in quella che fu l’abitazione di Croce e

che oggi è un prestigioso istituto di cultura. Tra gli ultimi, il presidente Mattarella.

«Sì, venne nel 2016 per i 150 anni della nascita di Croce. Ma era anche venuto tre volte

Napolitano, una delle quali nel 2012 per il 60° anniversario della morte di Croce e 65° della

fondazione dell’Istituto. Ma potrei ricordare anche le visite di Ciampi e di Spadolini, che poi è stato

presidente dell’Istituto, e ancora del presidente Scalfaro...».

E Franceschini?

«Non è venuto, non c’è stata mai occasione».

Croce oggi è più caro alla destra o alla sinistra?

«Non può essere di certo considerato né di destra né di sinistra. È stato un grande liberale, uno

spirito dotato di straordinaria indipendenza per la forza stessa della sua opera. Non si può

collocare né in un senso né in un altro e per questo colgo nell’annuncio di Sangiuliano un richiamo

all’equilibrio. I valori di Croce sono quelli della libertà e della critica».

Cosa pensa delle discussioni in merito ai neofascismi? C’è davvero un pericolo in Europa e nel



mondo?

«Nutro grandi preoccupazioni non da italiana ma da cittadina europea per il ritorno di nazionalismi

e sovranismi. Per questo è importante avere antidoti e la lezione di Croce è utile proprio contro

queste minacce. La sua visione laica e libera, ripeto, rappresenta tutti».

L’Istituto italiano per gli studi storici ha una gloriosa tradizione di alti studi soprattutto umanistici.

Come sta affrontando i tempi che cambiano?

«Prima di tutto con una grande apertura di orizzonti anche nei temi, nei programmi delle lezioni. Poi

nella digitalizzazione degli archivi e della biblioteca. Nei seminari trovano sempre più spazio temi

tecnologici e scientifici. Cerchiamo di fornire ai nostri dottorandi strumenti legati all’analisi critica dei

tempi che stiamo vivendo. Lo scorso anno Irti ha promosso un ciclo su “La regola e l’eccezione”,

che univa tradizione e modernità. È questa la nostra chiave per affrontare il futuro».

Monica
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La Cultura come missioneSangiuliano: «Andrò da Croce»

Uno sguardo rivolto al passato per affrontare il presente e costruire il futuro. Il neoministro della

Cultura del governo Meloni, il giornalista napoletano Gennaro Sangiuliano, è riuscito in poche

battute scambiate ieri con i giornalisti, al termine della cerimonia di giuramento al Quirinale, nelle

mani del presidente della Repubblica, Sergio Mattarella, a rappresentare in estrema sintesi quella

che sarà la sua road map nel gestire l’eredità del suo predecessore Dario Franceschini. A

cominciare da una sorta di pellegrinaggio laico che, ha annunciato, sarà la prima cosa che farà:

«Andare nella Fondazione che fu la casa di Benedetto Croce». Così l’ex direttore del Tg2 visiterà

presto Palazzo Filomarino a Napoli, nel cuore dei Decumani (appunto, via Benedetto Croce),

residenza della famiglia Croce fino al 1952, anno della morte del filosofo, nonché sede della sua

biblioteca e dell’Istituto italiano degli Studi storici, guidato da Marta Herling. Un viatico non casuale

che è conferma di un insegnamento crociano basilare, che «la politica è azione guidata dal senso

dell’utile».

«La parola cultura - ha spiegato Sangiuliano rifacendosi allo storicismo crociano che ha studiato e

approfondito - riassume il senso storico della nostra Nazione, l’Italia è ben anteriore alla sua

nascita come Stato, ha una cultura millenaria che promana dalla Magna Grecia e passa attraverso

Rinascimento e Umanesimo. Ieri ho citato Leopardi e Alighieri, due figure a me molto care».

Ma il pantheon personale del neoministro, che ha fatto sapere che tra le sue prime tappe ci

saranno anche il Museo Archeologico Nazionale di Napoli e gli Scavi di Pompei («andrò dove sono

nato»), è ricco di molti altri personaggi illustri, oltre Leopardi e Alighieri, che hanno contribuito alla

sua formazione culturale. Brunetto Latini, ad esempio, scrittore e uomo politico fiorentino, coevo di

Dante, a cui Sangiuliano ha fatto riferimento ieri parlando proprio della sua nomina: «Il merito è

fondamentale: io mi sono preparato con una laurea, un master e facendo tanto palestra, perché i

giornalisti sono come Brunetto Latini, capaci di compenetrare la realtà».

E poi c’è l’amato Giuseppe Prezzolini, già al centro di un suo saggio, l’eretico, l’iconoclasta

Prezzolini, di cui è stata citata una frase in un messaggio d’auguri da Lettera 22, l’associazione

fondata nel 2008 da oltre 400 giornalisti ed operatori dei media, e di cui il neoministro è socio

fondatore e attivista: «L’Italia è una speranza storica che si va facendo realtà».

«Questo prestigioso incarico, assegnato al collega e amico Gennaro Sangiuliano - prosegue

l’augurio di buon lavoro - è una grande occasione secondo Lettera 22 per far emergere le

grandezze di pensiero, opere, idee e luoghi patrimonio dell’Italia che per anni sono stati nascosti,

dimenticati o rimossi, in obbedienza ai dogmi del politicamente corretto e del pensiero unico, e che

oggi finalmente potranno diventare patrimonio di tutti gli italiani».

Vive felicitazioni per la nomina arrivano anche dall’Agis, l’Associazione Generale Italiana dello

Spettacolo, attraverso le parole del suo presidente Francesco Giambrone: «Siamo pronti ad
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avviare il confronto per il bene di un settore che si trova, dopo la pandemia, a dover affrontare

nuove e complesse sfide, certi che il nuovo ministro saprà cogliere l’importanza di un dialogo

costruttivo con le rappresentanze di categoria». Su questo punto sembra che si sfondi una porta

già aperta: «La cultura - ha puntualizzato Sangiuliano - può diventare un motore anche per la

nostra economia».

Gennaro Sangiuliano è nato 60 anni fa a Napoli ed è sempre stato vicino agli ambienti del

centrodestra: da giovanissimo ha fatto parte del Fronte della Gioventù ed è stato consigliere

circoscrizionale del Msi-Destra Nazionale nel quartiere Soccavo. Ad aprile ha presenziato alla

convention di Fratelli d’Italia mentre a settembre ha partecipato alla festa della Lega. Studi classici,

laurea in Giurisprudenza e dottorato di ricerca in Diritto ed Economia alla Federico II, master in

Diritto Privato Europeo presso l’Università di Roma, è stato direttore del quotidiano Roma di Napoli

dal 1996 al 2001 e vicedirettore del quotidiano Libero durante la direzione di Vittorio Feltri. Entrato

in Rai nel 2003 come inviato del TgR, è diventato caporedattore e poi è passato al Tg1. Alla

direzione del Tg2 è approdato nel 2018. Ha scritto diciotto libri tra cui le biografie di potenti come

Putin, Trump e Hillary Clinton.

L’era del ministro giornalista è dunque iniziata. Il suo motto, preso a prestito dalla canzone civile

«All’Italia» di Leopardi, è stata una delle prime cose che ha annunciato appena è uscito dal riserbo

che si era dato spiazzando persino i colleghi del Tg2: «O patria mia, vedo le mura e gli archi e le

colonne e i simulacri e l’erme torri degli avi nostri, ma la gloria non vedo». Prezzolini avrebbe

chiosato: «Ci sono uomini colti persino tra i professori». E tra i giornalisti.
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Mattarella in Senato

Croce e la legge
sul paesaggio
«Lezione utile
anche oggi»
Gigi Di Fiore
In vinto a Roma

u un precursore nel
pensare di tutelare le

«cose immobili che
presentano un notevole
interesse pubblico» perla
loro «bellezza naturale o la
particolare relazione con la
storia civile e letteraria». Un
secolo la Benedetto Croce
preparò la prima legge in
materia. Ieri il ricordo di
Mattarella, oggi iI
neo-ministro Sangiuliano
sarà a Napoli nella sede della
Fondazione Croce.
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Anche Mattarella, La Russa e Sangiuliano al convegno sui cent'anni dalla legge voluta da don Benedetto
Craveri: «La sua lezione è preziosa oggi sul fronte dell'emergenza energetica e della transizione ecologica»

Croce ritorna in Senato:
il paesaggio bene comune

Grt;l Di Fiore
ien:ihJüliUryier

1 u un precursore nel pe.nszare dï
tutelare. con -speciale  protezio-
ne". le -cose imnteablli che pre-
sentano un notevole interesse
pirlahlicrv, per la loro  bellezza
natuiale eilapaluaol~~:rcrrlazlo-
ne coti la storia civile e lettera-

secolo fa Benedetto Cro-
ce, ministro dell'Istruzione pub-
blica nel quinto e ultimo govel--
nia C:lolitti, preparo la prima 1C^g-
i?eor,itanica dell'Italia unita  di-
fesa del pntrinaurlio naturale e
artistico_ Sette articoli,ai'. 4aan1
cir rmn il valore dei beni ambien-
tali e ctrlturali da difendere. A

aln mese dal settant:tiirrioannranni-
versario arin rlrll.r morte del filosofo
che ha segnato la storia della CUI-
!Ora ;'e,arope;i.la Fondazione (le
porta il sIlia ilome ricorda
quell'impegno dc1 Creaee mini-
stro in un cc rrn e giio .l Leaa n'.i, nel-
la sala Alta ari del Senato.

IL MINISTRO
In prima fila, cí sono il presiden-
te te della Repubblica, Sergio M;at-
tlirell,a, il presidente del Sti-,;it,:a-
fa,n.aziioLa i;ussa. il ministro del-
la Cultura, Gennaro yaingiulìa
no, chi: oggi sasalaNapoliinvisi-
ta alla Fondazione Croce nella

sededl palazzo Pilornarino e poi
al museo Mann, Particolare va-
lore simbolico ha la giornata
scelta da S<an,a;iulianaa per la sua
prima uscita istituzionale da mi-
nistro: il é'.8 ottobre. t?n. secolo 
la marcia su Roma d elle camicie
ncre,pieiiad raduno fasci-
sta a Napoli con discorse eli muti
soffiai il 2,1 ottobre al teatro San
Cario 'I re anni dopo, superata
ogni esitazione. Croce scrisse itise il
inanilestcedegla intellettuali anti-
fascisti contrapposto al nlanife,
sto degli intellettuali fascisti
ideato da (âiov anni Gentile Spie-
ga :.=ennarsi Sangiuliano, sulla
scelta del .;ioi nea+iclle sua visita
alla Fondazione Croce llisono
Cnipre alite?lieflnitr:iiln ammira-

tore e e un estimatore. none he
piccolo studioso, del laentiicrei
crocirnai~.11inanafestci degli inrel
la utlii;i antifascisti fu opera eli
f.. i`e )ï'E ,̂.

lL DIBATTITO
Pi<'ri", Lral'eE"i, professore enleri-
to e presidente della Fondazione
Croce- nonché nipote del filoso-
fo. spiega: --Abbiamo voluto ri-
percorrere la genesi della legge
approvata un secolo fa, rfl7eitcYt-
eki sulla .stia eredi e sui proble-
mi da affrontare nella tutela del
paesags,ro, con l'attuale emer-
genza energetica e la tra nsizio-

neeenl+iç;te;a,> La lCC„:.~evoiutaa da
croce fu un'intuizione che- mise
insir nl e esperienze t' sensibilità
nzllti irate negli anni. intreldiice:n~
da) i vincoli ministeriali su pac-
sftggìo e !?etti artistico-culturali.
Vincoli che sopE.rvvieeinn an120-
r a og,t,r colllc, tiuird.-llao le Fun-
zieinau te-della soi,rintcildua:radi
Napoli. Raffaella Bosso e Arma
Migliaccio. Elencano aree l\.;a-
pailt,+liL eonSU ,alitivyr7ereliraSl-
lenti a quella legge: Ci.lpoalinlaun-
te. via Aniello }'alcone il corso
Vittorio Emanuele. Posiilfpo, le
zo,rlecrellir-iatt Il',i-~printenolent:'
di un seeclu l i a Napoli, Luigi
Chierici. osserva-i:- Ncssunl I.,,:,o
poteva prestarsi incgl io di Napo-
li n verifica ve l'applicazione   e
l'efficacia  dell a leggii t reee e-. La
legge fu approvata nel giugno
del 1B22, dopo le eiezione antici-
pale del 1921 quando il Filosofo
neon era più n,ínistro. Ne lire ri-
cordato i passaggi il lire fessore
Salvatore Settis dell'Accademia
nazionale dai lineari. L,i legge di-
venne esecutiva con il si del Par-
lamento quattro mesi prima del-
la marcia su Roma e sire biae;rea
stati poi i governi fascisti, presie-
duti da Mussolini. ad a riulicaarlll
nei i): 'de'ntalnia eli vita. E Fu
importante, ante, corne ha evidenzia-
to  il profcstioic` Lorenzo Casini.
«c odific,lre in norme cosa fosse

l'interesse comune tutelare le
bclicrie naturali».

IL FUTURO
Collc.;ato in video da Bruxelles.
il commissario europeo Paolo
GontiiGEn ha legato all'attualità
l'eredita ‘Iella legge Croce: crisi
energetica. temei genl i climati-
ca, le occasioni dei progetti del
Pori.. ila detto Grritile.ni: -Sia-
mo il Paese con il maggior nu-
mero d i si ti protetti daatll -nesco-
1{, nostre bellezze naturali e CUI-
['Ma sono un e,llcaic ece~nolnl

r. alia le_'ntando il tmdsnaci Che
il 5 per cento del nc,sti f n e• il li
per cento rlelleeecul,azaonc .Ag-
l;itaneg'ndel:'~( li importami invc
stimallti del Pnrr arrivano alla
parte più iinpes,naLea .leiè por-
tare a termine ...Mai() t opere di va-
lorizzazione dell'arehitetun e
del paesaggio, c' avviarne altre.

ealtrr ln fine del 21)25*>.
l'n'nttavit,riclae e la,.adiffercnza
di iii secolo Li deve non sole tu-
telare il nostro piatriitloni0m ma
accompagnare il cambiamento
iPe corso, rovlicienzi;t(;>cntiloni. ie-
ri c oggi. E. nel concludere. l'ie,To
Craveri ha sottolincatc+ il Filo che
lega la legge CI mie: ai temi ecolo-
';ici attuali: -In questo conve-
gno. 'abbinali) posto dei pr:able-
nii su cui rifle.ttere, legando la
storia del passato ai pteiblerni
anibfant,ili di oggi-.

L'I 4A$SlO
Sergio
Mattarelta
con Piero
Craven
ieri nella
Sala Zuccari
del Senato.
Sotto.
il filosofo
Benedetto
Croce

I~
--..0.s„.f
~.~ i

IL MINISTRO
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OGGI A NAPOLI:
«NELL'ANNIVERSARIO
DELLA MARCIA SU ROMA
A CASA DELL'AUTORE
DEL MANIFESTO
ANTIFASCISTA»
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LA VISITA

Governo, Sangiuliano a Napoli: è una delle grandi capitali
culturali al mondo
Il titolare della Cultura compie la sua prima visita ufficiale nella città d’origine. Prima
tappa nella casa-museo di Benedetto Croce: «Dire di lui che è stato solo il più
grande filosofo italiano del ‘900 è fargli un torto»

di REDAZIONE ONLINE di  Redazione online

Il professor Craveri, nipote di Croce, accoglie il ministro Sangiuliano (Kontrolab)

«Sono napoletano e consapevole del fatto che la mia città è impregnata di cultura.

Napoli è una delle grandi capitali culturali del mondo». Così il ministro della

Cultura Gennaro Sangiuliano, oggi a Napoli dove ha visitato l’Istituto italiano per gli

Studi storici, casa di Benedetto Croce. Parole che aveva già anticipato in una

intervista al Corriere del Mezzogiorno uscita oggi.

«Questo luogo - ha spiegato Sangiuliano - per me assume un particolare significato.

Questa è la casa di Benedetto Croce, il più grande filosofo italiano del ‘900 ma

io oserei dire uno dei più grandi filosofi europei e mondiali, perché Croce è

tradotto in moltissime lingue e conosciuto in tutte le università del mondo».

LA NEWSLETTER DEL CORRIERE DEL MEZZOGIORNO Se vuoi restare

aggiornato sulle notizie della Campania iscriviti gratis alla newsletter del Corriere del

Mezzogiorno. Arriva tutti i giorni direttamente nella tua casella di posta alle 12.

Basta cliccare qui.
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Il ministro Sangiuliano a
Napoli: “È una delle grandi
capitali culturali del
mondo”

Il ministro della Cultura nella
casa di Benedetto Croce e al
Mann: "è il più importante museo
archeologico del mondo"
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NAPOLI – Il neo ministro della Cultura Gennaro

Sangiuliano ha scelto Napoli, la sua città, per la

sua prima visita ufficiale fuori dalle mura della

Capitale. “Napoli è impregnata di cultura, è

una delle grandi capitali culturali del

mondo”, ha spiegato il ministro durante una visita

nella casa di Benedetto Croce e nella sede

dell’Istituto italiano per gli Studi Storici.

IL RICORDO DI
BENEDETTO CROCE A 100
ANNI DALLA MARCIA SU
ROMA
L’ex direttore del Tg2, nel giorno in cui ricorrono i

100 anni dalla Marcia su Roma, ha scelto di

ricordare la figura di Benedetto Croce, che, ha

ricordato, “fu il promotore, l’organizzatore del

https://www.dire.it/#facebook
https://www.dire.it/#facebook
https://www.dire.it/#twitter
https://www.dire.it/#twitter
https://www.dire.it/#linkedin
https://www.dire.it/#linkedin
https://www.dire.it/#whatsapp
https://www.dire.it/#whatsapp
https://www.dire.it/#email
https://www.dire.it/#email
https://www.dire.it/21-10-2022/815782-chi-e-gennaro-sangiuliano-ministro-cultura/
https://www.dire.it/21-10-2022/815782-chi-e-gennaro-sangiuliano-ministro-cultura/
https://www.dire.it/21-10-2022/815782-chi-e-gennaro-sangiuliano-ministro-cultura/
https://www.dire.it/21-10-2022/815782-chi-e-gennaro-sangiuliano-ministro-cultura/
https://www.dire.it/21-10-2022/815782-chi-e-gennaro-sangiuliano-ministro-cultura/
https://www.dire.it/21-10-2022/815782-chi-e-gennaro-sangiuliano-ministro-cultura/
https://www.dire.it/21-10-2022/815782-chi-e-gennaro-sangiuliano-ministro-cultura/
Monica
Evidenziato



manifesto degli intellettuali non fascisti. Però

Croce fu anche un profondo anticomunista“.

“Benedetto Croce – ha detto ancora il ministro – è

stato il più grande filosofo italiano del

Novecento, ma io oserei dire uno dei più grandi

filosofi europei e mondiali perché Croce è tradotto

in moltissime lingue e conosciuto in tutte le

università del mondo”.

LA VISITA AL MANN “IL PIÙ
GRANDE MUSEO
ARCHEOLOGICO DEL
MONDO”
Sangiuliano si è poi recato al Museo

Archeologico Nazionale di Napoli, accolto dal

direttore Paolo Giulierini. “Io amo

profondamente un luogo come questo, il più
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SSaannggiiuulliiaannoo  ee  ll’’iiddeeaa  ddii  LLiibbeerrttàà  ddii
ddoonn  BBeenneeddeettttoo

Per la sua prima uscita pubblica il neoministro della Cultura Gennaro

Sangiuliano – giornalista, scrittore, docente universitario – ha scelto

l’Istituto italiano per gli studi storici fondato nel 1946 da Benedetto Croce.

La scelta ha almeno due buone motivazioni: inaugurare il mandato nella

sua Napoli e rendere omaggio alla personalità che più di altre ha

influenzato il suo pensiero che, a dispetto di ciò che scrivono i critici di

professione, si è sempre mantenuto chiaro e coerente.

Oggi come ieri appare utile riandare alla concezione di libertà del filosofo

abruzzese (ma naturalizzato all’ombra del Vesuvio) che nel saggio L’Idea

Liberale intravedeva nella fiacca o confusa coscienza di che cosa essa

veramente fosse “uno dei segni più gravi dell’odierno smarrimento”. Per

don Benedetto la libertà non è una cosa ma “il principio supremo della vita

morale e veramente umana, e non è conseguenza di altre cose ma la

premessa di tutte le altre”.

Forte, vero? Di conseguenza, tutti i partiti politici – “radicale, socialistico,

comunistico, cattolico e ci si aggiunga pure nazionalistico, razzistico,

da Pezzi di vetro di Alfonso Ru�o  - 28 Ottobre 2022

in foto Gennaro Sangiuliano, Gorgia Meloni e Antonio Tajani
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anarchico” – dovrebbero appropriarsi di questa idea di libertà come

principio mentre il partito liberale “che mantiene la libertà per tutti dovrebbe

definirsi un partito senza partito”. Insomma, la libertà prima di tutto, sopra

tutto, più di tutto. Ma di quale libertà si tratta? Non certo quella di fare

allegramente ciò che si vuole bensì di fare volontariamente ciò che si deve.

E di difendere con convinzione le proprie opinioni marcando la differenza

tra le une e le altre senza giungere a quella finta marmellata delle idee che

è l’opposto di come dovrebbe presentarsi la lotta politica. Croce esorta gli

uomini (e le donne) del suo tempo – che stavano uscendo dall’incubo della

Seconda Guerra Mondiale – a condurre la battaglia politica con coraggio e

lealtà, ciascun esponente di questa o quella parte pronto a difendere le

ragioni della fetta o strato di popolazione che s’intende rappresentare.

Se questa idea di libertà diventasse patrimonio comune avremo come

conseguenza che il dibattito si farà più vero e vivace, magari anche più

feroce di quanto oggi non avvenga – con maggioranze e opposizioni dai

contorni poco distinguibili – ma comunque rispettoso delle posizioni altrui

proprio in virtù e in ossequio al principio dei principi che vuole la libertà – e

il suo religioso rispetto – al di sopra di ogni cosa. Ogni confronto, dentro i

partiti e tra i partiti, diventerebbe più schietto e franco. Magari più brutale

ma sempre sincero.

L’invito è dunque a non mascherare mai il proprio pensiero e contribuire

invece con quello alla battaglia delle idee indispensabile per far muovere in

avanti la società sotto tutti i profili ai quali può essere interessata. Si

darebbe così la morte alle pericolose derive dell’ipocrisia, del conformismo,

del patto collusivo. Tutte manifestazioni di rapporti malati che nascono più

per nascondere che per mettere in evidenza finendo così ad alimentare la

confusione del pensiero e nelle relazioni umane. L’esatto contrario di ciò

che serve per maturare.

Forse così – diremmo oggi – si potrebbe anche curare la piaga

dell’astensionismo dal voto che è espressione dell’allontanamento

progressivo dall’interesse per la cosa pubblica perché tanto nulla cambia

con la mia partecipazione e tutto passa sulla mia testa qualunque cosa dica

o faccia. Forse Sangiuliano – che non si è mai tirato indietro nella battaglia

delle idee – avrà pensato anche a questo quando ha scelto di onorare la



figura e la tradizione culturale del nume tutelare della Libertà, don

Benedetto Croce.



Il ministro della Cultura Gennaro
Sangiuliano visita l'Istituto Italiano per gli
Studi Storici, la casa di Benedetto Croce e il
Mann (Newfotosud, Renato Esposito)
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Venerdì 28 Ottobre 2022

Napoli, il ministro della Cultura Gennaro Sangiuliano visita l'Istituto Italiano

per gli Studi Storici, la casa di Benetto Croce e il Mann (Newfotosud,

Renato Esposito)
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uò sembrare un piccolo evento lap
visita che stamane il nuovo mi-
nistro della Cultura, Gennaro

  Sangiuliano, renderà alla casa di
Benedetto Croce, a Napoli. Invece è un
segnale che, se avrà dei seguiti, potrà
rivelarsi denso di significati politici e
culturali.
E un segnale politico, perché la visi-

ta del ministro alla casa dell'autore del
"Manifesto degli intellettuali antifasci-
sti" del 1925 avviene proprio nel giorno
in cui 100 anni fa, il 28 ottobre del 1922,
avveniva la "marcia su Roma". Quindi,
quella visita appare come un modo per
sostituire all'antifascismo retorico e
filocomunista un antifascismo di tipo
nuovo. Un antifascismo concreto, libe-
rale e democratico, anti-totalitario e,
quindi, anche anti-comunista.
E un importante segnale politico, an-

che perché sembra indicare la volontà
di Fratelli d'Italia, alla cui area il mini-
stro Sangiuliano appartiene, e dell'inte-
ro centrodestra di caratterizzarsi come
partito o polo "liberal-conservatore" (di
massa), più che come un classico partito
puramente conservatore. E poi un se-
gnale culturale, oltre che politico, per-
ché sembra farci tornare e ricongiunge-
re al giugno del 1944, quando in Italia si
cominciò a uccidere, per mano comuni-
sta, la tradizione liberale e umanistica
della cultura italiana e europea che si
era concentrata in Croce, in quanto ere-
de di Niccolò Machiavelli, di Giambatti-
sta Vico, di Francesco de Sanctis, oltre
che dell'intero umanesimo "spirituali-
sta" e, in senso lato, "idealista" europeo.
Fu infatti nel giugno del 1944 - e non

a caso - che Palmiro Togliatti, da poco
tornato in Italia dalla Russia, volle de-
dicare il suo primo editoriale sul primo
numero della neonata rivista "Rinasci-
ta" a un duro attacco, anche personale, a
Benedetto Croce.
In quello scritto, Togliatti oltre a

esprimere giudizi grossolani e sprez-
zanti sulle opere di Croce, insinuava che
questi fosse stato risparmiato e tollerato
dal regime fascista grazie a uno "scam-
bio" e, cioè, come ricompensa per i suoi
giudizi radicalmente critici sul mar-
xismo e sul comunismo sia teorico, sia
pratico.

Tornare a casa Croce
di LUCIO LEANTE

Croce, che faceva allora parte del Go-
verno, reagì energicamente portando la
questione in Consiglio dei ministri. To-
gliatti fu costretto a pubblicare una ret-
tifica sul numero successivo della stessa
rivista. Ma ormai il suo segnale, indiriz-
zato a tutti gli uomini di cultura italia-
ni, anche a quelli fascisti, era chiaro ed
era stato da quelli ben recepito. Anche
perché quel segnale seguiva di soli cir-
ca due mesi l'omicidio "esemplare" di
Giovanni Gentile (15 aprile 1944), scon-
fessato dal Cln (Comitato di liberazione
nazionale), ma rivendicato con orgoglio
dai soli comunisti.

Croce, la sua filosofia critica della
"distinzione" tra vero e utile, dell'auto-
nomia della cultura e della scienza dalla
politica (che non escludeva reciproche
interferenze e contaminazioni) doveva-
no essere estirpati, rimossi e dimentica-
ti dalla cultura nazionale.

Il suo spiritualismo doveva essere
sostituito dal materialismo (storico,
teorico e pratico), la sua religione del-
la libertà doveva essere sostituita dalla
religione del partito, il suo patriottismo
risorgimentalista doveva essere sostitu-
ito da quello della madrepatria sovieti-
ca del socialismo reale. L'intellettuale
autonomo doveva essere sostituito dal
gramsciano intellettuale organico, mili-
tarizzato e usato per "suonare il piffero
della rivoluzione" e, cioè, per l'imme-
diato, dalla gramsciana egemonia (una
rivoluzione culturale) in Italia e in Oc-
cidente. E così fu.

Molti intellettuali italiani intesero il
segnale e aderirono all'appello di To-
gliatti che prometteva loro un lavacro,
la sopravvivenza fisica e professionale.
Anzi, una protezione politica, un ruolo
nella vita e nelle istituzioni culturali.
Molti intellettuali fascisti trovarono più
breve, oltre che più rassicurante, l'ap-
prodo al comunismo che quello al libe-
ralismo.
Uno dei prezzi da pagare era la diffa-

mazione e l'oblio di Croce. Nelle scuole,
nelle università, nei libri e sui giornali
Croce fu prima avversato, diffamato in
ogni modo e poi soprattutto ignorato
dagli intellettuali gramsciani e togliat-
tiani, divenuti rapidamente una molti-
tudine egemone. Le giovani generazioni
di studenti furono indotte a ignorare
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i suoi scritti e la sua figura di grande
intellettuale liberale e di testimone di
moralità e di libertà anche durante il
regime fascista. Divenne obsoleta e so-
spetta la parola "spirito", con cui Croce
designava la lunga storia delle creazioni
spirituali dell'umanità in Europa ed in
Occidente.
La storia e la politica non doveva-

no essere più intese come "storia della
libertà", ma come pura storia "mate-
rialista" ed economicista della lotta di
classe e della presunta lunga marcia
dell'umanità verso il comunismo, in-
teso come gloriosa "fine della storia".
L'aggettivo "crociano" divenne un epi-
teto e un sinonimo non solo di vecchio
e stantio, di "retrogrado e superato" da
lasciare in soffitta, ma anche di ignobile
in quanto espressione sovrastrutturale
di interessi borghesi e anti-popolari. La
denigrazione e l'oblio di Croce serviva
anche a negare l'antifascismo liberale e
democratico, a identificare tutto l'anti-
fascismo con la resistenza dei partigiani
comunisti. E a sancire che l'anticomu-
nismo e persino l'autonomia degli intel-
lettuali fossero una specie di crimine:
la cultura o era "impegnata" a sinistra e
filocomunista o non era cultura.

Era vero il contrario: si ostracizzava e
dimenticava Croce e l'intera tradizione
umanistica liberale, cristiana, italiana
ed europea, per sostituirlo con una serie
di (sotto)culture "negative" e "contro":
"anti-capitalismo", "anti-liberalismo",
"anti-tradizionalismo", "anti-occiden-
talismo", "anti-americanismo", tutte
riassunte insieme in un ambiguo "an-
ti-fascismo", che si rifiutava di condan-
nare anche l'orrore illiberale del totali-
tarismo comunista, presentando anzi
quest'ultimo come il "regno della vera
libertà". Un delirio di menzogne.
La diffamazione e l'oblio di Croce,

innescati nel giugno del1944, con le ca-
lunnie di Togliatti e degli intellettuali
organici hanno rappresentato una delle
prime manifestazioni ante litteram del-
la "cancel culture" in versione italiana
oltre che una delle manifestazioni più
rilevanti del tradimento degli intellet-
tuali italiani (ed europei) a metà del
Novecento. Occorre, dunque, ritornare
a Benedetto Croce, riproporlo alle gio-
vani generazioni, ai lettori dei giornali e
al pubblico dei media, che non lo cono-
scono perché è stato sottratto loro dal-
la egemonia culturale e dalla protervia
distruttiva e nichilista dei comunisti e
dei loro araldi togliattiani e gramsciani,
durata quasi 80 anni.

Bisogna perciò ripassare dalla casa

di Benedetto Croce, per riprendere il
cammino della cultura liberale italiana
ed europea, amputata dell'apporto di
Croce sin da quel giugno 1944, quando
Croce e la sua religione della libertà fu-
rono sloggiati dalla cultura italiana ed
europea, per sostituirlo con un nichili-
smo antiumanistico, vacuo e distrutti-
vo. Bisogna che Croce ritorni a casa sua,
qui in Italia e in Europa, sostituendovi
i fantasmi dei violenti usurpatori e dei
loro ambigui epigoni.
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Il nuovo ministro
della Cultura,
Sangiuliano, nella
sua Napoli
Doppio appuntamento: alla
residenza di Benedetto
Croce e al Mann
e 15:25 Servizio di Antonella Fracchiolla

POLITICHE CULTURALI (/TGR/CAMPANIA/ARCHIVIO/POLITICA

/POLITICHEGOVERNATIVE/POLITICHECULTURALI)

D

G iornata nella sua Napoli per il nuovo ministro
della Cultura, Gennaro Sangiuliano. In

mattinata, visita a Palazzo Filomarino, sede
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dell'Istituto italiano per gli Studi Storici e casa del
filosofo Benedetto Croce. 
A seguire, il ministro si è recato al Mann - il museo
archeologico nazionale.

Nel servizio le voci di: 

Gennaro Sangiuliano - Ministro della Cultura

Piero Craveri - Fondazione Biblioteca “Benedetto
Croce”

Monica
Evidenziato



28 OTTOBRE 2022 AGGIORNATO ALLE 13:01  3 MINUTI DI LETTURA

Classe 1962, laurea in Giurisprudenza, dottorato di ricerca in Diritto e Economia e

master in Diritto privato europeo, il neoministro della Cultura del governo Meloni

ricomincia da Napoli, la sua città. Alle 11,30 di oggi l'ex direttore del Tg2 sarà a

Palazzo Filomarino e all'Istituto Italiano per gli Studi Storici. Più tardi, alle 13, farà

Napoli, il ministro della Cultura Sangiuliano: “Io, in visita da Croce antifascista e anticomunista maestro di
dottrina e vita”
di Stella Cervasio

Dopo Palazzo Filomarino, il successore di Franceschini sarà al Mann

Al centro Sangiuliano (siano) 
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tappa al Museo Archeologico Nazionale, accompagnato dal direttore Paolo

Giulierini. Un omaggio al filosofo e una visita un po' sulle tracce della memoria.

Ma le visite "conoscitive" si annunciano numerose, con il gran da fare che c'è a

proposito di beni culturali a Napoli. Sangiuliano a questo è preparato. La storia

d'Italia al primo posto, citazioni di Bobbio e naturalmente Croce, se il discorso

cade su temi specifici, ritiene sia precoce e dice "sto studiando". Come ha già

dichiarato all'indomani della nomina, "cercherò - ha ribadito il ministro - di

lavorare per una parola, la parola cultura, che riassume il senso storico della

nostra nazione, perché l'Italia è ben anteriore alla sua nascita come Stato, ha una

cultura millenaria che promana dalla Magna Grecia, passa attraverso il

Rinascimento e l'Umanesimo, per questo ho citato Dante Alighieri e Giacomo

Leopardi, che sono due figure a me molto care".

Cade oggi il centenario della marcia su Roma di Mussolini. Tra gli altri luoghi

a cui farà la prima visita istituzionale lei ha scelto i luoghi crociani. Il filosofo



firmò il manifesto del '25, in cui il fascismo era indicato come la negazione del

Risorgimento e delle libertà.

"Croce è il fondatore dello storicismo e dell'idealismo italiano, insieme a Giovanni

Gentile, con il quale ci fu poi una rottura. Resta il più grande testimone del

pensiero liberale, e io direi liberal conservatore, insieme a Einaudi. Mi sono nonda

oggi definito crociano, ammiratore di don Benedetto. Sono un piccolo studioso

del pensiero di Benedetto Croce. Fu convinto antifascista, messo alle strette dal

regime, e anche anticomunista minacciato da Togliatti. Fu un maestro di dottrina

e di vita. Non è un caso che abbia scelto di rendergli omaggio. Aggiungo che nel

suo libro dell'86 "Profilo ideologico del Novecento italiano", Norberto Bobbio cita

il Croce della "Storia d'Italia dal 1871 al 1915" dove scriveva: "A chi ricordava l'afa e

l'oppressura dell'età positivistica pareva che si fosse usciti all'aria aperta e

vivida"". (frase di Croce che sitrova citata anche in un articolo del 2014 di

Sangiuliano sul "Sole 24 ore" dal titolo "Perché il centrodestra è da rifondare",

dove l'attuale ministro scriveva anche che "Un centrodestra attivo dovrebbe

partire dalle idee e scendere verso i programmi, con la credibilità delle persone",

notando che all'epoca il centrodestra "non c'era").

Dove andrà in visita, oltre che a Palazzo Filomarino e al Museo archeologico

nazionale?

"Per un mero inizio vanno bene questi due luoghi. Poi ovviamente tornerò nella

mia città, dove si respira cultura ad ogni pietra. Sono nato accanto al Mann, ed è

un luogo dove hotrascorso momenti della mia infanzia alla scoperta dell'antichità

e dei suoi miti. Lo rivisiterò, dopo averlo fatto tantissime volte: è una delle più

grandi testimonianze mondiali della Magna Grecia".



Quali programmi per i beni culturali della città? Il suo ministero si porrà in

una posizione di sostegno nei confronti degli enti che non possono fare fronte

a politiche troppo onerose dal punto di vista economico? Organizzazione,

conservazione, restauri spesso urgenti: a che cosa darà la priorità?

"Tutto l'impegno possibile per conservare e tutelare lo splendido patrimonio di

Napoli, che, ricordiamolo, è una delle grandi capitali culturali del pianeta. Non si

tratta solo di restaurare e conservare ma rendere fruibile".

E sul trasferimento ipotizzato della Biblioteca Nazionale all'Albergo dei Poveri

e la riforma dei musei secondo il suo predecessore, Dario Franceschini, sa già

che cosa farà? Ci sarà continuità oppure no?

"È presto per rispondere sull'una e l'altra questione, entrambe importanti. Devo

avere il tempo di studiare il dossier".

Lei si è sempre dichiarato appassionato di storia: metterà dunque al primo

posto quella, nel suo mandato appena cominciato?



"Non bisogna mai dimenticarla e dobbiamo essere consapevoli della storia

dell'Italia, che è il nostro Paese. Panta rei, tutto scorre, la storia è il fluire di noi

stessi. Non esiste un individuo avulso dal sedimento della propria storia familiare

ma soprattutto della storia nazionale, noi siamo innanzitutto italiani. Noi siamo la

più grande superpotenza culturale al mondo, disponiamo - è persino banale

ribadirlo - del più grande patrimonio artistico e culturale del pianeta, lo

dobbiamo preservare, conservare, tutelare ma anche farlo diventare un grande

volano economico. Io penso che la cultura possa aggiungere una notevole

quantità di Pil all'economia italiana".
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«Io sono napoletano e consapevole del fatto che la mia città è impregnata di cultura. Napoli è una delle grandi capitali
culturali del mondo». Lo ha detto il ministro della Cultura Gennaro Sangiuliano, oggi a Napoli, sua città natale, dove ha
visitato la casa di Benedetto Croce e la sede dell'Istituto italiano per gli Studi Storici.

«Croce fu il promotore, l'organizzatore del manifesto degli intellettuali non fascisti. Però Croce fu anche un profondo
anticomunista». Così Sangiuliano che ha visitato la casa di Croce nel centenario della marcia su Roma.

«Croce a un certo punto polemizzò duramente con Palmiro Togliatti - ricorda -, che gli rispose: alla critica di Croce
risponderemo con la critica delle armi. Secondo me, forse non tutti saranno d'accordo, Croce è anche un testimone del
pensiero liberalconservatore. Conservare i valori, conservare la tradizione e la storia: ecco cosa signi�ca essere storicisti,
conservare il valore della storia perché la storia scorre e trasmette a noi il nostro essere, la nostra essenza».

Il ministro si è poi recato in visita al Museo Archeologico Nazionale di Napoli.

LA VISITA AL MANN. «Il valore della libertà, dell'Occidente lo si comprende molto bene in un luogo come questo perchè
qui ci sono le radici della nostra storia; Giambattista Vico parlava di idem sentire comune che è base della comunità
nazionale. Qui c'è tutto questo, un concentrato ricco e importantissimo del nostro idem sentire comune. Noi siamo quello
che siamo per la storia che ci portiamo alle spalle. Ecco perchè amo profondamente un luogo come questo: è il più
importante museo archeologico del mondo, non esistono rivali». Così Sangiuliano, al termine della visita al Mann
di Napoli durante la quale è stato accompagnato dal direttore Paolo Giulierini.

Un «luogo del cuore» come lo ha de�nito il ministro che ha ricordato di essere nato a due passi dal Museo, in Via Foria:
«Ho fatto le scuole elementari al Froebeliano, qui dietro, sulla Salita Stella e da bambino venivo portato in questo museo
perchè da quando avevo 7-8 anni mi sono appassionato di storia antica. La domenica mattina venivo in questo luogo a
riscontrare con la mente le testimonianze dell'antichità e confrontarle con quello che avevo letto. Pensare, ad esempio,
alle guerre fra Sparta ed Atene e guardare i guerrieri che erano qui oppure alla grande romanità, all'Impero romano, a
vedere le testimonianze romane che venivano da Pompei e da tutta la Campania. Poi con gli anni ho acquisito la
consapevolezza dell'importanza di questo luogo».
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La Marcia su Roma,
le incomprensioni
di Benedetto Croce

o
IE-

ó
o

D'Alessandro a pagina I

Cento anni fa
l'evento sancì l'ascesa

di un movimento
di tale eversiva

modernità che anche
le menti più illuminate

lo sottovalutarono
A partire da Croce

Fascismo, la marcia su Roma
che don Benedetto non capì

GIOVANNI D'ALESSANDRO

126 ottobre 1922 iniziò la marcia su Ro-
ma che si concluse il 28 con l'ingresso
nella capitale di circa 20.000 squadristi,

coordinati da 4 quadrumviri nominati da
Benito Mussolini, il quale non partecipò
alla marcia, dirigendola da Milano. L'ope-
razione ebbe come quartiere generale Pe-
rugia, ma i 20.000 erano confluiti prima in
tre sedi nel Lazio, una in Campania e rag-
giunsero Roma soprattutto in treno. Nessu-
na opposizione incontrarono da parte dei
28.000 mobilitati dal governo, tra le forze
dell'ordine, col teorico proposito di fron-
teggiare e/o impedire l'ingresso degli squa-
dristi nell'Urbe. Ma dopo che il re si era ri-
fiutato di firmare un ordine in tal senso, i
comandi militari avevano dato disposizio-
ne di non contrastare i fasci-
sti; e la finalità non era solo di
evitare uno spargimento di
sangue tra italiani - che avreb-
be "avanzato" la manifestazio-
ne (armata) a nuovo capitolo
della non dichiarata guerra ci-
vile "a pezzi" in atto in varie
aree d'Italia dal '19 con vitti-
me, violenze e distruzioni; era
di favorire i fascisti. Infatti po-
chi giorni dopo, dimessosi il
governo Facta, coi fascisti stanziati nella
capitale il re Vittorio Emanuele III conferi-
va l'incarico di formare il nuovo governo a
Mussolini, già all'epoca incontrastato lea-
der delle camicie nere.
Così si consegnavano alla loro fine le isti-
tuzioni veteroparlamentari d'Italia, lacera-
te al loro interno, sfibrate da scandali, di-
mostratesi incapaci di governare la crisi
economica del dopoguerra e il contrasto
tra socialisti, liberali, fascisti, comunisti e
altre formazioni partitiche o non partiti-
che: senza reagire a un nuovo sistema che
dapprima avrebbe completato il loro svuo-
tamento di rappresentanza, poi le avrebbe

rese meramente rituali. Nasceva con la
marcia su Roma il futuro regime, antesi-
gnano in Europa della presa di potere da

parte di forze germinate fuori delle aule
parlamentari, fuori dei palazzi, fuori delle
istituzioni e che si erano fatte conoscere
per una lunga serie di violenze e intimida-
zioni a collettività, soprattutto "rosse; estra-
nee al vertice dello Stato.
Alla domanda se Vittorio Emanuele III
guardasse con favore a un governo guida-
to da un nuovo uomo forte che tranquilliz-
zasse la corona dalle minacce d'instabilità
emerse durante la lunga fase giolittiana e
nittiana, sino alle evanescenze dei governi
Facta nel '22, bisogna rispondere di sì, con-
siderando anche come Mussolini di conti-
nuo rassicurasse tutti, circa l'insediamen-
to in forme parlamentari del suo governo;
né in tale ottica bisogna temere di porsi la
domanda se, oltre al re, se ne sentissero ras-
sicurati gli stessi esponenti del sino ad al-
lora dominante pensiero liberale (il nome
più autorevole: Benedetto Croce) che al fa-
scismo avrebbe dovuto essere teoricamen-
te antitetico: nessuno nel '22 prevedeva una
crisi del parlamentarismo, bensì un raffor-
zamento, un'auspicata ripresa di reali po-
teri del nuovo governo. La storia del XX se-
colo avrebbe fatto conoscere altri scenari.
Quale sottovalutazione, dunque, anche
nelle menti più illuminate, della straordi-
naria, eversiva modernità del fascismo nel
'22. Quale cecità nel prevedere di strumen-
talizzarlo, di usarlo come uno stadio attra-
verso il quale bisognava passare per rinsal-
dare la propria sella. E non si trattò solo di
cecità prospettica, circa la carica totalizza-
te del fascismo stesso, bensì anche retro-
spettiva, se solo si fosse considerata la fra-
gilità del liberalismo nella storia d'Italia e
nel suo presente.
La prova viene da uno dei più famosi giu-
dizi sul fascismo espressi dopo la fine del-
la seconda guerra mondiale, quindi a gran
distanza di tempo dalla marcia su Roma e
dopo il definitivo crollo del regime. È l'in-
quietante parallelo con gli "Hyksos" fatto da

Croce, destinato a far discutere ancor og-
gi, e di fronte a cui i seguaci del filosofo si
trovano in imbarazzo per il non emendato
errore, o a esser generosi il non emendato
anacronismo, risonante in esso. Infatti l'il-
lustre pensatore abruzzese (al tempo ico-
na della cultura italiana nel mondo), non
solo non prese posizione circa la marcia su
Roma e ciò che ne nacque, ma per due an-
ni aderì a precisi provvedimenti legislativi
del governo Mussolini, fino al 1925 quan-
do ne divenne un netto oppositore.
Cos'è dunque il parallelo con gli "Hyksos','
misteriosa popolazione che conquistò il re-
gno dei faraoni evi si insediò per quasi due-
cento anni (tra il 1700 e il 1500 avanti Cri-
sto) per poi scomparire dalla storia? È l'as-
similazione, fatta da Croce, del fascismo al-
la loro invasione «con la sola felice diffe-
renza - scrisse - che la barbarie degli Hvk-
sos durò in Egitto oltre dugento anni, e la
goffa truculenza e tumulenza fascistica si è
esaurita in poco più di un ventennio» con
un «sistema banditesco che resse a un trat-
to l'Italia del Ventesimo secolo».
Questo scriveva Croce dopo la seconda
guerra mondiale e non vi è chi non scuota
il capo nel leggere come la (inesistente) de-
mocrazia liberale, patria ideale del filoso-
fo, venga qui presentata come capace di
scrollarsi di dosso in soli 20 anni gli Hyk-
sos del XX secolo; nonché il ventennio sto-
ricizzato quale transitorio stadio, parente-
si chiusa di una tradizione italiana estra-
nea all'autoritarismo.
C'è da domandarsi quale concezione aves-
se Croce dell'autoritarismo e della rappre-
sentatività del liberalismo di cui era espo-
nente; forse va un po' anch'essa storicizza-
ta. Il contesto in cui si espri-
meva era postottocentesco; il
regno d'Italia, anche prima
della orrenda, «inutile strage»
del 1915-18, aveva messo in
luce le voragini in cui precipi-
tava l'illusione di una reale go-
vernance del Paese attraverso
il sistema parlamentare: l'irri-
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solta "questione meridionale"
presentava un paese spaccato

in due, non a democrazia
bensì a civiltà incompiuta, quel minimo di
civiltà, almeno, che sollevasse un po' il sud
dalle secolari condizioni di arretratezza fa-
cendolo sentir parte di un nuovo Stato uni-
tario; mentre il più evoluto nord era attra-
versato da fermenti di recupero d'autogo-
verno secolarmente radicati anche nei ce-
ti popolari e che si esprimevano attraverso
l'esperienza delle leghe, delle cooperative
e di altre strutture autonome dal governo
centrale; né poteva nel '22 l'evoluto Nord
essere indifferente a quanto avveniva in
Russia, cui molte realtà di territorio guar-
davano come guida sulla via del socialismo,
totalmente ignare degli orrori che decenni

dopo si sarebbero visti del socialismo rea-
le. Forse nel fascismo si vide un ipotetico,
e non più rinviabile, tentativo di risolvere
parte almeno di ciò. E forse Croce nel '22
non capì i suoi tempi. Fa tremare i polsi
scriverlo per il re del pensiero storicizzan-
te, per l'intellettuale che insegnava al mon-
do il suo divenire. Di certo tre anni dopo il
1922 Croce era divenuto un intoccabile op-
positore del fascismo; ora aveva ben chia-
ro cosa lui stesso avesse appoggiato. Un
quarto di secolo dopo risuona dunque qua-
le punto irrisolto, nel Croce antifascista,
l'infelice parallelo con gli Hyksos; forse fu
un po' compiaciuto, l'anziano filosofo, nel
formularlo; probabilmente era tra i pochi
a conoscere l'esistenza degli Hyksos.
Ma oggi provoca perplessità la leggerezza

d
il filosofo Benedetto Croce /Effigie]

che percorre le parole «goffa truculenza e
tumulenza» con le quali il fascismo viene
sbeffeggiato e liquidato quale parentesi
chiusa. Vengono dimenticate le conse-
guenze che innescò in mezz'Europa, su
materiali di combustione, carsici o emer-
si, che erano solo in attesa di una scintilla
per divampare. La marcia su Roma del 1922
e il successivo istaurarsi del regime furono
il primo punto di emersione di forze pro-
fonde e meno transeunti - nella brillante,
suggestiva metafora - degli I Iyksos di 3.700
anni fa, forze sulle quali gli stessi devoti di
don Benedetto farebbero bene a riaccende-
re lumi d'indagine.

Il re non ostacolò la presa del potere
da parte di Mussolini per avere
un "uomo forte" che rassicurasse
la Corona dopo l'instabilità
del periodo giolittiano e del governo
Facta. La domanda è se lo stesso
valesse per gli esponenti del pensiero
liberale fino ad allora dominante

Fa impressione che il filosofo
dello storicismo, famoso nel mondo,

non capisse l'Italia del suo tempo
Così nel Dopoguerra ripescò

un oscuro popolo dell'antichità,
gli Hyksos, per definire il regime

una parentesi nella tradizione
italiana, refrattaria all'autoritarismo

O RIPRODUZIONE RISERVATA

Fascismo, la marcia su Roma
che don Benedetto non ca»
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Sangiuliano
visita casa Croce

Oggi il neoministro dei Beni culturali
Gennaro Sangiuliano visiterà a Napoli la
casa di Benedetto Croce, sede dell'Istitu-
to italiano degli studi storici «perché mi so-
no sempre autodefinito un ammiratore e un
estimatore - ha detto ai microfoni di Rai-
News 24 -, nonché un piccolo studioso del
pensiero di Benedetto Croce». Sangiuliano
è in visita ufficiale a Napoli, sua città natale,
ma la scelta di recarsi nella casa del filoso-
fo nel giorno esatto del centenario della mar-
cia su Roma è dovuta al fatto che «Benedet-
to Croce fu l'autore del manifesto degli in-
tellettuali antifascisti». Il ministro ha riba-
dito quindi la necessità di essere consa-
pevoli della storia dell'Italia: «Panta rei,
tutto scorre, la storia è il fluire di noi

stessi. Non esiste un individuo avul-
so dal sedimento della propria

storia familiare ma soprattut-
to dalla storia nazionale,

noi siamo innanzitutto
italiani».

Benito Mussolini al tempo della Marcia su Roma, nel 1922 /As«
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L'IN7IRVIf+"TA Mela MINL9'IRA GENNARO S44VGIULIANO A CASA CROCE E AL MANN

Neo ministro
A destra,
Gennaro
5angiuliano
con Papa
Francesco
Oggi il nuovo
titolare
della Cultura
sarà a Napoli,
la sua città:
alle 11.30
all'Istituto
per gli studi
storici. Alle
13.00 invece
visiterà
il Mann

99 99
La direzione
delle
politiche
culturali
c}eti e
ctppartenere
allo stato
itttutte
[e sue
,trlirr~la~~~
.~ercmdo
una visione
crociana

Bisogna
rendere
fruibile
il nostro
patrimonio

trasPoril
accessi
per disabíí i
L'Albergo
dei Poveri?
Alle parole
seguano fatti

«Doveroso iniziare da qui
Mi sembra sorprendente
che a Napoli non vi sia
l'assessorato alla Cultura»
di Paolo Cuoco

Napoli non c'è un assessorato alla Cul-
« 2-1. tura? Mi sembra sorprendente per una
città che è una capitale mondiale della cultura
ma devo ancora studiare gli aspetti e le ragioni
di questa scelta». Gennaro Sangiuliano, oggi,
nella sua prima uscita da ministro oltre le mu-
ra romane, sarà a Napoli, Ia sua città. Facendo
tappa proprio alla casa del filosofo abruzzese
di cui si definisce «ammiratore ed un piccolo
studioso del suo pensiero». Quella odierna è
peraltro «una data significativa — dice a Rai-
news 24 —. Sappiamo tutti che è il 28 ottobre,
l'anniversario della marcia su Roma e Benedet-
to Croce fu l'autore del Manifesto degli intel-
lettuali antifascisti».

a pagina 5

mandato un
messaggio
di auguri
De luna
mi ha
telefonato:
si è detto
pronto a
collaborare
su progetti
comuni

99
Direttori
stranieri
per i musei?
Non mi
interessa
da dove
provengono
ma che
siano bravi
Mi aspetto,
PerP,
reciprocità
all'estero

.d7werueo inizinreda qui
i n>vo ,.,rende,,ft.
hva Va,ndi n m. i ...~
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Primo plano L'intervista

GENNARO
SANGIULIANO

<Doveroso iniziare da qui
Trovo sorprendente
che a Napoli non vi sia
l'assessorato alla Cultura»

ilnuovoministro allevaneltasua eli là: prima in visita
càsá ti Benedetto Croce e poi al Museo ilrrheilgicn

di oli) Cuozzo

primo me so, io di
auguri e di buon :irroro
È.r arrivato dal ,;,lo prede
cessore, Dario France
schivi, che ha guidato il
dicastero per sette anni.

Da sabato scorso, infatti, il
nuovo ministro della Cultura è.
Iui, Gennaro Sangiuliano.
Giornalista, direttore uscenti,

del l'g2, docente universe
rio, scrittore e agpistai. Un i e e-
nistro napoletano: nato nel
centro storico, vissuto a Soc-
cavo ma da più di un venten-
nio trasferitosi a Roma. Gior-
gia Meloni lo ha voluto forte-
mente nel suo esecutivo, affi-
dandogli temi fondamentali:
cultura, spettacolo, patria er
raid artistico.

Sangiuiiano è un profondo
conoscitore e studioso irti ! !ari
seppe Prezzolini e Br;.c>c+E:'ito
Croce. E oggi, manito e Onde,:
nel sua prima utic i, da
ni5 ro oltre le mura rc,!une,
sera i Napoli, facendo ir opa
pi Li crea del tiiiriedP'o
ahiabniiviiiite di cui si dei ne
«ammiratore ed un piccolo
studioso del suo pensiero».
Quella odierna è periiI,ri>
«una data significativa --- dice
a Rainrai.rs 24 •>appianlo
tutti ci u: è P .ottobre, l'a n n-i-
versaticitip 1e !,ea 'i.l rei Roma
e Benedetto rriiit iti lrriitore
ciel Manifesie degli ! rtell.et-
tuaùi aia i ae.aist

Mlnir,ll °a uosa as mi dovuti)?

«Napoli è per Oli olriiiiiisione
storica una delle 1i :r rilevanti
città al mondo uno uno scrigno di
cultura. Sl ,,'-,! colini ha pie-
na colisali roio-oz r deilrt r;ua
storia nli16c rr'ta. i~ !~ls. hrirt;a
re alle teei. a.uoaeanee ;dalla
Marina G:rc ,a».
A '<",rapopat sono molti i temi

culldau,r°arlli sul tappeto e,lla un
ministro cresciuto qui ui si
aslü0.dPS;+, o4t9 !n"nAd''ndtt°, 1::lirüd.~.Ao

«lo J<i ('aWur;t di Napoli E'110 
re4pira,:a sin da 1°> itulrbiC,, so-
no nato accanto ;tI Museo Ar-
cheologico Nazionale e riten-
go sia elio dovere aendermi
a3t t c'aà».

iI.?~Qì!l'Afi.i~ la casa ü,aia Benedetto
Croce , e sede tüell lstit:aatcn ita.-
tirfirr,r per gli studi storici, s=a-
rà ai Marmi aiui:. ; rtuu(txlffl..

.i, I,n in c i c ïtta e nu, x!idante
viva al, Roma, 41i1 sento impre-
gnato della .atra cubi-ira dei
Iino l~ti. Ripeto: era ri.overoso
che co2lliaie c rss;'i da Napoli e
da quella erte fli casa di s3e.-
itd'cll`.tto t rcrce„ promotore del
Manifesto ac,i;,_i intellettuali
antlfat,-a'isti t: filosofo di r.reri-
nrento della cultura i<teealirata e
storicista Insieme a PFezruli-

nl, VnCO, Fida» i-utC t 7 a a ki , Gio-
vanni Gentile».
Dicevamo, l,!,iü sarà al

ii/taanniïa,. Boa scena ni;.ltc_r!;te-
rvae°.➢nite non casuale,
«Come per iìl c,!sa di ì-,'iu.e,

altrettanto denso di significati
è il Museo Archeologico  Na-
ziorlrnle.. Sono riaeo in via Fo-
ria quasi acteinio ra; ,̂ltiseo,
luogo della mia ariiantia e ne
coiio^ac<i a1 enieersale.
Mi colpì in termini positivi la
visitai al Mani) ,:<in-

celliere tedesco, a.reula

rkel, a volte at1"c ao so.t!apiù
consapevoli d e a nostri tesori
di quant!, lo neli».
Ha n i,;_là c,na,danr4ti con II

sindaco Man(ia:x cti e con il go-
ieurraM%rn ! t sr^ l.,oand.

il :;irr.faCc, mi hai,a,~~r<itt
Un messaggio, t;iïa, nei unii
prime telefonate :lo ricci t:rt.,
dal prer !derite Vincenzo De
Luca».
E il governatore cosa le ha

detto?
«Che collaboreremo effica-

cenmirte a i,ic'r,ie su. >a ',elt;
c,onrtiï:rï».

Lei sa che a Napoli non tee
un As;+6eMmSra`3ho C0.tU1.;~;4
Nanaa Cina Q°aal'Pllh0.a1i adx regia asat_i`
ins.a che p,a Sdn^;a.l  Su

nbatnraaatan !del sioFiacav.. gua-
i(' ne InnaI➢pi!cine 1 t,nteam°ûn:rs','

"no .11?.tlt,- :al:i H-•r,abra
sorprc°rl!.lerite per mia città
che e unii captiate i4 r,nndiale.
della calt tr t devii iincore
studiare ggli aspetti e i.' r,lpioì.'e
di questa scelta. I prúnatï è be-
ne che collaborino con i.ïee e
proposte e che finaneïrx> la
cultura però credo cii.e la clú'e-
zione delle politiche ca_tlrsu'ali
debba appartenere ano to.
inteso in tutte le su<, a, r a r.,ola
zioni COD11'r'Eti gli iitii. Ideali,
che — secondo trti;r r!t u,,lr

crociana puO ,u!ri,i!re _lït 
tonomïaa c. :'ulitaral cIell u'ïe,

evitare che sia asse vila t.ila
politica e si muova secondo
principi interni di crt;.asSrt 'ì•. t,
coei:et'+a,a».

it a i tenni caldi pea° la tcikts➢,
che sicuramente sarà porta-
to alla sua attenzione, c'è Caa'
stel dell'(7vo: il monumento
potrebbe passare dal Dema-
nio sotto la gestione diretta
dc.? Comune. Il Mic ha fi➢aan..
zao+da:, con alcuni milioni di
cuciti íi /,+.eaorl t" messa in sicaa...
rCec:,,u: ma le sue condizioni
necessitano lavori costanti..
Così come il Maschio a➢a -
g;ioino.
«Sono luoghi simbolo de-

vono tornare a splendere e di-

ventare fruibili, immagino
con rassegne, eventi, mostre.
Io, ovviamente, comincerò ad
analizzare tutti i dossier con
quella metodologia che mi
viene da anni di studi».

L'Albergo dei Poveri. Dal
Pnrr arriveranno circa 100
milioni per il restauro, an-
che questo è un dossier cit-
tadino rilevante.

«L',Alhe:rgo dei Poveri è ope
ra che testimonia un'epoca
splendente per Napoli, lo co-
nosco bene fu progettato da
Ferdinando Fuga su richiesta
di Carlo IIl di Borbone in u.n
momento di grande rinnova-
mento per la città grazie al Mi-
nistro Bernardo 'l'anucci. Noto
però che da decenni si paria
'el suo tilaancio e che alle pa-
role non seguono i fatti».
Cosa serve oggi a Napoli per

Pi mare forte sulla cultura,
che come ha spiegato lei e ara

,.r volano di economia?
laenc'tere fruibile e bene il
patrimonio. Occorrono

,.! a "!r'ggi, accessi per disabi-
r, trasporti pubblici, una poli-
tica per coinvolgere anziani e
studenti»,

Sulla scelta dei direttori
dei musei, condivide la linea
esistente di OQ eglicre anche
chi rema e Al tempo.,
poP':;rn;iehc e distinguo non
nr:liutA aa airi,~h.

direttori stra-
nie, i, i.t<,; _ mi importa la na-
zlon,.rtilo iena la preparazione
scieo''íí i!. r e l'eftic.renza nel ge-
stire. Ale ai si sono rivelati ec-
cellenti iIianager, penso all'at-
tuale direttore del Parco ar-
ch.'c'tl<,. ii,:l> di Pompei, Gabri.el

u Iti,i r;el, altri meno. Natu-
allineiate mi aspetto recipro
cita che cioè italiani bravi pos-
sano andare a dirigere musei
l'estero».

2 / 2

Data

Pagina

Foglio

28-10-2022
1+5

Benedetto Croce

0
0
6
7
0
8

Quotidiano

Monica
Evidenziato



.

A CASA DI CROCE

Anche il neoministro
Sangiuliano in città
NAPOLI - Il ministro
della Cultura, Genna-
ro Sangiuliano (nella
foto), sarà oggi a Napo-
li,sua città natale, per
la sua prima uscita da
responsabile del Micper
una giornata che sarà
vissuta nel segno del fi-
losofo Benedetto Croce.
Due gli appuntamenti
pubblici nell'agenda del
ministro: alle 11.30 la
visita alla casa di Bene-
detto Croce e alla sede
dell'Istituto Italiano per
gli Studi Storici; alle 13,
invece, Gennaro San-
giuliano accompagnato
dal direttore Paolo Giu-
lierini sarà al Museo
Archeologico Nazionale
di Napoli. "E' una data
significativa, sappiamo
tutti che è il 28 ottobre,
l'anniversario della
marcia su Roma e Bene-
detto Croce fu l'autore
del manifesto degli in-
tellettuali antifascisti",
ha ricordato "Napoli

ha sottolinea anco-
ra il ministro - è la mia
città, io sono nato ac-
canto al Museo arche-
ologico nazionale che

rivisiterò, dopo averlo
fatto tantissime volte:
è una delle più grandi
testimonianze mondiali
della Magna Grecia". Il
ministro ribadisce anche
la necessità di non di-
menticare la nostra sto-
ria e essere consapevoli
della storia dell'Italia:
"Parta rei, tutto scor-
re, la storia è il fluire
di noi stessi. Non esiste
un individuo avulso dal
sedimento della propria
storia familiare ma so-
prattutto dalla storia
nazionale, noi siamo in-
nanzitutto italiani".
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Il neoministro della Cultura nella casa del filosofo

Sangiuliano a Napoli per Croce
Comincia sotto i migliori au-
spici il cammino del neomi-
nistro della Cultura Genna-
ro Sangiuliano. Oggi, per la
sua prima uscita ufficiale,
sarà a Napoli, sua città nata-
le, per una giornata nel se-
gno di Benedetto Croce. Due
gli appuntamenti: alle 11.30
la visita alla casa del filosofo
(sede dell'Istituto italiano
per gli Studi storici), e alle
13, accompagnato dal diret-
tore Paolo Giulierini, sarà al
Museo archeologico nazio-
nale di Napoli (Mann).
"Mi sono sempre autodefi-

nito un ammiratore e un
estimatore, nonché un pic-
colo studioso di Croce. Do-
mani (oggi, ndr) è anche una
data significativa, sappiamo
tutti che è il 28 ottobre, l'an-
niversario della marcia su
Roma e Croce fu l'autore del
manifesto degli intellettuali
antifascisti", ha ricordato il

II ministro Sangiuliano

ministro rispondendo alle
domande di RaiNews 24.
"Napoli - ha sottolineato - è

la mia città, io sono nato ac-
canto al Museo archeologico
nazionale che rivisiterò do-
po averlo fatto tantissime
volte: è una delle più grandi
testimonianze mondiali del-
la Magna Grecia».
Sangiuliano - che ieri ha

visitato la Sinagoga e il Mu-
seo ebraico di Roma insieme

con il rabbino capo Riccardo
Shemuel Di Segni e il presi-
dente della comunità ebrai-
ca di Roma Ruth Dureghello
- ha ribadito la necessità di
"non dimenticare la nostra
storia".

Il ministro ha poi ricorda-
to che "è passato un secolo
dall'approvazione della co-
siddetta Legge Croce per la
tutela delle bellezze naturali
e artistiche del nostro Paese.
Eppure quella normativa re-
sta attualissima e, anzi, con
l'emergenza climatica che
incombe, preservare l'am-
biente è diventata una delle
sfide più difficili da portare
a compimento. Noi siamo la
più grande superpotenza
culturale al mondo. Dobbia-
mo conservare, preservare e
curare il nostro patrimonio,
ma anche renderlo fruibile e
farlo diventare un grande
volano economico".

CAMPANIArZ/Mr-,
rk.ermgMbig
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ILCENTENARIO

Nel giorno della Marcia
Duce appeso al Colosseo
FORNARO E ZANCAN

IY&IYllilY.iYlJkkL'.<V AVI

T a marcia su Roma è stata ampia-
Jmente raccontata come uno dei

miti fondativi del fascismo e caricata
dalla retorica mussoliniana di una va-
lenza militare che nella realtà ebbe
solo in minima parte. - PAGINE 30-31

LA GRANDE STORIA

In marcia 
contro IO StatO liberale
Un secolo fa, ì fascisti entrarono a Roma per prendere il potere. In pochi giorni, Mussolini salì al governo

Quando le democrazie sono deboli e sfiduciate, proprio come adesso, è facile consegnarsi ai regimi autoritari

a marcia su Roma è
stata ampiamente
raccontata come
uno dei miti fondati-
vi del fascismo e cari-

 cata dalla retorica
mussoliniana di una valenza
militare che nella realtà non eb-
be, se non in minima parte.
Al termine di mesi di violen-

ze squadristiche, di omicidi, fe-
rimenti e della sistematica di-

struzione dei
luoghi associati-
vi e di rappre-
sentanza del
movimento ope-
raio e dei partiti
della sinistra, es-

sa, infatti, si caratterizzò più co-
me un'imponente manifesta-
zione propagandistica al fine di
condizionare le scelte del re e
agevolare l'ingresso di Benito
Mussolini nelle stanze del pote-
re romano, piuttosto che il di-
spiegamento sul terreno di una
forza militare tale da poter sov-
vertire l'ordine costituito.
In un articolo commemorati-

vo pubblicato nell'ottobre del
1927 sulla rivista Gerarchia, sa-
rebbe stato lo stesso Duce a scri-
vere che «è con l'agosto del
1922 che comincia ilperiodoin-
surrezionale che si conclude
con la marcia di Roma».
Fu infatti il fallimento dello

sciopero legalitario indetto il
31 luglio 1922 dall'Alleanza
del Lavoro per protestare con-

FED6RICOFORNARO

tro l'escalation della violenza
fascista a indurre Mussolini ad
accelerare i suoi progetti di pre-
sa del potere, nella convinzio-
ne, esternata pubblicamente il
19 agosto 1922, che oramai «la
democrazia ha esaurito il suo
compito. Il secolo della demo-
crazia è finito. Le ideologie de-
mocratiche sono liquidate».

Nelle stesse ore sull'organo
di stampa della Confederazio-
ne generale del lavoro, Batta-
glie Sindacali, si parlava aperta-
mente di un «esercito fascista
in marcia su Roma».
Una notizia che nelle settima-

ne successive sarebbe stata ri-
petutamente smentita dai verti-
ci del Partito nazionale fasci-
sta, che arrivarono ad accusare
i giornali avversari di creare ad
arte quella che oggi definirem-
mo come una fake news.
In verità, Mussolini nei tre

mesi che dividono il fallimento
dello sciopero legalitario dalla
marcia su Roma giocò la sua
partita - con consumata e spre-
giudicata abilità e sfruttando le
divisioni dei suoi avversari - su
due tavoli: quello della trattati-
va con le altre forze politiche li-
berali e conservatrici per la co-
stituzione di un nuovo governo
con la partecipazione di mini-
stri fascisti e quello della minac-
cia di una svolta violenta della
permanente crisi delle maggio-
ranze parlamentari.
Per una precisa scelta tattica,

quindi, la guida della marcia su

Roma non fu assunta in prima
persona da Mussolini, che dele-
gò la pratica ad un quadrumvi-
rato composto dal segretario
del partito Michele Bianchi, da
Italo Balbo, Cesare Maria De
Vecchi ed Emilio De Bono.

Il Duce del fascismo preferì
osservare da lontano, dagli uffi-
ci milanesi del quotidiano da
lui diretto, Il Popolo d'Italia, l'e-
volversi degli eventi anche per-
ché, come avrebbe maligna-
mente osservato qualcuno, in
caso di mala parata, Mussolini
avrebbe potuto facilmente e ve-
locemente trovare riparo in
Svizzera.

I contatti per tessere i rappor-
ti in chiave governativa sotto la
minaccia di elezioni anticipate,
furono così delegati al segreta-
rio Bianchi e ai maggiorenti del
partito fascista.
Nei primi giorni di ottobre, la

strategia di Mussolini raggiun-
se il suo apice.
Da un lato, si intensificarono

le trattative con i liberali per l'in-
gresso di ministri fascisti in un
governo di coalizione insieme
a Giovanni Giolitti, Francesco
Saverio Nitti e Antonio Salan-
dra e dall'altro iniziarono i pre-
parativi per esercitare una pres-
sione militare di natura extra-
parlamentare, la marcia su Ro-
ma appunto, i cui piani operati-
vi vennero definiti dai quadrun-
viri in una riunione svoltasi a
Bordighera il 18 ottobre 1922,
due giorni prima che la direzio-

ne del Pnf trasmettesse loro pie-
ni poteri.
La domanda ricorrente è, pe-

rò, se la marcia su Roma avreb-
be potuto essere fermata. Sul
piano strettamente parlamen-
tare, Mussolini aveva dalla sua
una quarantina scarsa di depu-
tati fascisti su di un totale di
535. Come ricostruì Gaetano
Salvemini, sulla carta un'al-
leanza tra i liberali, i popolari e
i socialisti unitari di Turati, Tre-
ves e Matteotti, espulsi dal Psi
nei primi giorni di ottobre del
1922, avrebbe potuto contare
su una solida maggioranza di
334 deputati.
Una prospettiva che non si

materializzò per i veti incrocia-
ti, le antipatie personali, la sot-
tovalutazione del pericolo fa-
scista e l'oggettiva difficoltà di
mettere insieme forze politi-
che alternative e antagoniste
fin dalla loro fondazione. Lo
scenario di un'intesa parla-
mentare antifascista preoccu-
pava non poco Mussolini e alla
fine proprio questo timore po-
trebbe averlo fatto propende-
re nell'ottobre ̀ 22, insieme al-
la dichiarata preferenza del
gruppo dirigente fascista, per
la via insurrezionale della mar-
cia su Roma al fine di mettere
Vittorio Emanuele III di fronte
al fatto compiuto.
Sul piano militare, invece, i

reali numeri dei partecipanti (e
il loro livello di armamento) al-
la marcia su Roma negli anni so-
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no stati depurati dagli eccessi
della mitologia fascista e appa-
re evidente che la città eterna
avrebbe potuto essere militar-
mente difesa dall'esercito sen-
za grandi problemi.
E noto che il re si rifiutò di

controfirmare il decreto per la
proclamazione dello stato d'as-
sedio emanato nella notte tra il
27 e il 28 ottobre 1922 dal go-
verno presieduto dal giolittia-
no Luigi Facta, dopo che per tut-
ta la giornata si erano sussegui-
ti allarmati telegrammi dei pre-
fetti di numerose città sui movi-
menti e le azioni violente degli
squadristi fascisti.
La prova di forza, che sareb-

be passata alla storia come la
marcia su Roma, infatti, aveva
avuto inizio il 27 ottobre 1922
con l'occupazione militare di
Perugia.
In una drammatica conversa-

zione telefonica, alle tre di not-
te di quella giornata, al segreta-
rio del partito Bianchi, che gli
confermava l'offerta di Giolitti
di quattro ministri fascisti più
uno da concordare insieme,
Mussolini rispose senza tanti gi-
ri di parole che «la macchina
oramai è montata e niente la
può più fermare». Chi poteva
arrestare la marcia degli squa-
dristi in camicia nera era certa-
mente la guarnigione di Roma
forte di 28.000 uomini adegua-
tamente armati e ben equipag-
giati, contrariamente alla mili-
zia fascista, bloccata alle porte
della città con seri problemi di
vettovagliamento.

L'ordine però non arrivò
mai. A posteriori, il re giustificò
il suo comportamento arrende-
vole con la preoccupazione di
una possibile guerra civile, ma
non è pensabile che nelle setti-
mane precedenti e in particola-
re dopo l'adunata di Napoli del
24 ottobre 1922, Vittorio Ema-
nuele III non avesse ricevuto in-
formazioni riservate sulle reali
intenzioni di Mussolini.
Vi sarebbe stato tutto il tem-

po, volendo, di far affluire,
d'intesa con il governo Facta,
nuove truppe e scoprire il
bluff militare di Mussolini e
dei quadrunviri.
Più che una presa violenta

del potere, con la marcia su Ro-
ma, quello che andò in scena
nella capitale e nei dintorni il
28 ottobre 1922 e nei giorni se-

guenti, fu, dunque, un fragoro-
so crollo strutturale dell'edifi-
cio dello stato liberale. Per ra-
gioni e convenienze diverse,
chi avrebbe potuto (e dovuto di-
fendere) le istituzioni democra-
tiche non lo fece o comunque
non comprese il potenziale
eversivo del fascismo. Molti di
loro, liberali e monarchia in pri-
mis, si illusero di poter usare
Mussolini e i suoi in funzione di
argine contro la minaccia di «fa-
re come in Russia», salvo poi
pensare di scaricarlo una volta
scongiurato il pericolo rivolu-
zionario.
Rileggendo gli avvenimenti

di cento anni fa, una riflessione
può tornare utile per il presen-
te, senza ricorrere alla costru-
zione di parallelismi storici pri-
vi di fondamenta e efficacia
concreta.
Quando le democrazie sono

poste sotto stress da fattori
esterni e contemporaneamen-
te vivono fasi con elevati tassi
di sfiducia nelle istituzioni rap-
presentative in presenza di un
contesto economico particolar-
mente negativo, esse possono
scoprirsi fragili al punto di sci-
volare, anche più rapidamente
di quanto si possa pensare, ver-
so forme illiberali: le moderne
democrature.

Il mito del salvatore della pa-
tria, dell'uomo della provviden-
za, contrapposto alla palude ris-
sosa e inconcludente dei luoghi
della democrazia rappresenta-
tiva, infatti, può ancora eserci-
tare, con partiti e politica debo-
li e declinanti, il suo fascino ma-
ligno e pervasivo. —

©RIPRODUZIONE RISERVATA

GENNAROSANGIULIANO

MINISTRO DELLA CULTURA

«Oggi visiterò la casa
di Benedetto Croce,
l'autore del manifesto
degli intellettuali
antifascisti»
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Mussolini tra i qua-
drumviri durante la
Marcia su Roma. Lo
affiancano: a destra
Emilio 0e Bono; a
sinistra Cesare Ma-
ria De Vecchie Italo
Balteo

FOTOTECA ILARDI 

Personaggi

VITTORIO EMANUELEIII
Re d'Italia dal 1900 al '46, nono-
stante le sue simpatie liberali non
si oppose all'ascesa di Mussolini

ITALO BALBO
Uno dei quadrumviri della mar-
cia su Roma. NeI 1929 diventò
ministro dell'Aeronautica

GIOVANNI GIOLITTI
5volte presidente del Consiglio.
Alleandosi con lui, nel '21, i fasci-
sti entrarono in Parlamento
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CULTURA LA PRIMA USCITA DEL MINISTRO

Sangiuliano visita la casa di Croce
e il Museo archeologico di Napoli

Gennaro Sangiuliano ha scelto la sua Napoli per la prima
uscita da ministro della Cultura. Tappa obbligatoria e anche
simbolica la casa di Benedetto Croce, filosofo nemico dei
totalitarismi e liberai conservatore, oggi Istituto italiano di
Studi storici. Il ministro ha visitato anche il Museo
archeologico nazionale (Mann), dove ha percorso le sale in
allestimento dell'ala occidentale.

'quirrora. Meloni prnnla as6c4i IJe
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Prima visita del ministro
Sangiuliano: «Croce H più grande
Al Mann mostra sul Futurismo»
di Natasela Festa
a pagina 5

P RIMA VISITA Il neo ministro alla cultura Gennaro Sangiuliano a P.alaixo Fílomarino
Caffè con i nipoti del filosofo. All'Archeologico con il direttore Giulierini

«Croce è il più grande del ̀900
Al Mane, luogo del cuore,
una mostra sul Futurismo»
: atascla Festa

L'ex ragazzo di via Forïa,
l'alunno dell'Istituto P'roebe:-
Pino di via Stella, come primo
atto da ministro della cultura

voluto ripercorrere il «qua-
i uilate.rç»> crociano, da Palaz-
zo Filornarino al Museo Ar-
che oio jeo. La topografia
scelta dal napoletano Genna-
ro S,iiigiul.iano si fa subito ma-
nife s t o politico-culturale, in-
nestando sul perimetro auto-
biografico -- «quando uscivo
dalla facoltà di Giurispruden-
za, sulle bancarelle di Port'Al-
ha facevo incetta di libri later-
zia.ni di Benedetto Croce» — il
disegno di un futuro possibi-
le: «Sbloccheremo molte cose
rimaste per troppo tempo im-
mobili come il destino di Pa-
lazzo Fuga, in piazza Carlo
T».
A Casa Croce, ad attendere

ìl ministro e sua moglie Fede-
rica Corsiti" ci souo;Piero e Be-
nedetta (i ivei i palla I onda-
zione, Marta Ilcrling,, segreta-
rio generale dell'Istituto italia-
no per gli studi storici,
Roberto Giordano che ne è
l'amministratore delegato, il
rettore dell'Universita Suor
Orsola Benincasa Lucio

iocc<anArn ii cnnrintc+n-

dc:n.te archivistico Gabriele
(..a,Ftc)ne ed Emma Gia.rnmat-
tel, eccellenza degli studi cro-
ciani ( e nel consiglio scientifi-
co cie•ll"ist.iilito) che il ministro
ringrazia per i tanti assist dir!-
ceri a ricevuti nel corso del
tempo, soprattutto intorno al
binontcot.`roct` Prezzolini. Tra
i t.itcili di cui gli si fa omaggio

copia della ,Storia
ii'italia nc°l''I ciizione "vazio-
naie e La rriemorica, vita, i
atori lti tcn i rrirc tcmi di

Gira°sc .̀,li. t.;:d:,tsso a cura  c'.e:Ila
stessa GittfiIrn,tïteL
Dopo u., C,.a t ie tra i Libri e la

screi! li%S .l<'Ï t l„titilo . mini-
stro ai trieuirsit.i pianerottolo
edertni ,i^iscic>nidc;ili<auto
fonda io da•i'rot.°nc~[i"~t, >îu
cina dirigente»,
come I-,irítii g,

«Sono nani e _ t?Ilsa-
pevole •,c`' fiit t• che la mia cit-
taeinapregEia i•,.li cultura. Na-
poli è ti i W, 1.1u capitali
cuiti.a-riiii c.lel mondo e Palazzo
Filo, ii;i r ino - dice - per mc as-
sume Un r>artiCC?lal'e sieinii'i.ca-
to: è la casa del píìi

dei e ose-
rei dire uno dei c r,r ncti fi-
losofi europei e mondiali,
perii te e tradotto in nrtciliissi-
me lingue e studiato in naie le
uilìVe ~t('a del iiioudois, i.ì Ci
tiene a ricordare r,relare cá , i' fi otto-
bre non è una data casuale:

« ?`tict' Cr'il1C' r; tì.:7i,i

pri)íl>tsìì°i' t t n,;itii , <<o:t' t, I
mai:aire sio degli lcu.`llettua.li
non l: ,_._so tempo
però n iilo> rt, 'n , uc:he un
prc)lï icacic> atitieomra.ìrlsta. Po-
lei) ity,7O iof:ut la.tecon
Palr'rtaic>'.!0;.,it tttt che ribattè:
a1Li c, rtic~a. ci ï tlroc.e ist- <)ruie-
rersrc ,. titica delle arnai.
È un cl.>ei;ìïlento che si p» tb ri-
trovare negli atti parlamer.rta-

ri».
E aggiunge: «Secondo me,

forse non tutti saranno d'ac-
cordo, Croce è anche un testi-
mone del pensiero liberal
conservatore. lo sono un con-
servatore, è uiiiversa.lmente
noto. Conservare i valori, la
tradizione e la storia, ecco co-
sa significa essere stoi.icisi».

Al Museo Archeologico ad
attenderlo c'è il. direttore Pao-
lo Giulierini che lo guida in
una visita «non ufficiale» nel
braccio nuovo del museo tra
sale e laboratori di restauro.
«Questo — commenta è il
più importante museo ar-
cheologico del mondo Non
ha rivali. Quando vogliamo
concepire la nozione di Occi-
dente dobbiamo venire qua.
Fui me è un luogo del cuore:

piccolo mi ci perdevo la do-
menica mattina in un viaggio
che dall'antico, dalla grecità e

romanica, mi riportava ai riao-
d evito. Il suo valore finora non
è stato compreso in t out a ta
sua grandezza». E su quale sia
la sua idea di Beni culturali a.
giunge: «Devono essere in•
nanzi.tu.tto fruibili e aperti alla
contaminazione: ho chiesto
all'ottimo direttore -- poi de-
ciderà lui perché adesso io so.
no visitatore e lu.i è il padron:e
di casa— se fosse possibile fa-
re qui una mostra sui futuristi
perché nel Futurismo, che è
stata una delle più importanti
correnti del Novecento lancia-
ta da Filippo Tommaso Mari-
netti, c'è un'idea di modernità
che però viene dall'antico».

Infine: «Siamo figli della
grande civiltà greco-minima.
la prime Ltd affermare il calore
dell'ind.ividuo. Nella polis i
cittadini, non più sudditi, so-
no destinatari di diritti  e di
doveri. Qui ci sono k radici
dell'Occidente. Giambattista
Fico parlava di idem sentire
comune che è base della co-
munità nazionale. Ebbene qui
c'è un concentrato ricco e im-
portantissimo del nostro
idem sentire». Eva via con unan<
cartellina che gli ha consegni
to, dalla sua carrozzella, Luigi
Montanaro, presidente della
onlus SuperAbile: contieiae
un progetto che unisce disal c
lità e mare. E (forse) il primos
plico da Napoli.
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Le tappe

• Nella prima
visita «non
ufficiale» il
ministro alla
cultura
Gennaro
Sangiuliano ha
visitato Casa
Croce con la
grande

biblioteca del
filosofo e
l'Istituto
italiano per gli
studi storici.

• Oltre
mezz'ora di
visita al Mann,
suo «luogo del
Cuore».

99
Topografia
Bambino di via Foria,
la domenica venivo
al museo. Da studente
compravo i libri crociani
sulle bancarelle
di Port'Alba
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Oggi
Oggi è sabato 29 ottobre

Il santo del giorno
La Chiesa celebra la Beata Chiara Luce

Badano. Nata in un paese ligure nel ̀71, a 9
anni entra a far parte dei Focolarini. A 16
anni scopre di essere affetta da una terribi-

le malattia. Viene ricoverata in ospedale dove testimonia
una fede ardente. Muore i17 ottobre ̀90.
Il tempo
Rinforzo dell'anticiclone ad assicurare, ancora, tempo

stabile e soleggiato in tutta Italia. Nebbie e velature al
mattino potranno verificarsi al Nord. Temperature so-
pra la media quasi ovunque, in lieve calo al Sud. Venti de-
boli.

Il compleanno
Tanti auguri a Luciana Littiz-

zetto che compie 58 anni. Torine-
se, come spesso rivendica nelle
sue spassose interpretazioni in
dialetto, da giovanissima studia
pianoforte. Come attrice inizia a

teatro e ben presto conosce il mondo del caba-
ret creando alcuni dei suoi personaggi più no-
ti. Nella sua carriera ha partecipato alle più im-
portanti trasmissioni proprio di cabaret, da
"Ciro" a "Zelig". Per un breve periodo ha colla-
borato anche con la Gialappa's band in "Mai di-
re gol". Dal 2005 è nel cast del programma
"Che tempo che fa" (Rai 3).

Energia, telefonata Meloni-Scholz. Nel
corso della conversazione telefonica tra
il presidente del Consiglio dei ministri,
Giorgia Meloni, e il cancelliere tedesco,
Olaf Scholz - ha, riferito Palazzo Chigi - è
stato affrontato anche «il dossier ener-
getico, alla luce delle conclusioni dell'ul-
timo Consiglio europeo. Meloni ha riba-
dito l'importanza dei passi avanti com-
piuti a livello europeo e ha ribadito l'ur-
genza di arrivare, quanto prima, a misu-
re concrete per ridurre i prezzi dell'ener-
gia».

Focus anche su migranti e crescita.

Premier sente Zelensky: «Impegno
Italia per stop aggressione». Colloquio
telefonico ieri tra il presidente del Consi-
glio dei ministri, Giorgia Meloni, e il pre-
sidente dell'Ucraina, Volodymyr Zelen-
sky. Meloni - ha riferito Palazzo Chigi -
«ha rinnovato il pieno sostegno del go-
verno italiano a Kiev nel quadro delle al-
leanze internazionali sul fronte politico,
militare, economico, umanitario e per la
futura ricostruzione e ha confermato
l'impegno dell'Italia per ogni sforzo di-
plomatico utile alla cessazione dell'ag-
gressione della Federazione Russa».

L'anniversario
Il 29 ottobre

2004 a Roma gli
Stati membri
dell'Ue firmano la
Costituzione euro-
pea. La Carta è un

tentativo di riordino delle fonti
comunitarie, di consolidamento
dell'Unione e di rafforzamento
dei suoi valori. Ma la vittoria, del
"no" ai referendum confermativi
in Francia e Paesi Bassi porterà
Bruxelles ad abbandonare il pro-
getto.

Nel corso della conversa-
zione telefonica tra il presi-
dente del Consiglio dei mi-
nistri Giorgia Meloni e il
cancelliere tedesco, Olaf
Scholz, ha spiegato Palaz-
zo Chigi, sono stati affron-

tati anche «i dossier relativi alla gestione
europea dei flussi migratori e il tema del-
la, crescita economica». Meloni ha anche
ricordato l'impegno dell'Italia nel soste-
gno a Kiev sul fronte politico, militare,
economico e umanitario e consapevole di
come la ricostruzione dell'Ucraina rap-
presenti un aspetto cruciale.

Presidente ucraino: «Spe-
ro in ulteriore collabora-
zione». Volodymyr Zelen-
sky, su Twitter, ha detto di
essersi «congratulato con
Giorgia Meloni per la sua
nomina a. premier italiana.

Spero in un'ulteriore proficua collabora-
zione. Abbiamo discusso dell'integrazio-
ne dell'Ucraina in Ue e nella Nato. Ho ri-
ferito della situazione attuale nel nostro
Paese e l'ho invitata a visitare l'Ucrai-
na».

continua a pagina IV

Oggi in tv
Su "Italia

1", alle
21.20,
"Sing". Bu-
ster, un koa-
la proprieta-

rio di un teatro ormai ca-
duto in disgrazia, vuole
raggiungere il successo
partecipando a un'impor-
tante competizione cano-
ra, ma per vincere deve af-
frontare cinque accaniti
concorrenti.
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Il 3 novembre incontro Meloni-von der
Leyen. Ursula von der Leyen incontrerà
giovedì prossimo, 3 novembre, a palazzo
Berlaymont la presidente del Consiglio
Giorgia Meloni «nel corso della sua prima
visita a Bruxelles da quando ha iniziato il
suo mandato». Ne ha dato notizia il porta-
voce capo dell'esecutivo Ue Eric Mamer,.
La premier dovrebbe incontrare a Bru-
xelles anche il presidente del Consiglio
Europeo Charles Michel e la presidente
dell'Europarlamento, Roberta Metsola.

Ue: «Ci aspettiamo buona
collaborazione con Ro-
ma». La presidente von der
Leyen, ha spiegato il porta-
voce Marne, «lavora con le
autorità di tutti gli Stati
membri e non interferisce

con la vita politica interna degli Stati
membri in generale o in quella dei partiti
in particolare. La presidente riceve la pre-
sidente del Consiglio dei ministri italiana
ed è in questo contesto che si svolgeranno
le discussioni. Ciò che la presidente si
aspetta è ovviamente una buona coopera-
zione con le autorità italiane».
Leader Bruxelles: «Italia esempio per
investimenti green con Pnrr». «Gran
parte dei nostri investimenti pubblici so
no progettati per aiutare a ridurre i rischi
e mobilitare capitali privati: come, ad
esempio, il Pnrr in Italia, dove i fondi del
Next generation Eu sono utilizzati per
rafforzare il fondo nazionale per l'inno-
vazione» per spingere «investimenti pri-
vati che hanno un impatto positivo su ri-
cerca e innovazione per un'economia a
basse emissioni». Lo ha detto Ursula von
der Leyen.

Direttiva Piantedosi mi-
granti, Ue mette paletti.
«La Commissione non è
coinvolta né responsabile
del coordinamento di tali
operazioni in mare. Tutta-
via, invita gli Stati e tutti gli

attori coinvolti nelle operazioni di ricerca
e salvataggio ad agire in modo rapido e
coordinato e a rispettare le leggi perti-
nenti, garantendo che le persone in mare
siano portate in salvo il più rapidamente
possibile». Così Anitta Hipper, portavoce
della Commissione, rispondendo ad una
domanda sulla direttiva Piantedosi.
Pd, Letta: «Prima manifesto valori, poi
primarie». L'obiettivo è «a gennaio avere
l'opportunità di elaborare un manifesto
di valori e dei principi e far sì che poi im-
mediatamente dopo ci si confronti fra gli
aderenti per votare i candidati e le candi-
date. Due di loro, andranno alle prima-
rie, che si potranno svolgere in una data
che io ho immaginato sia il 12 marzo».
Così Enrico Letta, nella, sua relazione al-
la direzione Pd. Il segretario dem ha, spie-
gato in direzione che il primo passo del

congresso è un appello alla partecipazio-
ne: «Per rendere la partecipazione la più
larga - ha spiegato - propongo che si pos-

sa aderire fino all'ultimo
momento utile. Ovviamen-
te, alla parte finale delle
primarie per definizione
possono partecipare tutti
coloro che voglio farlo».

Conte: «Rdc una sconfitta? Solo propa-
ganda...». «Definire "una sconfitta" il
reddito di cittadinanza? Io inizio a crede-
re che la presidente Meloni abbia, una vi-
sione completamente distorta della po-
vertà». Così Giuseppe Conte sul Nove,
durante la registrazione di "Accordi e di-
saccordi". »Lei ha giustificato l'aumento
al tetto del contante dicendo che così aiu-
tiamo anche i poveri - ha aggiunto -. E'
una cosa ridicola perché non solo i pove-
ri, ma le famiglie normali non girano
con 10mila euro di contante in tasca o
nelle valigette. Quella che abbiamo
ascoltato nelle aule solenni delle nostre
istituzioni parlamentari è propaganda».
Palazzo Chigi chiarisce: Meloni va
chiamata «signor presidente». «Per op-
portuna informazione si comunica che
l'appellativo da utilizzare per il Presiden-
te del Consiglio dei ministri è: «il signor
presidente del Consiglio dei ministri, on .

Giorgia Meloni». Lo si leg-
ge in una comunicazione,
indirizzata »a tutti i mini-
steri» dal nuovo segretario
generale di Palazzo Chigi,
Carlo Deodato. L'immagi-
ne della missiva, su carta

intestata della presidenza del Consiglio,
ufficio del cerimoniale di Stato e per le
onorificenze, è rimbalzata sui social. La
comunicazione è stata, poi confermata da
fonti di più ministeri.

continLa a pagina VI
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Mosca invia altri 80mila soldati sul
fronte ucraino. Il ministro della Difesa
russo, Serghei Shoigu, ha affermato che
la «mobilitazione parziale» annunciata
dal Cremlino a settembre è stata comple-
tata. Parlando a un incontro con il presi-
dente russo Vladimir Putin, Shoigu ha
affermato che 82mila reclute mobilitate
si trovavano nella zona del conflitto, è al-
tre 218mila si stanno addestrando.

Pechino: «Mosca pronta a dialogo con
Kiev e Washington». »La Russia ha di-

chiarato di essere disposta
a condurre un dialogo con
l'Ucraina e gli Stati Uniti.
Una cosa che la Cina acco-
glie con favore». Lo ha rife-
rito il portavoce del mini-

stero degli Esteri cinese
Wang Wenbin dopo il colloquio tra il
consigliere di Stato cinese Wang Yi e il
ministro degli Esteri russo, Serghei La-
vrov. . Wang ha spiegato che Cina e Rus-
sia «hanno discusso anche dell'esclusio-
ne delle armi di distruzione di massa»
aggiungendo che la Cina «ritiene si deb-
ba evitare un'ulteriore escalation e pre-

venire disastri umanitari».

Sindaco Meltipol: «Bimbi deportati
con scusa vacanze». Il sindaco di Meli-
topol, Ivan Fedorov, ha raccontato a No-
vyny pryazovia che le forze di occupazio-
ne russe stanno portando via anche i
bambini dalla parte occupata della re-
gione di Zaporizhzhia: «Oggi la deporta-
zione dei nostri bambini è una questione
estremamente urgente - ha spiegato -
Abbiamo già più di 300 bambini portati
via, da, Energodar, Ka,mianka, Vodyane
con la scusa delle vacanze nel territorio
russo di Krasnodar e non sono stati re-

stituiti».

Ucraina a Iran: «Stop for-
nitura armi a russi». «Og-
gi (ieri ndr) ho ricevuto
una telefonata dal mini-
stro degli Esteri iraniano,

Hossein Amir Abdollahyan, durante la
conversazione ho chiesto all'Iran di in-
terrompere immediatamente la fornitu-
ra alla Russia, di armi utilizzate per ucci-
dere i civili e distruggere le infrastruttu-
re critiche in Ucraina». Così il ministro
ucraino degli esteri, Dmytro Kuleba, su
Twitter.
Covid: sanitari non vaccinati verso
reintegro. Il personale sanitario sospeso
in quanto non vaccinato contro il Covid
verrà reintegrato. Questo l'orientamen-
to del ministro della Salute, Orazio Schil-
laci, che ha annunciato l'adozione di un
provvedimento a riguardo. E questo alla
luce «della preoccupante carenza di per-
sonale medico e sanitario segnalata dai
responsabili delle strutture sanitarie e
territoriali».

Stop mascherine in ospedale, Fiaso:
«Valutazione reparto per reparto». In
vista del possibile stop all'obbligo di ma-

scherina «le direzioni sani-
tarie stanno valutando,
sulla base dei dvr (docu-
mento valutazione rischi,
ndr) aziendali, l'obbligo per
gli operatori sanitari di in-
dossare le mascherine

quando sono a contatto con i pazienti o in
determinati ambienti ospedalieri.
L'obiettivo è quello di mantenere il massi-
mo di sicurezza nei reparti per i fragili e
per gli operatori». Così Giovanni Miglio-
re, presidente Fiaso.

Il bollettino diventa settimanale. Il mi-
nistro Schillaci ha stabilito che »si proce-
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derà alla sospensione della pubblicazione
giornaliera del bollettino dei dati relativi
alla diffusione dell'epidemia, ai ricoveri e
ai decessi, che sarà ora reso noto con ca-
denza settimanale, fatta salva la possibi-
lità per le autorità competenti di acquisi-
re in qualsiasi momento le informazioni
necessarie al controllo della situazione e
all'adozione dei provvedimenti del caso».
Ma Mattarella avverte: «Pandemia
non è finita». Dopo oltre due anni e mez-
zo di pandemia non possiamo ancora
proclamare la vittoria finale sul Covid-

19. Dobbiamo ancora far
uso di responsabilità e pre-
cauzione. La Sanità pubbli-
ca ha il compito di mante-
nere alta la sicurezza so-
prattutto dei più fragili, dei
più anziani, di coloro che

soffrono per patologie pregresse". Lo ha
affermato ergio Mattarella, in occasione
della celebrazione al Quirinale de "I Gior-
ni della ricerca". Tuttavia, ha aggiunto,
«sentiamo che il periodo più drammatico
è alle nostre spalle».

continua a pagina VIII
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Coronavirus: 29.040 casi e 85 morti. So-
no 29.040 i nuovi casi di coronavirus in
Italia secondo i dati del ministero della Sa-
lute. I tamponi effettuati sono stati
182.614 (fra molecolari e antigenici), con-
tro i 205.738 di giovedì. Il combinato di
questi dati porta il rapporto di positività
al 15,9%, in decrescita dello 0,5% rispetto
a giovedì quando era pari al 15,4%. Ieri le
vittime registrate sono state 85, contro le
91 del giorno precedente. Il totale delle
vittime dall'inizio della pandemia è di
179.025. I guariti o dimessi totali salgono

a 22.849.293. Sono 475.906
(in decrescita) gli attual-
mente positivi. I pazienti in
terapia intensiva sono 228,
ovvero 6 in più rispetto a
martedì quando erano 222
Gli ingressi giornalieri in

rianimazione sono stati 27. I ricoverati
con sintomi nei reparti ordinari sono ora
6.824, con una decrescita di 57 unità.

Report Iss: calano Rt e incidenza. Secon-
do il report di Iss e ministero della Salute
l'incidenza settimanale dei casi di Covid a
livello nazionale scende a 374 casi ogni
100mila, abitanti (20/10/2022 -26/1/2022)
da 448 ogni 100mila abitanti (14/10/2022
-20/10/2022). Nel periodo 5-18 ottobre,
l'Rt medio calcolato sui casi sintomatici è
stato paria 1,11 (range 1,00-1,23), in di-
minuzione rispetto alla settimana prece-
dente (1,27) e superiore al valore soglia.
L'indice di trasmissibilità basato sui casi
con ricovero ospedaliero diminuisce a
0.94 e si trova sotto la soglia epidemica. Il

tasso di occupazione in terapia intensiva I Idel volti nell accaduto - si legge
scende al 2,2%, quello in aree mediche a h- nella nota - Il supporto psi-
vello nazionale scende al 10,8%. cologico è stato attivato ieri sera per tutti

i collaboratori che sono stati testimoni di
Varianti: "Cerberus" e "Gryphon" re-

stano "figlie" di Omicron.
Le sottovarianti Omicron
Bq.1 e Xbb - volgarmente
conosciute come "Cerberus"
e "Gryphon" - non verranno

  classificate al momento co-
me nuove varianti a sé, ma

resteranno parte della famiglia Omicron
da cui sono state generate. Lo ha deciso
l'Organizzazione mondiale della sanità
(Oms), sottolineando che questi ceppi non
divergono «in una misura tale da rendere
necessaria la, designazione di nuove va-
rianti di interesse e l'assegna,zione di una
nuova etichetta».
Assago: Moratti chiede relazione su si-
tuazione aggressore. «Due gravi fatti di
cronaca hanno sconvolto ieri sera (giove-
dì sera ndr) la, Lombardia ed il Paese, ad
Assago e Asso. Esprimo dolore e sconcer-
to per le due vittime, Luis Fernando Rug-
gieri e il luogotenente Donano Furceri, e
per tutti i feriti, unitamente alla vicinan-
za alle loro famiglie. In attesa che gli in-
quirenti chiariscano i contorni delle due
vicende, ho subito chiesto alla direzione
generale Welfare di far predisporre due
relazioni sugli episodi, con particolare ri-
ferimento all'assistenza psichiatrica e di
presa in carico degli autori dei delitti».

Così l'assessora alla Salute
della Lombardia, Letizia
Moratti.

Fontana visita feriti in
ospedale. Il governatore
della, Lombardia, Attilio

Fontana, si è recato ieri mattina negli
ospedali milanesi in cui sono ricoverati i
feriti vittime dell'aggressione, avvenuta
giovedìsera, al Centro commerciale di As-
sa,go, dove ha perso la vita il giovane Luis
Fernando Ruggieri. I medici al momento
parlano di condizioni stabili e in miglio-
ramento per tutti, con un po' di cautela
per il paziente più anziano, che dovrebbe
essere risvegliato questo pomeriggio. Il
governatore ha ringraziato le equipe me-
diche di tutte le strutture sanitarie per es-
sere intervenute tempestivamente.
Carrefour ritira oggetti taglienti da
punti vendita. «Tutti gli oggetti taglien-
ti sono stati rimossi da tutti i punti vendi-
ta». Lo ha comunicato, in una nota, Car-
refour Italia. A seguito di quanto accadu-
to nell'Ipermercato Carrefour di Assago,
la, direzione aziendale ha chiuso per la
giornata di ieri il punto vendita interes-

questo episodio (...) Siamo felici di ap-
prendere che l'altro nostro collaboratore
rimasto ferito non è più in pericolo di vi-
ta».

continua a pagina X
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Borse: Piazza Affari chiude in rosso.
Piazza Affari ha chiuso in territorio nega-
tivo l'ultima seduta della settimana. L'in-
dice Ftse Mib alla Borsa di Milano ha se-
gnato infatti -0,27% a 22.529,20 punti ba-
se. Il Dax 30 di Francoforte ha guadagna-
to io 0,25% a 13.244,67 punti, il Ftse 100
di Londra ha ceduto invece io 0,31% a
7.051,70 punti. Chiusura positiva per il
Cac 40 di Parigi che segna +0,46% a
6.273,05 punti. Appena sotto la parità in-
vece l'Ibex 35 di Madrid, che ha lasciato
sul terreno io 0,03% a 7.918,51 punti.

A ottobre inflazione al top
dal 1984. A ottobre l'infla-
zione sfiora ii 12%. Secondo
le stime preliminari
dell'Istat, l'indice nazionale
dei prezzi al consumo per
l'intera collettività (Nic), al

lordo dei tabacchi, registra a ottobre un
aumento del 3,5% su base mensile e del-
1'11,9% su base annua (da +8,9% del mese
precedente). «Bisogna risalire al marzo
1984 per un tendenziale dell'indice gene-
rale Nic pari a +11,9% - commenta l'istitu-
to - La forte accelerazione si deve soprat-
tutto ai prezzi dei beni energetici (da
+44,5% di settembre a +73,2%) e, in misu-
ra minore, ai prezzi dei beni alimentari
(da +11,4% a +13,1%). Secondo le stime,
inoltre, i prezzi dei beni alimentari, per la
cura della casa e della persona passano da
+10,9% a +12,7%, e quelli dei prodotti ad
alta frequenza d'acquisto da +8,4% a
+8,9%. I prezzi dei beni alimentari (da
+11,4% a +13,1%), sia lavorati (da +11,4%
a +13,4%) sia non lavorati (da +11,0% a
+12,9%).
Energia: provvedimenti Antitrust con-
tro Iren e altre. L'Autorità di garanzia
per la concorrenza e ii mercato ha emesso

provvedimenti cautelari nei
confronti di Iren, Iberdrola,
E.on e Dolomiti per modifi-
che unilaterali illegittime al
prezzo di fornitura di ener-
gia elettrica e gas naturale
al termine dell'istruttoria

sa,to dall'aggressione «in segno di rispet- avviata il 19 ottobre scorso. Ora lberdrola
ed E.on dovranno da subito applicare le

to per il dipendente Luis originarie condizioni di offerta e consen-
Fernando Ruggieri, dece- tire di ritornare in fornitura alle origina-
duto a seguito dell'aggres- rie condizioni; Dolomiti e Iren sospendere
sione, per i suoi familiari e le illegittime comunicazioni di modifica
per tutti gli altri feriti coin- delle condizioni economiche di offerta.
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Steinmeier: «Germania attesa da epoca
di venti contrari». Secondo il presidente
federale Frank Walter Steinmeier una
«epoca di venti contrari». «Stiamo viven-
do la crisi più profonda dalla riunificazio-
ne - ha spiegato nel suo discorso alla na-
zione - Una situazione che si fa sentire in
modo più drastico dopo aver avuto tanti
anni positivi. La Germania ha avuto un
vento favorevole, economicamente ma
anche socialmente. Durante questo perio-
do, contavamo sul fatto che la libertà e la
democrazia fossero in aumento ovunque.
Ma il 24 febbraio (data dell'invasione Rus-
sa in Ucraina) ha costituto una svolta. Ci

sono anni più difficili da-
vanti a noi ma la Germania
può affrontarli con la forza
che ha avuto in passato».

Iran: ai domiciliari i geni-
tori di Nahsa. Sono stati

posti agli arresti domiciliari i genitori e il
fratello di Mahsa Amini, la ragazza di 22
anni arrestata lo scorso 13 settembre a
Teheran dalla polizia morale con l'accusa
di non indossare correttamente il velo
islamico e deceduta mentre era sotto cu-
stodia. Lo ha riportato l'emittente al-Ara-
biya citando un cugino di Mahsa, Irfan

Murtazai. Uno chef di 19, Mehrshad
Shahidi, intanto è stato ucciso mercoledì
notte dagli agenti di sicurezza iraniane
nella città di Arak, durante la repressione
delle proteste scoppiate proprio dopo la
morte di Mahsa,.

Taiwan a Cina: «Stop intimidazioni».
«Pechino dovrebbe porre fine alle intimi-
dazioni perché non fa altro che approfon-
dire il divario tra le due parti e aumentare
le tensioni nella regione». Lo ha detto
Chiu Tsai-san, ministro del Consiglio per
gli affari continentali del governo di Tai-
wan, che cura i rapporti con Pechino. «Un

confronto armato non è as-
solutamente un'opzione»,
ha spiegato durante una
conferenza internazionale,
mentre l'obiettivo del leader
cinese Xi Jinping è la »riu-
nificazione» con Taiwan.

«Da tempo diciamo che la chiave per risol-
vere le divergenze politiche non è mai
l'imposizione con la forza di obiettivi poli-
tici o assetti politici stabiliti in modo uni-
laterale né un'invasione militare», ha ag-
giunto.

continua a pagina XII
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Serie A: Juve e Inter cercano conferme,
il Napoli non vuole fermarsi. Inizia il ru-
sh finale della serie A prima della lunga
pausa per il mondiale. Oggi tre anticipi
importanti per le big del campionato. Alle

15 il Napoli dei record di Spalletti affronta
il Sassuolo al "Maradona". Sulla carta
match agevole ma sottovalutare gli emi-
liani può essere pericoloso. Per questo il
tecnico toscano si affiderà alla squadra ti-
po, non molto distante da quella che ha
battuto la Roma all'Olimpico, dopo aver
fatto riposare diversi elementi nella gara

r-~"Ige di Champions con i Gla-
sgow Rangers, Alle 18 ecco
Lecce - Juve. Dopo la delu-
sione di coppa gli uomini di
Allegri alle prese con una
sfida tutt'altro che sempli-
ce. I salentini hanno già

messo in difficoltà big come Inter, Napoli e
Roma. Chiude il quadro degli anticipi In-
ter-Sampdoria. I nerazzurri sembrano es-
sersi lasciati la crisi alle spalle e cercano di
risalire la china sperando in un passo fal-
so delle squadre che la precedono in classi-
fica. Per farlo sarà necessario rendere
amaro il ritorno a San Siro di un ex come

Dejan Stankovic, alla guida dei blucer-
chiati.

Assago, Pablo Mari: «Ora sto bene». Lo
spagnolo del Monza, accoltellato alla
schiena durante l'aggressione al Carre-
four di Assago, ha rassicurato su Insta-
gram sulle proprie condizioni: »Dopo il
difficile momento che abbiamo vissuto ie-
ri, io e la mia famiglia vogliamo comunica-
re che, fortunatamente, stiamo bene e vo-
gliamo ringraziare per i tanti messaggi di
affetto e sostegno che stiamo ricevendo -
ha scritto - Siamo vicini ai familiari ed agli
amici della vittima a cui porgiamo le no-

stre più sentite condoglian-
ze. Auguriamo una pronta
guarigione anche alle altre
persone ferite». Per lui pre-
visto uno stop di 2 mesi.

Tarantino eroe per un
giorno: l'ex Napoli ha fermato l'aggres-
sore. E stato Massimo Tarantino, ex gio-
catore di Napoli, Inter e Bologna, a ferma-
re il 46enne che giovedì ha accoltellato 5
persone nel centro commerciale Milano-
fiori ad Assago. Tarantino oggi è un diri-
gente: negli ultimi anni si è occupato an-
che del settore giovanile della Roma.
Sangiuliano: «Napoli tra capitali cul-
turali del mondo». «Io sono napoletano
e sono consapevole del fatto che la mia
città è impregnata di cultura. Napoli è
una delle grandi capitali culturali del
mondo». Così Gennaro Sangiuliano,
che ha scelto la sua città natale per la
prima uscita da ministro della Cultura.
Sangiuliano ha visitato la casa di Bene-
detto Croce e le sedi dell'Istituto italiano
degli studi storici e della fondazione
Croce a palazzo Filomarino. Ad accom-
pagnarlo nella visita, la presidente
dell'stituto, Marta Herling, e il presi-
dente della fondazione, Piero Craveri.

«Questo luogo per me as-
sume un particolare signi-
ficato - ha sottolineato il
ministro - questa è la casa
di Benedetto Croce, il più
grande filosofo italiano
del '900, ma io oserei dire

uno dei più grandi filosofi europei e
mondiali perché è tradotto in tantissime
lingue ed è conosciuto in tutte le univer-
sità del mondo. Croce è colui che testi-
moniò lo storicismo e l'idealismo». Il mi-
nistro ha ricordato che «Croce dedicò la
sua vita alla libertà degli individui, delle
persone, Croce fa della libertà la cosa più

importante, il bene primo di cui noi di-
sponiamo».

Volano le vendite di fumetti. È di 55,4
milioni di euro il valore delle vendite di
fumetti, nel 2021, nelle fumetterie.
Sommando a questi i 100,3 milioni di
euro di vendite nei tradizionali canali
trade (librerie fisiche e online e super-
mercati), si arriva a un totale di 155,7
milioni in un anno. La stima, che non
considera le edicole, è contenuta nella
prima indagine condotta dal'Associa-
zione Italiana Editori, in collaborazione
con Lucca Crea, sulle oltre 450 librerie

di fumetti attive nel nostro
Paese ed è stata presentata
il 28 ottobre a Lucca Co-
mics & Games. Nel 2021 le
vendite di fumetti sono au-
mentate del 95% rispetto
all'anno precedente nei ca-

nali trade e del 44% nelle librerie di fu-
metti. Il trend prosegue anche nel 2022:
i primi numeri riferiti ai soli canali tra-
de tradizionali indicano una crescita
percentuale sull'anno precedente del
23,7%.

continua a pagina XIV

segue da pagina XIII

A Roma la mostra per i 50 anni della
convenzione Unesco. E un viaggio alla
scoperta del patrimonio culturale e na-
turale dell'immigrazione in Italia la mo-
stra "Vicino/lontano", in programma a
Roma fino al 27 novembre per il 50esimo
anniversario della convenzione Unesco
sulla protezione del patrimonio mondia-
le culturale e naturale e distribuita tra
palazzo delle esposizioni e quattro bi-
blioteche di Roma Capitale: l'Europea a
Piazza Fiume, Ennio Flaiano al Tufello,
Pier Paolo Pasolini a Spinaceto, Enzo

Tortora a Testaccio. «La
mostra è nata per festeg-
giare i 50 anni della Con-
venzione, ma non è un mo-
mento che si presta a gran-

  di celebrazioni con due
Paesi Unesco in guerra -

ha spiegato il presidente della commis-
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sione nazionale italiana Franco Bernabè
- Abbiamo pensato, nel Paese con più si-
ti, di raccontare l'apporto delle diverse
culture» che arrivano «con le migrazio-
ni in Italia». «Una mostra che girerà in
molte altre occasioni», ha aggiunto il
presidente dell'azienda speciale Palae-

xpo, Marco Delogu. In tutto, 400 scatti
nelle diverse sedi, accompagnati anche
da un calendario di eventi.

Twitter-Musk: fumata bianca e primi
tagli eccellenti. Elon Musk ha comple-
tato l'operazione di acquisto di Twitter
per 44 miliardi di dollari e ha fatto subi-
to piazza pulita licenziando brutalmente
quattro top manager, tra cui il ceo Pa-
rag A grawal. Gli altri silurati sono il
chief financial officer, Ned Segal, il re-
sponsabile degli affari legali e della poli-
cy, Vijaya Gadde, e il general counsel,
Sean Edgett. «Acquisto Twitter perché è

importante per il futuro
della civilizzazione avere
una piazza comune digita-
le dove un'ampia gamma
di idee può essere discussa
in modo salutare senza ri-
correre alla violenza», ha

detto mettendo in guardia dal pericolo
corrente che il social media si divida in
«casse di risonanza della destra o della
sinistra che generano più odio e divido-
no il Paese. Nel cercare senza sosta click,
i media tradizionali hanno alimentato
gli estremi. E per questo che compro
Twitter».

Il Sud in tavola - le vostre ricette
Risotto al salto (Laura, 38 anni, Buo-

nabitacolo)
400 gr di risotto finissimo
80 gr di burro
1 cipolla
1 bicchiere di vino secco
i litro e 1/2 di brodo di carne
6 cucchiai di grana padano
Una bustina di zafferano

Cominciate tagliando a fattine sottilissi-
me la cipolla. Mettetela quindi all'inter-
no di una casseruola insieme alla metà
del burro. Ponetela su un fuoco non mol-
to alto e, mescolando spesso, lasciatela

rosolare, badando che non
si colorisca. Fate alzare
quindi il bollore del brodo.
Versate il riso nel recipien-
te e, sempre mescolando
con un cucchiaio di legno,
lasciatelo rosolare per 2/3

minuti. Unite il vino e, senza smettere di
mescolare, fate in modo che venga as-
sorbito bene dal riso. Aggiungete quin-
di un altro mestolo di brodo, fatelo as-
sorbire continuando a mescolare e pro-
seguite in questo mondo sino a quando
la cottura non sarà ultimata. Appena il
riso sarà un po' al dente fate sciogliere lo

zafferano in poco brodo e aggiungetelo
al risotto. Mescolate quindi e versate il
tutto in un piatto, in modo da farlo raf-
freddare. Su un piatto o un foglio di car-
ta oleata versate una porzione di risotto
e, con la forchetta o con una paletta,
schiacciatelo in modo da formare una
specie di tortino ( i chicchi dovranno riu-
nirsi e formare un tutto unico e compat-
to) largo come il fondo della padellina,
che userete per farlo saltare. Mettete sul
fuoco la padellina con un pezzetto di
burro. Quando sarà tutto sciolto e ini-
zierà a soffriggere rovesciatevi il tortino
stando attenti a non romperlo. Lasciate-

lo su fuoco vivace sino a
quando nel lato inferiore
non si sarà formata una
crosticina. Non toccatelo
durante la cottura per evi-

  tare che si attacchi. Limi-
tatevi a scuotere la padella.

Capovolgete il tortino con l'ausilio di un
piatto e fatelo cuocere, con un po' di bur-
ro, sino a quando non sarà diventato
croccante. Servite dopo aver aggiunto il
formaggio grattugiato.

Inviateci le vostre ricette (rorna@quoti-
clianodelsud.it) e noi le pubblicheremo
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VISITA DEL MINISTRO SANGIULiANO

«Napoli è capitale
culturale mondiale»

• primo piano a pagina 2

PRIMA USCITA II ministro nella sua città ricorda l'anticomunismo del grande filosofo: «Polemizzò duramente con Togliatti»

«Cultura, Napoli capitale del mondo»
Sangiuliano visita la casa di Croce e il Mann: «Esponiamo qui i futuristi»
NAPOLI. L'aveva promesso e
così ha fatto: è Napoli la prima cit-
tà che Gennaro Sangiuliano sce-
glie di visitare nelle sue nuove ve-
sti di ministro della Cultura. Non
una scelta casuale: l'ex direttore
del Tg2 e del "Roma" è nato a via
Furia. a due passi da quel Museo
archeologico nazionale dove San-
giuliano arriva reduce dalla prima
tappa del suo tour in città, nella
casa di Benedetto Croce.
LA VISITA A CASA CROCE.
Una visita che cade nel giorno del-
l'anniversario della Marcia su Ro-
ma: «Per questo sono qui oggi»,
sottolinea Sangiuliano. Perché se
è vero che Croce «è stato il più
grande filosofo
del Novecento»
e fu il promotore
del Manifesto
degli intellettua-
li antifascisti, «fu
anche profondo
anticomunista e
polemizzò duramente con To-
gliatti», ricorda il ministro. Che
rammenta anche la riposta del-
l'allora leader del Pci: «Alla criti-
ca di Croce risponderemo con la

II ministro Sangiuliano col direttore del Mann Gìulierini (€otoAgo/Renna)

«Don Benedetto
fu anche testimone

del pensiero
libera! conservatore»

critica delle ar-
mi». Non solo,
Sangiuliano sot-
tolinea anche il
ruolo del grande
filosofo come
«testimone del

pensiero liberalconservatore. Con-
servare i valori, la tradizione e la
storia: ecco cosa significa essere
storicisti», dice visitando le sedi
dell'istituto italiano degli Studi

storici e della Fondazione Croce
a Palazzo Filotnarino.
L'APPREZZAMENTO DI
CRAVERI. Ad accompagnarlo
la presidente dell'Istituto, Maura
Herling, e il presidente della Fon-
dazione, Piero Craveri_ «Ritengo
che l'attenzione riservata dal mi-
nistro al "filosofo della libertà" -
interesse non certo improvvisato e
recente - manifesti l'apprezza-
mento perla grande tradizione del

pensiero liberale», sottolinea Cra-
veri.
I COMPLIMENTI DI CA-
LENDA. Parole, quelle di San-
giuliano. che vengono apprezzate
anche da un esponente dell'oppo-
sizione come
Carlo Calenda:
«Bravo Sangiu-
liano- afferma il
leader di Azione
-. La valorizza-
zione della figu-
ra e del pensiero
di Croce è un atto importante e si-
gnificativo. Il pensiero di Croce
ha segnato una generazione».
LA VISITA AL MUSEO AR-
CHEOLOGICO. Sangiuliano si
sposta poi al Museo archeologi-
co, dove ad attenderlo c'è il diret-
tore Paolo Giulierini. il ministro
percorre le sale dell'ala occiden-
tale in allestimento: qui, in 3mila
metri quadrati non fruibili in toto
da 50 anni, a febbraio sarà ospi-
tata la Sezione Campania Roma-
na.
Un luogo in cui tutto parla di sto-
ria e cultura. «lo sono napoletano
e sono consapevole del fatto che
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la mia città è impregnata di cultu-
ra. Napoli è una delle grandi ca-
pitali culturali del mondo», sotto-
linea il ministro.
«I BENI CULTURALI DEVO-
NO ESSERE FRUIBILI». «I

beni devono es-
sere innanzitutto
fruibili». riflette
a voce alta San-
giuliano. A Giu-
lierini il ministro
fa una proposta
concreta: «Ho

chiesto all'ottimo direttore; poi de-
ciderà lui, se fosse possibile fare
qui una mostra dei futuristi per-
ché nel futurismo c'è un'idea di
modernità che però viene dal-
l'antico. dal passato».
«IL MANN LUOGO DELLA
NOSTRA IDENTITÀ». Per
Sangiuliano il Mann è «un luogo
che testimonia una dimensione
storica dell'Italia», dunque non è
soltanto Napoli: «E un luogo fon-
damentale per la nostra identità,
dell'Occidente». Ma è anche un
luogo che Sangiuliano non esita a
definire «del cuore», ricordando
le sue origini partenopee.

«J beni culturali devono
essere innanzitutto
fruibili». E incassa i

complimenti di Calenda
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SPIGOLATURE

Quanto governo Meloni
prende la "via del Sud"
DI ERMANNO CORSI

S
iamo da tempo smaliziati:
non conta più sentire quante
parole, o pagine, vengono de-

dicate - dai premier che varcano
Palazzo Chigi - alla "questione
meridionale ". Le parole sono
"sacchi vuoti", ammoniva Luigi
Pirandello. E così, in sostanza, è
quasi sempre stato: fiumi di ora-
toria programmatica che non por-
tavano ■segue a pagina 23
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Quanto governo Meloni
prende la "via del Sud"
mai da nessuna parte, se non verso clamo-
rosi flop. Si può invertire tendenza? Sì e in
un solo modo: esibirsi poco in verbosità pa-
rolaia, operare molto facendosi valere nel-
le "stanze dei bottoni" che contano, pre-
sentarsi ai cittadini con opere non annun-
ciate ma realizzate e, come varrebbe la pe-
na, "chiavi in mano".

***

DONNA DI POCHE PAROLE. Cresciu-
ta alla Garbatella, la Meloni premier avreb-
be anche potuto dire che bastava il "Ventre
di Napoli" (scritto da Matilde Serao nel
1884 dopo il devastante colera) per avere
un'idea drammaticamente attuale delle par-
ticolari condizioni in cui versano sia la ter-
za città d'Italia che gran parte del Mezzo-
giorno. Le è bastato ribadire che "occorre
difendere la libertà dei cittadini, a sud di
Roma, di non essere costretti alla emigra-
zione dei cervelli e delle energie". Sul pia-
no economico-sociale, quindi, impegno a
garantire la libertà di impresa con lo Stato
che non ostacoli "chi vuole fare", che sap-
pia contrastare la malavita organizzata in-
filtratasi nell'Amministrazione pubblica e
nella vita politico-sociale a tutti i livelli. Un
dato terribilmente emblematico: in 10 an-
ni, via dal Sud oltre un milione di residen-
ti "quasi fosse sparita un'intera città come
Napoli". Una iperbole? Sicuramente no.

***

LA PAROLA AL NUOVO GOVERNO.
La struttura è numericamente imponente
tra 26 ministri (con o senza Portafoglio: di-
stinzione del tutto arcaica se non folclori-
stica) e 38 sottosegretari. Di rilievo la scel-
ta di Nello Musumeci, siciliano di Catania
fino a poco fa presidente della Regione a
statuto speciale, che va alle Politiche del
Mare e del Sud (succede alla operosa Ma-
ra Carfagna). A ridosso del suo Ministero,
agisce il nuovo responsabile dell'Interno,
il napoletano del 1963 Matteo Piantedosi
ex prefetto che, fin dal primo atto, mostra
una "certa subalternità" a Matteo Salvini
almeno a giudicare dallo stop alle navi Ong
sulla base, appunto, dei salviniani "decre-
ti sicurezza" (alcuni giornali hanno detto
"si scrive Piantedosi, si legge Salvini"...).
11 tanto agognato Ponte sullo Stretto di
Messina è adesso nelle mani di Musumeci,
Salvini (perle Infrastrutture e mobilità so-
stenibili) e il nuovo presidente della regio-
ne Sicilia, l'ex presidente del Senato Rena-
to Schifani.

UN MINISTRO AFFIDABILE. Pieno di
entusiasmo, voglia di operare e avvertito
del delicato ruolo, si sta dimostrando fin
dalle prime ore Gennaro Sangiuliano. A Na-
poli il "debutto istituzionale" non certo per-
ché questa è la sua città, ma perché qui lui,
in base agli studi fatti e un prodigioso per-
corso professionale, individua riferimenti
culturali di primaria importanza. L'omag-
gio a Benedetto Croce ha perciò un parti-

colare significato. 1128 ottobre sono ricor-
si i 100 anni dalla "marcia su Roma" ce-
lebrata, 4 giorni prima, da Mussolini col
discorso al teatro San Carlo e il comizio a
piazza Plebiscito. Croce promosse il Mani-
festo degli intellettuali antifascisti. Fonda-
zione e Istituto per gli studi storici, nati nel
1947 in palazzo Filomarino, contengono
ora più di 100 mila volumi. Di fronte alla
vastità del pensiero crociano, il nuovo mi-
nistro della Cultura non esita a rivelarsi
studioso del filosofo abruzzese-napoletano
perché "testimone della dottrina liberal-
conservatrice e io sono un conservatore
convinto di tradizioni, valori e memorie".
Successivamente, una vista in penisola sor-
rentina consente di ricordare che Benedet-
to Croce, ministro della Pubblica Istruzio-
ne, promosse 100 anni fa una legge in difesa
del patrimonio paesaggistico perché "il
paesaggio non è natura, ma storia".

***

UN RICORDO DELLA PRIMA FOR-
MAZIONE. Con Gennaro Sangiuliano il
Ministero della Cultura spinge molto il Go-
verno verso la strada del Sud che muore
dalla voglia di veder sempre più valorizza-
to il proprio patrimonio. La visita al Man
(Museo archeologico nazionale tra i più fa-
mosi al mondo), stimola il ministro a ri-
cordare la sua prima formazione: ̀ Ho fat-
to le scuole al Froebeliano, qui dietro" rac-
conta. "Da bambino venivo in questo Mu-
seo e qui mi sono appassionato alla Storia
antica ".

ERMANNO CORSI
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Corriere del Mezzogiorno - Campania - Mercoledì 9 Novembre 2022

Il meridionalista fiorentino

Spini: «Per lo sviluppo economico del Paese

il contributo del Mezzogiorno è decisivo»

Un meridionalista non meridionale che, con accento toscano, afferma senza ombra di dubbio:

«Lo sviluppo dell’Italia contemporanea passa per il Mezzogiorno».

Valdo Spini, fiorentino, classe 1946, figlio dello storico Guido - che era stato borsista a Palazzo

Filomarino - politico di lungo corso ed ex ministro dell’Ambiente, dal 2012 è presidente

dell’Associazione delle istituzioni di cultura italiane. Da oggi fino al 9 novembre, l’Aici sarà in

presenza plenaria in città dove, tra Fondazione Banco di Napoli e Biblioteca a Palazzo Reale,

terrà la settima conferenza nazionale a partire dal tema «Italia è cultura. Le sfide degli anni ‘20».

Presidente, a leggere il programma, si tratta di un vero e proprio summit per «esercizi di

futuro»?

«Rappresentiamo un pezzo piuttosto interessante della società civile e ci unisce il desiderio di

mettere in rete le esperienze di archivi, biblioteche, istituti che non vogliono più vivere come

monadi leibniziane, ma disegnare un futuro insieme, a partire dalle nuove tecnologie e dalla

digitalizzazione. Ci siamo battuti affinché il Pnrr prendesse in considerazione realtà private

come le nostre e pare che ci stiamo riuscendo. A Napoli presenteremo un progetto comune di

digitalizzazione degli archivi, affinché gli studiosi di tutto il mondo possano usufruirne: il Museo

Galileo Galilei di Storia della scienza di Firenze, ad esempio, viene consultato da milioni di

utenti».

La digitalizzazione è, dunque, un po’ il core business del summit napoletano?

«Dal punto di vista organizzativo sì; c’è poi un messaggio che vorrei mandare alla politica ed è

quello di ripristinare il suo rapporto con la cultura, un contatto che si è completamente perso

negli ultimi decenni. La politica ha fatto tabula rasa, mettendo in campo un pragmatismo di

eterno presente: noi vogliamo rinverdire valori e principi che ispirino la prassi. Norberto Bobbio

con “Politica e cultura” lo fece e riuscì a dettare la rotta all’azione di governo a vari livelli. Oggi la

cultura è come un quadro da esporre nel salotto buono, non un elemento di critica per rafforzare

la democrazia. I due ambiti devono dialogare costantemente soprattutto nelle sfide degli anni

Venti con i loro scenari imprevisti: crisi, guerra, ri-orientamento dell’approvvigionamento

energetico, immigrazioni e il conflitto che i governi autoritari creano attaccando i regimi

democratici».

La scelta di Napoli non è casuale?

«Ripartiamo dal Mezzogiorno dopo due anni di pandemia. Abbiamo una regola per le sedi:

alterniamo Nord, Sud e centro. Ora tocca al Sud, ma questo coincide con la consapevolezza

che il Meridione è centrale nello sviluppo economico e generale del Paese: se non si risolve il
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differenziale negativo a carico del Sud non c’è salvezza nazionale. Il Pnrr ha stabilito che il 40

per cento delle risorse andrà da Roma in giù, bisognerà verificare che questo avvenga e che si

verifichi anche nella cultura. A Napoli ci sono istituzioni prestigiose come il “Croce” e l’Istituto

Italiano per gli Studi Filosofici – rinnovo tutta la mia stima per la famiglia Marotta, lo scriva – ma

affianco alle grandi fondazioni, abbiamo voluto anche organizzazioni più piccole che si battono

nei quartieri difficili e tormentati. Non è una conferenza elitaria».

Nel programma troviamo, infatti, la Biblioteca Croce e la Biblioteca Annalisa Durante di Forcella.

E tra le sessioni ce n’è una su diffusione della cultura e coesione sociale attraverso le reti

civiche.

«È uno dei segmenti che mi piace di più. Ci ha aiutati a intercettare e avvicinare queste realtà

Maria Iannotti, la… - non so se le piace essere chiamata direttrice o direttore, glielo chiederò –

della Nazionale. Uno dei temi di cui parleremo è come rendere strutturale e duraturo il dato

incoraggiante della ripresa dello sviluppo economico registrato dopo il lockdown: per anni l’Italia

è stata fanalino di coda della crescita europea, bisogna evitare che questo rilancio sia

occasionale. Decisivi sono le riforme e il contributo del Mezzogiorno e delle isole: venire a

Napoli è una scelta politica non solo godere di una magnifica città”.

Lei è dunque un meridionalista fiorentino.

«Ho una benemerenza in questo senso. Dirigo il trimestrale “Quaderni del Circolo Rosselli” che

peraltro presiedo: cinque anni fa pubblicammo il numero speciale “Quaranta voci per Napoli”: tra

le firme c’era quella dell’allora ministro, ora sindaco, Gaetano Manfredi. Intitolai la mia

introduzione “La battaglia per Napoli”. Sei anni dopo venire qui è un atto di convinzione e

coerenza”.

I recenti dati sull’emigrazione intellettuale sono altissimi: il Sud si svuota di giovani laureati e si

riempie effimeramente di turisti. Le istituzioni culturali fanno abbastanza per invertire la rotta?

«Ottimo tema per il quale abbiamo un progetto che sta per essere trasferito alla ministra

dell’Università Anna Maria Bernini. Consiste in contratti post doctor presso le istituzioni culturali

– anche per soddisfare domanda di ricerca al loro interno - che hanno biblioteche, archivi,

personale addestrato per la formazione così da trattenere in Italia i cosiddetti “cervelli in fuga”.

Abbiamo fatto una proposta affinché nel Pnrr ci sia un progetto che occupi 280 dottorandi. La

nostra attenzione ai giovani si manifesta anche in una piccola cosa di questa tre giorni. Tutti i

partecipanti vengono a loro spese, tranne gli under 35: per loro ci accolliamo noi la trasferta.

Con questo testimoniamo quanto teniamo alla formazione di nuovi dirigenti dei nostri istituti che,

da quando sono nati, sono guidati quasi sempre dalle stesse persone”.

Tra le sfide degli anni Venti per questi antichi centri c’è quella tecnologica.

«Per due anni abbiamo fatto attività da remoto testando quanto sia democratico questo livello di

partecipazione che consente la fruizione di contenuti anche a chi abita nella più sperduta

campagna o montagna».

Come chi è rimasto nella sempre più spopolata «terra dell’osso», l’Appenino meridionale.
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«Le regalo un cameo a proposito di zone interne: la mia unica partecipazione cinematografica

con la quale sono riuscito a non rovinare il bel film di un regista irpino scomparso troppo presto,

Giambattista Assanti. Nel suo “Il giovane Pertini” sono un combattete di Giustizia e Libertà che

parla con la madre dei Rosselli, Amelia, interpretata da Ivana Monti. Lei sì attrice davvero».
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Palazzo Reale, nuove idee per la cultura
diValdo SpiniLe Fondazioni e gli istituti culturali del nostro paese si sono volontariamente
associati nell’Aici, Associazione delle Istituzioni Culturali Italiane, che festeggia quest’anno
il suo primo trentennio di vita. Tra i nostri soci figurano Accademie come quella della
Crusca, tutte le Fondazioni e istituti della storia della Repubblica, associazioni musicali
come la Stauffer di Cremona, o fondazioni di impresa come la Mondadori, insomma tutto un
mondo articolato e complesso che vuole però mettersi in rete e condividere le ricerche e i
risultati della cultura. A Napoli e in Campania vi sono molti soci come l’Istituto italiano di
studi storici, fondato da Benedetto Croce, la Fondazione Valenzi, la Fondazione
Napolinovantanove, la Fondazione Morra, il Centro Universitario Europeo per i beni
culturali di Ravello.

L’Aici organizza delle conferenze nazionali annuali per presentare al paese questa realtà, dandosi
una regola molto precisa: alternarne le sedi in località del Nord, del Sud e del Centro. Così siamo
andati a Torino, Conversano (Bari) e Lucca, Poi di nuovo, Trieste, Ravello, Firenze. Durante la
pausa del Covid si sono svolti due convegni parzialmente in remoto a Milano e a Parma, e ora si
ricomincia dal Sud, in una città dal ruolo nazionale come Napoli. Con la VII conferenza nazionale,
organizzata anche in questa occasione insieme alla Direzione generale educazione, ricerca e
istituti culturali e con la collaborazione della Direzione generale biblioteche e diritto d’autore del
Ministero della Cultura.

Le conferenze dell’Aici hanno come titolo “Italia è cultura”, non un’endiadi, ma un’affermazione.
Quella di Napoli avrà come sottotitolo. “Le sfide degli anni’20” per proiettarci nel presente e nel
futuro. Si comincia oggi presso la sede della Fondazione del Banco di Napoli (via Tribunali, 213),
con l’assemblea interna dell’Aici e la manifestazione pubblica “Il programma dell’Unesco. La
memoria del Mondo e l’archivio storico della Fondazione del Banco di Napoli.”

Partecipano il presidente dell’istituzione Francesco Caia, Marcello D’Aponte e Orazio Abbamonte.
Domani mattina alle 9.30 alla Biblioteca Nazionale a piazza del Plebiscito, prima sessione
plenaria, con i saluti del sindaco di Napoli Gaetano Manfredi e della direttrice della Biblioteca,
Maria Iannotti. Come presidente svolgerò la relazione introduttiva a cui seguirà la tavola rotonda
“Le fondazioni, le accademie e gli istituti culturali italiani di fronte alle sfide del nostro tempo” con
Mario Turetta, Irina Meteleva, Lucio Villari, Marta Herling, Alberto Melloni, Nicola Antonetti, Franco
Ippolito, Paolo Baratta e Silvio Pons. Modera Ottavio Ragone de “La Repubblica”.

Il neoministro della Cultura, Gennaro Sangiuliano, è stato caldamente invitato ad intervenire.

Nel pomeriggio di domani si svolgeranno quattro workshop, con numerosi e autorevoli
partecipanti, tra i quali mi dovrò limitare a citarne solo alcuni: 1) Pnrr e digitalizzazione del
patrimonio, archivi, biblioteche e musei, con Simonetta Buttò e Teresa Carnevale 2) Reti culturali,
reti civiche e territorio; con Lucia Valenzi e Gabriele Capone 3) cultura territorio e ambiente con
Alfonso Andria e Paolo Nanni; 4) cultura e occupazione giovanile con Alessandra Vittorini,
Massimiliano Tarantino, Innocenzo Cipolletta, Luigi Giove.

Venerdì mattina 11 novembre si svolgeranno due tavole rotonde, la prima: “Diffusione della cultura
e coesione sociale,” con Paola Passarelli, Vittorio E. Parsi, Mirella Barracco, Rosa Maiello, Andrea
Morniroli, moderata da Enzo D’Errico direttore del Corriere del Mezzogiorno. Seguirà “Il Pnrr e la
cultura nel secondo anno di attività” con Laura Moro, Adriano Giannola. Giampaolo D’Andrea, e
Flavia Nardelli, moderata da Fernando Santonastaso del Mattino.

Alla fine, le mie conclusioni.

Abbiamo scelto per questa Conferenza “Italia è cultura” n.7 il tema “Le sfide degli anni’20”, proprio
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perché vediamo la necessità che la ricerca culturale italiana affronti le sfide interne ed esterne al
mondo della cultura. Quelle interne possiamo sintetizzarle nel mutamento degli strumenti di
comunicazione della cultura col progresso incessante dell’informatica e con il ricorso al digitale
negli incontri e nelle conferenze, eredità quest’ultimo del lock down della pandemia del Covid 19.
Quelle esterne, il ritorno di una guerra “novecentesca” in Europa con l’aggressione della Russia
all’Ucraina, il confronto in atto tra democrazie e autoritarismo, la compressione dei diritti civili in
particolare delle donne (Afghanistan e Iran). Il tutto nel quadro di un difficile conseguimento degli
obiettivi di sviluppo sostenibile definiti dall’Onu per gli anni ’30 in un mondo percorso dalle
disuguaglianze. Ma non dobbiamo dimenticare il concorso che la cultura può e deve dare rispetto
a più generali fatti di violenza nei comportamenti che allarmano il nostro paese.

Ci sono motivi precisi per la scelta di venire a Napoli. Come dovrebbe essere chiaro a tutti, o si
risolve il problema degli squilibri territoriali nel Mezzogiorno d’Italia, o non si risolve il problema
della crescita e dello sviluppo italiano. Il Pnrr sancisce una riserva di fondi del 40% a favore del
Mezzogiorno. Vogliamo concorrere ad un’analisi e ad una verifica effettiva del raggiungimento di
questo obiettivo nel campo della cultura. Più in generale ci proponiamo, con la Conferenza di
Napoli, di svolgere una dimostrazione di quanto siano presenti al Sud istituti culturali prestigiosi,
ma anche quelle organizzazioni che si battono per la condivisione della cultura nei quartieri più
difficili della metropoli partenopea. In altre parole, la nostra si propone di essere una conferenza di
autentica condivisione della cultura. Per questo abbiamo voluto che ambedue le realtà fossero
presenti in modo da dimostrare che la cultura non sta chiusa in una torre di avorio, bensì intende
essere veicolo di promozione civile e sociale.

L’autore è presidente dell’Aici
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Corriere del Mezzogiorno - Campania - Venerdì 11 Novembre 2022

Biagio De GiovanniNuovo saggioe premio Forzati

L’appuntamento

Questo pomeriggio, alle 17, al Museo Madre di Napoli (via Settembrini, 79), la Fondazione

Premio Napoli, con la collaborazione dell’Associazione A voce alta, presenta «Figure di

apocalisse. La potenza del negativo nella storia d’Europa» di Biagio De Giovanni (il Mulino).

Con l’autore dialogheranno Gennaro Carillo, Ernesto Galli della Loggia, Roberto Esposito, Aldo

Schiavone. L’incontro sarà introdotto da Angela Tecce. Nell’occasione, il sindaco di Napoli,

Gaetano Manfredi, conferirà a de Giovanni il premio Enrico Forzati, promosso dalla fondazione

omonima, animata da Francesco Forzati, professore di Diritto penale alla Federico II, erede

dell’ufficiale d’artiglieria italiano che a Nola, l’11 settembre del 1943, si consegnò al plotone di

esecuzione tedesco per salvare la vita ad altri compagni d’armi più giovani.
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SCIENZA E FILOSOFIA Domenica 13 NOVEMBRE 2022

l’ambigua potenza dell’europa

Scenari. Biagio de Giovanni indaga sul declino e sulle profonde trasformazioni di una

civiltà che ha toccato il suo vertice filosofico E si interroga su un mondo che cambia

con impressionante rapidità
Michele Ciliberto

In  questo  libro  di  de  Giovanni  confluisce  una  pluralità  di  fili,  autobiografico,
politico,  filosofico. Ma vuole essere anzitutto, ed è, un libro di filosofia, non di
storia della filosofia, come de Giovanni ribadisce più volte, e dicendolo non intende
riferirsi  tanto  a  una  differenza  di  genere  quanto  al  modo  con  cui  affronta  il
problema  al  centro  del  libro:  la  potenza  del  negativo  nella  cultura  europea
occidentale.

Se si volesse però individuare il nucleo teorico di questo libro si potrebbe dire che
esso è costituito dalla questione del finito e della finitezza: come è stato pensato il
finito e quale è il suo destino nella filosofia occidentale, come può e deve essere
pensato oggi, in che misura il destino del finito e la sua crisi coincidono con una
crisi generale della civiltà europea? Infatti, o il finito viene riconosciuto e inserito
in  un  «sistema»  oppure,  se  ciò  non  avviene,  il  finito  si  ribella,  si  disperde  e
precipita in una crisi che coinvolge l’intera civiltà. Interrogarsi sul finito, e sul suo
destino, vuol dire dunque interrogarsi sui caratteri e il destino di una civiltà: ed è
questo  che  la  filosofia  europea  ha  fatto  fin  dalle  sue  origini,  a  cominciare  dal
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«terribile» Parmenide. Quando si parla del negativo e della sua immane potenza, è
del finito che si discorre, e della lotta che esso compie per essere riconosciuto e non
venire soppresso o travolto nell’essere o nel nulla. Una battaglia per la vita, per
l’esistenza che attraversa tutto il pensiero dell’Occidente, con esiti opposti.

I nomi ai quali de Giovanni si riferisce quando sviluppa questi temi sono quelli di
Hegel, di Nietzsche, di Heidegger, di Husserl. Ma un grande peso in questa analisi,
che prende le  mosse da Platone e Aristotele,  hanno Bruno, Spinoza, e Vico:  in
modo particolare le pagine straordinarie che concludono la Scienza Nuova del ’44,
là  dove  Vico,  riferendosi  agli  effetti  della  «barbarie  della  riflessione»,  parla  di
«città» che diventano «selve» e di selve che diventano «covili d’uomini», in cui
vengono  “irruginite”  «le  malnate  sottigliezze  degli  ingegni  maliziosi,  che  gli
avevano resi fiere più immani».

Ma de Giovanni non guarda solo al passato, si misura con l’oggi, come appare dalla
conclusione del libro, una sorta di chiave preziosa per comprendere la domanda che
lo percorre. Come si presenta oggi il problema del finito? Qual è la situazione della
nostra  civiltà,  se  la condizione del  finito è una spia di  fenomeni e processi  più
generali? E se l’«oscillazione» è il carattere precipuo della civiltà europea – e la sua
forza – in che modo, e in quale direzione oggi oscilla? In altre parole: dove sta
andando l’Europa? Il libro propone dunque un importante problema filosofico, ma
lo  fa  anche  con  un’evidente  vena  autobiografica,  e  da  questo  punto  di  vista  è
interessante constatare come nel suo linguaggio sempre molto controllato risuoni
l’eco di motivi di tipo esistenzialistico: per esempio, trattando della filosofia della
prassi  parla  di  una  «problematica  esistenzialtà  del  finito»,  ma  sono  temi  che
ricorrono continuamente nel quadro di una riflessione dove il problema del finito,
del negativo, si intreccia a quello del rapporto tra le forme e la vita, sulla scia di un
autore per de Giovanni fondamentale, Husserl.

Muovendo da questi problemi il libro getta un lunghissimo sguardo sul passato a
partire  dall’antica  Grecia  –  assumendo  come  punto  di  riferimento  essenziale  il
problema del negativo inteso come una struttura costitutiva della filosofia europea e
quindi dell’Europa.

Per negativo de Giovanni intende il diverso, l’accidentale, il molteplice, il sensibile
e naturalmente il finito mettendolo in connessione col tema dei contrari – contrari,
non  contraddittori:  quindi  dimensione  ontologica,  non  logica  e  gnoseologica,
secondo la distinzione fatta da Cusano nel De beryllo criticando Aristotele proprio
perché non sa distinguere tra contrari e contraddittori, come farà anche Bruno nel
De la causa. Senza la potenza dei contrari non c’è vita, non c’è movimento, c’è
solamente quiete, cioè morte. È organico il nesso fra vita, finitezza e contrarietà, fra
materia e contrarietà: una materia che proprio perché è animata dai contrari è vita a
tutti i livelli. Da questo punto di vista sono interessanti le Opere matematiche di
Bruno in cui si sostiene che il minimo è la materia, il minimo che è coincidenza di
massimo e minimo, quel minimo che è vita.
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Quando  de  Giovanni  insiste  sulla  potenza  del  negativo  individua  una  corrente
fondamentale del pensiero europeo che però non è l’unica. Ci sono grandi pensatori
che hanno sostenuto l’impossibilità dei contrari nello stesso soggetto. Pascal, ad
esempio, è fuori dalla linea che da Bruno porta a Spinoza e da Spinoza porta a
Hegel, che è il vero centro con la Fenomenologia dello spirito.

Ma ritorniamo al punto di vista politico di questo libro. A mio avviso è nella parte
finale che viene più fuori con una serie di domande poste da de Giovanni. «La
domanda – scrive – che ora inquieta la mia ricerca può esser formulata così: la
critica di Nietzsche e di Heidegger al sapere assoluto di Hegel, quasi profetica e
fondativa  rispetto  al  tragico  Novecento,  induce  a  rinchiudere  la  stabilizzazione
hegeliana nell’archivio della memoria della figura “Europa”? Un altro mondo, un
mondo finito, vinto irrimediabilmente? La potenza del negativo, come pensata da
lui,  esce  di  scena?  La  volontà  di  potenza  sancisce  la  separazione  tra  potere  e
sapere?».  D’altronde  «la  stabilizzazione  stessa  è  su  un  abisso,  l’abisso
dell’oscillazione originaria che ha costituito la forma di una civiltà». E ancora: «la
crisi della stabilizzazione hegeliana […] non è confinata in un libro, ma parla del
destino di Europa, attraversata in tutto il suo travaglio. Va incontro a un fallimento
questo  destino?».  Dunque,  come  si  diceva  all’inizio,  «il  tema  è  come  salvare
l’esistenza finita dalla dissipazione in cui versa» tenendo conto di quelli che sono i
tratti della filosofia europea. Ma – insiste de Giovanni – è da quando ci si è posti il
problema di salvare il finito che è nata la filosofia. Il problema però è capire che
cosa si  salva dell’accidentale,  cioè del  finito e come: tutta  la storia  dell’Europa
post-hegeliana  è  legata  a  questa  domanda.  Con  la  fine  della  stabilizzazione
hegeliana, il nihilismo è ormai alle porte e questo implica la fine della mediazione
per eccesso forse di mediazione.

La domanda cruciale diventa allora: ci può essere un futuro per una civiltà che ha
toccato il suo vertice filosofico, che ha risolto il tempo nel concetto? Per rispondere
occorre interrogarsi, secondo de Giovanni, sui caratteri del «moderno»: l’Europa ha
ancora un destino?

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Figure di apocalisse.

La potenza del negativo nella storia d’Europa

Biagio de Giovanni

il Mulino, pagg. 266, € 16
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sENED T FO CROCI:

A settant'anni
dalla morte,
il Soliloquio
«dialoga»
con i lettori
di Gianaistiano Desiderio

a pagina 17

Ritorno a Croce
A 70 anni dalla morte, il suo «Soliloquio»
diventa un colloquio con i lettori di oggi

di  1es we 3

enedetto Croce morì come visse.
Lavorando. Il co novembre iqt->c a
Napoli era Buna ït>m)ra
scendeva una p:U, t.e rotula fitta

e insistente. i:i. grande  ':'ïtosofo era nel
Suo studio. Aveva dettato una lettera alla
figlia Alda e, nonostante la febbre e un
malore che aveva avuto nella prima mat-
tinata, era al suo posto nel mondo.

Verso le io era passato Federico Cha-
bod e si erano intrattenuti su alcune fac-
cende dell'Istituto. Il direttore era and.
to via e Croce, in attesa dei medici, Ros.
ti e Giordano, era seduto dietro alla
nostra e leggeva, forse, Pet.
lo vide chinare il capo. Gli fu praticato
un massaggio cardiaco dai sopraggiunti
medici. Ma non ci fu nulla da fare. La
morte -- come aveva scritto egli stesso
nelle umili e pur altissime righe del So-
liloquio — era sopravvenuta a metterlo
a riposo e lui, che non era in «ozio stu-
pido», non poté far altro che lasciarsi
interrompere. Mancavano quindici mi-
nuti alle YI: il più grande filosofo del se-
colo era morto.

Ai funerali, sotto una pioggia batten-
te, partecipò tutta Napoli e, nella figura
di un commosso Luigi ltinaudi, che sa-
peva di essere presidente della Repub-
blica dopo il «gran rifiuto» del suo fra-
terno amico, c'era tutta l'Italia. La sua
grandezza — dirà Mario Soldati ha
iniziato a .inseguirci dal giorno dei suoi

funerali. F oggi a settant'anni da quel.
giorno, .la sua eredita spirituale, conte
aveva predetto IZafllicir Vlattiol . é sii :ltti
riscopei a dopo l:t staglone
mardsn che c Ieò ct ( Hugi

parlo. Pt i< c s1 pe'rsüia) ()1~3
giusto e sbagliato il ti. io dell`unir?tca
brodiAdel,1>h; tot ora pubblicato a cltSit-
sur,tftr;4.~e9t,=ac~uc tleile sue opere curate

(;insti pe i , ,t,a <a, Soliloquio e Uitte
~lf;Y)"fP emto alt --fiche.

ítt,to Ixe filosofo della «reli-
gione della I iN'rtà» non ha mai smesso
alt paria ,~~t><t;;liato perché quel soffio-
, to e da tilpre un colloquio che noi

iion hil. sordi, riprendiamo a ria-
tA Lite come si riprende il necessario

hlvot"o usato..
Era ii 6 febbraio 21..L7 quando al Teatro

Bellini di Napoli rattc,re Toni Seni-1110
leggeva e interpre tava queste  pax ine di
Croce che il professor (.galasbo aveva
messo in Bit p - c G. gìi4 A q U (lavvä'ro, co"i
lise si bittitt  liete. t.tit <ttlayt
autoiaH.iti rtifit<  ttt ;;ore per
avvitiinarrUI ai pensai t o di Croce che* ha
unti ± rrttide qualïtia .orm<ativa e custodi-
sce tta innata tempra vitale e morale

u' nasce in continuo contatto, ri-
e:,t~rthir> rinfrescamento con la vita e
con la boria.

N,>tt t t itit immagine più sbagliata, in_
farii,c.i roee olimpico, di:tantee di-
stacca t I <i vita, dalle sue pan;osce e
ferite n Ledi. Come potrebbe essere di.-
versa.ii( :ile visto che parliamo di un uo-
mo che da ragazzino perse madre, pa-
dre e soialina nel terremoto di Casa-

micciola e lui stesso passò una notte in-
tera sotto le macerie di Villa Verde con la
testa che emergeva dal disastro e guar-
dava le stelle che scintillavano indiffe-
.'Iiti in cielo? «La leggenda della mia

asslbi.lità è una leggenda — scriveva
glu io stesso Croce a Girolamo Vitelli --
lo procuro di non perder la testa: ecco
tutto. E nondimeno ciò mi ,è costato e
lui costa sforzi dolorosi». E da questo
dolore persistente -•- dall'angoscia «sel-
vatica e fiera» che si è fatta «domestica e
mite» — e non da Hegel che nasce la
sua filosofia o la filosofia e basta. Lo dirà
ancora lui: «Filosofavo, spinto dal biso-
gno di soffrir meno e di dare qualche as-
setto alla mia vita morale e mentale».

Poi, certo, anche Hegel, Kant, natural-
mente Vico, Bruno e Machiavelli e De
Sanctis I. tata < ii tosotlG.t famiglia»
perché è bene prendere in ruaoo e saper
usare i. ferri del mestiere che. venl.), inse-
gnano soprattutto che la filos ala non
nasce dalla filosofia aia dalla 'vita, esat-
tamente come il pane non si fa con il pa-
ne ma con la farina. Insomma, Croce
che canzonava i professori di filosofia
non era un accademico ma uno dei
grandi filosofi dell'umanità e un grande
italiano la cui opera per noi, oggi, è de-
cisiva perché da un lato con il suo con
naturato pluralismo - le celebri «distin-
zioni» - disinnesca il dist7tusitivo totali-
tario che c'e sempre nella cultura misto
dermia e dall'altro con l'esempio della
sua vita civile ci Tk trai Come me non solo
teol iz.eò ta libertà I:it,t la difesc opponen
Ansi ti ra:rcitatiutt t'ratpn,
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Quando Giolitti L> in nei 1920 quello
che sarebbe stato n suo ultimo governo
voile dIa Pubblica istruzione Croce. Lo
statista confessò Croce - lo guardava
prima con scetticismo, perché. eviden-
temente, al grande politico esperto e na-
vigato la fama di filosofo di Croce desta-
va qualche sospetto. Però, q iando lo vi
de all'opera, attivo, proposi i s cou:re-
to, pronto a tagliare spese in: tiii s far
economie ebbe a dire: ,KI\la q3Jesto filo 
sofo ha molto buon senso!». L u n im ed•
doto noto nel quale, pero, c'è molta più
verità di quanto non si sia disposti ad
ammettere.
La conquista dell'opera di Croce è, in-

fatti, l'affratellamento della filosofia con
la storia e la liquidazione da una parte
della filosofia come sterile esercizio ac-
cademico e dall'altro il superamento dei
vaniloquio metafisico. Per Croce la filo-
sofia, come ha sempre ripetuto Ga.lasso,
è storia ma a sua volta, come precisava-
no Carlo Animi e Raffaello Franchini, la
storia non è solo filosofia perché è pas-
sione, vitalità, intuizione, poesia, reli-
gione, azione, politica, morale.
Compito del pensiero è proprio quel-

lo di saper distinguere le attività umane
nel supremo interesse della custodia
della libertà di cui nessuno — né un uo-
mo, né uno stato, né una chiesa, né una
scienza — può essere il padrone. l'o
compito inesauribile che Croce, che di-
ceva di essere come il Vesuvio d'inverno
che .sopra ha la neve e sotto 11 fuoco, fece
cou Nsslione e rigore. Il nostro compito
oggi .non è celebrarlo ma studiarlo. Lui,
antiretorico per eccellenza, così avrebbe
voluto.

Qui su la copertina
di «Soliloquio»
pubblicato
da Adelphi
In apertura
Benedetto Croce
negli ultimi anni
della sua vita,
a Sorrento nel 1943.
tra Alda, a sinistra,
e Lidia a destra

MURI
• rF)c JIrlprç

T

1s! il M10 a CrOce
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Domani d aaraa.FrPr,°nrio

Settant'anni
senza Croce

di Stella Cervasio
a pagina 17

Il 20 novembre 1952: settant'anni
fa moriva Benedetto Croce. L'impo-
nente funerale le cui immagini ven-
gono trasmesse dalla "Settimana
Incom" del 26 novembre, mostra-
no la folla che segue il carro fune-
bre e gente commossa sui balconi.
L'anniversario registra un interes-
se in crescita per l'ideologo del libe-
ralismo novecentesco con l'uscita
di tante pubblicazioni: nella colla-
na "Saggi" il libro di Piero Craveri
"Dalla democrazia incompiuta alla
postdemocrazia. Percorsi storici
del sistema politico italiano", per
l'Epistolario crociano, il Carteggio
con Tammaro de Marinis a cura di
Giancarlo Petrella. L'editore Biblio-
polis per l'Edizione nazionale delle
opere di Benedetto Croce, con se-
de presso l'Istituto ha fatto uscire
"Vite di avventure, di fede e di pas-
sione" a cura di Marco Diamanti e
la "Storia del regno di Napoli" a cu-
ra di Stefano Palmieri. È infine in
stampa "Poeti e scrittori del tardo
Rinascimento", a cura di Gianluca
Genovese. Lunedì, a 24 ore dall'an-
niversario, alle 16.30 si ricorderà
Croce all'inaugurazione dell'anno
accademico 2022-2023 nella sede
di Palazzo Filomarino, in via Croce
(appunto). Con la prolusione di Na-
talino Irti, professore emerito di Di-
ritto civile alla Sapienza, socio na-
zionale dei Lincei e da 20 anni pre-
sidente dell'Istituto crociano, la re-
lazione sulle attività del segretario
generale Marta Herling, nipote di
Croce che non era ancora nata
quando il nonno Benedetto man-
cò. Irti parlerà di "vitalità" secondo
Croce, la forza originaria propulsi-
va nell'esistenza umana. «Fondato
dal filosofo, che lo inaugurò il 16 feb-
braio 1947 nella solenne cerimonia
- dice Herling - con il suo celebre di-
scorso "Il concetto moderno della
storia", l'Istituto italiano per gli stu-
di storici «nasce in Napoli ma si pro-

L'ANNIVERSARIO

Settant'anni senza Croce
l'Istituto di studi storici
ricorda il filosofo liberale

tende verso l'Italia e tutta la cultura
europea, della quale noi siamo figli
e di cui ci pare di avere interpretato
in questa parte le presenti necessi-
tà e i bisogni e le richieste; e speria-
mo che la fortuna sia benigna ai pro-
positi che abbiamo formati con l'u-
nico intento della pubblica e comu-
ne utilità. A 75 anni - continua la fi-
glia di Lidia Croce e dello scrittore
Gustaw Herling - dalla sua fonda-
zione e nel settantesimo dalla scom-
parsa di Croce, l'Istituto, fedele ai
suoi fini e principi, testimonia l'ope-
ra alla quale l'impegno etico e civi-
le di Croce ha dato vita, per desti-
narla ai futuri orizzonti delle giova-
ni generazioni, lungo la via traccia-
ta dalla secolare tradizione dell'u-
manesimo crociano. E persegue og-
gi il suo alto compito fra "tradizio-
ne e modernità"».
Non mancano le novità: la sede

dell'Istituto si è ampliata su tre pia-
ni del Palazzo Filomarino; il suo pa-
trimonio bibliotecario e archivisti-
co è stato reso accessibile attraver-
so la digitalizzazione ai suoi circa
3000 utenti annui (fondi Mic e Re-
gione Campania). «L'Istituto - pro-
segue Marta Herling - testimonia la
sua funzione pubblica nella città di
Napoli e nel paese. Abbiamo 13 nuo-
vi borsisti e 7 con il rinnovo. Le li-
nee dell'attività scientifica, didatti-
ca ed editoriale congiungono tradi-
zioni storiche e riflessioni sulla con-
temporaneità». Parte da lunedì il ci-
clo di conferenze tenute da Biagio
de Giovanni, Roberto Pertici, An-
drea Giardina, Luigi Capogrossi Co-
lognesi, Paolo Cammarosano, Mi-
chele Ciliberto, Francesco De Sanc-
tis, Ernesto Galli Della Loggia, Pao-
lo Ridola, Piero Craveri, Lucio Ca-
racciolo, Valeria Della Valle, Nico-
letta Maraschio, Luisa Avitabile,
Giovanni Iudica, Gennaro Sasso.
Nel consiglio di amministrazione
Michele Ciliberto, Piero Craveri, Ro-

di Stella Cervasio

berto Giordano (Amministratore
delegato), Benedetto Giusti, Gio-
vanni Iudica (consigliere onorario)
e nel Consiglio scientifico-didatti-
co del quale fanno parte: Orazio Ab-
bamonte, Massimo Cacciari, Miche-
le Ciliberto, Carmela Decaro Bonel-
la, Paola Franchomme, Emma
Giammattei, Andrea Giardina, Ales-
sandro Pasca di Magliano, Fabrizia
Paternò di San Nicola, Stefano Pe-
trucciani, Alberto Quadrio Curzio,
Gennaro Sasso e Fulvio Tessitore.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

La cerimonia lunedì
a Palazzo Filomarino

"Oggi abbiamo
archivio e biblioteca
accessibili in digitale"
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I3 L'inaugurazione
Benedetto Croce
mentre pronuncia il
celebre discorso "II
concetto moderno
della storia": 16
febbraio 1947. In alto,
Palazzo Filomarino

IxReprU6lim

Napoli
Vlelrb. il munti treno è già lilunl
~ etiui Unta, disagi fino al 2025
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Sei Laminai senza Cr oe-
l'Istituto di studi sturi ci
ricorda il filosofo liberale
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L'intervista

Fulvio Tessitore "Ci insegnò
che la vita è fatta di occasioni"

di Vittorio Gennarini

Il professore emerito della Fede-
rico II, di cui è stato anche retto-
re, Fulvio Tessitore, è uno degli
ultimi epigoni del pensiero cro-
ciano.

Professore, le librerie sono
prive, ormai da tempo, di libri di
don Benedetto: ciò significa che
il mondo della cultura ha
dimenticato Croce?
«Per quanto mi riguarda,conservo
gelosamente tutte le sue opere.
Croce resta un grande classico
della cultura filosofica e letteraria
e quindi i lettori, soprattutto i
giovani, potranno trovare i più
svariati motivi d'interesse
accostandosi ai suoi libri».
Sotto quale punto di vista

l'opera di Croce è ancora
attuale?
«Direi che il vero carattere del
pensiero crociano è nella
sottolineatura della storicità della
filosofia. Benedetto Croce e
Giovanni Gentile hanno dominato
la cultura della prima metà del
Novecento e insieme sconfitto il

L'ex rettore nel 1952
aveva sedici anni
e frequentava

Palazzo Filoinarino

Professore emerito
Fulvio Tessitore

positivismo materialista al quale
oggi nessuno si sognerebbe di
tornare se non con conseguenze
catastrofiche».
Qual è secondo lei il libro più

bello di Croce?
«A me piace molto "La storia come
pensiero e come azione" del 1938.
La realtà è nient'altro che la storia
dell'uomo. A parte questo
principio fondamentale, mi pare il
libro più arioso da un punto di
vista letterario del filosofo, quello
in cui meglio emergono le doti di
Croce di scrittore e fine letterato».
Cosa pensa del breve saggio
di Benedetto Croce, del 1942,dal
titolo: "Perché non possiamo
non dirci cristiani"?
«In realtà il filosofo intendeva
soffermarsi sul ruolo
determinante che il cristianesimo
cattolico aveva avuto (e ha) nell'
occidente».
Croce era un filosofo e un

letterato circondato di amici che
ambivano alla sua
compagnìa.Pure,vi è un episodio
che sembra incoraggiare
l'immagine di un don Benedetto
isolato da compagni fasulli. Uno

di questi sembrerebbe essere
Gino Doria che, nel 1971,indica
come annodi morte del filosofo
11 1953: un grossolano falso...
«Non credo che Gino Doria fosse
un amico fasullo di Croce:
egli, scrittore ed erudito
elegantissimo, frequentava molto
spesso palazzo Filomarino a
Spaccanapoli dove il filosofo
abitava! Quella svista è dovuta a
un semplice errore di stampa».
E lei, Tessitore, ha mai avuto

l'opportunità di conoscere
Croce? Quando il filosofo si
spense, aveva sedici anni.
«In quei giorni tormentati del
novembre 1952, io, che ero allievo
di Nicola Nicolini al liceo
Sannazaro e frequentavo l'istituto
di palazzo Filomarino, ebbi
l'occasione di vedere Benedetto
Croce morente».
Ma qual è il più importante

insegnamento Croce?
«Veda, Croce non era laureato ma
dalla sua sconfinata erudizione,
classica e moderna, trasse una
sentenza attuale ancora oggi: e
cioè che la vita è fatta di occasioni,
di cui bisogna saper approfittare».
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Napoli'

SetL ml.uwi.uxwa Croce .iG

l'Istituto di stadi storici
ricorda il filosofi[ liberale
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Redazione ANSA NAPOLI 19 novembre 202216:29 News  

(ANSA) - NAPOLI, 19 NOV - A 75 anni dalla fondazione e a 70 dalla scomparsa di Benedetto 

Croce, lunedì 21 novembre alle 16.30 si inaugura l'anno accademico 2022-2023 dell'Istituto italiano 

per gli studi storici, nella sede di Palazzo Filomarino. 

Nella prolusione del prof. Natalino Irti (emerito di diritto civile a La Sapienza e socio nazionale dei 

Lincei) alla presidenza dell'Istituto da venti anni, saranno offerte riflessioni sulle pagine estreme che 

Benedetto Croce dedicò al tema della 'vitalità', cioè della forza originaria capace di spingere l'uomo 

verso le opere e le mutevoli vicende dell'esistenza. Dopo la relazione del Segretario generale Marta 

Herling sull'attività scientifica dell'Istituto, interventi dei borsisti Giulia Battistoni e Samuele 

Sottoriva. Per l'anno accademico è stato scelto il tema "Idea di nazione". Il ciclo di conferenze 

prevede la partecipazione di Biagio de Giovanni, Roberto Pertici, Andrea Giardina, Luigi 

Capogrossi Colognesi, Paolo Cammarosano, Michele Ciliberto, Francesco De Sanctis, Ernesto Galli 

Della Loggia, Paolo Ridola, Piero Craveri, Lucio Caracciolo, Valeria Della Valle, Nicoletta 

Maraschio, Luisa Avitabile, Giovanni Iudica, Gennaro Sasso. Previsti anche seminari e lezioni di 

argomento storico, filosofico, letterario tenuti da numerosi docenti: Emma Giammattei, Stefano 

Petrucciani, Paolo Cammarosano, Domenico Conte, Michele Ciliberto, Cesare Letta, Andrea 

Giardina, Girolamo Imbruglia, Giovanni Orsina, Guido Pescosolido, Fulvio Tessitore, Andrea 

Mazzucchi, Giampiero Moretti. Completano il programma i seminari del ciclo "Sulle arti"di Lina 

Bolzoni, Paolo D'Angelo, Armando Torno. Fondato da Croce, l'Istituto mette a concorso borse di 

studio post-laurea e post-doc per giovani italiani e stranieri, cura la pubblicazione di sei collane 

editoriali e degli 'Annali', ed è Scuola di alta formazione e polo di ricerca. Le conversazioni fra gli 

allievi dell'Istituto quest'anno avranno come tema "La regola e l'eccezione". L'inaugurazione sarà 

trasmessa in diretta streaming sul canale YouTube dell'Istituto.  



 

https://www.ansa.it/campania/notizie/2022/11/19/cultura-napoli-75-anni-istituto-

studi-storici-di-croce_911fe32a-3f4b-49aa-aec8-ee6202e177ff.html 



Il colloquio

«Vi racconto
il male oscuro

di Croce»
-ritti Marrone

«j, gli g
da della
miatmpas-
sibilith è
una leggen-
da lo procu-
ro di: non perder
la testa: ecco tutto». Lo scriveva
Benedetto Croce, morto 70 anni
fa. E questo tratta sarà al centra
della monumentale biografia cui
sta lavorando Paolo D'Angelo.

A pag.12

A 70 anni dalla morte, D'Angelo inizia una biografia-kolossal dell'intellettuale «abruzzese, napoletano, europeo»
«Della guerra lo spaventava il tragico spreco di vite umane, ma il suo neutralismo fu scambiato per ignavia»

«I tormenti di Croce
uomo prima che filosofo»
7'`itti Marrone

a I 11;c;e't9da (lcila mia irn
p,ls.,ibilità e una leggeri-
da. li>pr _xaur,linonlxr~-
der la resta: ecco n3tti lT

~ nondimeno gölillL'co-
stato e in i e r1,tLsforzi do-

lt>ar til, Lo scriveva eva Bcrlecìctto Croce
ll;lnlr. ,> filt lrigo Girolanic? \"ite'lli.

A4 r 7ntess,lixdu l li i aspetto lndr>irl rala-
nlentecuns-ddcrio UCi f9wì9í eli pagi-
ne ie iltt+t so di lui. 1:. proprio questi)
11-2110 Sarà lïYlïrf)dl'lliI1iORLU-G?u-
tale +ipi:ra crli sCi I;l~car.tnd_, Yaüki
D'Angelo, studioso di Estetici e cl o-
ciauir dr,c (ìl prilli):' volutile di Bene-

croce-ohi bio,r;rlt(ir, sui~i almi
ttriivelrllinlitlrCIid111ik,eil

nido dal .\iinlirio}. A TO anni dalla
morte del 'Si novembre ,del 1002 
quando i1 filosofia aveva S'C" anni,
i*Lrlxnái011115' ' 51111 l' LI scütteidical-
ma .lhrnirica m base a un clil'he an-
che ttrticirlte, da pears,{u.,re pe~r etri
tutto prLxLdc perii n-leglrc r .-. dicePari,
irI i) ,. naclei',eai e- una semplificazio-
ne I79 c(f9rtrabt.,> con la 111-altra rc;t-

le: dai documenti risulta come Croce
attraversasse di continuo momenti
di crisi, angosce, depressioni ni edili a
tratti gli irta po üi.r io di l avl, i,I re- Nel-
la biografia hoposin iividereta iute-
sto tratto che ci_ Io avvicina di più ed

insicllre lo allontana dagli stereotipi
del filosofo dell'Ottocento, esprim m-
do inquieti  Id Irr r iOVCcen [C'.;C he >.

Nella vita di Croce ci fu lo iato
terribile del terrenutto del 188:3 in
cui perse padre,madre e una sorel-
la: conlc lo ricostruisce?

"11 riai  libro ë strutturato mollo
narrativamente, pieno rigore
documentarlo til..ti noi ̀.t.;i,Ti`+ti siamo
militi. e si apre Cv]n il terrL4ri+,tLì_1:011
con laplini?a infanzia. fu come
una seconda 1aa~~it;1, oltre che ulna
tragedia deistrn.ita a segnarlo per
sempre. Ogni vnita che in balia fu

unie3lr'111r2tn C1ax'r'Sì ,petrieiß

~Urellilli, sei ad amici e itUti.lrita.
LLl fece soprana ittL) dopo quello di
Messina ,at'1 l'k I`~: che cnitnvetlse per 
s<:ali' a 1 tli vierr re L"s?rnc Lombardo Ra
dice cS;aivemini,crdin cui pci-se'rarni-
co Antonio Fosco. Forte è il risvolto
personale di quella tragediaa: nei pu-
nii mesi Croce patisce l'angoscia del
sopravvissuto. o] tre ad avere d a ni il fi
sic.i a gambe e braccia. e aii;erti: for-
tissinlarl pesr' ll,ssclsrsalvateii.

Poi c'è la svolta: lo zio Silvio Spa-
venta acct?tiÿl'ie in casa stea come tu-
tore. a Roma. lui e'il fratello. E Cro-
ce si descrive -quasi  traiiognatu.
non preparato a quella nuova for.
MIA lwta'r.

Al terremoto enie b> ha anche qucs t'altro
aspetto per iui ilpaszap,.,~odaarunaaat--

bientoi di famiglia appartato a una
svolta verso 1i411`l+.`riltir~,.jutl".~>lltü
F11Ll.0 Spaventa. 1111111sta'iliCillLïi-
r;iicre di Stato. ° Lus sralutlo di giuristi,
letterati, politici, giornalisti,
vane ~,i,-1 taluitlH.)Sissins si trova al
centro della politica Italiana, ül 111
anìbx.arte'av1Lc, denso di elabora-
zioni teoriche. Dopo l'iniziale stordi-
mento. sará decisivo per tiAdlctdril'l
la passi( >r-le per la tih>iiali,I texlvu'si, la
L:e1ne Ie !ezzaCia 1klSultiie'dclLìiliLtue-

Nel prinaovohante lei an-ivaalla
fine della prima guerra mondiaic
che aveva visto Croce neutralista.
In che senso fu un'altr-a svolta i ra1-
port<atateperla si

~1n pio Ea 1st 1iL'l Conflrrbtlt0 alici
uita'_I, Jí rar scritto nell'aprile
lti.zl e riletto lltrilillu l'lt"ilial sta en-
trando i11  ui~ i n percepisce ,+_-e cdac' la
,;jtiei I a rr Un d ur cril, p.x:e, (ira nei ille-
si precedenti aveva Irl l7."+a in fY-̀ rkal:`di 1
chini illudeva scrivendo a Gentile di
cuore iip;ivent"ito por il tragici i  a1ro

tc umane. lfire:'i.prrtrdcluloiu
prestito un'espressione di Steflin
Lwc , dx nel lell,hCroLY e ancora un
ul,n il >del In I:)11do di ieri. dei lungo pc,
nodo di piacr die va dal IS, rtal1£')14.e
capisse la 7 citi ira i.lrail9l natie-.l Í1 ì 4lP
rivelu,n la guerra. '.11a quel tempo
coincide Ltlii tuia svolta anche 1XTti0-
nale nel .IF)1:1c morta l.l campagna
Angelina Ganlparaelli, nel 1914 ha

sposato Adele Rossi ed lia scopertr,
la dcil e r;l.dcrll<1 vita familiare?, ma
anche le snL' pr orxxcupaz ion i: m t lorr
il figliol etto per 1111'a palmani-
c, s'iurpu€ PSiLrjsL'e g-tea uh ) Fin;i drlîw.

llti,atui>figlie 31 -111 ct+>cc°Vive

urla 4]i li aLi[)f1L abliastanzii netta
tra mierciecxsnlLì la,luliarc e ambito
pubblico. f li si situa un'altra svoltai
IasLtl opposizione al sei-inibii no, alla
Il'.e'i lt.edli,i n i a~;tidit[levi Csilpr;iltano il
91.€Cl pPt.tr.LIAB1YIf.7lil portano .i essere
isolato da quanti Io,iv7i rruvl:tpprcy
crttisi soslsnutczcas l'9etzaallìtii.Pa-
pii li, Fr,,1;LsU. tuta intenta t1is0. I gior-
nali dell'epoca ~,i1 t I.:era=ilia+, .irta 
llialtali cland{nJi del partt>fnl:ïio,
bcllc. til- r,ede'~ee,, i,i;1T1Vo. Ed è u1 ï111-
Magline. dei lutto diversa da quella
del celebrato "papa- della e dtura
li.ln:l sempre descritta. Emilio Ct'c-
cflf ptii c 9 i Una fama ccstruita
a fioriti ci ra)i li>. 

Infine siamo abituati a chiama-
re Croce "filosofo riai crle tano» pel-
li legame con la città, ali clic se nac-
que a Pescassero! i. l'cr lei c più
ahruntc^se o na po letano?

T'ur'c due, anzi tinte ne. Anche
cu ropL'til, ilcr i suoi i ntcressi L c:ü 91,itti
con tutti i,grandi di allora, da lV'Sanla al
l.lrlSil'fll,per ll`CIUC.(Nltlnrle,\i

re, Abr LEZze k lo e sopratnitio nei
tratti caratteriali così ben descritti
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(lana figlia }1,111. N-vglirl.,.; no per io
titràonliniirio3lfliiFL per latitt.á evi-
dente iíell:A [Cgge in difesa di] patri,
1110/1íc fflfli-d1thiUILiJc come
nei in i. &l iii c nelrinterCSSC peT la
culruriu-nateriide. l'in nei si lui detta-
Ai

All'Istituto di studi storici

Anno accademico al via nel suo segno
Nel settantacinque-
sim o anniversario
dalla fondazione
dell'istituto e nel
settantesimo anni-
versario dalla
scomparsa di Bene-
detto Croce. che ca-
de domani, si apre
lunedì a Napoli. a
Palazzo Filorn ari-
no, nella via che
porta il nome del fi-
losofo abruzzese,
l'anno accademico

2022/2023 dell'Isti-
tuto italiano per gli
studi storici.

In programma:
una prolusione del
presidente Natali-
no Irti («Medita-
zione del giuri-
sta su pagine
dell'ultimo
Croce»), una
relazione del
Segretario gene-
rale Marta Herling,
ma anche una testi-

monianza degli al-
lievi Giulia Battisto-
ni e Samuele Sotto-
riva. Sarà possibile
seguire l'evento, ol-

tre che in pre-
senza (su
invito)
in diret-
ta strea-
mi ng
sul cana-

le YouTu-
be dell'istitu-

to.

IL POISATORE
Benedetto Croce
tra le figlie e, sotto,
in una loto da ragazzo

,;Liws
I paletti del governo al Nord
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«Soliloquio», autobiografia con «un cuore nel cuore»
Giorgio Pinottr

partire ilall P'sictrccl (l90 2) dal
t'ni 01 della rivista «La C',itica i
(1.1t?3),Crococstato - paroladï
taraiSraneciConfini il'41c};ni-

taatorenldir._utiinlc della rtrltiiria ifia
lirana +,ldlit tiritata inetti dcl',etirilo~>.
Nulla potrebbe itrc'lrlte xltirnidirc di pi Ci il 1et-
tore che voi e tit' oggi ta.C'cor.tdi tii a ero-
ce. L' nulla potrebbe iireogliarle di
piït dì u tiitola.)gi:a come ti"alïliccluto
(Addj111t). che tii propone, non di do-
cumentacelo iilie tti i xlei suoi i nt -res-
si ,,scopo cui gia risponde 1;icrsca-
rit-l'ucvit 5larìii ( Ad'lltlii lü96)
ma di il lt)Sn'al CF ti da una nuova
angolazione. klliluqciio a inanTefte

~ ~infatti nei vivo dle l idi ali i~,o i i hc i l filo-
solointicrtiücr_iikstes,irliuetár=
rue_Iti iitics,iorn salll,a propria «auto-
biografia mentale,. e quella. segreta
perditi affidata ai postumi läe:c-rrilti
dà 1ar+cr 7 ',Napoli. Atte Tipografica.

sulle risonanze che gli eatianti
storici di Cui fu protaeflrii t i o te°Str
atn elne e bL era su di lui. t`* curare i. u'e veri 

EZ1===11 REMEOETTO
CROCE
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PhGiFNE 173
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1uc; u io, con nita. finezza pari :alI.t sua
competenza, e stato oltretutto il com-
pianto Giusepp Cal isso, -ciin11's:3r-
s.0 nei 20l`+. Cu doppie ,tutnita z:tto,
insonun,1, consapevole il primo. in-
volontario mia  tivat più illumini-dite
il sCcOndo,

Partiamo dal primo. =<in tutta la
nliatanúaillecr,a- tve Croce «ebb
sempre
lcdtcratur ct O pi utt+ *;teii a storia-, Noti
N : tii'ona,rínacnrr,Tdï una voca-

zione: alla fiicxso,la Croce _=itnai;erà
Sgaintod u bisogni dell'attività di stt-ii r-
CCia,dicritlet,ilei[ rarÌt),eilsli)s;aii
un iTlo t dia per pensare i plo)bierlii
posti dalla  eita IneltTe [apertura a al~
invita politico e uxrale sarà liuttcidi
vti6zitrne.di strenui }impegno di bat-
taglia ingaggiata con se stesso  cc n
lc sue píu intime inclinaMu ini. Ma la
(r,zstt-tizie>1ic, quasi implacabile. di se
investe anche la vita psic iTi .a. Se il
tltannla della percdita dei genitori e
della ,F;oiellxa nella sc~ial,~ur i di Casa-

1.18S in si cancella. l'ari
gr-)sel;i í lliritaea e fiei a, i la col
it'i tipo -domestica e Mi te,>. lil i11Ld7
cii aa t i I-avorc) , la ferrea programma,

zione_ e a questo servono i It ccuirl!
~dnvi;:;älar'cinestsso per 'dalle :i:atri-
huZioneCl0llf mie ainrn:arm, [lriestn
sa iclditanzli ,i un compito C t911i7'Uj7e
rál ë d'1 ri'titc,ilc ,-;ti1 aüa s[l,i pC+Stuttt
filiiSilìca e inondo ad l`.=12.5. quando
orlai [opposizione al regi rne fasci-
sta è diventata aperta. ricorda a Sé
stesi;c clie'ilsil,anicidodiittïrcrnlar'ei

1n'otalcnli yYOfif,ie i e qucélP± Che <<cerc;a
(-?.mir.tiec api7nll.uii2crnlin vi lnedci
yuio.l .agcndun personale, del pro-
pile do ue,.

f~icß i inneitaziiinic'bnte questa elie
.rllicraeinu'unr intipiai ilsaeriilcLi
tfifieritratto. La dilagante condizio-
ne di sehitivitti impeyAa dal fa eismo
suscita in lui :t eTupanz a e str azki,
nia anche amarci eY.TtlJiacli.lentu
nei itii',iliEi<licl ela certezza che al
ti i -d:( i ltotlil e 1)i nNatleü* I tUnt)t.Uitic
nac-~ i1925l:lilnlarc2zri di Moina, ai
e7_)llcrlu r tiodali glie calata la ua.a-
seiter rc1)ifancitat.tdalla.tti>5apcvo-
lezza clic ora, ah i ttrio. «l,i diversità 
venuta fuori- (1027); l'onore 'per la
e menzogna. la.nicl i4 ohi stupidi-
tà-. pe 4iatrocidelittiaipu.disi.tcs-
siate unpoteqati' por la <dtnancanzar

tli alia dpct?a, r tenalne~°.it,a dal t7sc~ 

gru del sentimento cfite nhiSroglsa
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Ei'39). L: alla caduta di i~ Tci`a+olúli il
senso di liberazione a il i;7UdiLi(t elu- 
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un intci ri_n;aiia c i lacrf ante_ "Ma COL

l.m> ü ri,spundcre del elmi io e
dell'onta ìiacvih t ;ctiatol'ltaiïa...po-
trebbe i upenidi e alli íCtrliani e+_ante:
quello sciagurato apopupcilodìhï-
rena.r...: voi, perché mi avete cre-
,htici: (1 )-131, i domanda adii tlz
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lcx;iu delle nati : e Lloi r' }' ti t.0,cei'-
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Lunedì 21 novembre alle 16.30 si inaugura l'anno accademico 2022/23 dell'Istituto 

italiano per gli studi storici, nella sede di Palazzo Filomarino. L'evento si celebra a 75 

anni dalla fondazione e a 70 dalla scomparsa di Benedetto Croce. 

 

Nella prolusione del prof. Natalino Irti (emerito di diritto civile a La Sapienza e socio 

nazionale dei Lincei) alla presidenza dell'Istituto da venti anni, saranno offerte 

riflessioni sulle pagine estreme che Benedetto Croce dedicò al tema della 'vitalità', cioè 

della forza originaria capace di spingere l'uomo verso le opere e le mutevoli vicende 

dell'esistenza. 

Dopo la relazione del Segretario generale Marta Herling sull'attività scientifica 

dell'Istituto, interventi dei borsisti Giulia Battistoni e Samuele Sottoriva. Per l'anno 

accademico è stato scelto il tema "Idea di nazione". Il ciclo di conferenze prevede la 

partecipazione di Biagio de Giovanni, Roberto Pertici, Andrea Giardina, Luigi 

Capogrossi Colognesi, Paolo Cammarosano, Michele Ciliberto, Francesco De Sanctis, 



Ernesto Galli Della Loggia, Paolo Ridola, Piero Craveri, Lucio Caracciolo, Valeria 

Della Valle, Nicoletta Maraschio, Luisa Avitabile, Giovanni Iudica, Gennaro Sasso. 

Previsti anche seminari e lezioni di argomento storico, filosofico, letterario tenuti da 

numerosi docenti: Emma Giammattei, Stefano Petrucciani, Paolo Cammarosano, 

Domenico Conte, Michele Ciliberto, Cesare Letta, Andrea Giardina, Girolamo 

Imbruglia, Giovanni Orsina, Guido Pescosolido, Fulvio Tessitore, Andrea Mazzucchi, 

Giampiero Moretti. Completano il programma i seminari del ciclo "Sulle arti"di Lina 

Bolzoni, Paolo D'Angelo, Armando Torno. Fondato da Croce, l'Istituto mette a 

concorso borse di studio post-laurea e post-doc per giovani italiani e stranieri, cura la 

pubblicazione di sei collane editoriali e degli 'Annali', ed è Scuola di alta formazione e 

polo di ricerca. Le conversazioni fra gli allievi dell'Istituto quest'anno avranno come 

tema "La regola e l'eccezione". L'inaugurazione sarà trasmessa in diretta streaming sul 

canale YouTube dell'Istituto. 

 
© Riproduzione riservata 
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Anno accademico

Istituto
di studi storici,
l'inaugurazione

umani alle 16.3o Si
inaugura l'anno-

  accademicoaccademico
dell'Istituto italiano per gli
studi storici di
Napoli,nella sede di
Palazzo Filomarino. A 7o
anni dalla scomparsa di
Benedetto Croce che nel
1946 fondò la Scuola di
Alta formazione, la
cerimonia inaugurale sarà
aperta: dall'intervento del
presidente dell'Istituto ...
Natalino Irti e verrà
trasmessa anche in diretta
streaming su YouTube.
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SETTANT'ANNI FA LA MORTE

L:4 FERTIIJE I:RF,llITA DI CROCE
di Gennaro Sanglullano*

aro direttore, a 7o anni
dalla morte di Benedetto
Croce, la sua figura si sta-
glia con sempre maggiore
rilievo nella storia italiana
del Novecento, fattore de-

terminante del passaggio verso la
modernità, entro il consesso delle
nazioni europee. E il palazzo Filoma-
rino, in quell' «angolo di Napoli» do-
ve visse e morì e che rimane la sua
Casa, ora ospita la sua Biblioteca e
l'Istituto Italiano per gli Studi storici
da lui fondato nel 1946, in vista della
formazione di una classe dirigente
costituita sullo studio e sul merito.
Fino all'ultimo quella di Croce fu una
vita operosa, tutta svolta all'insegna
del nesso fra cultura e morale, tra
pensiero e vita civile: «La vita intera
— scrisse nel 1951— è preparazione
alla morte, e non c'è da fare altro si-
no alla fine che continuarla, atten-
dendo con zelo e devozione a tutti i
doveri che ci spettano». All'inizio del
secolo, insieme con Giovanni Genti-
le, aveva dato impulso energico al
rinnovamento della cultura italiana,
sia attraverso saggi, progetti edito-
riali, riproposizioni di classici e tra-
duzioni delle grandi opere della cul-
tura occidentale, nel sodalizio frut-
tuoso con la casa editrice Laterza,
sia, soprattutto, attraverso l'organo
speciale della nuova cultura, neo-
idealistica e storicistica, che recupe-
rava un titolo caro a Kant come a De
Sanctis: «La Critica», la rivista in at-
tività ininterrotta dal 1903 al 1944 e,
con i «Quaderni», dal 1945 al 1952,
che di fatto accoglie, salve poche ec-
cezioni, la prima redazione di tutta
la sua vasta e multiforme opera. Si
trattò allora di svecchiare il chiuso
mondo di prima e di reinserirlo nel
circuito europeo, senza provinciali-
smi ma anche senza complessi di in-
feriorità. C'era, intanto, da rimettere
in luce la grande tradizione filosofi-
ca, da Vico a Machiavelli, da Cuoco a

De Sanctis. E dopo avere costituito i
quadri della Letteratura della Nuova
Italia, da Verga all'amatissimo Car-
ducci a d'Annunzio, Croce privilegia
la letteratura permanente, la poesia
perenne: Dante, Ariosto, vale a dire
la cifra profonda della immagine
della Nazione e dell'identità italiana,
auctores studiati e presentati nel
contesto della tradizione europea, di
Shakespeare, di. Racine, di Goethe.
In questo senso, Benedetto Croce
con Gentile, fu il protagonista som-
mo del «risveglio» della cultura ita-
liana. In una delle prime pagine del
«Profilo ideologico del Novecento
italiano», Norberto Bobbio riporta
una significativa citazione di Croce
(Storia d'Ita.lia dal 1871 al 1915): «A
chi ricordava l'afa e l'oppressura del-
l'età positivistica pareva che si fosse
usciti all'aria aperta e vivida». Oltre
la crisi del positivismo, che spesso
fu «il positivismo delle cattedre»,
cioè fenomeno chiuso nell'Accade-
mia, Croce concepì un sistema filo-
sofico aperto, come sistemazione
sempre in fieri, che aveva il suo cen-
tro nel concetto di Storia e la sua for-
za etico-politica nello «storicismo
assoluto».
E mi piace ricordare che nel 2016

l'Istituto della Enciclopedia Italiana
ha pubblicato, sotto la direzione di
Michele Ciliberto, un volume enci-
clopedico assai composito, realizza-
to da insigni studiosi, dal titolo
«Croce e Gentile. La cultura Italiana
e l'Europa».
Ha fatto bene il presidente del

Consiglio, Giorgia Meloni, a ricorda-
re le parole di Croce a proposito del-
la libertà, in occasione della ricor-
renza del 9 novembre, data simboli-
ca della caduta del. Muro di Berlino,
sottolineando che il filosofo «dedicò
la sua vita all'amore e allo studio pro-
prio della libertà». La citazione di
Croce merita di essere incisa, in que-
sti tempi drammatici, nella mente e
nel cuore di tutti : «C'è chi mette in
dubbio il futuro dell'ideale della li-
bertà. Noi rispondiamo che essa ha

più che un futuro: possiede l'eterni-
tà».

Il mio secondo atto, appena nomi-
nato ministro, (il primo è stato quel-
lo di recarmi alla Sinagoga di Roma)
è stato quello di visitare la casa di
Croce a Napoli che già conoscevo,
accolto dal professor Piero Craveri e
da Marta Herling che in questi anni,
hanno tenuta viva la memoria del
grande filosofo, promotore nel 192,
del «Manifesto degli intellettuali an-
tifascisti».
E giusto un secolo fa Croce mini-

stro della Pubblica istruzione pro-
mosse la prima e organica legge per
la tutela paesaggistica, nella convin-
zione che beni naturali e beni artisti-
ci rappresentassero un unico patri-
monio che l'Italia aveva il dovere di
salvare conservare curare. Contribuì,
come afferma Marcello Veneziani, a
creare una forma mentis, un insie-
me di aspettative, un magnifico si-
stema di idee e di sensibilità. IIa
scritto icasticamente Gennaro Sas-
so: «Nella storiografia Croce vedeva
la filosofia, ossia il pensato racconto
dei fatti, non la profezia». Ancora re-
sta vivo ed efficace il suo saggio, che
fece scalpore, nel194.2, «Perché non
possiamo non dirci cristiani», quan-
do da liberale e pensatore laico rico-
nobbe che l'identità italiana ed euro-
pea non poteva fare a meno della
matrice cristiana.

Si vuole dire, sia pure brevemente,
che l'eredità di. Croce è molteplice,
tra estetica, filosofia, storia, politica.
Non pacifica, peraltro, è stata la sto-
ria della ricezione di quell'immane
pensiero, che oggi ci appare in tutta
la sua sorprendente attualità. Perché
oggi come allora, nel primo Nove-
cento, c'è da superare «l'oppressu-
ra». Ecco perché, con rinnovato im-
pegno, il Ministero della Cultura sa-
rà sempre attento alla diffusione del
pensiero e delle opere di Benedetto
Croce.

(*) Ministro della Cultura
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Napoli

Il programma 2022-2023
dell'Istituto di studi storici

stato inaugurato ieri a Napoli, presso Palaz
F ilomarino, l'anno accademico 2022-2023
dell'Istituto italiano per gli studi storici,

fondato nel 1946 da Benedetto Croce, La prolusioni
giniziale è stata tenuta dal presidente dell'Istituto
latalino Irti, accademico dei Lincei e professore

:emerito di Diritto civile alla Sapienza di Roma, sul
tema Meditazione del giurista su pagine dell'ultimo
Croee. Ha poi preso la parola il segretario generale
deli'Istituto Marta l lerling per la relazione
sull'attività scientifica. E sono seguiti gli interventi di
Giulia Battistoni e Samuele Sottoriva a nome dei
borsisti dell'anno accademico 2022-2023.11
programma accademico sarà incentrato su un tema<.'
specifico, che è «Idea di nazione», con un ciclo di
conferenze che saranno tenute da Michele Ciliberto,
Piero Craveri, Biagio De Giovanni, Valeria Della Valle'.
Ernesto Galli della Loggia, Andrea Giardina,
Nicoletta Maraschio, Gennaro Sasso e altri studiosi,
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https://www.rainews.it/tgr/campania/notiziari/video/2022/11/TGR-Campania-del-22112022-ore-1400-

68826038-36d6-4f30-b9cc-15e01e144bc9.html (dal minuto 14.47) 

https://www.rainews.it/tgr/campania/notiziari/video/2022/11/TGR-Campania-del-22112022-ore-1400-68826038-36d6-4f30-b9cc-15e01e144bc9.html
https://www.rainews.it/tgr/campania/notiziari/video/2022/11/TGR-Campania-del-22112022-ore-1400-68826038-36d6-4f30-b9cc-15e01e144bc9.html
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L’esecutivo dell’Associazione Nazionale delle Istituzioni di Cultura italiane (Aici) si è riunito ieri sotto la presidenza di Valdo Spini e ha varato il programma
della VII Conferenza nazionale Italia è cultura che si svolgerà a Napoli dal 9 all’11 novembre. La Conferenza è organizzata insieme alla Direzione Generale
Educazione, Ricerca e Istituti Culturali del MiC (Ministero della Cultura) e con la collaborazione della Direzione Generale delle Biblioteche e diritti d’autore,
rispettivamente dirette da Mario Turetta e Paola Passarelli. L’Aici annovera tra i suoi soci 150 tra Fondazioni e Istituti Culturali diffusi per tutto il paese. 
«La cultura italiana è un solido punto di riferimento democratico per la nostra nazione – sottolinea Spini che continua – la conferenza ha un duplice piano
di intervento: il primo, quello del lavoro comune su temi come l’implementazione della Convenzione stipulata con il Cnr per il “Portale delle fonti per la
storia della Repubblica” e il possibile inserimento nel Pnrr; il secondo, di carattere più generale, sul tema prescelto per questa VII Conferenza Le sfide degli

Vengono annunciate tra le presenza, quella di Vittorio Emanuele Parsi, dell'ex ministro della cultura francese Aurélie Filippetti, di un’esponente della 

cultura Ucraina, Inna Meteleva, dei presidenti delle Fondazioni Basso, Franco Ippolito; De Felice Spirito, Giuseppe Parlato; Gramsci, Silvio Pons; Sturzo, 
Nicola Antonetti. 
Largo spazio verrà dedicato ai temi del Mezzogiorno nel quadro nazionale, da Marta Herling dell’Istituto Croce, Adriano Giannola della Svimez, Lucio 

Villari che parlerà sul tema Cultura Nazionale e Mezzogiorno. Verrà dedicato un seminario alle esperienze di diffusione e di condivisone della cultura nei 
quartieri periferici di Napoli. 
«Quello che si riunisce nella Conferenza Nazionale del l’Aici  è un’importante parte della società civile italiana - conclude Spini, che è anche presidente della 

Fondazione Circolo Rosselli. - Rivolgeremo l’invito a partecipare agli esponenti del futuro governo, quando entreranno in carica, per attivare un primo 

momento di confronto.» 
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Si terrà a Napoli, dal 9 all’11 Novembre 2022, la VII Conferenza nazionale
dell’Associazione delle istituzioni di cultura italiane (AICI) “Italia è cultura. Le sfide degli
anni ’20”. L’evento si svolge presso la Biblioteca nazionale Vittorio Emanuele III, ed è
organizzato anche in questa occasione con la Direzione generale educazione, ricerca e
istituti culturali e con la collaborazione della Direzione generale biblioteca e diritto
d’autore del Ministero della Cultura.
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Il programma della Conferenza intende a�rontare i temi del ruolo della cultura e della 
sua incidenza nella società, in un momento attraversato dalle gravi crisi globali della 
pandemia e della guerra, riservando una particolare attenzione al tema 
dell’associazionismo culturale come motore di crescita civile e sociale del Mezzogiorno.

Circa il ruolo e gli obiettivi dell’associazione, abbiamo raggiunto il presidente Valdo Spini, 
cui abbiamo posto alcune domande. 

 1 . Associazione delle Istituzioni culturali Italiane, ovvero: qual è stato l’intento e le 
necessità che vi hanno indotto a costituire l’AICI? C’è un problema di richiesta di 
cultura che secondo lei viene forse sottovalutata?

L’Aici compie trent’anni e si è via via sviluppata. E’ un’associazione in buona salute che ha 
ormai cento cinquanta soci. I motivi della sua costituzione furono la scambio di esperienze 
e la volontà di avere una rappresentanza unitaria verso le istituzioni nazionali di governo. 
Quando diventai presidente, l’allora ministero dei Beni culturali aveva decurtato del 
cinquanta per cento il fondo complessivo per il sostegno delle Fondazioni e degli Istituti, 
ora questo fondo, non solo è tornato al livello del 2007 ma il Ministro Dario Franceschini 
l’ha considerevolmente aumentato. E’ stato l’e�etto che le Conferenze Nazionali “Italia è 
Cultura” che noi abbiamo organizzato a partire da quella di Torino del 2014 per esporre 
all’opinione pubblica cosa fanno e come lavorano le Fondazioni e gli istituti culturali. 
Un’operazione che ha avuto un indubitabile successo.

2 . Cultura o culture, come cambia (se cambia) il concetto di “cultura” con l’evolversi 
dei tempi?

Se adottiamo la definizione di Edgar Morin che “la cultura è l’insieme  di abitudini, costumi,
pratiche,…saperi.regole….valori, miti che si perpetua di generazione in generazione”
dobbiamo dire che più che cambiare il concetto di cultura cambiano gli strumenti e i  modi
di comunicazione della cultura. Qui il riferimento è alla rivoluzione dell’informatica , di
fronte a cui il nostro atteggiamento è quello di utilizzare queste nuove vie di
comunicazione non per buttare via la vecchia cultura ma per riproporla in modo
aggiornato.

3 . Si parla qualche volta di cultura ingessata o addirittura “immobile”, per sottolinearela 
presunta incapacità del mondo occidentale di inserirsi nella corrente creativa dei
cambiamenti in corso a livello mondiale. Una critica molto seria, se si pensa che lacultura 
ha sempre avuto storicamente il ruolo di prefigurare, spesso in anticipo, i nuovi
ordinamenti storici che poi hanno preso piede. Pensa anche lei che ci troviamo in una
sorta di cul de sac, dove tutto ciò che si produce assume il sapore del dejà vu?
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Non penso tanto questo, visto che tutto sommato la rivoluzione informatica è nata nella 
Silicon Valley in California, quanto alle di�coltà di adattare le istituzioni del mondo 
occidentale alla novità dei processi di globalizzazione e di sapere padroneggiarli. Non c’è 
dubbio infatti che le culture sovraniste e populiste si siano a�ermate quando le classi 
popolari e i ceti medi hanno perso la loro fiducia negli ideali e nei valori delle democrazie 
occidentali a seguito dei processi di delocalizzazione e di concorrenza al ribasso sul 
mercato del lavoro

4 . Quali sono le sfide prioritarie che si impongono alla “cultura” in questo momento 
storico?

Abbiamo scelto per la Conferenza “Italia è cultura” n.7 il tema “Le sfide degli anni ’20”, 
proprio perché vediamo la necessità che la ricerca culturale si diriga verso le radici della 
contestazione che dai modelli autoritari viene mossa ai modelli democratici propri della 
nostra cultura e per a�ermare, viceversa, le vie per ribadire l’universalità dei diritti civili, in 
particolare quelli delle donne.

5. La VII Conferenza nazionale dell’Associazione delle istituzioni di cultura italiane “Italia
è cultura. Le sfide degli anni ’20”, si svolgerà a Napoli. Ci sono motivi precisi per la
scelta di una importante città del Sud?

 Com’è noto, o si risolve il problema degli squilibri territoriali nel Mezzogiorno d’Italia, o non 
si risolve il problema della crescita e dello sviluppo italiano. Il Pnrr sancisce una riserva di 
fondi del 40% a favore del Mezzogiorno. Vogliamo concorrere ad un’analisi e ad una 
verifica e�ettiva del raggiungimento di questo obiettivo. Più in generale vogliamo con la 
Conferenza di Napoli svolgere una dimostrazione di quanto siano presenti al Sud  istituti  
prestigiosi , ma  anche  quelle organizzazioni che si battono per la condivisione della 
cultura nei quartieri più di�cili della metropoli partenopea. Del resto è la linea che 
abbiamo seguito in questi anni. Un’alternanza Nord-Sud-Centro , che ci ha portato via via 
a svolgere le nostre conferenze  da Torino a Conversano (Bari), a Lucca. e poi a Trieste, a  
Ravello e a Firenze. Ora ricominciamo dal Sud, perché durante il lockdown abbiamo svolto 
conferenze forzatamente più brevi e in parziale remoto a Milano e a Parma.

Il Programma

VII Conferenza Nazionale Napoli 9−11 novembre 2022

organizzata da Associazione delle Istituzioni di Cultura Italiane e Mic – Direzione 
Educazione, Ricerca e Istituti Culturali con la collaborazione della Direzione Generale
Biblioteche e Diritti d’autore
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Mercoledì 9 Novembre 
Fondazione Banco di Napoli, via dei Tribunali 213 
14.00 incontro Under35 con il presidente Valdo Spini 
15.15 Assemblea soci Aici 
17.00 Il Programma dell’Unesco “La memoria del Mondo” e l’Archivio storico della
Fondazione 
Banco di Napoli

Interventi: 
Orazio Abbamonte, Fondazione Banco di Napoli 
Alfonso Andria, presidente Centro universitario europeo per i beni culturali 
Francesco Caia, presidente Fondazione Banco di Napoli 
Valdo Spini, presidente Aici

Giovedì 10 novembre

Biblioteca Nazionale “Vittorio Emanuele III”, piazza del Plebiscito 1 
9.00 registrazione degli ospiti 
9.30 Saluti d’apertura 
Ministro della Cultura 
Francesco Caia , presidente Fondazione Banco di Napoli 
Maria Iannotti, direttrice Biblioteca nazionale “Vittorio Emanuele III” 
Gaetano Manfredi, sindaco di Napoli 
Mario Turetta, direttore generale educazione, ricerca e istituti culturali – MiC 
10.30 – Relazione Introduttiva Valdo Spini 
11.00 Sessione inaugurale 
Le fondazioni, le accademie e gli istituti culturali italiani di fronte alle sfide del nostro
tempo

Interventi

Nicola Antonetti, presidente Istituto Luigi Sturzo 
Paolo Baratta, presidente dell’Accademia Filarmonica Romana 
Marta Herling, segretario generale Istituto italiano per gli studi storici 
Franco Ippolito, presidente Fondazione Lelio e Lisli Basso 
Alberto Melloni, segretario Fondazione scienze religiose Giovanni XXIII 
Inna Meteleva, direttrice Foundation for United Nations Sustainable Development Goals 
Giuseppe Parlato, presidente Fondazione Spirito – De Felice 
Mario Turetta, direttore generale educazione, ricerca e istituti culturali 
Lucio Villari, storico 
Modera: Ottavio Ragone, la Repubblica
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13.30 light lunch

15.00 Workshop

1. PNRR e digitalizzazione del patrimonio: archivi, biblioteche e musei

Giovanni Bergamin, Associazione italiana biblioteche 
Simonetta Buttò, direttrice Istituto centrale per il catalogo unico delle biblioteche 
Francesca Cadeddu, Università di Modena e Reggio Emilia, Fondazione Scienze religiose
Giovanni XXIII 
Teresa Carnevale, presidente Fondazione Morra 
Renata De Lorenzo, presidente Società napoletana di storia patria 
Caterina Fiorani, Fondazione Camillo Caetani 
Stefano Karadjov, direttore Fondazione Brescia Musei 
Micaela Procaccia, presidente Associazione nazionale archivistica italiana 
Fabrizio Tatarella, vicepresidente Fondazione Giuseppe Tatarella 
Stefano Vitali, Istituto nazionale Ferruccio Parri

2. Reti culturali, reti civiche e territorio

Aldo Accardo, presidente Fondazione Siotto 
Pasquale Calemme, presidente Fondazione di Comunità San Gennaro 
Gabriele Capone, direzione generale educazione e ricerca, sovrintendente archivistico
bibliotecario della Campania 
Luciano Cirica, direttore generale Ospedale Evangelico Villa Betania 
Edgar Colonnese, direttore Edizioni San Gennaro 
Ferruccio Diozzi, Amici di Città della Scienza 
Maria Iannotti, direttrice Biblioteca nazionale “Vittorio Emanuele III” 
Paola Parlato, Associazione “Leggere per…” 
Giuseppe Perna, Biblioteca Annalisa Durante 
Pietro Sabatino, Noi@Europe 
Lucia Valenzi, presidente Fondazione Valenzi

3. Cultura, territorio e ambiente

Alfonso Andria, presidente Centro universitario europeo per i beni culturali 
Vito Cappiello, Università degli studi di Napoli “Federico II” 
Paolo Nanni, Accademia dei Georgofili 
Lidia Palumbo, Società filosofica italiana

4. Cultura e occupazione giovanileCondividi  7    
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Alessandro Bollo, Fabbrica del Vapore 
Innocenzo Cipolletta, presidente di Confindustria Cultura Italia 
Marcello D’Aponte, Fondazione Banco di Napoli 
Luigi Giove, segreteria nazionale Cgil 
Natascia Nuzzo, ricercatrice 
Fabrizio Paglino, direzione generale educazione, ricerca e istituti 
Massimiliano Tarantino, direttore Fondazione Feltrinelli 
Virginia Todeschini, Fondazione Gramsci Emilia-Romagna 
Alessandra Vittorini, direttore Fondazione Scuola dei beni e delle attività culturali

Venerdì 11 novembre

Biblioteca Nazionale “Vittorio Emanuele III”

10.00 Tavola Rotonda: Di�usione della cultura e coesione sociale

Interventi:

Paola Passarelli, direttore generale biblioteche e diritto d’autore – Mic 
Mirella Barracco, presidente Fondazione Napolinovantanove 
Rosa Maiello, presidente Associazione italiana biblioteche 
Andrea Mazzucchi, Università degli studi Napoli “Federico II” 
Andrea Morniroli, cooperativa Dedalus – ForumDD 
Vittorio Emanuele Parsi, Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano 
Sergio Scamuzzi, Università degli studi di Torino 
Modera: Enzo D’Errico, Corriere del Mezzogiorno

12.00 Tavola Rotonda: Il PNRR e la cultura nel secondo anno di attività; la riserva del 40 per 
cento per il Mezzogiorno e per le Isole

Interventi:

Laura Moro, direttrice Istituto centrale per la digitalizzazione del patrimonio culturale –
Digital Library 
Giampaolo D’Andrea, presidente Associazione nazionale per gli interessi del Mezzogiorno 
d’Italia 
Adriano Giannola, presidente Svimez 
Flavia Nardelli Piccoli, già deputata 
Silvio Pons, presidente Fondazione Gramsci, RomaModera: Fernando Santonastaso, Il Mattino
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13.00 Conclusioni: Valdo Spini

Foto: Valdo Spini

RispondiInoltra

AICI ASSOCIAZIONE CONFERENZA CULTURA ISTITUZIONI NAPOLI VALDO SPINI

Condivisioni  C O N D I V I D I 7  T W E E T   
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Napoli, il 9 novembre al via VII Conferenza Nazionale Aici (2)

Napoli, il 9 novembre al via VII Conferenza Nazionale Aici (2) (AgenziaCULT) - Roma, 3 nov - "Nel 
titolo L'Italia è cultura Le sfide degli anni '20 - afferma Valdo Spini, presidente di AICI - è riassunto il 
carattere di questa VII Conferenza nazionale dell'AICI. L'Associazione nei suoi trent'anni di vita è 
cresciuta, si è affermata come interlocutrice non solo del Ministero della Cultura, ma anche del CNR e 
di altre amministrazioni statali e regionali. Oggi AICI si trova di fronte a nuove sfide. La difesa dei diritti, 
i problemi della pace e della guerra dopo l'aggressione della Russia all'Ucraina, con le sue 
conseguenze economiche e sociali in un mondo globale, la necessità di affermare la cultura come 
elemento di dialogo e comprensione e insieme di Difesa intransigente dei principi di libertà e di 
democrazia, rispetto anche alle situazioni in cui sono minacciate in particolare le donne. L'Italia con la 
sua cultura del passato, del presente, ma anche dell' 
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D al 10 all’11 novembre
prossimi avrà luogo a
Napoli, nella

prestigiosa sede della
Biblioteca nazionale Vittorio
Emanuele III, la VII
Conferenza nazionale

dell’Associazione delle
istituzioni di cultura italiane
(AICI), organizzata in
collaborazione con la
Direzione generale
educazione, ricerca e istituti
culturali e anche con la
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Direzione Generale
Biblioteche e Diritti d’autore
del MIC. L’AICI, di cui
quest’anno ricorre il
trentennale dalla sua
costituzione, annovera
attualmente 148 soci tra le più
importanti istituzioni,
fondazioni e accademie del
Paese. Da due anni vi è accolta
anche la Fondazione Valenzi.

L’evento riprende il �lo delle
Conferenze nazionali dopo la
sospensione nei due anni
passati a causa delle
restrizioni poste dalla
pandemia. 
Ecco una sintesi del
programma presso il Palazzo
Reale, Biblioteca nazionale
“Vittorio Emanuele III”:

Giovedì 10 novembre, dalle 9 e
30, dopo i saluti istituzionali,
relazione introduttiva del
Presidente di AICI Valdo Spini
e a seguire la Tavola rotonda

con le fondazioni, le
accademie e gli istituti
culturali italiani di fronte alle
s�de del nostro tempo. 
Nel pomeriggio dalle 15 si
svolgeranno quattro
workshop tematici: “PNRR e
digitalizzazione del
patrimonio: archivi,
biblioteche e musei”, “Reti
culturali, reti civiche e
territorio”, “Cultura,
territorio e ambiente”,
“Cultura e occupazione
giovanile”

Venerdì 11 novembre, i lavori
della giornata �nale, che si
concluderà alle 13.30 con la
relazione �nale di Valdo
Spini, si articolano
principalmente in due tavole
rotonde: “Di�usione della
cultura e coesione sociale” e
“Il PNRR nel secondo anno di
attività: la riserva del 40 per
cento per il Mezzogiorno e per
le Isole”
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Italia è cultura Le s�de degli anni ’20, da
mercoledì 9 a venerdì 11 alla Biblioteca
Nazionale a cura di Aici.

Si terrà a Napoli dal 9 all’11 novembre, nella prestigiosa sede della Biblioteca
Nazionale Vittorio Emanuele III, la VII Conferenza nazionale Italia è cultura

Le sfide degli anni ’20, organizzata dall’Associazione delle istituzioni di cultura

italiane (AICI), insieme alla Direzione Educazione, Ricerca e Istituti Culturali del

Ministero della Cultura, in collaborazione con la Direzione Generale Biblioteche

e Diritto d’Autore, e sotto l’Alto Patronato del Presidente della Repubblica.

Con la partecipazione di esponenti istituzionali e il contributo dei rappresentanti dei
148 soci di AICI, tra le più importanti istituzioni, fondazioni e accademie del Paese,

l’incontro vuole affrontare i temi cruciali legati alla cultura, riaffermando la

necessità di considerare la cultura come strumento di dialogo, di coesione e

di sviluppo in un momento storico attraversato da gravi crisi globali.

Le fondazioni, le accademie e gli istituti culturali di fronte alle sfide del

nostro tempo è il tema della prima tavola rotonda intorno alla quale ruoteranno i

lavori della Conferenza, suddivisi in due sessioni plenarie e 4 workshop di

approfondimento. Si parlerà dei rapporti tra la cultura e il territorio, le reti

civiche, l’ambiente, di diffusione della cultura e coesione sociale, di incidenza

della cultura nell’occupazione giovanile. Non mancherà il confronto, nel secondo

anno della sua attuazione, sul PNRR e la digitalizzazione del patrimonio di

Di Pietro Pizzolla  - 4 Novembre 2022
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archivi, biblioteche e musei e il PNRR e la riserva del 40 per cento per il

Mezzogiorno e per le Isole.

Anche la scelta di Napoli come sede della Conferenza rispecchia non solo ragioni di

equilibrio territoriale ma l’importanza che AICI annette al rafforzamento e

all’allargamento delle reti culturali nel Sud del Paese – nonché al loro

inserimento nei circuiti europei e internazionali – come veicolo di crescita civile e

come fattore di coesione sociale in aree già fortemente colpite dalla pandemia.

«Nel titolo L’Italia è cultura Le sfide degli anni ’20 – afferma Valdo Spini, presidente

di AICI – è riassunto il carattere di questa VII Conferenza nazionale dell’AICI.

L’Associazione nei suoi trent’anni di vita è cresciuta, si è affermata come interlocutrice

non solo del Ministero della Cultura, ma anche del CNR e di altre amministrazioni

statali e regionali. Oggi AICI si trova di fronte a nuove sfide. La difesa dei diritti, i

problemi della pace e della guerra dopo l’aggressione della Russia all’Ucraina, con le

sue conseguenze economiche e sociali in un mondo globalizzato, la necessità di

affermare la cultura come elemento di dialogo e di comprensione e insieme di

difesa intransigente dei principi di libertà e di democrazia, anche rispetto alle

situazioni in cui sono minacciate in particolare le donne.

L’Italia – conclude Spini – con la sua cultura del passato, del presente, ma anche

dell’avvenire ha un grosso ruolo da giocare in questo campo e un’Associazione come

AICI, che rappresenta un importante pezzo di società civile, può e deve dare un

rilevante contributo.»

Nel corso della Conferenza, inoltre, verrà ricordato il trentennale della costituzione

di AICI, che ricorre quest’anno, con una pubblicazione redatta da Andrea Mulas

(Fondazione Basso), che ripercorrerà la storia dell’Associazione, attraverso un’ampia

documentazione tratta dagli archivi.

Mercoledì 9 novembre (Fondazione Banco di Napoli)

La prima giornata sarà dedicata all’annuale assemblea dei soci AICI (ore 15), cui

farà seguito la presentazione dell’Archivio storico della Fondazione Banco di Napoli

– partner organizzativo e finanziario della Conferenza – con interventi del

presidente Francesco Caia e del consigliere generale Orazio Abbamonte della

Fondazione Banco di Napoli, di Alfonso Andria, presidente del Centro universitario

europeo per i beni culturali, del professor Marcello D’Aponte, Università di Napoli

“Federico II”, e di Valdo Spini, presidente di AICI. Durante la presentazione si farà

riferimento alla partecipazione dell’Archivio storico della Fondazione al programma
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UNESCO Memoria del mondo vòlto a censire e tutelare il patrimonio documentale

mondiale.

Giovedì 10 novembre (Biblioteca Nazionale Vittorio Emanuele III)

La VII Conferenza prende formalmente avvio presso la Biblioteca Nazionale Vittorio

Emanuele III, con i saluti istituzionali (ore 9.30) del Ministro della Cultura, del quale

è prevista la partecipazione, del sindaco di Napoli Gaetano Manfredi, del presidente

della Fondazione Banco di Napoli Francesco Caia, della direttrice della Biblioteca

Nazionale Vittorio Emanuele III Maria Iannotti e del direttore generale educazione

ricerca e istituti culturali del MiC Mario Turetta.

Ai saluti seguono la relazione introduttiva di Valdo Spini (ore 10) e la Tavola rotonda

Le fondazioni, le accademie e gli istituti culturali italiane di fronte alle sfide

del nostro tempo (ore 10.30), moderata da Ottavio Ragone (La Repubblica) e con

interventi di Nicola Antonetti (Istituto Luigi Sturzo); Paolo Baratta (Accademia

Filarmonica romana); Marta Herling (Istituto italiano di studi storici); Franco

Ippolito (Fondazione Elio e Leslie Basso); Alberto Melloni (Fondazione per le

scienze religiose Giovanni XXIII); Inna Meteleva, (UN Foundation for Sustainable

Development Goals); Giuseppe Parlato (Fondazione Ugo Spirito e Renzo De Felice);

Silvio Pons (Fondazione Gramsci, Roma); Mario Turetta (Direzione generale

educazione, ricerca e istituti culturali) e lo storico Lucio Villari (con un contribuito dal

titolo Cultura nazionale e Mezzogiorno d’Italia).

La giornata prosegue nel pomeriggio, dalle ore 15, con quattro workshop tematici:

1) PNRR e digitalizzazione del patrimonio: archivi, biblioteche e musei con

interventi di Giovanni Bergamin (Associazione italiana biblioteche); Simonetta

Buttò (Istituto centrale per il catalogo unico delle biblioteche); Francesca Cadeddu

(Fondazione Scienze religiose Giovanni XXIII); Teresa Carnevale (Fondazione

Morra); Caterina Fiorani (Fondazione Camillo Caetani); Stefano Karadjov

(Fondazione Brescia Musei); Micaela Procaccia (Associazione nazionale archivistica

italiana); Fabrizio Tatarella (Fondazione Giuseppe Tatarella); Stefano Vitali

(Istituto nazionale Ferruccio Parri).

2) Reti culturali, reti civiche e territorio con interventi dei rappresentanti delle

associazioni culturali operanti sul territorio partenopeo: Aldo Accardo (Fondazione

Giuseppe Siotto); Pasquale Calemme (Fondazione di Comunità San Gennaro);

Gabriele Capone (Direzione generale Educazione, Ricerca e Istituti culturali);

Luciano Cirica (Ospedale Evangelico Villa Betania); Edgar Colonnese (Edizioni San

Monica
Evidenziato
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 Gennaro); Ferruccio Diozzi (Amici di Città della Scienza); Rachele Furfaro (FOQUS

Fondazione Quartieri Spagnoli); Maria Iannotti (Biblioteca Nazionale Vittorio

Emanuele III); Paola Parlato (Associazione Leggere per…); Giuseppe Perna

(Biblioteca Annalisa Durante); Pietro Sabatino (Noi@Europe); Lucia Valenzi

(Fondazione Valenzi).

3) Cultura, territorio e ambiente con interventi di Alfonso Andria (Centro

universitario europeo per i beni culturali); Vito Cappiello (Università di Napoli

Federico II); Paolo Nanni (Accademia dei Georgofili); Lidia Palumbo (Società

filosofica italiana); Giovanni Sciola (Fondazione Luigi Micheletti), Luigi Vicinanza

(Fondazione MAV Ercolano).

4) Cultura e occupazione giovanile con interventi di Alessandro Bollo (Fabbrica

del Vapore); Innocenzo Cipolletta (Confindustria Cultura Italia); Marcello

D’Aponte (Università di Napoli “Federico II”); Luigi Giove (Segreteria nazionale

CGIL); Natascia Nuzzo (ricercatrice); Fabrizio Paglino (Direzione generale

educazione, ricerca e istituti); Massimiliano Tarantino (Fondazione Giangiacomo

Feltrinelli); Virginia Todeschini (Fondazione Gramsci Emilia Romagna); Alessandro

Vittorini (Fondazione Scuola dei beni e delle attività culturali).

Venerdì 11 novembre

I lavori dell’ultima giornata, che si concluderà alle 13.30 con la relazione finale di

Valdo Spini, si articolano in due tavole rotonde:

Diffusione della cultura e coesione sociale (ore 10), moderata da Enzo D’Errico

(Corriere del Mezzogiorno) e con interventi di Paola Passarelli (Direzione generale

biblioteche e diritto d’autore del MiC); Mirella Barracco (Fondazione

Napolinovantanove); Renata De Lorenzo (Società napoletana di storia patria); Rosa

Maiello (Associazione italiana biblioteche); Andrea Mazzucchi (Università di Napoli

“Federico II”); Andrea Morniroli (cooperativa Dedalus-ForumDD); Vittorio

Emanuele Parsi (Università cattolica del Sacro Cuore di Milano); Sergio Scamuzzi

(Università di Torino).

Il PNRR nel secondo anno di attività: la riserva del 40 per cento per il

Mezzogiorno e per le Isole moderata da Fernando Santonastaso (Il Mattino) e

con interventi di Laura Moro (Istituto centrale per la digitalizzazione del patrimonio

culturale – Digital Library); Giampaolo D’Andrea (Associazione nazionale per gli

interessi del Mezzogiorno d’Italia); Adriano Giannola (SVIMEZ); Flavia Nardelli

Piccoli (già parlamentare Commissione Cultura della Camera dei deputati).



https://www.gazzettadinapoli.it/eventi/italia-e-cultura-le-sfide-degli-anni-20-da-mercoledi-9-a-venerdi-11-alla-biblioteca-nazionale-a-cura-di-aici/ 5/5

Italia è cultura riprende il filo delle Conferenze nazionali, organizzate

nell’arco di tre giorni, dopo la sospensione nei due anni passati a causa delle
restrizioni poste dalla pandemia, durante i quali è stata sostituita da due convegni

nazionali più ristretti: a Milano nell’ottobre 2020 con Riparti Italia, riparti cultura, e nel

novembre 2021, con il patrocinio del Comune e nell’ambito delle iniziative per Parma

capitale della cultura, con Le Regioni, gli istituti di cultura e le politiche culturali del

territorio nel quadro del PNRR.

www.aici.it

Pietro Pizzolla
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VII Conferenza nazionale di AICI: “Italia è cultura. Le

sfide degli anni ’20”
Di Pasquale Almirante - 04/11/2022

Breaking News

Si terrà a Napoli dal 9 all’11 novembre, alla Biblioteca
Nazionale Vittorio Emanuele III, la VII Conferenza
nazionale “Italia è cultura Le sfide degli anni ’20”,
organizzata dall’Associazione delle istituzioni di cultura
italiane (AICI), insieme alla Direzione Educazione,
Ricerca e Istituti Culturali del Ministero della Cultura, in
collaborazione con la Direzione Generale Biblioteche e
Diritto d’Autore, e sotto l’Alto Patronato del Presidente

della Repubblica.

L’incontro vuole affrontare i temi cruciali legati alla cultura, riaffermando la necessità di
considerare la cultura come strumento di dialogo, di coesione e di sviluppo in un momento
storico attraversato da gravi crisi globali.

Italia è cultura riprende il filo delle Conferenze nazionali, organizzate nell’arco di tre giorni,
dopo la sospensione nei due anni passati a causa delle restrizioni poste dalla pandemia,
durante i quali è stata sostituita da due convegni nazionali più ristretti: a Milano nell’ottobre
2020 con Riparti Italia, riparti cultura, e nel novembre 2021, con il patrocinio del Comune e
nell’ambito delle iniziative per Parma capitale della cultura, con Le Regioni, gli istituti di cultura
e le politiche culturali del territorio nel quadro del PNRR.

La scelta di Napoli come sede della Conferenza rispecchia non solo ragioni di equilibrio
territoriale ma l’importanza che AICI annette al rafforzamento e all’allargamento delle reti
culturali nel Sud del Paese – nonché al loro inserimento nei circuiti europei e internazionali –
come veicolo di crescita civile e come fattore di coesione sociale in aree già fortemente colpite
dalla pandemia.

Italia è cultura riprende il filo delle Conferenze nazionali, organizzate nell’arco di tre giorni, 
dopo la sospensione nei due anni passati a causa delle restrizioni poste dalla pandemia, 
durante i quali è stata sostituita da due convegni nazionali più ristretti: a Milano nell’ottobre 
2020 con Riparti Italia, riparti cultura, e nel novembre 2021, con il patrocinio del Comune e 
nell’ambito delle iniziative per Parma capitale della cultura, con Le Regioni, gli istituti di cultura 
e le politiche culturali del territorio nel quadro del PNRR.

Le sessioni plenarie del 10 e dell’11 mattina saranno trasmesse anche in streaming sulla 
pagina FB di Aici

Il programma 

https://www.messa-a-disposizione.it/?utm_source=tds&utm_medium=banner&utm_campaign=ist
https://www.tecnicadellascuola.it/author/pasquale32
https://www.aici.it/
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CULTURA: A NAPOLI LA VII CONFERENZA AICI CON ISTITUZIONI, FONDAZIONI E ACCADEMIE 
(4) =

ADN0529 7 CUL 0 ADN CUL RCA CULTURA: A NAPOLI LA VII CONFERENZA AICI CON 
ISTITUZIONI, FONDAZIONI E ACCADEMIE (4) = (Adnkronos) - Giovedì 10 novembre la VII 
Conferenza prende formalmente presso la Biblioteca nazionale Vittorio Emanuele III, con i saluti 
istituzionali (ore 9.30), del presidente della Fondazione Banco di Napoli, Francesco Caia, della direttrice 
della Biblioteca Nazionale Vittorio Emanuele III Maria Iannotti, del sindaco di Napoli Gaetano Manfredi, 
e del direttore generale Educazione ricerca e istituti culturali del MiC Mario Turetta, ed alle ore 10 la 
relazione introduttiva del presidente di Aici Valdo Spini A seguire la tavola rotonda "Le fondazioni, le 
accademie e gli istituti culturali italiani di fronte alle sfide del nostro tempo" (ore 10.30), moderata da 
Ottavio Ragone (La Repubblica) e con interventi di Nicola Antonetti (presidente Istituto Sturzo); Paolo 
Baratta (presidente Accademia Filarmonica romana); Marta Herling (Istituto italiano di studi 
storici); Franco Ippolito (presidente Fondazione Basso); Alberto Melloni (Fondazione per le scienze 
religiose Giovanni XXIII); Inna Meteleva, (direttrice della Fondazione delle Nazioni Unite); Giuseppe 
Parlato (presidente Fondazione Spirito-De Felice), Mario Turetta (Direzione generale educazione, 
ricerca e istituti culturali) e lo storico Lucio Villari (con un contributo dal titolo "Cultura nazionale e 
Mezzogiorno d'Italia"). La giornata prosegue nel pomeriggio, dalle ore 15, con quattro workshop 
tematici. Venerdì 11 novembre i lavori dell'ultima giornata, a cui interviene Paola Passarelli, direttrice 
generale del Ministero della Cultura Biblioteche e Diritto d'Autore, si conclude alle 13.30 con la 
relazione di Valdo Spini . Nella mattinata sono previste due tavole rotonde. (Xio/Adnkronos) ISSN 2465 
- 1222 05-NOV-22 15:16 NNNN

Monica
Evidenziato
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Cultura, 9-11 novembre a Napoli conferenza nazionale dell'Aici (2)

Cultura, 9-11 novembre a Napoli conferenza nazionale dell'Aici (2) (AgenziaCULT) - Roma, 5 nov - Il 
vasto programma, che si sviluppa nell'arco dei tre giorni tra dibattiti e workshop tematici, a fare gli onori 
di casa la direttrice della Biblioteca, Maria Iannotti, riserva quest'anno una nuova attenzione al tema 
dell'associazionismo culturale territoriale come motore di crescita del Mezzogiorno : la scelta di Napoli 
come sede della Conferenza , e della Biblioteca Nazionale, sottolinea l'importanza che AICI vuole 
annettere al rafforzamento e all'allargamento delle reti culturali nel Sud del Paese, nonché al loro 
inserimento nei circuiti europei e internazionali ed offre nuove occasioni di impegno alla Biblioteca 
Nazionale, già proiettata a cogliere le diverse istanze della città. "Nel titolo L'Valdo Spini , presidente di 
AICI - è riassunto il carattere di questa VII Conferenza dell'AICI. L'Associazione nei suoi trent'anni di 
vita è cresciuta, si è affermata come interlocutrice non solo del Ministero della Cultura, ma anche del 
CNR e di altre amministrazioni statali e regionali. Oggi AICI si trova di fronte a nuove sfide. La difesa 
dei diritti, i problemi della pace e della guerra dopo l'aggressione della Russia all'Ucraina, con le sue 
conseguenze economiche e sociali in un mondo globale, la necessità di affermare la cultura come 
elemento di dialogo e comprensione e insieme di Difesa intransigente dei principi di libertà e di 
democrazia, rispetto anche alle situazioni in cui sono minacciate in particolare le donne. L'Italia - 
conclude Spini- con la sua cultura del passato, del presente, ma anche dell'avvenire ha un ruolo grosso 
da giocare in questo campo e un'Associazione come AICI, che rappresenta un importante pezzo di 
società civile, può e deve osare un rilevante contributo". Nel corso della conferenza, inoltre, verrà 
estesa il trentennale della costituzione di A ricorre, che quest'anno, con una pubblicazione redatta da 
Andrea Mulas Basso), che ripercorrerà la storia dell'Associazione, attraverso un' documentazione tratta 
dagli archivi La VII conferenza AICI è organizzata in collaborazione con la Direzione Educazione, 
Ricerca e Istituti Culturali del Ministero della Cultura, in sinergia con la Direzione Generale Biblioteche e 
Diritto d'autore, e si avvale dell'Alto Patronato del Presidente della Repubblica.(lnc) 
20221105T144234Z 
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Giovedì 10 e Venerdì 11 novembre 2022 in Biblioteca Nazionale a Palazzo Reale a

Napoli la VII Conferenza Nazionale dell’Associazione delle Istituzioni di Cultura

Italiane

“Italia è cultura. Le s�de degli anni ’20”

nel Trentennale della sua costituzione l’AICI sceglie Napoli per sottolineare

l’importanza del rafforzamento e dell’allargamento delle reti culturali nel Sud

Dal 10 all’11 novembre 2022 avrà luogo a Napoli, nella prestigiosa sede della

Biblioteca Nazionale Vittorio Emanuele III, la VII Conferenza nazionale

dell’Associazione delle istituzioni di cultura italiane (AICI), organizzata in

collaborazione con la Direzione generale educazione, ricerca e istituti culturali e

anche con la Direzione Generale Biblioteche e Diritti d’autore del MIC.

L’AICI, di cui quest’anno ricorre il trentennale dalla sua costituzione, annovera

attualmente 148 soci tra le più importanti istituzioni, fondazioni e accademie del

Paese.

Da due anni vi è accolta anche la Fondazione Valenzi.

L’evento riprende il �lo delle Conferenze nazionali dopo la sospensione nei due

anni passati a causa delle restrizioni poste dalla pandemia.

Ecco una sintesi del programma presso il Palazzo Reale, Biblioteca Nazionale

“Vittorio Emanuele III”:

Giovedì 10 novembre, dalle 9 e 30, dopo i saluti istituzionali, relazione introduttiva

del Presidente di AICI Valdo Spini e a seguire la Tavola rotonda con le fondazioni,

le accademie e gli istituti culturali italiani di fronte alle s�de del nostro tempo.

Nel pomeriggio dalle 15 si svolgeranno quattro workshop tematici: “PNRR e

digitalizzazione del patrimonio: archivi, biblioteche e musei”, “Reti culturali, reti

civiche e territorio”, “Cultura, territorio e ambiente”, “Cultura e occupazione

giovanile”

Venerdì 11 novembre, i lavori della giornata �nale, che si concluderà alle 13.30

con la relazione �nale di Valdo Spini, si articolano principalmente in due tavole

rotonde: “Diffusione della cultura e coesione sociale” e “Il PNRR nel secondo anno

di attività: la riserva del 40 per cento per il Mezzogiorno e per le Isole”

Per il programma completo clicca qui:

Raccomandato da

https://www.aici.it/2022/10/19/vii-conferenza-nazionale-aici-italia-e-cultura-

napoli-9-11-novembre-2022/

Raccontare l’unicità, e sottolineare il legame tra tradizione e

innovazione
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CULTURA: A NAPOLI LA VII CONFERENZA AICI CON ISTITUZIONI, FONDAZIONI E ACCADEMIE 
(4) =

ADN0322 7 CUL 0 ADN CUL NAZ CULTURA: A NAPOLI LA VII CONFERENZA AICI CON 
ISTITUZIONI, FONDAZIONI E ACCADEMIE (4) = (Adnkronos) - Giovedì 10 novembre la VII 
Conferenza prende formalmente presso la Biblioteca nazionale Vittorio Emanuele III, con i saluti 
istituzionali (ore 9.30), del presidente della Fondazione Banco di Napoli, Francesco Caia, della direttrice 
della Biblioteca Nazionale Vittorio Emanuele III Maria Iannotti, del sindaco di Napoli Gaetano Manfredi, 
e del direttore generale Educazione ricerca e istituti culturali del MiC Mario Turetta, ed alle ore 10 la 
relazione introduttiva del presidente di Aici Valdo Spini A seguire la tavola rotonda "Le fondazioni, le 
accademie e gli istituti culturali italiani di fronte alle sfide del nostro tempo" (ore 10.30), moderata da 
Ottavio Ragone (La Repubblica) e con interventi di Nicola Antonetti (presidente Istituto Sturzo); Paolo 
Baratta (presidente Accademia Filarmonica romana); Marta Herling (Istituto italiano di studi 
storici); Franco Ippolito (presidente Fondazione Basso); Alberto Melloni (Fondazione per le scienze 
religiose Giovanni XXIII); Inna Meteleva, (direttrice della Fondazione delle Nazioni Unite); Giuseppe 
Parlato (presidente Fondazione Spirito-De Felice), Mario Turetta (Direzione generale educazione, 
ricerca e istituti culturali) e lo storico Lucio Villari (con un contributo dal titolo "Cultura nazionale e 
Mezzogiorno d'Italia"). La giornata prosegue nel pomeriggio, dalle ore 15, con quattro workshop 
tematici. Venerdì 11 novembre i lavori dell'ultima giornata, a cui interviene Paola Passarelli, direttrice 
generale del Ministero della Cultura Biblioteche e Diritto d'Autore, si conclude alle 13.30 con la 
relazione di Valdo Spini . Nella mattinata sono previste due tavole rotonde. (Xio/Adnkronos) ISSN 2465 
- 1222 06-NOV-22 14:55 NNNN
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CULTURA: A NAPOLI LA VII CONFERENZA AICI CON ISTITUZIONI, FONDAZIONI E ACCADEMIE 
(4) =

ADN0102 7 CUL 0 ADN CUL RCA CULTURA: A NAPOLI LA VII CONFERENZA AICI CON 
ISTITUZIONI, FONDAZIONI E ACCADEMIE (4) = (Adnkronos) - Giovedì 10 novembre la VII 
Conferenza prende formalmente presso la Biblioteca nazionale Vittorio Emanuele III, con i saluti 
istituzionali (ore 9.30), del presidente della Fondazione Banco di Napoli, Francesco Caia, della direttrice 
della Biblioteca Nazionale Vittorio Emanuele III Maria Iannotti, del sindaco di Napoli Gaetano Manfredi, 
e del direttore generale Educazione ricerca e istituti culturali del MiC Mario Turetta, ed alle ore 10 la 
relazione introduttiva del presidente di Aici Valdo Spini A seguire la tavola rotonda "Le fondazioni, le 
accademie e gli istituti culturali italiani di fronte alle sfide del nostro tempo" (ore 10.30), moderata da 
Ottavio Ragone (La Repubblica) e con interventi di Nicola Antonetti (presidente Istituto Sturzo); Paolo 
Baratta (presidente Accademia Filarmonica romana); Marta Herling (Istituto italiano di studi 
storici); Franco Ippolito (presidente Fondazione Basso); Alberto Melloni (Fondazione per le scienze 
religiose Giovanni XXIII); Inna Meteleva, (direttrice della Fondazione delle Nazioni Unite); Giuseppe 
Parlato (presidente Fondazione Spirito-De Felice), Mario Turetta (Direzione generale educazione, 
ricerca e istituti culturali) e lo storico Lucio Villari (con un contributo dal titolo "Cultura nazionale e 
Mezzogiorno d'Italia"). La giornata prosegue nel pomeriggio, dalle ore 15, con quattro workshop 
tematici. Venerdì 11 novembre i lavori dell'ultima giornata, a cui interviene Paola Passarelli, direttrice 
generale del Ministero della Cultura Biblioteche e Diritto d'Autore, si conclude alle 13.30 con la 
relazione di Valdo Spini . Nella mattinata sono previste due tavole rotonde. (Xio/Adnkronos) ISSN 2465 
- 1222 07-NOV-22 09:24 NNNN
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Napoli, il 10-11 novembre la conferenza nazionale Aici "Italia è cultura" 

Napoli, il 10-11 novembre la conferenza nazionale Aici "Italia è cultura" (AgenziaCULT) - Roma, 7 nov - 
Si terrà a Napoli il 10 e 11 novembre, nella sede della Biblioteca Nazionale Vittorio Emanuele III, la VII 
Conferenza nazionale "Italia è cultura Le sfide degli anni '20", organizzata dall'Associazione delle 
istituzioni di cultura italiane (AICI), insieme alla Direzione Educazione, Ricerca e Istituti Culturali del 
Ministero della Cultura, in collaborazione con la Direzione Generale Biblioteche e Diritto d'Autore, e 
sotto l'Alto Patronato del Presidente della Repubblica. Con la partecipazione di esponenti istituzionali e 
il contributo dei rappresentanti dei 148 soci di AICI, tra le più importanti istituzioni, fondazioni e 
accademie del Paese, l' incontro vuole affrontare i temi cruciali legati alla cultura, riaffermando la 
necessità di considerare la cultura come attraversa strumento di dialogo, di coesione e di sviluppo in un 
momento globale storicoto da gravi crisi. Le fondazioni, le accademie e gli istituti culturali di fronte alle 
sfide del nostro tempo è il tema della prima tavola rotonda intorno alle quali ruoteranno i lavori della 
conferenza, suddivisi in due sessioni plenarie e 4 workshop di approfondimento. Si parlerà dei rapporti 
tra la cultura e il territorio, le reti civiche, l'ambiente, di diffusione della cultura e coesione sociale, di 
incidenza della cultura nell'occupazione giovanile. Non mancherà il confronto, nel secondo anno della 
sua attuazione, sul PNRR e la digitalizzazione del patrimonio di archivi, biblioteche e musei e il PNRR e 
la riserva del 40 per cento per il Mezzogiorno e per le Isole. Anche la scelta di Napoli come sede della 
Conferenza rispecchia non solo ragioni di equilibrio territoriale ma l'importanza che AICI annette al 
rafforzamento e all'allargamento delle reti culturali nel Sud del Paese - nonché al loro inserimento nei 
circuiti europei e internazionali - come veicolo di crescita civile e come fattore di coesione sociale in già 
aree fortemente colpite dalla pandemia. "Nel titolo L'Italia è cultura Le sfide degli anni '20 - 
afferma allargamento delle reti culturali nel Sud del Paese - nonché al loro inserimento nei circuiti 
europei e internazionali - come veicolo di crescita civile e come di fattore sociale in aree già fortemente 
colpite dalla pandemia. "Nel titolo L'Italia è cultura Le sfide degli anni '20 - afferma allargamento delle 
reti culturali nel Sud del Paese - nonché al loro inserimento nei circuiti europei e internazionali - come 
veicolo di crescita civile e come di fattore sociale in aree già fortemente colpite dalla pandemia. "Nel 
titolo L'Italia è cultura Le sfide degli anni '20 – afferma Valdo Spini , presidente di AICI - è riassunto il 
carattere di questa VII Conferenza dell'AICI. L'Associazione nei suoi trent'anni di vita è cresciuta, si è 
affermata come interlocutrice non solo del Ministero della Cultura, ma anche del CNR e di altre 
amministrazioni statali e regionali. Oggi AICI si trova di fronte a nuove sfide. La difesa dei diritti, i 
problemi della pace e della guerra dopo l'aggressione della Russia all'Ucraina, con le sue conseguenze 
economiche e sociali in un mondo globale, la necessità di affermare la cultura come elemento di 
dialogo e comprensione e insieme di Difesa intransigente dei principi di libertà e di democrazia, rispetto 
anche alle situazioni in cui sono minacciate in particolare le donne. L'Italia - conclude Spini- con la sua 
cultura del passato, del presente, ma anche dell'avvenire ha un ruolo grosso da giocare in questo 
campo e un'Associazione come AICI, che rappresenta un importante pezzo di società civile, può e deve 
osare un rilevante contributo". La VII Conferenza prende formalmente avvio giovedì 10 novembre 
presso la Biblioteca Nazionale Vittorio Emanuele III, con i saluti (ore 9.30) del Ministro della Cultura 
Gennaro Sangiuliano, del quale è prevista la partecipazione, del sindaco di Napoli Gaetano Manfredi, 
del presidente della Fondazione istituzionali Banco di Napoli Francesco Caia, direttore della Biblioteca 
Nazionale Vittorio Emanuele III Maria Iannotti e direttore generale dell'educazione ricerca e istituti 
culturali del MiC Mario Turetta. Ai saluti dopo la relazione introduttiva di Valdo Spini (ore 10) e la Tavola 
rotonda Le fondazioni, le accademie e gli istituti culturali italiani di fronte alle sfide del nostro tempo (ore 
10.30), moderata da Ottavio Ragone (La Repubblica) e con interventi di Nicola Antonetti (Istituto Luigi 
Sturzo); Paolo Baratta (Accademia Filarmonica romana); Marta Herling (Istituto italiano di studi 
storici); Franco Ippolito (Fondazione Elio e Leslie Basso); Alberto Melloni (Fondazione per le scienze 
religiose Giovanni XXIII); Inna Meteleva, (Fondazione delle Nazioni Unite per gli obiettivi di sviluppo 
sostenibile); Giuseppe Parlato (Fondazione Ugo Spirito e Renzo De Felice); Silvio Pons (Fondazione 
Gramsci, Roma); Mario Turetta (Direzione generale educazione, ricerca e istituti culturali) e lo storico 
Lucio Villari (con un contributo dal titolo Cultura nazionale e Mezzogiorno d'Italia).(nln) (segue) 
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Cultura: a Napoli la VII conferenza nazionale dell'Associazione delle istituzioni di cultura italiane 
(5) 

NOVA0011 3 CLT 1 NOV REG Cultura: a Napoli la VII conferenza nazionale dell'Associazione delle 
istituzioni di cultura italiane (5 ) Napoli, 07 nov - (Nova) - Giovedi' 10 novembre la VII Conferenza 
prendera' formalmente avvio presso la Biblioteca nazionale Vittorio Emanuele III, con i saluti istituzionali 
(ore 9.30), del presidente della Fondazione Banco di Napoli, Francesco Caia, della direttrice della 
Biblioteca Nazionale Vittorio Emanuele III Maria Iannotti, del sindaco di Napoli Gaetano Manfredi, e del 
direttore generale Educazione ricerca e istituti culturali del MiC Mario Turetta, ed alle ore 10 la 
relazione introduttiva del presidente di Aici Valdo Spini. A seguire la tavola rotonda "Le fondazioni, le 
accademie e gli istituti culturali italiani di fronte alle sfide del nostro tempo" (ore 10.30), moderata da 
Ottavio Ragone (La Repubblica) e con interventi di Nicola Antonetti (presidente Istituto Sturzo); Paolo 
Baratta (presidente Accademia Filarmonica romana); Marta Herling (Istituto italiano di studi 
storici); Franco Ippolito (presidente Fondazione Basso); Alberto Melloni (Fondazione per le scienze 
religiose Giovanni XXIII); Inna Meteleva, (direttrice della Fondazione delle Nazioni Unite); Giuseppe 
Parlato (presidente Fondazione Spirito-De Felice), Mario Turetta (Direzione generale educazione, 
ricerca e istituti culturali) e lo storico Lucio Villari (con un contributo dal titolo "Cultura nazionale e 
Mezzogiorno d'Italia"). La giornata proseguira' nel pomeriggio, dalle ore 15, con quattro workshop 
tematici. Venerdi' 11 novembre i lavori dell'ultima giornata, a cui interverra' Paola Passarelli, direttrice 
generale del Ministero della Cultura Biblioteche e Diritto d'Autore, si concluderanno alle 13.30 con la 
relazione di Valdo Spini . Nella mattinata sono previste le due tavole rotonde. (Ren) NNNN 
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Giovedì 10 e Venerdì 11 in Biblioteca Nazionale
la VII Conferenza Nazionale dell’Associazione
delle Istituzioni di Cultura Italiane “Italia è
cultura. Le s�de degli anni ’20”

Dal 10 all’11 novembre prossimi avrà luogo a Napoli, nella prestigiosa sede della

Biblioteca nazionale Vittorio Emanuele III, la VII Conferenza nazionale dell’Associazione

delle istituzioni di cultura italiane (AICI), organizzata in collaborazione con la Direzione

generale educazione, ricerca e istituti culturali e anche con la Direzione Generale

Biblioteche e Diritti d’autore del MIC.

L’AICI, di cui quest’anno ricorre il trentennale dalla sua costituzione, annovera
attualmente 148 soci tra le più importanti istituzioni, fondazioni e accademie del Paese.

Da due anni vi è accolta anche la Fondazione Valenzi.

L’evento riprende il filo delle Conferenze nazionali dopo la sospensione nei due anni

passati a causa delle restrizioni poste dalla pandemia.

Ecco una sintesi del programma presso il Palazzo Reale, Biblioteca nazionale “Vittorio
Emanuele III”:

Giovedì 10 novembre, dalle 9 e 30, dopo i saluti istituzionali, relazione introduttiva del

Presidente di AICI Valdo Spini e a seguire la Tavola rotonda con le fondazioni, le

accademie e gli istituti culturali italiani di fronte alle sfide del nostro tempo. 

Nel pomeriggio dalle 15 si svolgeranno quattro workshop tematici: “PNRR e

digitalizzazione del patrimonio: archivi, biblioteche e musei”, “Reti culturali, reti civiche e
territorio”, “Cultura, territorio e ambiente”, “Cultura e occupazione giovanile”

Di Pietro Pizzolla  - 7 Novembre 2022

https://www.gazzettadinapoli.it/author/pietropizzolla/
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Venerdì 11 novembre, i lavori della giornata finale, che si concluderà alle 13.30 con la 

relazione finale di Valdo Spini, si articolano principalmente in due tavole rotonde:

“Diffusione della cultura e coesione sociale” e “Il PNRR nel secondo anno di attività: la 

riserva del 40 per cento per il Mezzogiorno e per le Isole”

A seguire il programma completo:

Giovedì 10 novembre, Biblioteca nazionale “Vittorio Emanuele III”. È la prima giornata 

della Conferenza, presso la Biblioteca nazionale “Vittorio Emanuele III”e si svolgerà 

secondo il seguente programma: 

Sessione antimeridiana 

ore 9,30 – Saluti istituzionali: 

Ministro della cultura, Sindaco di Napoli, Presidente della Fondazione Banco di Napoli, 

Direttore generale educazione ricerca e istituti culturali del Mic, Direttrice della Biblioteca 

nazionale “Vittorio Emanuele III”. 

ore 10. – Relazione introduttiva del Presidente Valdo Spini 

ore 10,30 – Tavola rotonda: Le fondazioni, le accademie e gli istituti culturali italiane di 

fronte alle sfide del nostro tempo. 

interventi di Inna Meteleva (Foundation for United Nations Sustainable Development 

Goals); Alberto Melloni (Fondazione per le scienze religiose Giovanni XXIII); Franco 

Ippolito (Fondazione Lelio e Lisli Basso): Marta Herling (Istituto italiano di studi 

storici); Giuseppe Parlato (Fondazione Spirito – De Felice); Nicola Antonetti (Istituto 

Sturzo);  Paolo Baratta (Accademia Filarmonica Romana); Lucio Villari (storico).

Nella sessione pomeridiana, la Conferenza si articolerà in quattro workshop tematici: 

PNRR e digitalizzazione del patrimonio: archivi, biblioteche e musei 

interventi di: Simonetta Buttò (Istituto centrale per il catalogo unico delle biblioteche); 

Teresa Carnevale (Fondazione Morra); Giovanni Bergamin (Associazione italiana 

biblioteche); Micaela Procaccia (Associazione nazionale archivistica italiana); Caterina 

Fiorani (Fondazione Camillo Caetani); Francesca Cadeddu (Università di Modena e 

Reggio Emilia, Fondazione Scienze religiose Giovanni XXIII); Stefano Vitali (Istituto 

nazionale Ferruccio Parri); Fabrizio Tatarella (Fondazione Tatarella). 

Reti culturali, reti civiche e territorio 

Interventi dei rappresentanti delle associazioni culturali operanti sul territorio partenopeo 

(Biblioteca Annalisa Durante, Fondazione San Gennaro, Fondazione FoQus, Associazione 

Hurtado; Associazionenoi@europe; Associazione “Leggere per”; Associazione amici di 

Città della scienza); Lucia Valenzi, (Fondazione Valenzi); Gabriele Capone

(sovrintendente archivistico e bibliografico per la Campania); Aldo Accardo (Fondazione 

Siotto). 

Cultura, territorio e ambiente 

Interventi di Alfonso Andria (CUEBC); Paolo Nanni (Accademia dei Georgofili); Vito 

Cappiello (Università di Napoli); Lidia Palumbo (Società filosofica italiana). 

Cultura e occupazione giovanile 

Interventi di Virginia Todeschini (Fondazione Gramsci Emilia-Romagna); Natascia 

Nuzzo (ricercatrice); Alessandro Bollo (Fabbrica del Vapore); Massimiliano 

Tarantino (Fondazione Feltrinelli); Innocenzo Cipolletta (Confindustria Cultura Italia), 

Fabrizio Paglino (Direzione generale educazione, ricerca e istituti culturali).

VenVenerdì 11 novembre, Biblioteca nazionale “Vittorio Emanuele III”. La giornata sarà

articolata in due tavole rotonde 

Monica
Evidenziato
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ore 10 – Diffusione della cultura e coesione sociale 

Interventi di: Vittorio Emanuele Parsi (Università cattolica del Sacro Cuore); Rosa

Maiello (Associazione italiana biblioteche); Andrea Morniroli (Cooperativa Dedalus,

ForumDD); Mirella Barracco (Fondazione Napolinovantanove); Paola Passarelli

(Direttore generale biblioteche e diritto d’autore del MiC); Sergio Scamuzzi (Università

di Torino).

ore 12 – Il PNRR nel secondo anno di attività: la riserva del 40 per cento per il

Mezzogiorno e per le Isole 

Interventi di: Flavia Nardelli Piccoli, Giampaolo D’Andrea; Adriano Giannola

(SVIMEZ); Laura Moro (Digital Library del MiC); Silvio Pons (Fondazione Gramsci).

ore 13,30 – Conclusioni del Presidente Valdo Spini.

Si ricorda infine che il trentesimo anniversario dell’AICI sarà ricordato con una

pubblicazione redatta da Andrea Mulas (Fondazione Basso) che ripercorrerà la storia

dell’Associazione.

Pietro Pizzolla
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IL FENOMENO 

Valentino Di Giacomo 

La capitale che rinasce 

Presepi, arte e pizzerie 
città invasa dai turisti 
«Musei presi d'assalto» 
►Naldi (Federalberghi): «Trend in crescita ►Il Comune: «L'impegno è migliorare
e le camere degli hotel occupate all'80%» la qualità dell'accoglienza e i servizi»

dell'ex ministro Franceschini. 
Ci auguriamo che l'attuale mini
stro della Cultura, Sangiuliano, 
prosegua questo percorso di cre
scita che coinvolge l'intero com· 
parto e incide positivamente 
sull'economia dell'intera città. 
Anche in questo fine settimana 
gli alberghi stanno facendo se
gnare buoni numeri in termini 
di occupazione camere (intorno 
all'80%), proseguendo in autun· 
no, quanto di buono riscontrato 
già in primavera. Nel consolida· 
re questo trend sarà importante 
anche il ruolo del nuovo Sovrin
tendente, al quale auguriamo 
un buon lavoro1 perché il turi· 

smo è composto da tante com
ponenti che, se interagiscono e 
lavorano in sinergia, possono 
produrre ottimi risultati». Un ot
timo trend che non si arresterà 
a novembre, ma che si incre
menterà nel periodo di Natale 
quando è già previsto un nuovo 

Il ministro della Cultura 

Code a 
Palazzo Reale 
e al Plebiscito 
con turisti 
provenienti 
da tutta Italia 
e moltissimi 
quelli in 
arrivo 
dal resto 
d'Europa. 
Scene simili 
in tutta la 
città: 
boom a 
Capodimonte, 
a San 
Martino e al 
Mann 
NEWFOTOSUO 

Gli interventi 

tutto esaurito negli hotel e nei 
b&b partenopei. «Stamattina · 
ha commentato ieri l'assessore 
al Turismo del Comune, Teresa 
Armato• ho visto tantissimi tu
risti girando in città. Complice 
la bella giornata e i musei ad in
gresso libero numerosi visitato
ri sono arrivati dalle province 
campane e dalle vicine regioni. 
Bus sin dalla prima mattinata 
anche al Vomero con comitive 
pugliesi. ad esempio, dirette ver 
so San Martino». L'obiettivo è 
garantire ai turisti un'accoglien· 
za sempre migliore. «Con il sin
daco • spiega Armato • siamo 
impegnati a migliorare la quali
tà dell'accoglienza ed i servizi. 
Stiamo proponendo ai turisti un 
programma di eventi che si basa 
su1la conoscenza dell'identità 
più vera di Napoli, appunto Vedi 
Napoli sacra e misteriosa e poi 
torni. Perché è dalla nostra iden
tità che bisogna partire, da 
quell'insieme di simboli, cre
denze e storie vere di cui la città 
e i suoi monumenti sono ricchi, 
come ha sottolineato il profes· 
sor Marino Niola, supervisore 
artistico della nostra rassegna». 
Non finisce qui perché da mer
coledì a venerdì si terrà a Napoli 
anche la VII conferenza Aici 
(Associazione delle isfiffizioni 
ili cultura italiane) con istituzio
ni, fondazioni ed accademie che 
si riuniranno nella prestigiosa 
sede della Biblioteca Nazionale 
Vittorio Emanuele III. per riflet
tere sul ruolo della cultura nel 
nuovo decennio, strumento di 
dialogo, momento di coesione 
sociale ed occasione di svilup
po. Napoli sempre più crocevia 
del turismo in Italia, soprattutto 
grazie alle sue attrazioni cultu
rali. 

Un altro weekend da tutto esau
rito per Napoli: prosegue il 
boom di turisti in città. Ieri, a fa
vorire un flusso che prosegue 
ormai senza sosta da settimane, 
anche l'iniziativa dei musei gra
tis in Campania per la prima do
menica del mese. oltre alla bella 
giornata di sole che ha regalato 
ai visitatori anche la possibilità 
di godere della naturale bellez
za della città con i suoi panora
mi. File sin dalle prime ore del 
mattino, ad esempio, alla Certo
sa di San Martino, con la piazza 
del belvedere piena e i turisti in 
coda tra un selfie e uno sguardo 
al panorama. Scene simili dal 
Mann a Palazzo Reale. da Capo
dimonte fino ai parchi archeolo
gici di Napoli e provincia. Ovun
que folla e file sia di turisti p r o 
venienti dall'estero (tanti euro
pei, ma anche statunitensi) e dal 
resto d'Italia, ma anche di gente 
che è arrivata da tutta la regione 
per ammirare le bellezze cultu
rali del territorio. Un flusso di 
turisti che ha visto riempire 
quasi al completo i vari alberghi 
della città, ma anche ristoranti, 
pizzerie e l'immancabile via dei 
presepi di San Gregorio Arme
no ai Decumani. Pur precisando 
che l'iniziativa dei musei gratis 
andrà rivista, il nuovo ministro 
della Cultura, il napoletano Gen
naro Sangiuliano, ha comunque 
chiarito che per ora l'evento 
.. Domenica al Museo" non è a ri
schio cancellazione. A Castel 
Sant'Elmo sono stati oltre 3mila 
i visitatori, maa migliaia si sono 
messi in fila al Museo di Capodi
monte, ma anche in via Toledo 
per le Gallerie d'Italia nella nuo
va sede di Palazzo Piacentini, ex 
sede del Banco di Napoli, dove è 
possibile ammirare l'ultimo ca
polavoro di Caravaggio. Sangiuliano: «Il mio sogno? Il restauro di Palazzo Fuga» Centro tirato a lucido: strade ripulite 
LA SOODISFAZIONE 

«Il successo di alcuni musei c i t 
tadini riscontrato i n  questo p e 
riodo -h a  commentato il presi
dente di Federalberghi Napoli, 
Toto Naldi -va di pari passo con 
il buon momento che il turismo, 
nel suo complesso, sta vivendo. 
Un successo frutto anche del 
buon lavoro svolto negli anni 
scorsi, attraverso la nomina di 
direttori capaci e competenti, 

GIÀ IN PROGRAMMA 
UN NUOVO EVENTO: 
CONFERENZA �ICI 
DA MERCOLEDI 
NELLA BIBLIOTECA 
NAZIONALE 

«Sogno di portare a termine 
il restauro di Palazzo Fuga a 
Napoli, un'opera 
importantissima da tanti 
anni abbandonata». È una 
delle missioni che si è dato il 
ministro della Cultura, 
Gennaro Sangiuliano, 
intervistato ieri a SkyTg24. Il 
nuovo titolare della Cultura, 
da napoletano, ha rimarcato 
le tante bellezze presenti in 
città che hanno ancora 
bisogno di rilancio. «La 
cultura-ha detto Sangiuliano 
-è un settore di volano 
econom ico del Paese, dalla 
cultura possiamo trarre 
punti aggiuntivi per il Pii, la 
cultura puòdiventare 
industria nell'economia del 
Paese. Il mio sogno? Far 
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sentire gli italiani di oggi 
all'altezza del loro passato». 
Il ministro ha anche spiegato 
la sua idea per rilanciare il 
settore. «Penso-ha detto 
che l'Italia sia trop po 
generosa. Il Louvre costa 17 
euro, il Moma a New York che 
prima ero gratuito oggi costa 

VOMERO • ARENELLA 

FARMACIA ALFANI 

Via Cilea 122-Tel. 081/5604582 

APERTA ANCHE DI NOTTE 

ORARIO CONTINUO 

Farmacia CANNONE 
Via Scarlatti, 79/85 (P.na Vanvitelli) 

lei. 081/5781302- 081/5567261 

SEMPRE APERTI 24 ORE TUTTO L'ANNO 

Farmacia DE TOMMASIS 
2-4 ORE TUTTO l'ANNO 

rum I GIOIINI OELl'Al'INO COMPReso I FESTIVI 

P.z:z.a Muli, 24 lei. 081/S783571 

www.detommasis.it 

Conu n;aadomlclllolln11alle21,30 

25 dollari, la  Torre Eiffel 
costa più della torre di Pisa. 
Veder scendere i l  
miliardario americano dal 
panfilo da I00milioni di 
dollari, come mi capita 
durante l'estate in vacanza a 
Positano, e in limousine 
vederli andare a visitare 
Pompei un parco 
archeologico unico al mondo, 
direi 17,50europossono 
spenderli. Noi ricaviamo dai 
biglietti dei musei circa 240-
250 milioni di euro l'anno, 
sono convinto che possiamo 
incrementare, forse 
raddoppiare queste entrate 
che poi possiamo reinvestire 
con un effetto benefico 
sull'intero sistema cultura 
del Paese». 

Tanti turisti e Napoli ha 
voluto farsi trovare pronta 
per l'arrivo dei tanti visitatori 
di questi giorni in città. Il 
Comune ha disposto anche 
nella giornata di ieri una 
pulizia straordinaria nelle 
strade del centro storico, con 
particolare attenzione a via 
Toledo.ai Decumani e nelle 
strade circostanti fino a Santa 
Lucia e al Lungomare. Un 
team invi ato dal Comune ha 
tirato praticamente a lucido il 
centro della città, all'opera 
una vera e propria task force 
"armata" di pulitrici 
meccaniche, acqua, scope e 
palette. Già prevista proprio 
nel centro storico 
l'installazione di oltre50 
nuovi contenitori per i rifiuti 

in modo da favorire la pulizia 
delle strade e incentivare i più 
incivili ad utilizzare gli spazi 
appositi per gettare rifiuti e 
cartacce. Parallelamente sarà 
però incrementata l'attività 
dei controlli per verificare il 
rispetto delle regole. 

l,:>RIPllOOUZIONE.RISEPVAT,._ 

notturn acuradtlaaPitrnmes� 

• llcntt 

PIANURA 

Farmacia PETRONE 
(Farmacie lnlemazlonall) 

Via San Donato, 18/20 

lei. 081fi261366 

PER LA PUBBLICITA 
IN QUESTA RUBRICA 

R/1,()/_ljf.lilSIA.: 

CTNTAODIRIEZION...U,ISOlAB�-so•�JN,.POI.I 

T,ole181:Z.-7320� 

•~l:clro._,.,.....,,_,.,._JI 

+ 



https://www.ilmattino.it/napolismart/cultura/napoli_palazzo_reale_biblioteca_italia_anni_20_cultura-7037435.html 1/4



Napoli, Palazzo Reale l'incontro “Italia è
cultura: le s�de degli anni '20”
Il 10 e 11 novembre con la VII Conferenza Nazionale dell'AICI alla biblioteca
nazionale

Lunedì 7 Novembre 2022, 20:03

Dal 10 all’11 novembre prossimi avrà luogo a Napoli,
nella prestigiosa sede della Biblioteca nazionale
Vittorio Emanuele III, la VII Conferenza nazionale
dell’Associazione delle istituzioni di cultura italiane
(AICI), organizzata in collaborazione con la Direzione
generale educazione, ricerca e istituti culturali e anche
con la Direzione Generale Biblioteche e Diritti d’autore
del MIC.

CERCA ACCEDI  ABBONATI
2

NAPOLI SMART | CULTURA

VII Conferenza nazionale dell’AICI al Palazzo Reale

4 Minuti di
Lettura
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L’evento riprende il �lo delle Conferenze nazionali
dopo la sospensione nei due anni passati a causa
delle restrizioni poste dalla pandemia.

Presepi, arte e pizzerie, Napoli
invasa dai turisti: «Musei presi
d'assalto»

Il programma

Giovedì 10 novembre - Biblioteca nazionale “Vittorio
Emanuele III”

Ore 9,30 – Saluti istituzionali: 
Ministro della cultura, Sindaco di Napoli, Presidente
della Fondazione Banco di Napoli, Direttore generale
educazione ricerca e istituti culturali del Mic, Direttrice
della Biblioteca nazionale “Vittorio Emanuele III”.
Ore 10 – Relazione introduttiva del Presidente Valdo
Spini 
Ore 10,30 – Tavola rotonda: Le fondazioni, le
accademie e gli istituti culturali italiane di fronte alle
s�de del nostro tempo. 
Interventi di Inna Meteleva (Foundation for United
Nations Sustainable Development Goals); Alberto
Melloni (Fondazione per le scienze religiose Giovanni
XXIII); Franco Ippolito (Fondazione Lelio e Lisli
Basso): Marta Herling (Istituto italiano di studi
storici); Giuseppe Parlato (Fondazione Spirito – De
Felice); Nicola Antonetti (Istituto Sturzo);  Paolo
Baratta (Accademia Filarmonica Romana); Lucio
Villari (storico).

Nella sessione pomeridiana, la Conferenza si
articolerà in quattro workshop tematici: 

PNRR e digitalizzazione del patrimonio: archivi,
biblioteche e musei
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Interventi di: Simonetta Buttò (Istituto centrale per il
catalogo unico delle biblioteche); Teresa
Carnevale (Fondazione Morra); Giovanni
Bergamin (Associazione italiana biblioteche); Micaela
Procaccia (Associazione nazionale archivistica
italiana); Caterina Fiorani (Fondazione Camillo
Caetani); Francesca Cadeddu (Università di Modena e
Reggio Emilia, Fondazione Scienze religiose Giovanni
XXIII); Stefano Vitali (Istituto nazionale Ferruccio
Parri); Fabrizio Tatarella (Fondazione Tatarella).

Reti culturali, reti civiche e territorio

Interventi dei rappresentanti delle associazioni
culturali operanti sul territorio partenopeo (Biblioteca
Annalisa Durante, Fondazione San Gennaro,
Fondazione FoQus, Associazione Hurtado;
Associazionenoi@europe; Associazione “Leggere
per”; Associazione amici di Città della scienza); Lucia
Valenzi, (Fondazione Valenzi); Gabriele
Capone (sovrintendente archivistico e bibliogra�co
per la Campania); Aldo Accardo (Fondazione Siotto).

Cultura, territorio e ambiente

Interventi di Alfonso Andria (CUEBC); Paolo
Nanni (Accademia dei Georgo�li); Vito
Cappiello (Università di Napoli); Lidia
Palumbo (Società �loso�ca italiana).
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Cultura e occupazione giovanile

Interventi di Virginia Todeschini (Fondazione Gramsci
Emilia-Romagna); Natascia
Nuzzo (ricercatrice); Alessandro Bollo (Fabbrica del
Vapore); Massimiliano Tarantino (Fondazione
Feltrinelli); Innocenzo Cipolletta (Con�ndustria Cultura
Italia), Fabrizio Paglino (Direzione generale
educazione, ricerca e istituti culturali).

Venerdì 11 novembre - Biblioteca nazionale “Vittorio
Emanuele III”

ore 10 – Diffusione della cultura e coesione sociale 
Interventi di: Vittorio Emanuele Parsi (Università
cattolica del Sacro Cuore); Rosa
Maiello (Associazione italiana biblioteche); Andrea
Morniroli (Cooperativa Dedalus, ForumDD); Mirella
Barracco (Fondazione Napolinovantanove); Paola
Passarelli (Direttore generale biblioteche e diritto
d’autore del MiC); Sergio Scamuzzi (Università di
Torino). 

ore 12 – Il PNRR nel secondo anno di attività: la
riserva del 40 per cento per il Mezzogiorno e per le
Isole 
Interventi di: Flavia Nardelli Piccoli, Giampaolo
D’Andrea; Adriano Giannola (SVIMEZ); Laura
Moro (Digital Library del MiC); Silvio
Pons (Fondazione Gramsci). 

ore 13,30 – Conclusioni del Presidente Valdo Spini.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

https://www.ilmattino.it/video/spettacoli/antonino_spinalbese_e_le_rivelazioni_su_belen_e_stefano_de_martino_si_erano_riavvicinati_quando_stavamo_ancora_insieme-7037531.html
https://www.legalmente.net/
https://adclick.g.doubleclick.net/pcs/click%253Fxai%253DAKAOjsvAHJAoMAAXet-0MFTYUZJnF11d9h9XmQth36coCy7Z0bnl36N3ecni9vARJf5t_a6F61vYRles_SUinDUCBeVqfVeZca1q_xG_EpRRh4kUXUm_6Rl4-lBKe9xczXxQ1Ak_312ue_pfLW1b9aUvzybPc8k4qIoShCa1f8WfidoiBlOpHabU_p7GieUamoKBaZWPx6Tkbn1Nd5gALLWyU2PXvGEMsZI195QP0Miug_hzGBlHMGxI9RaK_MGr-KP8f0E1L_zb7butgLXb6JRKViOMYCpouiiNAsUrH1DWwR5XM07HabPEaD69BCcUniT7k2aTnyf9LHkTdUkp1C03ECNss_xuPlpZr2qz0XI%2526sai%253DAMfl-YQcVIGcvWqzda8D88S1sYAvDp0Ns32SYzD49SICZDgRV4qeKwAHcI7_2zs2rlEwoISFLkFqkius2LuwNH3EytAbyNTo0zvREQtBxpULjBtAXSeLyf2BjJjJ4OKFC6QJD9dSY1h0LaojhVa0PkX4ps7f%2526sig%253DCg0ArKJSzPDdh6EYrmllEAE%2526fbs_aeid%253D%255Bgw_fbsaeid%255D%2526urlfix%253D1%2526adurl%253Dhttps://googleads.g.doubleclick.net/dbm/clk%25253Fsa%25253DL%252526ai%25253DCiYUdXEBqY7r5JJeE2fcP7PeTmA_s3vOSbZ7FkdHMEPahh4DNNhABILCFnRpg_YKRhOgRyAEJqQLl5su5UsawPqgDAaoE8QFP0LvYbNaJtybbBV-RH9ZyO-guw-aX02a7ui5kp9OVsnvd3VxAfSNANcK08llF_Wmjs6yuQgaDFuhSn_uPs-tisAL53BzomWI_2las8eImJ2TUUp1_g224tqI2dxRj8pUtWObxQu9s8ZEmjkMFIhqtVAen8N4GkzG2g_k6FC9fbU5Mz_EABFQBrPGeZAwvoBb3bTy339xCbLS_4MYB5kHSAjyqGwbjsvmw4c9LcMSsEZ6jfSxaQFz-4kfUmm16Fwg6gDMCw5M4MuJbe4RXFLjyxqo1b2pOBLQT_yz0bCcY9uH7J6eJP3DWsfHmZviFrro4wASyvf3ekgTgBAOQBgGgBk2AB_XszUioB47OG6gHk9gbqAfulrECqAf-nrECqAeko7ECqAfVyRuoB6a-G6gHmgaoB_PRG6gHltgbqAeqm7ECqAf_nrECqAffn7EC2AcA0ggZCIDhgBAQARgdMgSqgoACOgib0IOAgICECIAKA5gLAcgLAYAMAbATkaD_ENgTA9gUAdAVAfgWAYAXAQ%252526ae%25253D1%252526num%25253D1%252526cid%25253DCAQSTQDq26N9vUKgbOZTxNKA9IfpUozXGMzqpXJRGvDbyWK5h9Fjv7qhryTuEYzXyqezXjCYidBUQusx8_rgEMJkOlUVjVlvY96FWgNIBYdwGAEgDg%252526sig%25253DAOD64_1WimtOiDYSsZkDn7pQg7OPZdFCew%252526dbm_c%25253DAKAmf-A6HcgqAg3gCW70rU2Qae1dIqxA9DUbs2LpbuTWhBck4zwhcT9hEb5wgwEmyn_SnQXUUw0fX4CmLvFOJNdGbq6rPacKf9Ni6fa3iAMN717JENosf1eYzya4wSH_Dgn7-6X2SDLJK9mnJx_1tA35sIGl06Hir0ayT8mQvc2SKMqZ1ME499M%252526cry%25253D1%252526dbm_d%25253DAKAmf-AmwubZkuXrTaV6JP8ijS35IY9hPyyjeBm7w5AnnLriOq4fBGWg_jmhErlzclFn5i1MeMBF9S1u5VNYCTSOto_LlF8ZMmeko_pLXc3rIz9rQO1KSmuAMl1nqryQANO4ehv54cy2go47riOsUguTlA1KTQYG1L9ibRwXkpjwgLBQYTx_HoOeD78Gi30XuQRrug5E3O80wDdijXILbUjFKS0qtGMrPqlTYPOPKx-ryEyE0WvYlmI2DPe8FLK8J7pk8ekEj4DVkZ5JZVGuvgezWmGtvDbm_3eMwLsbFR5Y4GOnGHqRzGhxFYGfcEJdXtyoFRJcKLbs1yeLFIT5OQKBcCRtjXlONw%252526adurl%25253Dhttps://ad.doubleclick.net/ddm/trackclk/N3024.468584.AMNETGROUPINC./B28831833.350160891;dc_trk_aid=541304699;dc_trk_cid=103508850;dc_lat=;dc_rdid=;tag_for_child_directed_treatment=;tfua=;ltd=
https://adclick.g.doubleclick.net/pcs/click%253Fxai%253DAKAOjsvAHJAoMAAXet-0MFTYUZJnF11d9h9XmQth36coCy7Z0bnl36N3ecni9vARJf5t_a6F61vYRles_SUinDUCBeVqfVeZca1q_xG_EpRRh4kUXUm_6Rl4-lBKe9xczXxQ1Ak_312ue_pfLW1b9aUvzybPc8k4qIoShCa1f8WfidoiBlOpHabU_p7GieUamoKBaZWPx6Tkbn1Nd5gALLWyU2PXvGEMsZI195QP0Miug_hzGBlHMGxI9RaK_MGr-KP8f0E1L_zb7butgLXb6JRKViOMYCpouiiNAsUrH1DWwR5XM07HabPEaD69BCcUniT7k2aTnyf9LHkTdUkp1C03ECNss_xuPlpZr2qz0XI%2526sai%253DAMfl-YQcVIGcvWqzda8D88S1sYAvDp0Ns32SYzD49SICZDgRV4qeKwAHcI7_2zs2rlEwoISFLkFqkius2LuwNH3EytAbyNTo0zvREQtBxpULjBtAXSeLyf2BjJjJ4OKFC6QJD9dSY1h0LaojhVa0PkX4ps7f%2526sig%253DCg0ArKJSzPDdh6EYrmllEAE%2526fbs_aeid%253D%255Bgw_fbsaeid%255D%2526urlfix%253D1%2526adurl%253Dhttps://googleads.g.doubleclick.net/dbm/clk%25253Fsa%25253DL%252526ai%25253DCiYUdXEBqY7r5JJeE2fcP7PeTmA_s3vOSbZ7FkdHMEPahh4DNNhABILCFnRpg_YKRhOgRyAEJqQLl5su5UsawPqgDAaoE8QFP0LvYbNaJtybbBV-RH9ZyO-guw-aX02a7ui5kp9OVsnvd3VxAfSNANcK08llF_Wmjs6yuQgaDFuhSn_uPs-tisAL53BzomWI_2las8eImJ2TUUp1_g224tqI2dxRj8pUtWObxQu9s8ZEmjkMFIhqtVAen8N4GkzG2g_k6FC9fbU5Mz_EABFQBrPGeZAwvoBb3bTy339xCbLS_4MYB5kHSAjyqGwbjsvmw4c9LcMSsEZ6jfSxaQFz-4kfUmm16Fwg6gDMCw5M4MuJbe4RXFLjyxqo1b2pOBLQT_yz0bCcY9uH7J6eJP3DWsfHmZviFrro4wASyvf3ekgTgBAOQBgGgBk2AB_XszUioB47OG6gHk9gbqAfulrECqAf-nrECqAeko7ECqAfVyRuoB6a-G6gHmgaoB_PRG6gHltgbqAeqm7ECqAf_nrECqAffn7EC2AcA0ggZCIDhgBAQARgdMgSqgoACOgib0IOAgICECIAKA5gLAcgLAYAMAbATkaD_ENgTA9gUAdAVAfgWAYAXAQ%252526ae%25253D1%252526num%25253D1%252526cid%25253DCAQSTQDq26N9vUKgbOZTxNKA9IfpUozXGMzqpXJRGvDbyWK5h9Fjv7qhryTuEYzXyqezXjCYidBUQusx8_rgEMJkOlUVjVlvY96FWgNIBYdwGAEgDg%252526sig%25253DAOD64_1WimtOiDYSsZkDn7pQg7OPZdFCew%252526dbm_c%25253DAKAmf-A6HcgqAg3gCW70rU2Qae1dIqxA9DUbs2LpbuTWhBck4zwhcT9hEb5wgwEmyn_SnQXUUw0fX4CmLvFOJNdGbq6rPacKf9Ni6fa3iAMN717JENosf1eYzya4wSH_Dgn7-6X2SDLJK9mnJx_1tA35sIGl06Hir0ayT8mQvc2SKMqZ1ME499M%252526cry%25253D1%252526dbm_d%25253DAKAmf-AmwubZkuXrTaV6JP8ijS35IY9hPyyjeBm7w5AnnLriOq4fBGWg_jmhErlzclFn5i1MeMBF9S1u5VNYCTSOto_LlF8ZMmeko_pLXc3rIz9rQO1KSmuAMl1nqryQANO4ehv54cy2go47riOsUguTlA1KTQYG1L9ibRwXkpjwgLBQYTx_HoOeD78Gi30XuQRrug5E3O80wDdijXILbUjFKS0qtGMrPqlTYPOPKx-ryEyE0WvYlmI2DPe8FLK8J7pk8ekEj4DVkZ5JZVGuvgezWmGtvDbm_3eMwLsbFR5Y4GOnGHqRzGhxFYGfcEJdXtyoFRJcKLbs1yeLFIT5OQKBcCRtjXlONw%252526adurl%25253Dhttps://ad.doubleclick.net/ddm/trackclk/N3024.468584.AMNETGROUPINC./B28831833.350160891;dc_trk_aid=541304699;dc_trk_cid=103508850;dc_lat=;dc_rdid=;tag_for_child_directed_treatment=;tfua=;ltd=
https://www.outbrain.com/what-is/default/it
https://www.fisherinvestments.com/it-it/campaigns/la-guida-completa-al-tuo-reddito-pensionistico/7i/?v=&PC=OUTOTHCEI5&CC=WZNF&utm_source=Outbrain&utm_medium=Native&utm_campaign=RONTargetFMR_Desktop&utm_term=$publisher_name$&obOrigUrl=true
https://ad.doubleclick.net/ddm/trackclk/N1159279.2206113OUTBRAIN.IT/B23553921.347641998;dc_trk_aid=538857314;dc_trk_cid=178923869;dc_lat=;dc_rdid=;tag_for_child_directed_treatment=;tfua=;ltd=?obOrigUrl=true
https://www.ilmattino.it/primopiano/cronaca/alunna_nuda_prof_top_liceo_plinio_seniore_protesta_studenti-7019898.html?obOrigUrl=true
https://www.ilmattino.it/napolismart/cultura/spettacoli_concerti_seminari_progetto_vedinapolisacraemisteriosa-7030029.html?obOrigUrl=true
https://www.ilmattino.it/video/spettacoli/antonino_spinalbese_e_le_rivelazioni_su_belen_e_stefano_de_martino_si_erano_riavvicinati_quando_stavamo_ancora_insieme-7037531.html
https://insight.adsrvr.org/track/clk?imp=93e4f8f4-73e4-469b-874c-77844ccb6daf&ag=136nt1u&sfe=15a1c05b&sig=W0JQwL0-8W2Aqnjm1osSKM66hBGLFJK9iMdv33Y0ewg.&crid=2znma39u&cf=4137438&fq=0&t=1&td_s=www.ilmattino.it&rcats=y29&mste=&mfld=4&mssi=&mfsi=&sv=pubmatic&uhow=60&agsa=&wp=1.061780&rgz=20084&dt=PC&osf=OSX&os=Other&br=Chrome&svpid=161265&rlangs=01&mlang=&did=&rcxt=Other&tmpc=13.870000000000005&vrtd=&osi=&osv=&daid=&dnr=0&vpb=&c=CgVJdGFseRIFTWlsYW4aACIMTGFjY2hpYXJlbGxhOAFQAYABAIgBAZABArABALoBBAgQGAQ.&dur=CiMKDmNoYXJnZS1hbGwtMTIyIhEIhv__________ARIEaWF2MgocCgduenRubjFiEP8CIg4ItdOiiAESBG5vbmUwAQowCgxjaGFyZ2UtYWxsLTEiIAj___________8BEhN0dGRfZGF0YV9leGNsdXNpb25zCkgKIWNoYXJnZS1hbGxNb2F0Vmlld2FiaWxpdHlUcmFja2luZyIjCKX__________wESDm1vYXQtcmVwb3J0aW5nKgYIoI0GGAwQ_wI.&durs=MTTOLV&crrelr=&npt=&mk=Apple&mdl=Chrome%20-%20OS%20X&adpt=pubo&ipl=4106588&fpa=420&pcm=3&ict=Unknown&said=638236FE-D94C-4B77-B60A-2BF8FE426180&auct=1&grdc=CAEYASABKAFAAUgB&tail=1&r=https://track.adform.net/C/?bn=44638514;adfibeg=0;cdata=8tUpOFBnbknEQabDdFWQSJTE7ChGYVSi8cTwMgtl50J-fKUE1J2w7WoLvTqubiVWLJCUjdpVscyQ0KBykZZ14B0YTs94qRsy5q3sGed-NpbTXT-WkCMs2pi7WpEQweAGe__7MOL1cEEU6RLSP4jXosN4iOtIBxgX0;;fc=1;CREFURL=https%3a%2f%2fwww.ilmattino.it
https://insight.adsrvr.org/track/clk?imp=93e4f8f4-73e4-469b-874c-77844ccb6daf&ag=136nt1u&sfe=15a1c05b&sig=W0JQwL0-8W2Aqnjm1osSKM66hBGLFJK9iMdv33Y0ewg.&crid=2znma39u&cf=4137438&fq=0&t=1&td_s=www.ilmattino.it&rcats=y29&mste=&mfld=4&mssi=&mfsi=&sv=pubmatic&uhow=60&agsa=&wp=1.061780&rgz=20084&dt=PC&osf=OSX&os=Other&br=Chrome&svpid=161265&rlangs=01&mlang=&did=&rcxt=Other&tmpc=13.870000000000005&vrtd=&osi=&osv=&daid=&dnr=0&vpb=&c=CgVJdGFseRIFTWlsYW4aACIMTGFjY2hpYXJlbGxhOAFQAYABAIgBAZABArABALoBBAgQGAQ.&dur=CiMKDmNoYXJnZS1hbGwtMTIyIhEIhv__________ARIEaWF2MgocCgduenRubjFiEP8CIg4ItdOiiAESBG5vbmUwAQowCgxjaGFyZ2UtYWxsLTEiIAj___________8BEhN0dGRfZGF0YV9leGNsdXNpb25zCkgKIWNoYXJnZS1hbGxNb2F0Vmlld2FiaWxpdHlUcmFja2luZyIjCKX__________wESDm1vYXQtcmVwb3J0aW5nKgYIoI0GGAwQ_wI.&durs=MTTOLV&crrelr=&npt=&mk=Apple&mdl=Chrome%20-%20OS%20X&adpt=pubo&ipl=4106588&fpa=420&pcm=3&ict=Unknown&said=638236FE-D94C-4B77-B60A-2BF8FE426180&auct=1&grdc=CAEYASABKAFAAUgB&tail=1&r=https://track.adform.net/C/?bn=44638514;adfibeg=0;cdata=8tUpOFBnbknEQabDdFWQSJTE7ChGYVSi8cTwMgtl50J-fKUE1J2w7WoLvTqubiVWLJCUjdpVscyQ0KBykZZ14B0YTs94qRsy5q3sGed-NpbTXT-WkCMs2pi7WpEQweAGe__7MOL1cEEU6RLSP4jXosN4iOtIBxgX0;;CREFURL=https%3a%2f%2fwww.ilmattino.it


Dettagli
Scritto da Tetyana Razzano
C  Pubblicato: 07 Novembre 2022
<  Visite: 116

8

Direttore Responsabile
AMEDEO FANTACCIONE

direttore@informazione.campania.it (mailto:direttore@informazione.campania.it)

PER INVIARE COMUNICATI STAMPA 
SCRIVERE A:

r (mailto:redazione.informazionecampania@gmail.com)edazione.informazionecampania@gmail.com

(mailto:edazione.informazionecampania@gmail.com) (mailto:redazione.informazionecampania@gmail.com)

PER LA PUBBLICITA'

scrivere a :

marketing.infocampania@gmail.com
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Giovedì 10 e Venerdì 11 novembre in Biblioteca Nazionale a Palazzo Reale l'Associazione degli Istituti Culturali
Italiani (AICI) svolgerà la sua VII Assemblea nazionale e nel Trentennale della sua costituzione sceglie Napoli per
sottolineare l’importanza del rafforzamento e dell’allargamento delle reti culturali nel Sud.

Dal 10 all’11 novembre prossimi avrà luogo a Napoli, nella prestigiosa sede della Biblioteca nazionale Vittorio
Emanuele III, la VII Conferenza nazionale dell’Associazione delle istituzioni di cultura italiane (AICI), organizzata in
collaborazione con la Direzione generale educazione, ricerca e istituti culturali e anche con la Direzione Generale
Biblioteche e Diritti d’autore del MIC.

L'AICI, di cui quest’anno ricorre il trentennale dalla sua costituzione, annovera attualmente 148 soci tra le più
importanti istituzioni, fondazioni e accademie del Paese. Da due anni vi è accolta anche la Fondazione Valenzi. 
L’evento riprende il filo delle Conferenze nazionali dopo la sospensione nei due anni passati a causa delle restrizioni
poste dalla pandemia.

Ecco una sintesi del programma presso il Palazzo Reale, Biblioteca nazionale “Vittorio Emanuele III":
Giovedì 10 novembre, dalle 9 e 30, dopo i saluti istituzionali, relazione introduttiva del Presidente di AICI Valdo Spini
e a seguire la Tavola rotonda con le fondazioni, le accademie e gli istituti culturali italiani di fronte alle sfide del nostro
tempo. 
Nel pomeriggio dalle 15 si svolgeranno quattro workshop tematici: “PNRR e digitalizzazione del patrimonio: archivi,
biblioteche e musei”, “Reti culturali, reti civiche e territorio”, “Cultura, territorio e ambiente”, “Cultura e occupazione
giovanile”. 
Venerdì 11 novembre, i lavori della giornata finale, che si concluderà alle 13.30 con la relazione finale di Valdo Spini,
si articolano principalmente in due tavole rotonde: “Diffusione della cultura e coesione sociale” e “Il PNRR nel
secondo anno di attività: la riserva del 40 per cento per il Mezzogiorno e per le Isole”.

A seguire il programma completo:

Giovedì 10 novembre, Biblioteca nazionale “Vittorio Emanuele III”. È la prima giornata della Conferenza, presso la
Biblioteca nazionale “Vittorio Emanuele III”e si svolgerà secondo il seguente programma: 
Sessione antimeridiana 
ore 9,30 – Saluti istituzionali: 
Ministro della cultura, Sindaco di Napoli, Presidente della Fondazione Banco di Napoli, Direttore generale
educazione ricerca e istituti culturali del Mic, Direttrice della Biblioteca nazionale “Vittorio Emanuele III”. 
ore 10. – Relazione introduttiva del Presidente Valdo Spini 
ore 10,30 – Tavola rotonda: Le fondazioni, le accademie e gli istituti culturali italiane di fronte alle sfide del nostro
tempo. 
interventi di Inna Meteleva (Foundation for United Nations Sustainable Development Goals); Alberto Melloni
(Fondazione per le scienze religiose Giovanni XXIII); Franco Ippolito (Fondazione Lelio e Lisli Basso): Marta Herling
(Istituto italiano di studi storici); Giuseppe Parlato (Fondazione Spirito – De Felice); Nicola Antonetti (Istituto Sturzo); 
Paolo Baratta (Accademia Filarmonica Romana); Lucio Villari (storico). 

Nella sessione pomeridiana, la Conferenza si articolerà in quattro workshop tematici: 
PNRR e digitalizzazione del patrimonio: archivi, biblioteche e musei 

   interventi di: Simonetta Buttò (Istituto centrale per il catalogo unico delle biblioteche); Teresa Carnevale
(Fondazione Morra); Giovanni Bergamin (Associazione italiana biblioteche); Micaela Procaccia (Associazione
nazionale archivistica italiana); Caterina Fiorani (Fondazione Camillo Caetani); Francesca Cadeddu (Università di
Modena e Reggio Emilia, Fondazione Scienze religiose Giovanni XXIII); Stefano Vitali (Istituto nazionale Ferruccio
Parri); Fabrizio Tatarella (Fondazione Tatarella). 
Reti culturali, reti civiche e territorio 
    Interventi dei rappresentanti delle associazioni culturali operanti sul territorio partenopeo (Biblioteca Annalisa
Durante, Fondazione San Gennaro, Fondazione FoQus, Associazione Hurtado; Associazionenoi@europe;
Associazione “Leggere per”; Associazione amici di Città della scienza); Lucia Valenzi, (Fondazione Valenzi); Gabriele
Capone (sovrintendente archivistico e bibliografico per la Campania); Aldo Accardo (Fondazione Siotto). 
 Cultura, territorio e ambiente 
    Interventi di Alfonso Andria (CUEBC); Paolo Nanni (Accademia dei Georgofili); Vito Cappiello (Università di
Napoli); Lidia Palumbo (Società filosofica italiana). 
 Cultura e occupazione giovanile 
    Interventi di Virginia Todeschini (Fondazione Gramsci Emilia-Romagna); Natascia Nuzzo (ricercatrice); Alessandro
Bollo (Fabbrica del Vapore); Massimiliano Tarantino (Fondazione Feltrinelli); Innocenzo Cipolletta (Confindustria
Cultura Italia), Fabrizio Paglino (Direzione generale educazione, ricerca e istituti culturali). 

Venerdì 11 novembre, Biblioteca nazionale “Vittorio Emanuele III”. La giornata sarà articolata in due tavole rotonde 
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ore 10 – Diffusione della cultura e coesione sociale 
Interventi di: Vittorio Emanuele Parsi (Università cattolica del Sacro Cuore); Rosa Maiello (Associazione italiana
biblioteche); Andrea Morniroli (Cooperativa Dedalus, ForumDD); Mirella Barracco (Fondazione Napolinovantanove);
Paola Passarelli (Direttore generale biblioteche e diritto d’autore del MiC); Sergio Scamuzzi (Università di Torino).

ore 12 – Il PNRR nel secondo anno di attività: la riserva del 40 per cento per il Mezzogiorno e per le Isole 
Interventi di: Flavia Nardelli Piccoli, Giampaolo D’Andrea; Adriano Giannola (SVIMEZ); Laura Moro (Digital Library
del MiC); Silvio Pons (Fondazione Gramsci). 

ore 13,30 – Conclusioni del Presidente Valdo Spini. 
Si ricorda infine che il trentesimo anniversario dell'AICI sarà ricordato con una pubblicazione redatta da Andrea
Mulas (Fondazione Basso) che ripercorrerà la storia dell’Associazione.
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La Biblioteca Nazionale di Napoli ospita la VII Conferenza
nazionale AICI “Italia è cultura”
7/11/2022 - Dal 9 all’11 novembre la Biblioteca Nazionale Vittorio Emanuele III la VII ospiterà Conferenza
nazionale dell’Associazione delle istituzioni di cultura italiane (AICI) “Italia è cultura”. Oltre alla conferenza
principale, alcuni workshop saranno dedicati alle associazioni culturali che agiscono sul territorio cittadino. La
conferenza sarà inaugurata dalla direttrice Maria Iannotti e dal Presidente dell'AICI Valdo Spini. Come le precedenti
edizioni, la Conferenza è organizzata in collaborazione con la Direzione generale competente del MIC, dal 2019, la
Direzione generale educazione, ricerca e istituti culturali. Per il MiC interverranno i Direttori generali Mario Turretta
e Paola Passarelli.

L’evento riprende il filo delle Conferenze nazionali, organizzate
nell’arco di tre giorni, dopo la sospensione nei due anni passati
a causa delle restrizioni poste dalla pandemia, durante i quali è
stata sostituita da due convegni nazionali più ristretti, a Milano
nell’ottobre 2020 con il titolo “Riparti Italia, riparti cultura”, e
nel novembre 2021, con il patrocinio del Comune e nell’ambito
delle iniziative per Parma capitale della cultura, con il titolo “Le
Regioni, gli istituti di cultura e le politiche culturali del territorio
nel quadro del PNRR”. Eventi, entrambi visibili sul sito di AICI, il
cui riscontro è stato molto positivo, nonostante le limitazioni,
sia per l’elevato livello dei dibattiti sia per l’affluenza di
pubblico.

La scelta di Napoli come sede dell’incontro risponde alla necessità di individuare una città del Mezzogiorno per lo
svolgimento della Conferenza di quest’anno ed è suffragata non solo da ragioni di equilibrio territoriale, dopo i due
convegni nel Nord e nel Centro Italia, ma anche dalla volontà di sottolineare l’importanza che l’AICI annette al
rafforzamento e all’allargamento delle reti culturali nel Sud del paese – nonché al loro inserimento nei circuiti
europei e internazionali – come veicolo di crescita civile e come fattore di coesione sociale in aree già fortemente
colpite dalla pandemia. Con un programma che si sviluppa nell’arco dei tre giorni, questa VII Conferenza nazionale
intende affrontare i temi del ruolo della cultura e della sua incidenza nella società in un momento attraversato dalle
gravi crisi globali della pandemia e della guerra, riservando una particolare attenzione al tema dell’associazionismo
culturale come motore di crescita civile e sociale del Mezzogiorno.

AICI, di cui quest’anno ricorre il trentennale della costituzione, annovera attualmente 148 soci tra le più importanti
istituzioni, fondazioni e accademie del Paese. L’importante anniversario sarà ricordato nel corso della Conferenza
con una pubblicazione redatta da Andrea Mulas (Fondazione Basso) che ripercorrerà la storia dell’Associazione,
corredando la trattazione con un’ampia documentazione tratta dagli archivi.

Calendario dei lavori:

Mercoledì 9 novembre, Fondazione Banco di Napoli Come di consueto, la prima giornata sarà dedicata, a partire
dalle ore 15, all’annuale assemblea dei soci AICI, cui farà seguito la presentazione dell’Archivio storico della
Fondazione Banco di Napoli, partner organizzativo e finanziario della Conferenza, con interventi del presidente
dell’AICI, on. Valdo Spini edel presidente della Fondazione Banco di Napoli, avv. Francesco Caia, del prof. Orazio
Abbamonte e del prof. Alfonso Andria, presidente del Centro universitario europeo per i beni culturali. Nella
presentazione si farà riferimento alla partecipazione dell’Archivio storico della Fondazione al programma UNESCO
“Memoria del mondo” volto a censire e tutelare il patrimonio documentale mondiale.

Giovedì 10 novembre, Biblioteca nazionale “Vittorio Emanuele III” La VII Conferenza prende formalmente avvio
con i saluti istituzionali (ore 9.30) del Sindaco di Napoli, del Presidente della Fondazione Banco di Napoli, del
Direttore generale educazione ricerca e istituti culturali del Mic e della Direttrice della Biblioteca nazionale Vittorio
Emanuele III. Dopo i saluti, la relazione introduttiva del Presidente di AICI Valdo Spini (ore 10) e a seguire la
Tavola rotonda Le fondazioni, le accademie e gli istituti culturali italiane di fronte alle sfide del nostro tempo (ore
10.30), con interventi di Aurelie Filippetti, già ministro della cultura francese; Inna Meteleva, direttore United
Nation Foundation; Alberto Melloni (Fondazione per le scienze religiose Giovanni XXIII; Franco Ippolito (Fondazione
Basso); Marta Herling (Istituto italiano di studi storici); Giuseppe Parlato (Fondazione Spirito – De Felice), Nicola
Antonetti (Istituto Sturzo); Paolo Baratta e lo storico Lucio Villari.

La giornata di giovedì prosegue nel pomeriggio, dalle ore 15, articolandosi in quattro workshop tematici: - “PNRR e
digitalizzazione del patrimonio: archivi, biblioteche e musei” con interventi di Simonetta Buttò (Istituto centrale per
il catalogo unico delle biblioteche); Teresa Carnevale (Fondazione Morra); Giovanni Bergamin (Associazione italiana
biblioteche); Micaela Procaccia (Associazione nazionale archivistica italiana); Caterina Fiorani (Fondazione Camillo
Caetani); Francesca Cadeddu (Università di Modena e Reggio Emilia, Fondazione Scienze religiose Giovanni XXIII);
Stefano Vitali (Istituto nazionale Ferruccio Parri); Aldo Accardo (Fondazione Siotto). - “Reti culturali, reti civiche e
territorio” con interventi dei rappresentanti delle associazioni culturali operanti sul territorio partenopeo (Biblioteca
Annalisa Durante, Fondazione San Gennaro, Fondazione FoQus, Associazione Hurtado, Associazionenoi@europe,
Associazione “Leggere per”, Associazione amici di Città della scienza) e di Lucia Valenzi (Fondazione Valenzi) e
Gabriele Capone, sovrintendente archivistico e bibliografico per la Campania. - “Cultura, territorio e ambiente”, con
interventi di Alfonso Andria (CUEBC); Paolo Nanni (Accademia dei Georgofili); Vito Cappiello (Università di Napoli);
Società filosofica italiana - “Cultura e occupazione giovanile”, con interventi di Virginia Todeschini (Fondazione
Gramsci Emilia Romagna); Natascia Nuzzo (ricercatrice); Alessandro Bollo; Massimiliano Tarantino (Fondazione
Feltrinelli); Innocenzo Cipolletta (presidente Federazioni Banca Assicurazione Finanza).

Venerdì 11 novembre, Biblioteca nazionale “Vittorio Emanuele III” I lavori della giornata finale, che si concluderà
alle 13.30 con la relazione finale di Valdo Spini, si articolano principalmente in due tavole rotonde: - “Diffusione
della cultura e coesione sociale” (ore 10), con interventi di Vittorio Emanuele Parsi (Università cattolica del Sacro
Cuore); Rosa (Presidente Associazione italiana biblioteche); Andrea Morniroli, presidente cooperativa Dedalus,
Napoli; ForumDD); Mirella Barracco (Fondazione Napolinovantanove); Paola Passarelli (Direttore generale
biblioteche e diritto d’autore del MiC); Sergio Scamuzzi (Università di Torino). - “Il PNRR nel secondo anno di
attività: la riserva del 40 per cento per il Mezzogiorno e per le Isole” con interventi di Flavia Nardelli Piccoli,
Giampaolo D’Andrea; Adriano Giannola (SVIMEZ); Laura Moro (Digital Library del MiC); Silvio Pons.
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Giovedì 10 e Venerdì 11 novembre in Biblioteca Nazionale a Palazzo Reale a Napoli

la VII Conferenza Nazionale dell’Associazione delle Istituzioni di Cultura Italiane

“Italia è cultura. Le sfide degli anni ’20”

Giovedì 10 e Venerdì 11 novembre in Biblioteca Nazionale a Palazzo Reale l’Associazione degli Istituti

Culturali Italiani (AICI)

svolgerà la sua VII Assemblea nazionale e nel Trentennale della sua costituzione
sceglie Napoli per sottolineare l’importanza del rafforzamento e dell’allargamento delle reti culturali nel Sud

Dal 10 all’11 novembre prossimi avrà luogo a Napoli, nella prestigiosa sede della Biblioteca 

nazionale Vittorio Emanuele III, la VII Conferenza nazionale dell’Associazione delle istituzioni 

di cultura italiane (AICI), organizzata in collaborazione con la Direzione generale educazione,

ricerca e istituti culturali e anche con la Direzione Generale Biblioteche e Diritti d’autore del MIC.

L’AICI, di cui quest’anno ricorre il trentennale dalla sua costituzione, annovera attualmente 148 

soci tra le più importanti istituzioni, fondazioni e accademie del Paese. Da due anni vi è accolta 

anche la Fondazione Valenzi.

L’evento riprende il filo delle Conferenze nazionali dopo la sospensione nei due anni passati a 

causa delle restrizioni poste dalla pandemia.

Ecco una sintesi del programma presso il Palazzo Reale, Biblioteca nazionale “Vittorio Emanuele 

III:

Giovedì 10 novembre, dalle 9 e 30, dopo i saluti istituzionali, relazione introduttiva del Presidente 

di AICI Valdo Spini e a seguire la Tavola rotonda con le fondazioni, le accademie e gli istituti 

culturali italiani di fronte alle sfide del nostro tempo. 

Nel pomeriggio dalle 15 si svolgeranno quattro workshop tematici: “PNRR e digitalizzazione del 

patrimonio: archivi, biblioteche e musei”, “Reti culturali, reti civiche e territorio”, “Cultura, 

territorio e ambiente”, “Cultura e occupazione giovanile”

Venerdì 11 novembre, i lavori della giornata finale, che si concluderà alle 13.30 con la relazione 

finale di Valdo Spini, si articolano principalmente in due tavole rotonde:

“Diffusione della cultura e coesione sociale” e “Il PNRR nel secondo anno di attività: la riserva 

del 40 per cento per il Mezzogiorno e per le Isole”

Giovedì 10 e Venerdì 11 novembre in Biblioteca Nazionale a

Palazzo Reale a Napoli l’Associazione degli Istituti Culturali

Di giornale  - Novembre 7, 2022
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A seguire il programma completo:

Giovedì 10 novembre, Biblioteca nazionale “Vittorio Emanuele III”. È la prima giornata della 

Conferenza, presso la Biblioteca nazionale “Vittorio Emanuele III”e si svolgerà secondo il 

seguente programma: 

Sessione antimeridiana 

ore 9,30 – Saluti istituzionali: 

Ministro della cultura, Sindaco di Napoli, Presidente della Fondazione Banco di Napoli, 

Direttore generale educazione ricerca e istituti culturali del Mic, Direttrice della Biblioteca

nazionale “Vittorio Emanuele III”. 

ore 10. – Relazione introduttiva del Presidente Valdo Spini 

ore 10,30 – Tavola rotonda: Le fondazioni, le accademie e gli istituti culturali italiane di fronte

alle sfide del nostro tempo. 

interventi di Inna Meteleva (Foundation for United Nations Sustainable Development Goals);

Alberto Melloni (Fondazione per le scienze religiose Giovanni XXIII); Franco Ippolito

(Fondazione Lelio e Lisli Basso): Marta Herling (Istituto italiano di studi storici); Giuseppe

Parlato (Fondazione Spirito – De Felice); Nicola Antonetti (Istituto Sturzo);  Paolo Baratta

(Accademia Filarmonica Romana); Lucio Villari (storico).

Nella sessione pomeridiana, la Conferenza si articolerà in quattro workshop tematici: 

PNRR e digitalizzazione del patrimonio: archivi, biblioteche e musei 

interventi di: Simonetta Buttò (Istituto centrale per il catalogo unico delle biblioteche); Teresa 

Carnevale (Fondazione Morra); Giovanni Bergamin (Associazione italiana biblioteche); Micaela 

Procaccia (Associazione nazionale archivistica italiana); Caterina Fiorani (Fondazione Camillo 

Caetani); Francesca Cadeddu (Università di Modena e Reggio Emilia, Fondazione Scienze 

religiose Giovanni XXIII); Stefano Vitali (Istituto nazionale Ferruccio Parri); Fabrizio Tatarella 

(Fondazione Tatarella). 

Reti culturali, reti civiche e territorio 

Interventi dei rappresentanti delle associazioni culturali operanti sul territorio partenopeo 

(Biblioteca Annalisa Durante, Fondazione San Gennaro, Fondazione FoQus, Associazione 

Hurtado; Associazionenoi@europe; Associazione “Leggere per”; Associazione amici di Città della 

scienza); Lucia Valenzi, (Fondazione Valenzi); Gabriele Capone (sovrintendente archivistico e 

bibliografico per la Campania); Aldo Accardo (Fondazione Siotto). 

Cultura, territorio e ambiente 

Interventi di Alfonso Andria (CUEBC); Paolo Nanni (Accademia dei Georgofili); Vito Cappiello 

(Università di Napoli); Lidia Palumbo (Società filosofica italiana). 

Cultura e occupazione giovanile 

Interventi di Virginia Todeschini (Fondazione Gramsci Emilia-Romagna); Natascia Nuzzo

(ricercatrice); Alessandro Bollo (Fabbrica del Vapore); Massimiliano Tarantino (Fondazione 

Feltrinelli); Innocenzo Cipolletta (Confindustria Cultura Italia), Fabrizio Paglino (Direzione 

generale educazione, ricerca e istituti culturali).

Monica
Evidenziato
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Venerdì 11 novembre, Biblioteca nazionale “Vittorio Emanuele III”. 

La giornata sarà articolata in due tavole rotonde 

ore 10 – Diffusione della cultura e coesione sociale 

Interventi di: Vittorio Emanuele Parsi (Università cattolica del Sacro Cuore); Rosa Maiello 

(Associazione italiana biblioteche); Andrea Morniroli (Cooperativa Dedalus, ForumDD); Mirella 

Barracco (Fondazione Napolinovantanove); Paola Passarelli (Direttore generale biblioteche e 

diritto d’autore del MiC); Sergio Scamuzzi (Università di Torino).

ore 12 – Il PNRR nel secondo anno di attività: la riserva del 40 per cento per il 

Mezzogiorno e per le Isole 

Interventi di: Flavia Nardelli Piccoli, Giampaolo D’Andrea; Adriano Giannola (SVIMEZ); Laura 

Moro (Digital Library del MiC); Silvio Pons (Fondazione Gramsci).

ore 13,30 – Conclusioni del Presidente Valdo Spini.

Si ricorda infine che il trentesimo anniversario dell’AICI sarà ricordato con una pubblicazione 

redatta da Andrea Mulas (Fondazione Basso) che ripercorrerà la storia dell’Associazione.
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Italia è cultura. Le sfide degli anni ’20

VII Conferenza nazionale di AICI 

per riflettere sul ruolo della cultura nel nuovo decennio Napoli | Biblioteca

Nazionale Vittorio Emanuele III | 9-11 novembre

Le sessioni plenarie del 10 e dell’11 mattina saranno trasmesse anche in streaming sulla

pagina FB di Aici

Si terrà a Napoli dal 9 all’11 novembre, nella prestigiosa sede della Biblioteca

Nazionale Vittorio Emanuele III, la VII Conferenza nazionale Italia è cultura Le

sfide degli anni ’20, organizzata dall’Associazione delle istituzioni di cultura

italiane (AICI), insieme alla Direzione Educazione, Ricerca e Istituti Culturali del

Ministero della Cultura, in collaborazione con la Direzione Generale Biblioteche e
Diritto d’Autore, e sotto l’Alto Patronato del Presidente della Repubblica.

Con la partecipazione di esponenti istituzionali e il contributo dei rappresentanti dei 148

soci di AICI, tra le più importanti istituzioni, fondazioni e accademie del Paese,

l’incontro vuole affrontare i temi cruciali legati alla cultura, riaffermando la necessità

Italia è cultura. Le s�de degli anni ’20

Di giornale  - Novembre 7, 2022
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di considerare la cultura come strumento di dialogo, di coesione e di sviluppo in

un momento storico attraversato da gravi crisi globali.

Le fondazioni, le accademie e gli istituti culturali di fronte alle sfide del nostro
tempo è il tema della prima tavola rotonda intorno alla quale ruoteranno i lavori della

Conferenza, suddivisi in due sessioni plenarie e 4 workshop di approfondimento. Si

parlerà dei rapporti tra la cultura e il territorio, le reti civiche, l’ambiente, di

diffusione della cultura e coesione sociale, di incidenza della cultura

nell’occupazione giovanile. Non mancherà il confronto, nel secondo anno della sua

attuazione, sul PNRR e la digitalizzazione del patrimonio di archivi, biblioteche e

musei e il PNRR e la riserva del 40 per cento per il Mezzogiorno e per le Isole.

Anche la scelta di Napoli come sede della Conferenza rispecchia non solo ragioni di

equilibrio territoriale ma l’importanza che AICI annette al rafforzamento e

all’allargamento delle reti culturali nel Sud del Paese – nonché al loro inserimento

nei circuiti europei e internazionali – come veicolo di crescita civile e come fattore di

coesione sociale in aree già fortemente colpite dalla pandemia.

«Nel titolo L’Italia è cultura Le sfide degli anni ’20 – afferma Valdo Spini, presidente di
AICI – è riassunto il carattere di questa VII Conferenza nazionale dell’AICI.

L’Associazione nei suoi trent’anni di vita è cresciuta, si è affermata come interlocutrice

non solo del Ministero della Cultura, ma anche del CNR e di altre amministrazioni statali

e regionali. Oggi AICI si trova di fronte a nuove sfide. La difesa dei diritti, i problemi

della pace e della guerra dopo l’aggressione della Russia all’Ucraina, con le sue

conseguenze economiche e sociali in un mondo globalizzato, la necessità di affermare

la cultura come elemento di dialogo e di comprensione e insieme di difesa

intransigente dei principi di libertà e di democrazia, anche rispetto alle situazioni in
cui sono minacciate in particolare le donne.
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L’Italia – conclude Spini – con la sua cultura del passato, del presente, ma anche 

dell’avvenire ha un grosso ruolo da giocare in questo campo e un’Associazione come 

AICI, che rappresenta un importante pezzo di società civile, può e deve dare un rilevante 

contributo.»

Nel corso della Conferenza, inoltre, verrà ricordato il trentennale della costituzione di 

AICI, che ricorre quest’anno, con una pubblicazione redatta da Andrea Mulas

(Fondazione Basso), che ripercorrerà la storia dell’Associazione, attraverso un’ampia 

documentazione tratta dagli archivi.

Mercoledì 9 novembre (Fondazione Banco di Napoli) 

La prima giornata sarà dedicata all’annuale assemblea dei soci AICI (ore 15), cui farà 

seguito la presentazione dell’Archivio storico della Fondazione Banco di Napoli –

partner organizzativo e finanziario della Conferenza – con interventi del presidente 

Francesco Caia e del consigliere generale Orazio Abbamonte della Fondazione Banco 

di Napoli, di Alfonso Andria, presidente del Centro universitario europeo per i beni 

culturali, del professor Marcello D’Aponte, Università di Napoli “Federico II”, e di Valdo 

Spini, presidente di AICI. Durante la presentazione si farà riferimento alla partecipazione 

dell’Archivio storico della Fondazione al programma UNESCO Memoria del mondo 

vòlto a censire e tutelare il patrimonio documentale mondiale.

Giovedì 10 novembre (Biblioteca Nazionale Vittorio Emanuele III)

La VII Conferenza prende formalmente avvio presso la Biblioteca Nazionale Vittorio 

Emanuele III, con i saluti istituzionali (ore 9.30) del Ministro della Cultura, del quale è 

prevista la partecipazione, del sindaco di Napoli Gaetano Manfredi, del presidente della 

Fondazione Banco di Napoli Francesco Caia, della direttrice della Biblioteca Nazionale 

Vittorio Emanuele III Maria Iannotti e del direttore generale educazione ricerca e istituti 

culturali del MiC Mario Turetta.
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Ai saluti seguono la relazione introduttiva di Valdo Spini (ore 10) e la Tavola rotonda Le 

fondazioni, le accademie e gli istituti culturali italiane di fronte alle sfide del 

nostro tempo (ore 10.30), moderata da Ottavio Ragone (La Repubblica) e con 

interventi di Nicola Antonetti (Istituto Luigi Sturzo); Paolo Baratta (Accademia 

Filarmonica romana); Marta Herling (Istituto italiano di studi storici); Franco Ippolito 

(Fondazione Elio e Leslie Basso); Alberto Melloni (Fondazione per le scienze religiose 

Giovanni XXIII); Inna Meteleva, (UN Foundation for Sustainable Development Goals); 

Giuseppe Parlato (Fondazione Ugo Spirito e Renzo De Felice); Silvio Pons (Fondazione 

Gramsci, Roma); Mario Turetta (Direzione generale educazione, ricerca e istituti 

culturali) e lo storico Lucio Villari (con un contribuito dal titolo Cultura nazionale e 

Mezzogiorno d’Italia).

La giornata prosegue nel pomeriggio, dalle ore 15, con quattro workshop tematici:

1) PNRR e digitalizzazione del patrimonio: archivi, biblioteche e musei con 

interventi di Giovanni Bergamin (Associazione italiana biblioteche); Simonetta Buttò 

(Istituto centrale per il catalogo unico delle biblioteche); Francesca Cadeddu

(Fondazione Scienze religiose Giovanni XXIII); Teresa Carnevale (Fondazione Morra); 

Caterina Fiorani (Fondazione Camillo Caetani); Stefano Karadjov (Fondazione Brescia 

Musei); Micaela Procaccia (Associazione nazionale archivistica italiana); Fabrizio 

Tatarella (Fondazione Giuseppe Tatarella); Stefano Vitali (Istituto nazionale Ferruccio 

Parri).

2) Reti culturali, reti civiche e territorio con interventi dei rappresentanti delle 

associazioni culturali operanti sul territorio partenopeo: Aldo Accardo (Fondazione 

Giuseppe Siotto); Pasquale Calemme (Fondazione di Comunità San Gennaro); 

Gabriele Capone (Direzione generale Educazione, Ricerca e Istituti culturali); Luciano 

Cirica (Ospedale Evangelico Villa Betania); Edgar Colonnese (Edizioni San Gennaro); 

Ferruccio Diozzi (Amici di Città della Scienza); Rachele Furfaro (FOQUS Fondazione 

Quartieri Spagnoli); Maria Iannotti (Biblioteca Nazionale Vittorio Emanuele III); Paola 

Parlato (Associazione Leggere per…); Giuseppe Perna (Biblioteca Annalisa Durante); 

Pietro Sabatino (Noi@Europe); Lucia Valenzi (Fondazione Valenzi).

3) Cultura, territorio e ambiente con interventi di Alfonso Andria (Centro 

universitario europeo per i beni culturali); Vito Cappiello (Università di Napoli Federico 

II); Paolo Nanni (Accademia dei Georgofili); Lidia Palumbo (Società filosofica italiana); 

Giovanni Sciola (Fondazione Luigi Micheletti), Luigi Vicinanza (Fondazione MAV 

Ercolano).

4)        Cultura e occupazione giovanile con interventi di Alessandro Bollo (Fabbrica 

del Vapore); Innocenzo Cipolletta (Confindustria Cultura Italia); Marcello D’Aponte

(Università di Napoli “Federico II”); Luigi Giove (Segreteria nazionale CGIL); Natascia 

Nuzzo (ricercatrice); Fabrizio Paglino (Direzione generale educazione, ricerca e istituti); 

Massimiliano Tarantino (Fondazione Giangiacomo Feltrinelli); Virginia Todeschini 

(Fondazione Gramsci Emilia Romagna); Alessandro Vittorini (Fondazione Scuola dei beni 

e delle attività culturali).

Monica
Evidenziato
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Venerdì 11 novembre 

I lavori dell’ultima giornata, che si concluderà alle 13.30 con la relazione finale di Valdo 

Spini, si articolano in due tavole rotonde:

Diffusione della cultura e coesione sociale (ore 10), moderata da Enzo D’Errico (Corriere 

del Mezzogiorno) e con interventi di Paola Passarelli (Direzione generale biblioteche e 

diritto d’autore del MiC); Mirella Barracco (Fondazione Napolinovantanove); Renata De 

Lorenzo (Società napoletana di storia patria); Rosa Maiello (Associazione italiana 

biblioteche); Andrea Mazzucchi (Università di Napoli

“Federico II”); Andrea Morniroli (cooperativa Dedalus-ForumDD); Vittorio Emanuele 

Parsi (Università cattolica del Sacro Cuore di Milano); Sergio Scamuzzi (Università di 

Torino).

Il PNRR nel secondo anno di attività: la riserva del 40 per cento per il 

Mezzogiorno e per le Isole moderata da Fernando Santonastaso (Il Mattino) e 

www.politicamentecorretto.com/2022/11/07/italia-e-cultura-le-sfide-degli-anni-20/

interventi di Laura Moro (Istituto centrale per la digitalizzazione del patrimonio culturale 

– Digital Library); Giampaolo D’Andrea (Associazione nazionale per gli interessi del

Mezzogiorno d’Italia); Adriano Giannola (SVIMEZ); Flavia Nardelli Piccoli (già

parlamentare Commissione Cultura della Camera dei deputati).

Italia è cultura riprende il filo delle Conferenze nazionali, organizzate nell’arco 

di tre giorni, dopo la sospensione nei due anni passati a causa delle restrizioni 

poste dalla pandemia, durante i quali è stata sostituita da due convegni nazionali più 

ristretti: a Milano nell’ottobre 2020 con Riparti Italia, riparti cultura, e nel novembre 

2021, con il patrocinio del Comune e nell’ambito delle iniziative per Parma capitale della 

cultura, con Le Regioni, gli istituti di cultura e le politiche culturali del territorio nel 

quadro del PNRR.

www.aici.it

Informazione equidistante ed imparziale, che offre voce a tutte le fonti di

informazione
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A Napoli le più importanti istituzioni,
fondazioni e accademie italiane per
raccogliere la sfida della Cultura , la VII
Conferenza nazionale dellʼAICI affronta il
tema delle reti civiche, dellʼoccupazione e del
PNRR

Redazione

(AGENPARL) – lun 07 novembre 2022 

Italia è cultura. Le sfide degli anni ’20 VII Conferenza Nazionale 

organizzata da Associazione delle Istituzioni di Cultura Italiane e 

da Mic – Direzione Generale Educazione, Ricerca e Istituti Culturali 

in collaborazione con Direzione Generale Biblioteche e Diritti d’autore 

sotto l’Alto Patronato del Presidente della Repubblica 
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Napoli | Biblioteca nazionale Vittorio Emanuele III | 9-11 novembre 

Le più importanti istituzioni, fondazioni e accademie italiane si riuniranno a

Napoli, nella prestigiosa sede della Biblioteca Nazionale Vittorio Emanuele

III,dal 9 all’11 novembre per riflettere sul ruolo della cultura nel nuovo

decennio, strumento di dialogo, momento di coesione sociale ed occasione di

sviluppo. La VII Conferenza nazionale dell’AICI, Associazione delle istituzioni

di cultura italiane, riprende -dopo due anni di pandemia- il filo delle

assemblee annuali, vero e proprio momento di sintesi e di bilancio della

attività dell’associazione, giunta a trent’anni di vita . 

Il Convegno, al quale interverranno i direttori generali del Ministero della

Cultura, Mario Turretta (Educazione, Ricerca e Istituti Culturali) e Paola

Passarelli (Generale Biblioteche e Diritto d’autore), la Direttrice dell’ Istituto

Centrale per il Catalogo Unico delle Biblioteche, Simonetta Buttò,il Presidente

di AICI Valdo Spini e i rappresentanti dei 148 istituti associati, affronterà i

temi cruciali legati alla cultura in un momento storico attraversato da gravi

crisi globali. 

Si parlerà dei rapporti tra la cultura e il territorio, le reti civiche, l’ambiente,

di diffusione della cultura e coesione sociale, di incidenza della cultura

nell’occupazione giovanile. Non mancherà il confronto, nel secondo anno

della sua attuazione, sul PNRR in rapporto alla digitalizzazione del

patrimonio di archivi, biblioteche e musei e sul’attenzione del PNRR – con la

riserva del 40 per cento- per il Mezzogiorno e per le Isole. 

Il vasto programma, che si sviluppa nell’arco dei tre giorni tra dibattiti e

workshop tematici, a fare gli onori di casa la direttrice della Biblioteca, Maria

Iannotti, riserva quest’anno una nuova attenzione al tema dell’

associazionismo culturale territoriale come motore di crescita del

Mezzogiorno : la scelta di Napoli come sede della Conferenza, e della

Biblioteca Nazionale, sottolinea l’importanza che AICI vuole annettere al

rafforzamento e all’allargamento delle reti culturali nel Sud del Paese, nonché
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al loro inserimento nei circuiti europei e internazionali ed offre nuove

occasioni di impegno alla Biblioteca Nazionale, già proiettata a cogliere le

diverse istanze della città. 

«Nel titolo L’Italia è cultura Le sfide degli anni ’20 – afferma Valdo Spini,

presidente di AICI – è riassunto il carattere di questa VII Conferenza

nazionale dell’AICI. L’Associazione nei suoi trent’anni di vita è cresciuta, si è

affermata come interlocutrice non solo del Ministero della Cultura, ma anche

del CNR e di altre amministrazioni statali e regionali. Oggi AICI si trova di

fronte a nuove sfide. La difesa dei diritti, i problemi della pace e della guerra

dopo l’aggressione della Russia all’Ucraina, con le sue conseguenze

economiche e sociali in un mondo globalizzato, la necessità di affermare la

cultura come elemento di dialogo e di comprensione e insieme di difesa

intransigente dei principi di libertà e di democrazia, anche rispetto alle

situazioni in cui sono minacciate in particolare le donne. 

L’Italia – conclude Spini – con la sua cultura del passato, del presente, ma

anche dell’avvenire ha un grosso ruolo da giocare in questo campo e

un’Associazione come AICI, che rappresenta un importante pezzo di società

civile, può e deve dare un rilevante contributo.» 

Nel corso della Conferenza, inoltre, verrà ricordato il trentennale della

costituzione di AICI, che ricorre quest’anno, con una pubblicazione redatta da

Andrea Mulas (Fondazione Basso), che ripercorrerà la storia

dell’Associazione, attraverso un’ampia documentazione tratta dagli archivi. 

La VII conferenza AICI è organizzata in collaborazione con la Direzione

Educazione, Ricerca e Istituti Culturali del Ministero della Cultura, in sinergia

con la Direzione Generale Biblioteche e Diritto d’autore, e si avvale dell’Alto

Patronato del Presidente della Repubblica. 

Mercoledì 9 novembre (Fondazione Banco di Napoli) 

La prima giornata sarà dedicata all’annuale assemblea dei soci AICI (ore 15),

cui farà seguito la presentazione dell’Archivio Storico della Fondazione Banco
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di Napoli – partner organizzativo e finanziario della Conferenza – con

interventi del prof. Orazio Abbamonte della Fondazione Banco di Napoli, del

prof. Alfonso Andria, presidente del Centro universitario europeo per i beni

culturali, dell’avv. Francesco Caia, presidente della Fondazione Banco di

Napoli e dell’on. Valdo Spini, presidente di AICI. 

L’Archivio Storico della Fondazione partecipa al programma UNESCO

Memoria del mondo volto a censire e tutelare il patrimonio documentale

mondiale. 

Giovedì 10 novembre (Biblioteca Nazionale Vittorio Emanuele III) 

La VII Conferenza prende formalmente avvio presso la Biblioteca nazionale

Vittorio Emanuele III, con i saluti istituzionali (ore 9.30), del Presidente della

Fondazione Banco di Napoli Francesco Caia, della Direttrice della Biblioteca

Nazionale Vittorio Emanuele III Maria Iannotti, del Sindaco di Napoli

Gaetano Manfredi, e del Direttore generale educazione ricerca e istituti

culturali del MiC Mario Turetta, ed alle ore 10 la relazione introduttiva del

Presidente di AICI Valdo Spini 

A seguire la Tavola rotonda Le fondazioni, le accademie e gli istituti culturali

italiane di fronte alle sfide del nostro tempo (ore 10.30), moderata da Ottavio

Ragone (La Repubblica) e con interventi di Nicola Antonetti (Presidente

Istituto Sturzo); Paolo Baratta (Presidente Accademia Filarmonica romana);

Marta Herling (Istituto italiano di studi storici); Franco Ippolito (Presidente

Fondazione Basso); Alberto Melloni (Fondazione per le scienze religiose

Giovanni XXIII); Inna Meteleva, (Direttrice United Nation Foundation);

Giuseppe Parlato (Presidente Fondazione Spirito-De Felice), Mario Turetta

(Direzione generale educazione, ricerca e istituti culturali) e lo storico Lucio

Villari (con un contribuito dal titolo Cultura nazionale e Mezzogiorno

d’Italia). 

La giornata prosegue nel pomeriggio, dalle ore 15, con quattro workshop

tematici: 
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1) PNRR e digitalizzazione del patrimonio: archivi, biblioteche e musei con

interventi di Giovanni Bergamin (Associazione italiana biblioteche);

Simonetta Buttò (Direttrice Istituto centrale per il catalogo unico delle

biblioteche); Francesca Cadeddu (Università di Modena e Reggio Emilia,

Fondazione Scienze religiose Giovanni XXIII); Teresa Carnevale (Presidente

Fondazione Morra); Renata De Lorenzo (Presidente Società napoletana di

storia patria); Caterina Fiorani (Fondazione Camillo Caetani); Stefano

Karadjov (Presidente Fondazione Brescia Musei); Micaela Procaccia

(Presidente Associazione nazionale archivistica italiana); Fabrizio Tatarella

(Vicepresidente Fondazione Giuseppe Tatarella); Stefano Vitali (Istituto

nazionale Ferruccio Parri).

2) Reti culturali, reti civiche e territorio con interventi dei rappresentanti

delle associazioni culturali operanti sul territorio partenopeo: Aldo Accardo

(Presidente Fondazione Siotto); Pasquale Calemme (Presidente Fondazione

San Gennaro); Gabriele Capone, (Sovrintendente Archivistico e Bibliografico

per la Campania); Luciano Cirica (Direttore generale Ospedale Evangelico

Villa Betania); Edgar Colonnese (Direttore Edizioni San Gennaro); Ferruccio

Diozzi (Amici di Città della Scienza); Maria Iannotti (Direttrice Biblioteca

nazionale Vittorio Emanuele III); Paola Parlato (Associazione Leggere per…);

Giuseppe Perna (Biblioteca Annalisa Durante); Pietro Sabatino

(Noi@Europe); Lucia Valenzi (Presidente Fondazione Valenzi).

3) Cultura, territorio e ambiente con interventi di Alfonso Andria (Presidente

CUEBC); Vito Cappiello (Università di Napoli Federico II); Paolo Nanni

(Accademia dei Georgofili); Lidia Palumbo (Società filosofica italiana).

4) Cultura e occupazione giovanile con interventi di Alessandro Bollo

(Fabbrica del Vapore); Innocenzo Cipolletta (Presidente Confindustria

Cultura Italia); Marcello D’Aponte (Fondazione Banco di Napoli); Luigi Giove

(CGIL); Natascia Nuzzo (Ricercatrice); Fabrizio Paglino (Direzione generale

educazione, ricerca e istituti); Massimiliano Tarantino (Direttore Fondazione
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Feltrinelli); Virginia Todeschini (Fondazione Gramsci Emilia Romagna); 

Alessandro Vittorini (Direttore Fondazione Scuola dei beni e delle attività 

culturali). 

Venerdì 11 novembre 

I lavori dell’ultima giornata a cui interviene Paola Passarelli, Direttrice 

Generale del Ministero della CulturaBiblioteche e Diritto D’Autore, si 

concludono alle 13.30 con la relazione di Valdo Spini, due le tavole rotonde 

previste : 

Diffusione della cultura e coesione sociale(ore 10), partecipa); moderata da 

Enzo D’Errico (Corriere del Mezzogiorno) e con interventi di Mirella Barracco 

(Presidente Fondazione Napoli novantanove); Rosa Maiello (Presidente 

Associazione italiana biblioteche); Andrea Mazzucchi (Università di Napoli 

“Federico II”); Andrea Morniroli, (Presidente cooperativa Dedalus, Napoli; 

ForumDD); Vittorio Emanuele Parsi (Università cattolica del Sacro Cuore); 

Sergio Scamuzzi (Università di Torino). 

Il PNRR nel secondo anno di attività: la riserva del 40 per cento per il 

Mezzogiorno e per le Isole moderata da Fernando Santonastaso (Il Mattino) e 

con interventi di Giampaolo D’Andrea; Adriano Giannola (Presidente 

SVIMEZ); Flavia Nardelli Piccoli, Laura Moro (Digital Library del MiC); Silvio 

Pons (Presidente Fondazione Gramsci, Roma). 
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CULTURA: AL VIA DOMANI A NAPOLI LA VII CONFERENZA AICI CON ISTITUZIONI, 
FONDAZIONI E ACCADEMIE (3) =

ADN0186 7 CUL 0 ADN CUL RCA CULTURA: AL VIA DOMANI A NAPOLI LA VII CONFERENZA AICI 
CON ISTITUZIONI, FONDAZIONI E ACCADEMIE (3) = (Adnkronos) - La prima giornata della 
Conferenza mercoledì 9 novembre, presso la sede della Fondazione Banco di Napoli, sarà dedicato 
all'annuale assemblea dei soci Aici (ore 15), cui seguirà la presentazione dell'Archivio Storico della 
Fondazione Banco di Napoli - partner organizzativo e finanziario della Conferenza - con interventi del 
professore Ora Abbamonte della Fondazione Banco di Napoli, del professore Alfonso Andria, 
presidente del Centro universitario europeo per i beni culturali, dell'avvocato Francesco Caia, 
presidente della Fondazione Banco di Napoli e del professore Valdo Spini, presidente dell'Aici. Giovedì 
10 novembre la VII Conferenza prende formalmente avvio la Biblioteca nazionale Vittorio Emanuele III, 
con i saluti istituzionali (ore 9.30), del presidente della Fondazione Banco di Napoli, Francesco Caia, 
della direttrice della Biblioteca Nazionale Vittorio Emanuele III Maria Iannotti, del sindaco di Napoli 
Gaetano Manfredi, e del direttore generale Educazione ricerca e istituti culturali del MiC Mario Turetta, 
ed alle ore 10 la relazione introduttiva del presidente di Aici Valdo Spini A seguire la tavola rotonda "Le 
fondazioni, le accademie e gli istituti culturali italiani di fronte alle sfide del nostro tempo" (ore 10.30), 
moderata da Ottavio Ragone (La Repubblica) e con interventi di Nicola Antonetti (presidente Istituto 
Sturzo); Paolo Baratta (presidente Accademia Filarmonica romana); Marta Herling (Istituto italiano di 
studi storici); Franco Ippolito (presidente Fondazione Basso); Alberto Melloni (Fondazione per le 
scienze religiose Giovanni XXIII); Inna Meteleva, (direttrice della Fondazione delle Nazioni 
Unite); Giuseppe Parlato (presidente Fondazione Spirito-De Felice), Mario Turetta (Direzione generale 
educazione, ricerca e istituti culturali) e lo storico Lucio Villari (con un contributo dal titolo "Cultura 
nazionale e Mezzogiorno d'Italia"). La giornata prosegue nel pomeriggio, dalle ore 15, con quattro 
workshop tematici. Venerdì 11 novembre i lavori dell'ultima giornata, a cui interviene Paola Passarelli, 
direttrice generale del Ministero della Cultura Biblioteche e Diritto d'Autore, si conclude alle ore 13.30 
con la relazione diValdo Spini . Nella mattinata sono previste due tavole rotonde. (Xio/Adnkronos) ISSN 
2465 - 1222 08-NOV-22 10:05 NNNN 
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Napoli, al via giovedì la conferenza nazionale Aici "Italia è cultura" (2) 

Napoli, al via giovedì la conferenza nazionale Aici "Italia è cultura" (2) (AgenziaCULT) - Roma, 8 nov - 
La VII conferenza AICI , organizzata in collaborazione con la Direzione Educazione, Ricerca e Istituti 
Culturali del Ministero della Cultura, in sinergia con la Direzione Generale Biblioteche e Diritto d'autore, 
e l'Alto Patronato del Presidente della Repubblica , si conclude venerdì 11 novembre con la relazione 
di Valdo Spini Paola Passarelli, interviene la Direttrice Generale del Ministero della Cultura Biblioteche 
e Diritto D'Autore, due le tavole rotonde previste: Diffusione della cultura e coesione sociale (ore 10), 
partecipa); moderata da Enzo D'Errico (Corriere del Mezzogiorno) e con interventi di Mirella Barracco 
(Presidente Fondazione Napoli novantanove); Rosa Maiello (Presidente Associazione italiana 
biblioteche); Andrea Mazzucchi (Università di Napoli "Federico II"); Andrea Morniroli, (Presidente 
cooperativa Dedalus, Napoli; Forum DD); Vittorio Emanuele Parsi (Università Cattolica del Sacro 
Cuore); Sergio Scamuzzi (Università di Torino). Il PNRR nel secondo anno di attività: la riserva del 40 
per cento per il Mezzogiorno e per le isole moderate di Fernando Santonastaso (Il Mattino) e con gli 
interventi di Giampaolo D'Andrea; Adriano Giannola (Presidente SVIMEZ); Flavia Nardelli Piccoli, Laura 
Moro (Biblioteca Digitale del MiC); Silvio Pons (Presidente Fondazione Gramsci, Roma).(nln) 
20221108T113533Z 
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Aici, vogliamo sottolineare la centralità del Mezzogiorno

Aici, vogliamo sottolineare la centralità del Mezzogiorno A Napoli la conferenza nazionale Istituti 
Culturali del Mic (ANSA) - NAPOLI, 08 NOV - Si domani domani a Napoli i lavori della VII conferenza 
Nazionale dell'Aici, "Italia è cultura" organizzata insieme alla Direzione Educazione , Ricerca e Istituti 
Culturali del Ministero della Cultura con la collaborazione della Direzione Generale Biblioteche. I lavori 
iniziano presso la Fondazione del Banco di Napoli con l'assemblea dei soci Aici (150 presenti su tutto il 
territorio nazionale) e la presentazione alle 17 dell'Archivio storico della Fondazione. Le sessioni 
plenarie della conferenza si svolgeranno il 10 e l'11 alle 9.30 alla Biblioteca Nazionale a Piazza del 
Plebiscito. Giovedì 10 il sindaco Gaetano Manfredi porterà il saluto della città. Nel pomeriggio del 10 si 
formeranno quattro di lavoro che approfondiranno i singoli temi della conferenza In una dichiarazione, il 
presidente dell'Aici,Valdo Spini sottolinea. "veniamo a Napoli anche per sottolineare la centralità del 
Mezzogiorno nello sviluppo economico e sociale italiano. Un ruolo protagonista lo avrà le Fondazioni e 
Istituti culturali napoletani e della Campania, ma anche alcune delle organizzazioni che si battono per 
una cultura condivisa nei quartieri difficili della metropoli Parleremo del Pnrr in rapporto alla cultura, alle 
prospettive di digitalizzazione dei beni culturali e delle iniziative che l'Aici prenderà a tale proposito.- un 
richiamo alla politica per un legame più stretto con la cultura sui grandi temi che riguardano le sfide del 
dialogo degli anni '20, il tema che proposto per questa conferenza nazionale (ANSA). COM-TOR 2022-
11 -08 11:08 S44 QBXO SPE 
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«Italia è cultura», conferenza nazionale Aici
Mezzogiorno, 8 novembre 2022 - 14:46
«Italia è cultura», a Napoli la conferenza nazionale Aici
A Napoli Biblioteca Nazionale Vittorio Emanuele III dal 9 all’11 novembre
di Redazione online
Si terrà a Napoli dal 9 all’11 novembre, nella prestigiosa sede della Biblioteca Nazionale Vittorio Emanuele III, la VII
Conferenza nazionale Italia è cultura|Le sfide degli anni ’20, organizzata dall’Associazione delle istituzioni di cultura italiane
(AICI), insieme alla Direzione Educazione, Ricerca e Istituti Culturali del Ministero della Cultura, in collaborazione con la
Direzione Generale Biblioteche e Diritto d’Autore, e sotto l’Alto Patronato del Presidente della Repubblica.
Con la partecipazione di esponenti istituzionali e il contributo dei rappresentanti dei 148 soci di AICI, tra le più importanti
istituzioni, fondazioni e accademie del Paese, l’incontro vuole affrontare i temi cruciali legati alla cultura, riaffermando la
necessità di considerare la cultura come strumento di dialogo, di coesione e di sviluppo in un momento storico attraversato da
gravi crisi globali.
Le fondazioni, le accademie e gli istituti culturali di fronte alle sfide del nostro tempo è il tema della prima tavola rotonda
intorno alla quale ruoteranno i lavori della Conferenza, suddivisi in due sessioni plenarie e 4 workshop di approfondimento. Si
parlerà dei rapporti tra la cultura e il territorio, le reti civiche, l’ambiente, di diffusione della cultura e coesione sociale, di
incidenza della cultura nell’occupazione giovanile. Non mancherà il confronto, nel secondo anno della sua attuazione, sul PNRR
e la digitalizzazione del patrimonio di archivi, biblioteche e musei.
Anche la scelta di Napoli come sede della Conferenza rispecchia non solo ragioni di equilibrio territoriale ma l’importanza che
AICI annette al rafforzamento e all’allargamento delle reti culturali nel Sud del Paese - nonché al loro inserimento nei circuiti
europei e internazionali - come veicolo di crescita civile e come fattore di coesione sociale in aree già fortemente colpite dalla
pandemia.
«Nel titolo L’Italia è cultura Le sfide degli anni ’20 - afferma Valdo Spini, presidente di AICI - è riassunto il carattere di questa
VII Conferenza nazionale dell’AICI. L’Associazione nei suoi trent’anni di vita è cresciuta, si è affermata come interlocutrice
non solo del Ministero della Cultura, ma anche del CNR e di altre amministrazioni statali e regionali. Oggi AICI si trova di
fronte a nuove sfide. La difesa dei diritti, i problemi della pace e della guerra dopo l’aggressione della Russia all’Ucraina, con le
sue conseguenze economiche e sociali in un mondo globalizzato, la necessità di affermare la cultura come elemento di dialogo e
di comprensione e insieme di difesa intransigente dei principi di libertà e di democrazia, anche rispetto alle situazioni in cui
sono minacciate in particolare le donne. L’Italia - conclude Spini - con la sua cultura del passato, del presente, ma anche
dell’avvenire ha un grosso ruolo da giocare in questo campo e un’Associazione come AICI, che rappresenta un importante
pezzo di società civile, può e deve dare un rilevante contributo.»
Nel corso della Conferenza, inoltre, verrà ricordato il trentennale della costituzione di AICI, che ricorre quest’anno, con una
pubblicazione redatta da Andrea Mulas (Fondazione Basso), che ripercorrerà la storia dell’associazione, attraverso un’ampia
documentazione tratta dagli archivi.
Mercoledì 9 novembre (Fondazione Banco di Napoli)
La prima giornata sarà dedicata all’annuale assemblea dei soci AICI (ore 15), cui farà seguito la presentazione dell’Archivio
storico della Fondazione Banco di Napoli - partner organizzativo e finanziario della Conferenza - con interventi del presidente
Francesco Caia e del consigliere generale Orazio Abbamonte della Fondazione Banco di Napoli, di Alfonso Andria, presidente
del Centro universitario europeo per i beni culturali, del professor Marcello D’Aponte, Università di Napoli "Federico II", e di
Valdo Spini, presidente di AICI. Durante la presentazione si farà riferimento alla partecipazione dell’Archivio storico della
Fondazione al programma UNESCO Memoria del mondo volto a censire e tutelare il patrimonio documentale mondiale.
Giovedì 10 novembre (Biblioteca Nazionale Vittorio Emanuele III)
La VII Conferenza prende formalmente avvio presso la Biblioteca Nazionale Vittorio Emanuele III, con i saluti istituzionali (ore
9.30) del Ministro della Cultura, del quale è prevista la partecipazione, del sindaco di Napoli Gaetano Manfredi, del presidente
della Fondazione Banco di Napoli Francesco Caia, della direttrice della Biblioteca Nazionale Vittorio Emanuele III Maria
Iannotti e del direttore generale educazione ricerca e istituti culturali del MiC Mario Turetta.
Ai saluti seguono la relazione introduttiva di Valdo Spini (ore 10) e la Tavola rotonda Le fondazioni, le accademie e gli istituti
culturali italiane di fronte alle sfide del nostro tempo (ore 10.30), moderata da Ottavio Ragone (La Repubblica) e con interventi
di Nicola Antonetti (Istituto Luigi Sturzo); Paolo Baratta (Accademia Filarmonica romana); Marta Herling (Istituto italiano di
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studi storici); Franco Ippolito (Fondazione Elio e Leslie Basso); Alberto Melloni (Fondazione per le scienze religiose Giovanni
XXIII); Inna Meteleva, (UN Foundation for Sustainable Development Goals); Giuseppe Parlato (Fondazione Ugo Spirito e
Renzo De Felice); Silvio Pons (Fondazione Gramsci, Roma); Mario Turetta (Direzione generale educazione, ricerca e istituti
culturali) e lo storico Lucio Villari (con un contribuito dal titolo Cultura nazionale e Mezzogiorno d’Italia).
La giornata prosegue nel pomeriggio, dalle ore 15, con quattro workshop tematici:
1) PNRR e digitalizzazione del patrimonio: archivi, biblioteche e musei con interventi di Giovanni Bergamin (Associazione
italiana biblioteche); Simonetta Buttò (Istituto centrale per il catalogo unico delle biblioteche); Francesca Cadeddu (Fondazione
Scienze religiose Giovanni XXIII); Teresa Carnevale (Fondazione Morra); Caterina Fiorani (Fondazione Camillo Caetani);
Stefano Karadjov (Fondazione Brescia Musei); Micaela Procaccia (Associazione nazionale archivistica italiana); Fabrizio
Tatarella (Fondazione Giuseppe Tatarella); Stefano Vitali (Istituto nazionale Ferruccio Parri).
2) Reti culturali, reti civiche e territorio con interventi dei rappresentanti delle associazioni culturali operanti sul territorio
partenopeo: Aldo Accardo (Fondazione Giuseppe Siotto); Pasquale Calemme (Fondazione di Comunità San Gennaro); Gabriele
Capone (Direzione generale Educazione, Ricerca e Istituti culturali); Luciano Cirica (Ospedale Evangelico Villa Betania); Edgar
Colonnese (Edizioni San Gennaro); Ferruccio Diozzi (Amici di Città della Scienza); Rachele Furfaro (FOQUS Fondazione
Quartieri Spagnoli); Maria Iannotti (Biblioteca Nazionale Vittorio Emanuele III); Paola Parlato (Associazione Leggere per );
Giuseppe Perna (Biblioteca Annalisa Durante); Pietro Sabatino (Noi@Europe); Lucia Valenzi (Fondazione Valenzi).
3) Cultura, territorio e ambiente con interventi di Alfonso Andria (Centro universitario europeo per i beni culturali); Vito
Cappiello (Università di Napoli Federico II); Paolo Nanni (Accademia dei Georgofili); Lidia Palumbo (Società filosofica
italiana); Giovanni Sciola (Fondazione Luigi Micheletti), Luigi Vicinanza (Fondazione MAV Ercolano).
4) Cultura e occupazione giovanile con interventi di Alessandro Bollo (Fabbrica del Vapore); Innocenzo Cipolletta
(Confindustria Cultura Italia); Marcello D’Aponte (Università di Napoli "Federico II"); Luigi Giove (Segreteria nazionale
CGIL); Natascia Nuzzo (ricercatrice); Fabrizio Paglino (Direzione generale educazione, ricerca e istituti); Massimiliano
Tarantino (Fondazione Giangiacomo Feltrinelli); Virginia Todeschini (Fondazione Gramsci Emilia Romagna); Alessandro
Vittorini (Fondazione Scuola dei beni e delle attività culturali).
Venerdì 11 novembre
I lavori dell’ultima giornata, che si concluderà alle 13.30 con la relazione finale di Valdo Spini, si articolano in due tavole
rotonde:
Diffusione della cultura e coesione sociale (ore 10), moderata da Enzo D’Errico (Corriere del Mezzogiorno) e con interventi di
Paola Passarelli (Direzione generale biblioteche e diritto d’autore del MiC); Mirella Barracco (Fondazione Napolinovantanove);
Renata De Lorenzo (Società napoletana di storia patria); Rosa Maiello (Associazione italiana biblioteche); Andrea Mazzucchi
(Università di Napoli "Federico II"); Andrea Morniroli (cooperativa Dedalus-ForumDD); Vittorio Emanuele Parsi (Università
cattolica del Sacro Cuore di Milano); Sergio Scamuzzi (Università di Torino).
Il PNRR nel secondo anno di attività: la riserva del 40 per cento per il Mezzogiorno e per le Isole moderata da Fernando
Santonastaso (Il Mattino) e con interventi di Laura Moro (Istituto centrale per la digitalizzazione del patrimonio culturale -
Digital Library); Giampaolo D’Andrea (Associazione nazionale per gli interessi del Mezzogiorno d’Italia); Adriano Giannola
(SVIMEZ); Flavia Nardelli Piccoli (già parlamentare Commissione Cultura della Camera dei deputati).
Italia è cultura riprende il filo delle Conferenze nazionali, organizzate nell’arco di tre giorni, dopo la sospensione nei due anni
passati a causa delle restrizioni poste dalla pandemia, durante i quali è stata sostituita da due convegni nazionali più ristretti: a
Milano nell’ottobre 2020 con Riparti Italia, riparti cultura, e nel novembre 2021, con il patrocinio del Comune e nell’ambito
delle iniziative per Parma capitale della cultura, con Le Regioni, gli istituti di cultura e le politiche culturali del territorio nel
quadro del PNRR.
8 novembre 2022 | 14:46
© RIPRODUZIONE RISERVATA

http://corrieredelmezzogiorno.corriere.it/napoli/cronaca/22_novembre_08/italia-cultura-napoli-conferenza-nazionale-aici-ee5b0e9a-5f69-11ed-8db1-0647d366931f.shtml
Monica
Evidenziato



pag. 2608 Novembre 2022 - ItaliaOggi



https://www.siciliareport.it/cultura/al-via-domani-a-napoli-la-vii-conferenza-aici-con-istituzioni-fondazioni-e-accademie/

Home  Cultura  Al via domani a Napoli la VII Conferenza Aici con istituzioni, fondazioni...

Al via domani a Napoli la VII Conferenza Aici con
istituzioni, fondazioni e accademie
Napoli ospita da mercoledì 9 a venerdì 11 novembre, nella prestigiosa sede della Biblioteca
Nazionale 'Vittorio Emanuele III', la VII Conferenza nazionale "Italia è cultura - Le sfide degli
anni '20", organizzata dall'Associazione delle istituzioni di cultura italiane (Aici)

Di Redazione CT 8 Novembre 2022

Napoli ospita da mercoledì 9 a venerdì 11 novembre, nella prestigiosa sede della 

Biblioteca Nazionale ‘Vittorio Emanuele III’, la VII Conferenza nazionale “Italia è cultura –

Le sfide degli anni ’20”, organizzata dall’Associazione delle istituzioni di cultura italiane

(Aici), insieme alla Direzione Educazione, Ricerca e Istituti Culturali del Ministero della 

Cultura, in collaborazione con la Direzione Generale Biblioteche e Diritto d’Autore, e sotto 

l’Alto Patronato del Presidente della Repubblica.

Con la partecipazione di esponenti istituzionali e il contributo dei rappresentanti dei 148 

soci di Aici, tra le più importanti istituzioni, fondazioni e accademie del Paese, l’incontro, 

spiega una nota, “vuole affrontare i temi cruciali legati alla cultura, riaffermando la 

necessità di considerare la cultura come strumento di dialogo, di coesione e di sviluppo in 

un momento storico attraversato da gravi crisi globali”.

Le fondazioni, le accademie e gli istituti culturali di fronte alle sfide del nostro tempo è il 

tema della prima tavola rotonda intorno alla quale ruoteranno i lavori della Conferenza, 

suddivisi in due sessioni plenarie e 4 workshop di approfondimento. Si parlerà dei rapporti 

tra la cultura e il territorio, le reti civiche, l’ambiente, di diffusione della cultura e coesione 

sociale, di incidenza della cultura nell’occupazione giovanile. Non mancherà il

confronto, nel secondo anno della sua attuazione, sul Pnrr e la digitalizzazione del 

patrimonio di archivi, biblioteche e musei e il Pnrr e la riserva del 40 per cento per il 

Mezzogiorno e per le Isole.
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Anche la scelta di Napoli come sede della Conferenza “rispecchia non solo ragioni di 

equilibrio territoriale ma l’importanza” che Aici, sottolinea il presidente Valdo Spini,

“annette al rafforzamento e all’allargamento delle reti culturali nel Sud del Paese –

nonché al loro inserimento nei circuiti europei e internazionali – come veicolo di crescita 

civile e come fattore di coesione sociale in aree già fortemente colpite dalla pandemia”.

Nel titolo “L’Italia è cultura – Le sfide degli anni ’20, afferma Valdo Spini, è “riassunto il 

carattere di questa VII Conferenza nazionale dell’Aici. L’Associazione nei suoi trent’anni di 

vita è cresciuta, si è affermata come interlocutrice non solo del Ministero della Cultura, 

ma anche del Cnr e di altre amministrazioni statali e regionali. Oggi Aici si trova di fronte 

a nuove sfide. La difesa dei diritti, i problemi della pace e della guerra dopo l’aggressione 

della Russia all’Ucraina, con le sue conseguenze economiche e sociali in un mondo 

globalizzato, la necessità di affermare la cultura come elemento di dialogo e di 

comprensione e insieme di difesa intransigente dei principi di libertà e di democrazia, 

anche rispetto alle situazioni in cui sono minacciate in particolare le donne”.

“L’Italia – conclude Spini – con la sua cultura del passato, del presente, ma anche 

dell’avvenire ha un grosso ruolo da giocare in questo campo e un’Associazione come Aici, 

che rappresenta un importante pezzo di società civile, può e deve dare un rilevante 

contributo”.

Nel corso della Conferenza, inoltre, verrà ricordato il trentennale della costituzione di Aici, 

che ricorre quest’anno, con una pubblicazione redatta da Andrea Mulas (Fondazione 

Basso), che ripercorrerà la storia dell’Associazione, attraverso un’ampia documentazione 

tratta dagli archivi.

La prima giornata della Conferenza mercoledì 9 novembre, presso la sede della 

Fondazione Banco di Napoli, sarà dedicata all’annuale assemblea dei soci Aici (ore 15), 

cui farà seguito la presentazione dell’Archivio Storico della Fondazione Banco di Napoli –

partner organizzativo e finanziario della Conferenza – con interventi del professore Orazio 

Abbamonte della Fondazione Banco di Napoli, del professore Alfonso Andria, presidente 

del Centro universitario europeo per i beni culturali, dell’avvocato Francesco Caia, 

presidente della Fondazione Banco di Napoli e del professore Valdo Spini, presidente di 

Aici.

Giovedì 10 novembre la VII Conferenza prende formalmente avvio presso la Biblioteca 

nazionale Vittorio Emanuele III, con i saluti istituzionali (ore 9.30), del presidente della 

Fondazione Banco di Napoli, Francesco Caia, della direttrice della Biblioteca Nazionale 

Vittorio Emanuele III Maria Iannotti, del sindaco di Napoli Gaetano Manfredi, e del 

direttore generale Educazione ricerca e istituti culturali del MiC Mario Turetta, ed alle ore 

10 la relazione introduttiva del presidente di Aici Valdo Spini

A seguire la tavola rotonda “Le fondazioni, le accademie e gli istituti culturali italiane di 

fronte alle sfide del nostro tempo” (ore 10.30), moderata da Ottavio Ragone (La 

Repubblica) e con interventi di Nicola Antonetti (presidente Istituto Sturzo); Paolo Baratta 

(presidente Accademia Filarmonica romana); Marta Herling (Istituto italiano di studi 
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storici); Franco Ippolito (presidente Fondazione Basso); Alberto Melloni (Fondazione per le 

scienze religiose Giovanni XXIII); Inna Meteleva, (direttrice United Nation Foundation); 

Giuseppe Parlato (presidente Fondazione Spirito-De Felice), Mario Turetta (Direzione 

generale educazione, ricerca e istituti culturali) e lo storico Lucio Villari (con un contribuito 

dal titolo “Cultura nazionale e Mezzogiorno d’Italia”).

La giornata prosegue nel pomeriggio, dalle ore 15, con quattro workshop tematici.

Venerdì 11 novembre i lavori dell’ultima giornata, a cui interviene Paola Passarelli, 

direttrice generale del Ministero della Cultura Biblioteche e Diritto d’Autore, si concludono 

alle ore 13.30 con la relazione di Valdo Spini. Nella mattinata sono previste due tavole 

rotonde.
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Il VII convegno nazionale dell’Aici, che si terrà a Napoli  nei giorni  9−11 di novembre e
che titola “Italia è cultura. Le sfide degli anni ’20”, è alle porte. Un convegno che mette
l’accento sul ruolo odierno della cultura e dei suoi presidi, in particolare in un momento
storico di�cile e per certi versi confuso come quello contemporaneo. Abbiamo
raggiunto la vicepresidente dell’Aici, Flavia Piccoli Nardelli, ponendo alcune questioni. 

1. Ancora una sfida per il mondo della Cultura, stretto fra una pandemia che resta
strisciante, una guerra sul suolo europeo che rischia di evolvere verso il nucleare, e il
rischio di una frattura del tessuto sociale che potrebbe innestare pericolose derive
totalitarie. In che modo la cultura può, se può, assumere il ruolo di strumento di
comprensione e gestione della crisi e quale ruolo possono giocare gli Istituti culturali in
questa complessa partita?
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L’accelerazione provocata dalla guerra in Ucraina, dalla crisi di governo, dai risultati
elettorali del 25 settembre, rischiano di farci sottovalutare i due fattori che hanno
condizionato e stanno condizionando la situazione socioeconomica del nostro Paese: gli
anni di pandemia di cui ancora dobbiamo studiare gli esiti e l’adozione del PNRR, un
programma capace di modificare le sorti dell’Italia per il futuro.

Tenere ben saldi questi due elementi è uno dei compiti che gli istituti debbono fare propri,
forti delle risorse che vengono da comitati scientifici di grande livello e da consolidati
approcci metodologici. Sono temi che coinvolgono la società e la realtà economica del
nostro Paese, così come si sono venuti formando nella nostra storia.

Ecco perché trovo particolarmente azzeccato il titolo di questo nostro incontro: “le sfide
degli anni 20”. Perché di sfide si tratta, quelle degli anni ‘20 del secolo scorso perdute,
quelle di questi ultimi ancora tutte da giocare.

2. Quali potrebbero essere le misure legislative da adottare prioritariamente all’inizio di
questa legislatura?

A fronte di un rischio e�ettivo di fratture sociali aumentate in epoca di pandemia, la XIX
legislatura deve assumersi il compito di assicurare al Paese investimenti mirati e innovativi
con misure legislative capaci di colmare i crescenti divari sociali e territoriali tra le diverse
aree del Paese.

Per il mondo della Cultura, quello che serve è chiarirsi le idee ed operare con coerenza per
evitare il rischio di spinte ad intervenire in modo estemporaneo nei vari settori. Certo i
musei hanno bisogno di lavorare in modo diverso, la lirica ha bisogno di maggiori sostegni,
gli archivi e le biblioteche so�rono di grandissima carenza di personale, la scuola al Sud
marca di�coltà che l’Invalsi registra e le università del Mezzogiorno lamentano meno
disponibilità per progetti di ricerca e per garantire il diritto allo studio.

La necessità di avere una chiara politica culturale è ancora più evidente se noi
consideriamo il PNRR per quello che è, la più grande occasione di modernizzazione del
Paese da molti anni a questa parte. Per questo in Parlamento abbiamo combattuto
perché fosse inserita la clausola del 40% degli investimenti da dedicare al Sud. Ma per
mantenere questo impegno, noi sappiamo che occorre a�ancare interventi e politiche
strutturali in legge di Bilancio per ra�orzare quanto previsto dal Recovery Plan
sostenendo la scuola, l’università, la ricerca, i beni culturali. Solo così riusciremo a
garantire quegli obiettivi di coesione e di sviluppo armonico tra i territori che ci
consentano di colmare definitivamente i divari del nostro Paese.
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3. Uno dei problemi che si pongono con più forza nell’ambito del panorama culturale
italiano inteso come meccanismo di trasmissione, conservazione e “vivaio” per lo
sviluppo futuro, è l’impatto della digitalizzazione, che dovrebbe essere ancora più
potente dal momento che è agganciato alle disponibilità finanziarie messe in campo dal
Pnrr. Come procede, se procede, questo processo di trasformazione e in che modo le
istituzioni culturali private rappresentate dall’AICI potrebbero trarne beneficio?

Per quanto riguarda il ruolo degli istituti, per come si modificherà nei prossimi anni, è
evidente che i temi proposti dall’azione 3, a proposito di strategie digitali, di occupazione
giovanile e femminile e di coesione sociale saranno fondamentali.

Gli istituti già dal momento dell’adozione del PNRR si sono posti il problema di come
inserirsi all’interno di questi obiettivi. La riflessione è andata avanti, le trasformazioni
operate dal digitale portano a politiche di apertura e di condivisione con l’obiettivo di
garantire la fruizione dei patrimoni posseduti. Sono politiche che devono continuare,
assicurare la collaborazione fra pubblico e privato tipica di realtà come gli istituti,
garantire un confronto proficuo fra realtà che operano in diversi settori accademici e in
diverse parti del Paese, obiettivi immediatamente raggiungibili. Sono riposizionamenti
complessi che richiedono agli istituti capacità di riflessione, di adeguamento, di
proposta. Mi conforta però la consapevolezza che gli istituti lo stanno facendo.

4. Cosa ne pensa della riserva del 40% dedicato al Sud, soprattutto per quanto
riguarda l’e�ettiva possibilità per le amministrazioni del Mezzogiorno di accedere alle
risorse?

Come già detto, considero essenziale assicurare che il 40% delle risorse previste
nell’attuazione del PNRR siano garantite alle Regioni del Mezzogiorno,
indipendentemente dalla fonte finanziaria di provenienza. La clausola, introdotta in sede
di conversione del decreto legge 77 del 2021, a�da il rispetto di tale obiettivo alla verifica
del Dipartimento per le politiche di coesione. Le due relazioni della Cabina di regia
costituita per l’attuazione del Piano, a proposito della clausola prevista, danno conto dei
risultati raggiunti. La prima su dati al 31 gennaio 2022, la seconda con dati al 30 giugno
2022.

Gli interventi riguardano il ra�orzamento della strategia nazionale per le aree interne, gli
ecosistemi per l’innovazione al Sud, la lotta alla povertà educativa, la valorizzazione dei
beni confiscati alle mafie, la riforma della governance e gli investimenti nelle zone
economiche speciali del Mezzogiorno. I dati di giugno evidenziano purtroppo le tante
incognite che permangono sugli interventi attivati. Rispetto al precedente documento di
gennaio, la relazione di giugno mette in luce come siano stati fatti notevoli progressi
perché i progetti e le misure attivate sono aumentati, anche se resta una evidente fragilità
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complessiva. Le quote di intervento di�eriscono significativamente tra i diversi ministeri: il
Ministero della cultura è circa al 38%, il turismo al 28,6%, quello dell’istruzione al 44,2%.

È evidente la di�coltà di rispettare la clausola del 40% a fronte di una bassa capacità
progettuale delle amministrazioni meridionali e di una scarsa vivacità imprenditoriale delle
aziende nel Sud. C’è un evidente margine di rischio per l’insu�ciente capacità di
assorbimento delle risorse da parte dei potenziali beneficiari.

Mi pare altrettanto evidente la necessità di prevedere interventi che ra�orzino la
governance e garantiscano clausole di salvaguardia, come avvenuto per esempio per i
bandi riaperti per gli asili nido a fronte di risposte inizialmente troppo basse nel Sud.

5. Secondo molti interpreti, l’avvicendamento di un governo di destra tout court che
l’Italia sta a�rontando in questo momento, può essere letto come un avvicendamento
di “culture”. Lei che ne pensa?

Non un avvicendamento di culture ma un lavoro complementare, io spero, memore del
lavoro fatto nelle ultime due legislature in Commissione Cultura della Camera dove, sui
temi chiave del Paese, tutti i gruppi parlamentari hanno saputo trovare le necessarie
convergenze. È l’auspicio che io credo dobbiamo realizzare perché diventi il nostro
metodo di lavoro.

Foto: Flavia Piccoli Nardelli

AICI CULTURA CULTURALE FLAVIA PICCOLI NARDELLI GIVERNO PNRR POLITICA SUD
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Associazione delle Istituzioni di Cultura Italiane in collaborazione Ministero della
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Italia è¨ cultura. Le sfide degli anni ’20 VII Conferenza Nazionale dell Associazione delle Istituzioni di Cultura Italiane in
collaborazione Ministero della Cultura
Arte e cultura
(AGENPARL) - mar 08 novembre 2022 Italia è¨ cultura. Le sfide degli anni ’20
VII Conferenza Nazionale
organizzata da Associazione delle Istituzioni di Cultura Italiane e
Mic - Direzione Educazione, Ricerca e Istituti Culturali
con la collaborazione della Direzione Generale Biblioteche e Diritti d’autore
sotto l’Alto Patronato del Presidente della Repubblica
Napoli | Biblioteca nazionale Vittorio Emanuele III | 9-11 novembre
La VII Conferenza dell’AICI, Associazione delle istituzioni di cultura italiane, prende formalmente avvio Giovedì¬ 10
novembre ore 9.30 alla Biblioteca nazionale Vittorio Emanuele III, con la relazione introduttiva del Presidente di AICI Valdo
Spin, dopo i saluti istituzionali del Presidente della Fondazione Banco di Napoli Francesco Caia, della Direttrice della Biblioteca
Nazionale Vittorio Emanuele III Maria Iannotti, del Sindaco di Napoli Gaetano Manfredi, e del Direttore generale educazione
ricerca e istituti culturali del MiC Mario Turetta,
I lavori della Conferenza sono introdotti dalla prima tavola rotonda Le fondazioni, le accademie e gli istituti culturali italiane di
fronte alle sfide del nostro tempo, moderata da Ottavio Ragone (La Repubblica) e con interventi di Nicola Antonetti (Presidente
Istituto Sturzo); Paolo Baratta (Presidente Accademia Filarmonica romana); Marta Herling (Istituto italiano di studi storici);
Franco Ippolito (Presidente Fondazione Basso); Alberto Melloni (Fondazione per le scienze religiose Giovanni XXIII); Inna
Meteleva, (Direttrice United Nation Foundation); Giuseppe Parlato (Presidente Fondazione Spirito-De Felice), Mario Turetta
(Direzione generale educazione, ricerca e istituti culturali) e lo storico Lucio Villari (con un contribuito dal titolo Cultura
nazionale e Mezzogiorno d’Italia).
Si prosegue nel pomeriggio, dalle ore 15, con quattro workshop tematici. Si parlerà  dei rapporti tra la cultura e il territorio, le
reti civiche, l’ambiente, di diffusione della cultura e coesione sociale, di incidenza della cultura nell’occupazione giovanile :
1) PNRR e digitalizzazione del patrimonio: archivi, biblioteche e musei con interventi di Giovanni Bergamin (Associazione
italiana biblioteche); Simonetta Buttò² (Direttrice Istituto centrale per il catalogo unico delle biblioteche); Francesca Cadeddu
(Università  di Modena e Reggio Emilia, Fondazione Scienze religiose Giovanni XXIII); Teresa Carnevale (Presidente
Fondazione Morra); Renata De Lorenzo (Presidente Società  napoletana di storia patria); Caterina Fiorani (Fondazione Camillo
Caetani); Stefano Karadjov (Presidente Fondazione Brescia Musei); Micaela Procaccia (Presidente Associazione nazionale
archivistica italiana); Fabrizio Tatarella (Vicepresidente Fondazione Giuseppe Tatarella); Stefano Vitali (Istituto nazionale
Ferruccio Parri).
2) Reti culturali, reti civiche e territorio con interventi dei rappresentanti delle associazioni culturali operanti sul territorio
partenopeo: Aldo Accardo (Presidente Fondazione Siotto); Pasquale Calemme (Presidente Fondazione San Gennaro); Gabriele
Capone, (Sovrintendente Archivistico e Bibliografico per la Campania); Luciano Cirica (Direttore generale Ospedale
Evangelico Villa Betania); Edgar Colonnese (Direttore Edizioni San Gennaro); Ferruccio Diozzi (Amici di Città  della Scienza);
Maria Iannotti (Direttrice Biblioteca nazionale Vittorio Emanuele III); Paola Parlato (Associazione Leggere per…); Giuseppe
Perna (Biblioteca Annalisa Durante); Pietro Sabatino (Noi@Europe); Lucia Valenzi (Presidente Fondazione Valenzi).
3) Cultura, territorio e ambiente con interventi di Alfonso Andria (Presidente CUEBC); Vito Cappiello (Università  di Napoli
Federico II); Paolo Nanni (Accademia dei Georgofili); Lidia Palumbo (Società  filosofica italiana).
4) Cultura e occupazione giovanile con interventi di Alessandro Bollo (Fabbrica del Vapore); Innocenzo Cipolletta (Presidente
Confindustria Cultura Italia); Marcello D’Aponte (Fondazione Banco di Napoli); Luigi Giove (CGIL); Natascia Nuzzo
(Ricercatrice); Fabrizio Paglino (Direzione generale educazione, ricerca e istituti); Massimiliano Tarantino (Direttore
Fondazione Feltrinelli); Virginia Todeschini (Fondazione Gramsci Emilia Romagna); Alessandro Vittorini (Direttore
Fondazione Scuola dei beni e delle attività  culturali).
La VII conferenza AICI, organizzata in collaborazione con la Direzione Educazione, Ricerca e Istituti Culturali del Ministero
della Cultura, in sinergia con la Direzione Generale Biblioteche e Diritto d’autore, e l’Alto Patronato del Presidente della
Repubblica, si conclude
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Italia è cultura. Le sfide degli anni '20 VII Conferenza Nazionale dell
Associazione delle Istituzioni di Cultura Italiane in collaborazione Ministero della

Cultura
venerdì¬ 11 novembre con la relazione di Valdo Spini Paola Passarelli, interviene la Direttrice Generaledel Ministero della
CulturaBiblioteche e Diritto D’Autore, due le tavole rotonde previste :
Diffusione della cultura e coesione sociale(ore 10), partecipa); moderata da Enzo D’Errico (Corriere del Mezzogiorno) e con
interventi di Mirella Barracco (Presidente Fondazione Napoli novantanove); Rosa Maiello (Presidente Associazione italiana
biblioteche); Andrea Mazzucchi (Università  di Napoli “Federico II”); Andrea Morniroli, (Presidente cooperativa Dedalus,
Napoli; ForumDD); Vittorio Emanuele Parsi (Università  cattolica del Sacro Cuore); Sergio Scamuzzi (Università  di Torino).
Il PNRR nel secondo anno di attività : la riserva del 40 per cento per il Mezzogiorno e per le Isole moderata da Fernando
Santonastaso (Il Mattino) e con interventi di Giampaolo D’Andrea; Adriano Giannola (Presidente SVIMEZ); Flavia Nardelli
Piccoli, Laura Moro (Digital Library del MiC); Silvio Pons (Presidente Fondazione Gramsci, Roma).
---------------------
#bibliotecanazionalenapoli associazione collaborazione conferenza istituzioni
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Valdo Spini, il meridionalista fiorentino
: «Per il futuro il Sud è decisivo»
L’ex ministro dell’Ambiente: «Venire a Napoli è una scelta politica»
di Natascia Festa
Un meridionalista non meridionale che, con accento toscano, afferma senza ombra di dubbio: «Lo sviluppo dell’Italia
contemporanea passa per il Mezzogiorno».
Valdo Spini, fiorentino, classe 1946, figlio dello storico Guido - che era stato borsista a Palazzo Filomarino - politico di lungo
corso ed ex ministro dell’Ambiente, dal 2012 è presidente dell’Associazione delle istituzioni di cultura italiane. Da oggi fino al
9 novembre, l’Aici sarà in presenza plenaria in città dove, tra Fondazione Banco di Napoli e Biblioteca a Palazzo Reale, terrà la
settima conferenza nazionale a partire dal tema «Italia è cultura. Le sfide degli anni ‘20».
Presidente, a leggere il programma, si tratta di un vero e proprio summit per «esercizi di futuro»?
«Rappresentiamo un pezzo piuttosto interessante della società civile e ci unisce il desiderio di mettere in rete le esperienze di
archivi, biblioteche, istituti che non vogliono più vivere come monadi leibniziane, ma disegnare un futuro insieme, a partire
dalle nuove tecnologie e dalla digitalizzazione. Ci siamo battuti affinché il Pnrr prendesse in considerazione realtà private come
le nostre e pare che ci stiamo riuscendo. A Napoli presenteremo un progetto comune di digitalizzazione degli archivi, affinché
gli studiosi di tutto il mondo possano usufruirne: il Museo Galileo Galilei di Storia della scienza di Firenze, ad esempio, viene
consultato da milioni di utenti».
La digitalizzazione è, dunque, un po’ il core business del summit napoletano?
«Dal punto di vista organizzativo sì; c’è poi un messaggio che vorrei mandare alla politica ed è quello di ripristinare il suo
rapporto con la cultura, un contatto che si è completamente perso negli ultimi decenni. La politica ha fatto tabula rasa, mettendo
in campo un pragmatismo di eterno presente: noi vogliamo rinverdire valori e principi che ispirino la prassi. Norberto Bobbio
con "Politica e cultura" lo fece e riuscì a dettare la rotta all’azione di governo a vari livelli. Oggi la cultura è come un quadro da
esporre nel salotto buono, non un elemento di critica per rafforzare la democrazia. I due ambiti devono dialogare costantemente
soprattutto nelle sfide degli anni Venti con i loro scenari imprevisti: crisi, guerra, ri-orientamento dell’approvvigionamento
energetico, immigrazioni e il conflitto che i governi autoritari creano attaccando i regimi democratici».
La scelta di Napoli non è casuale?
«Ripartiamo dal Mezzogiorno dopo due anni di pandemia. Abbiamo una regola per le sedi: alterniamo Nord, Sud e centro. Ora
tocca al Sud, ma questo coincide con la consapevolezza che il Meridione è centrale nello sviluppo economico e generale del
Paese: se non si risolve il differenziale negativo a carico del Sud non c’è salvezza nazionale. Il Pnrr ha stabilito che il 40 per
cento delle risorse andrà da Roma in giù, bisognerà verificare che questo avvenga e che si verifichi anche nella cultura. A
Napoli ci sono istituzioni prestigiose come il "Croce" e l’Istituto Italiano per gli Studi Filosofici - rinnovo tutta la mia stima per
la famiglia Marotta, lo scriva - ma affianco alle grandi fondazioni, abbiamo voluto anche organizzazioni più piccole che si
battono nei quartieri difficili e tormentati. Non è una conferenza elitaria».
Nel programma troviamo, infatti, la Biblioteca Croce e la Biblioteca Annalisa Durante di Forcella. E tra le sessioni ce n’è una su
diffusione della cultura e coesione sociale attraverso le reti civiche.
«È uno dei segmenti che mi piace di più. Ci ha aiutati a intercettare e avvicinare queste realtà Maria Iannotti, la  - non so se le
piace essere chiamata direttrice o direttore, glielo chiederò - della Nazionale. Uno dei temi di cui parleremo è come rendere
strutturale e duraturo il dato incoraggiante della ripresa dello sviluppo economico registrato dopo il lockdown: per anni l’Italia è
stata fanalino di coda della crescita europea, bisogna evitare che questo rilancio sia occasionale. Decisivi sono le riforme e il
contributo del Mezzogiorno e delle isole: venire a Napoli è una scelta politica non solo godere di una magnifica città".
Lei è dunque un meridionalista fiorentino.
«Ho una benemerenza in questo senso. Dirigo il trimestrale "Quaderni del Circolo Rosselli" che peraltro presiedo: cinque anni
fa pubblicammo il numero speciale "Quaranta voci per Napoli": tra le firme c’era quella dell’allora ministro, ora sindaco,
Gaetano Manfredi. Intitolai la mia introduzione "La battaglia per Napoli". Sei anni dopo venire qui è un atto di convinzione e
coerenza".
I recenti dati sull’emigrazione intellettuale sono altissimi: il Sud si svuota di giovani laureati e si riempie effimeramente di
turisti. Le istituzioni culturali fanno abbastanza per invertire la rotta?
«Ottimo tema per il quale abbiamo un progetto che sta per essere trasferito alla ministra dell’Università Anna Maria Bernini.
Consiste in contratti post doctor presso le istituzioni culturali - anche per soddisfare domanda di ricerca al loro interno - che
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Valdo Spini, il meridionalista fiorentino
hanno biblioteche, archivi, personale addestrato per la formazione così da trattenere in Italia i cosiddetti "cervelli in fuga".
Abbiamo fatto una proposta affinché nel Pnrr ci sia un progetto che occupi 280 dottorandi. La nostra attenzione ai giovani si
manifesta anche in una piccola cosa di questa tre giorni. Tutti i partecipanti vengono a loro spese, tranne gli under 35: per loro ci
accolliamo noi la trasferta. Con questo testimoniamo quanto teniamo alla formazione di nuovi dirigenti dei nostri istituti che, da
quando sono nati, sono guidati quasi sempre dalle stesse persone".
Tra le sfide degli anni Venti per questi antichi centri c’è quella tecnologica.
«Per due anni abbiamo fatto attività da remoto testando quanto sia democratico questo livello di partecipazione che consente la
fruizione di contenuti anche a chi abita nella più sperduta campagna o montagna».
Come chi è rimasto nella sempre più spopolata «terra dell’osso», l’Appenino meridionale.
«Le regalo un cameo a proposito di zone interne: la mia unica partecipazione cinematografica con la quale sono riuscito a non
rovinare il bel film di un regista irpino scomparso troppo presto, Giambattista Assanti. Nel suo "Il giovane Pertini" sono un
combattete di Giustizia e Libertà che parla con la madre dei Rosselli, Amelia, interpretata da Ivana Monti. Lei sì attrice
davvero».
La tre giorni
Valdo Spini, autore del volume «Il colle più alto» (Solferino), apre oggi alle Napoli la Conferenza dell’Associazione delle
istituzioni di cultura italiane (organizzata con il Mic), alla Fondazione Banco di Napoli ai Tribunali. Interventi di Orazio
Abbamonte, Fondazione Banco di Napoli, Alfonso Andria, presidente Centro universitario europeo per i beni culturali,
Francesco Caia, presidente Fondazione Banco di Napoli. Domani e dopodomani giornate alla Biblioteca Nazionale dalle 9.
Venerdì alle 10 avola Rotonda su diffusione della cultura e coesione sociale con, tra gli altri, Mirella Barracco, Andrea
Morniroli (Dedalus), Rosa Maiello, Andrea Mazucchi, Vittorio Emanuele Parsi moderati da Enzo d’Errico, direttore del
Corriere del Mezzogiorno.
9 novembre 2022 | 17:40
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Giovedì 10 novembre prende formalmente avvio a Napoli, presso la Biblioteca Nazionale Vittorio 
Emanuele III, la VII Conferenza nazionale di AICI, l’associazione che raccoglie 148 tra le più 
importanti istituzioni, fondazioni e accademie del Paese, giunta a trent’anni di vita.

La giornata si apre con i saluti del sindaco Gaetano Manfredi e dei rappresentanti istituzionali, cui 
fanno seguito la relazione introduttiva del presidente di AICI Valdo Spini e la Tavola Rotonda Le 
fondazioni, le accademie e gli istituti culturali italiane di fronte alle sfide del nostro tempo. Nel 
pomeriggio 4 workshop: si parlerà dei rapporti tra la cultura e il territorio, le reti civiche, 
l’ambiente, di diffusione della cultura e coesione sociale, di incidenza della cultura 
nell’occupazione giovanile. Non mancherà il confronto, nel secondo anno della sua attuazione, sul 
PNRR e la digitalizzazione del patrimonio di archivi, biblioteche e musei e il PNRR e la riserva 
del 40 per cento per il Mezzogiorno e per le Isole.

Le sessioni plenarie del 10 e dell’11 mattina saranno trasmesse anche in streaming sulla pagina FB di 
Aici

Venerdì 11 novembre la Conferenza si conclude con la relazione finale di Valdo Spini, preceduta da 
due tavole rotonde: Diffusione della cultura e coesione sociale e Il PNRR nel secondo anno di 
attività: la riserva del 40 per cento per il Mezzogiorno e per le Isole.

Significativa è la scelta – dopo due anni di pandemia – di riprendee per la prima volta in una città 
del Mezzogiorno il filo delle Conferenze annuali, che conferma l’importanza che AICI vuole annettere 
al rafforzamento e all’allargamento delle reti culturali nel Sud del Paese –  nonché al
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loro inserimento nei circuiti europei e internazionali – come veicolo di crescita civile e come
fattore di coesione sociale in aree già fortemente colpite dalla pandemia.

La VII Conferenza AICI è organizzata in collaborazione con la Direzione Educazione, Ricerca e
Istituti Culturali del Ministero della Cultura, in sinergia con la Direzione Generale Biblioteche e
Diritto d’autore, e si avvale dell’Alto Patronato del Presidente della Repubblica.

www.aici.it
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di REDAZIONE 11 NOVEMBRE 2022

Che ne sarà della “Repubblica promuove lo sviluppo della cultura”? Se
l’è chiesto l’Associazione delle Istituzioni di Cultura Italiana [Chiara
Nencioni]

“Parola magica: associazionismo” così ha affermato Valdo Spini in apertura

della VII Conferenza nazionale dell’AICI (Associazione delle Istituzioni di

Cultura Italiana) di cui è il Presidente, che si è tenuta dal 9 all’11 novembre,

per festeggiare il suo primo trentennio di vita descritto anche da una

pubblicazione redatta da Andrea Mulas (Fondazione Basso), che ripercorre

la storia dell’Associazione, attraverso un’ampia documentazione tratta dagli

archivi.

All’AICI aderiscono attualmente 148 tra Fondazioni e Istituti culturali di

vario genere, di interessi differenziati e pluralisti, associati in una vera e

propria rete che li mette in comunicazione reciproca, in modo aperto verso

la società civile.

Italia è cultura è il titolo anche di questa Conferenza: non una endiadi ma

una convinta affermazione.

Lo sfondo è Napoli, quella magica e caotica di Piazza Plebiscito,

abbracciata dal colonnato della Basilica di San Francesco da Paola,

�ancheggiata dal teatro San Carlo, che si riempie di odori e rumori da via

Toledo e da via della Chiaia.

Silenzioso e ovattato è invece il luogo della Conferenza: la Biblioteca

Nazionale Vittorio Emanuele III, con quell’inconfondibile odore di libri

antichi che ti circondano da affascinanti e vetusti scaffali.

Perché Napoli? Perché l’AICI si è data la regola che le sue conferenze

nazionali si svolgano alternativamente in città del Nord, del Centro e del

Sud. “Ritornando dopo il covid ad una conferenza nazionale in piena regola,

– ha detto Spini nella relazione introduttiva- è giusto ricominciare da una

città come Napoli per il ruolo che svolge e che ha svolto nella cultura e

nella società italiana […], vogliamo dare in tal modo il nostro contributo per
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sottolineare la centralità del Mezzogiorno all’interno del più generale

problema dello sviluppo della nostra nazione”.

E di Napoli ha parlato nei saluti iniziali anche il sindaco Manfredi: fra i fasti

del passato e quella quasi discesa agli inferi che Ortese ha intitolato Il mare

non bagna Napoli; quella Napoli che solo lo scorso weekend, per l’iniziativa

“Domeniche gratuite al museo” ha visto fra 50 e 100.000 visitatori. Un ruolo

protagonista è spettato alle Fondazioni e agli Istituti culturali napoletani e

della Campania, ma anche alcune delle organizzazioni che si battono per

una cultura condivisa nei quartieri dif�cili della metropoli. S’è discusso del

Pnrr in rapporto alla cultura, alle prospettive di digitalizzazione dei beni

culturali e delle iniziative di Aici.

Oltre ai rappresentanti delle circa 150 associazioni culturali italiane

quest’anno è presente anche quella della Fondazione ucraina FFUN, Irina

Meteleva, che lancia un appello alle istituzioni europee per sostenere la

protezione, la conservazione e il restauro del patrimonio culturale ucraino:

“distruggere, danneggiare e saccheggiare, questa l’unica strategia

dell’esercito russo per quanto riguarda la cultura e l’arte in Ucraina […] ma

distruggere il patrimonio culturale di un paese è il modo più veloce per

cancellare la sua identità nazionale” dice commossa.

E qui, a Napoli, l’AICI discute anche del “regresso evidente e preoccupante

della democrazie” come emerge dai recenti dati del Segretariato generale

del Consiglio d’Europa, del progressivo e pericoloso distacco fra politica e

cultura, della mancanza di sostegno, spazi e strumenti formativi per i

giovani ricercatori.

Di fronte a questa situazione già grigia che tende ad oscurarsi con la nuova

linea politica italiana, ci resta allora come punto di riferimento l’articolo 9

della Costituzione: “la Repubblica promuove lo sviluppo della cultura” e

come armi il pensiero critico, lo studio e la ri�essione.
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La città «orizzontale»

 dei nuovi intellettuali

Le lettere al Corrmezz, risponde il direttore Enzo d’Errico

A-A+

Caro direttore, ho assistito alla conferenza nazionale dell’Aici, l’associazione che raggruppa gli istituti di cultura italiani, e sono

stato colpito dalla qualità degli interventi sul ruolo economico e sociale che questo settore può avere nella rinascita del Paese. Il

fatto che sia stata scelta la nostra città è un segnale di speranza? Luciano Di Maria

Caro signor Di Maria, Napoli è sempre stata al centro del dibattito culturale italiano, anche nei periodi più bui della sua storia.

Quindi, sinceramente, non mi sorprende che un’associazione prestigiosa come l’Aici l’abbia scelta per la sua conferenza

nazionale. Insomma, non sono queste le scintille che accendono la speranza. Tuttavia, poiché ho partecipato anch’io a uno dei

dibattiti, confesso di essere rimasto piacevolmente sorpreso, come lei, dalla varietà dei temi affrontati e dalla qualità degli

interventi. Si sa, convegni del genere diventano spesso un vacuo chiacchiericcio tra addetti ai lavori. Invece mi è capitato di

ascoltare relazioni appassionate e ricche di spunti. Ne cito una fra le tante: quella di Andrea Morniroli, amministratore della

cooperativa sociale Dedalus, perché nei fatti ha ridisegnato la figura dell’intellettuale prendendo a spunto il lavoro compiuto sul

territorio dal fotografo Mario Spada. Per chi conosce questo straordinario creatore d’immagini, non aggiungo inutili parole. Agli

altri consiglio vivamente di documentarsi. A me rimane l’eco di una domanda: e se fossero i tanti Mario Spada che operano

nelle zone a rischio, gli intellettuali di cui abbiamo bisogno per affrontare le sfide del futuro? Se fossero costoro, con una lettura

orizzontale e non più verticale dei contrasti cittadini, a indicarci meglio di tanti soloni la strada che conduce a una Napoli

moderna, capace di intercettare finalmente tutti i linguaggi del contemporaneo e non soltanto quelli con il bollino accademico?

Non so se Spada sia laureato o meno e nulla mi importa. So però che lavora sulle cose, dialogando con chi gli sta di fronte. Allo

stesso livello. E dialogando si lascia contaminare da ciò che ascolta. Cosa che molti cattedratici, imprigionati dentro una

sapienza ineffettuale, non riescono più a fare. Avendo più a cuore il proprio destino che quello dell’intera comunità. Enzo

d’Errico
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Napoli – Il divario fra Nord e Sud del Paese e
la riserva del Pnrr del 40% a favore del
Mezzogiorno, tema dell’ultimo incontro della
tre giorni conclusasi ieri, venerdì 11 novembre, 
che ha portato a Napoli, nella prestigiosa sede
della Biblioteca Nazionale Vittorio Emanuele
III,  il VII Convegno dell’Aici (Associazione
delle istituzioni di cultura italiane), è stato
occasione di una serie di riflessioni e contributi
fondamentali per il tema generale e mai

superato in Italia della questione meridionale, dal doppio punto di vista delle risorse del Pnrr e del ruolo
della cultura in quest’operazione straordinaria, che, come dice il presidente della Svimez Adriano
Giannola, riguarda in realtà l’intero sistema Paese e il ruolo stesso dell’Italia in Europa. Un Paese, il
nostro, che vede da un lato il persistere e l’aggravarsi del divario interno Nord-Sud, ma dall’altro, forse
è questa la novità ben conosciuta ma mai detta con semplicità e senza falsi pudori, il distacco
crescente fra le regioni fino ad ora “locomotiva” e l’Europa.

“I divari fra Nord e Sud del Paese sono aumentati enormemente – dice il presidente della Svimez –
siamo tornati agli inizi degli anni ’50, per quanto riguarda lo iato interno. Ma il divario che più preoccupa
la Svimez, che tratta del Mezzogiorno ma nell’ottica dei destini del Paese, è quello, enorme, che sta
avvenendo fra il Nord del Paese e il resto d’Europa. Non culliamoci nell’illusione di avere regioni che
“trainano”. Lo si verifica adesso, con il riemergere della questione dell’autonomia rafforzata, che altro
non è che il tentativo di salvarsi di Regioni in crisi, dinamiche, ben governate, ma che al confronto
stanno avvicinandosi (penso a Piemonte e Toscana, Umbria e Marche già lo sono) a essere
Mezzogiorno in Europa. L’Europa è preoccupata di tutto ciò e ci dà 209 miliardi per salvare il Paese. E
questo dev’essere il dato di fondo su cui ragionare. Quindi, le quote del 40, del 50, del 60 le interpreto
anche al contrario: quelli sono tetti rispetto a esigenze. Noi dobbiamo guardare alle esigenze, e alle
strategie nazionali, dal momento che il Pnrr è un Piano Nazionale che va declinato con tutti gli altri
strumenti, a partire dai Fondi strutturali della politica d’inclusione che di per sé non può ridurre i divari,
se non c’è una politica nazionale coerente con le politiche strutturali della questione sociale. Non a caso
i divari sono aumentati, enormemente aumentati. Ed aumentano nella negazione dei diritti di
cittadinanza, e qui si torna all’autonomia rafforzata. A che serve? Serve semplicemente a legittimare
una situazione data, nella quale i diritti non vengono rispettati: non si rispetta la Costituzione, non si
rispetta la legge di applicazione fatta da Calderoli nel 2009, di “attuazione dell’art.119”, che è la chiave
del discorso della perequazione che garantirebbe i diritti fondamentali che l’art.117 riconosce. Parlare
del 116 comma 3, come dicono autorevoli esponenti di tutti i partiti, “è nella costituzione, si deve
attuare”….  Peccato che si dimentica l’ultima riga dell’art. 116 che recita “nel rispetto del 119”, che a sua
volta rinvia all’art. 117 cost., ecc. C’è un meccanismo che stiamo infrangendo dal 2001 che continuiamo
a infrangere, che oggi vogliamo legittimare. Questo è un rischio enorme, per chi pensa di salvarsi con 

questo”. Vale a dire “le locomotive”, le regioni più avanzate, “mitteleuropee”.

Aici, Giannola (Svimez): “Pnrr per ricostruire l’asse 

Nord-Sud dell’intera Europa” Breaking news12 novembre 2022

https://www.stamptoscana.it/tag/convegno/
https://www.stamptoscana.it/tag/europa-e-italia/
https://www.stamptoscana.it/tag/Napoli/
https://www.stamptoscana.it/tag/nord-e-sud/


https://www.stamptoscana.it/aici-giannola-svimez-pnrr-per-ricostruire-lasse-nord-sud-dellintera-europa/

Ed è questo l’altro grande errore, guardare all’integrazione europea che punta alla Mitteleuropa, che
ormai è entrata in crisi con la guerra, mentre ormai si deve guardare (e per questo ci danno 209
miliardi, dice Giannola) a Sud. E il Sud cos’è? “Il Sud è il Mediterraneo, il Mediterraneo è l’Italia, e
l’Italia, nel Mediterraneo, è ormai un ospite, non è più la regista, neppure di cose marginali. Arrivano i
russi, arrivano i turchi …di questo l’Europa sta cominciando a preoccuparsi, ma noi in Italia non ci
preoccupiamo e parliamo di autonomia rafforzata, è una follia”.

La cultura? “Questa è cultura, cultura di base – dice Giannola – e avere fatto questo convegno a
Napoli, in questa condizione, è importante, anche per svegliare Napoli. Siamo in doppio regime di
intervento straordinario: quello che l’Europa fa (quello che faceva un tempo la Cassa del Mezzogiorno
per l’Italia) oggi l’Europa lo fa dicendo all’Italia finanzio questa operazione per consentirti di salvare il
tuo sistema. Tutta l’Italia, non il Sud”. Un’azione che deve osservare alcune condizioni, fra cui ridurre i
divari, ovvero, dice Giannola, “rispettare la Costituzione, detto in parole povere, e aumentare la
coesione sociale, dal momento che l’Italia si sta disgregando socialmente”.

“Questi due elementi, tradotti in italiano, sono Nord e Sud, tradotti in europeo sono Nord e Sud nel resto
d’Europa. L’Europa l’ha capito, noi sembra che stentiamo a comprendere la durezza del messaggio
europeo”.

(https://www.stamptoscana.it/wp-
content/uploads/2022/11/aici-VII-convegno-
napoli.jpg)In questa temperie, ecco il ruolo
della cultura. “Direi che Napoli è la capitale
italiana della cultura – ricorda Giannola – noi la
cultura la conosciamo bene, il Rinascimento, le
Repubbliche marinare, come nasce dal
Mediterraneo l’enorme ricchezza culturale di
questo Paese. Poi però guardiamo la
situazione: il Veneto da solo ha molti più turisti

di tutto il Mezzogiorno intero”.

“Il patrimonio culturale, enorme, ha un significato fortissimo a livello nazionale – dice Giannola –
quando Filangieri scrive la “Scienza dell’amministrazione”, Beccaria gli scrive “sento in te Ercole, e 
vedo in te la nostra nazione italiana”. La nazione italiana esisteva da sempre e si doveva incontrare. 
L’Illuminismo, che è il grande, primo elemento di incontro, che porta a tragedie tremende come quella 
del 1799, nasce a Napoli e si collega con il movimento milanese di, per citare un nome, Cattaneo”.

Ed è questo l’asse che dobbiamo ricostruire, “se vogliamo usare il Pnrr veramente, non dibattere fra 
la Regione che vuole la scuola, quella che vuole funzioni nella sanità, e invece avere le Regioni che 
lavorino insieme a uno Stato centrale che funzioni, che deve funzionare da regista, non da arbitro, 
com’è stato spacciato ideologicamente da almeno 30 anni”. Un asse che non è solo del sistema 
italinao, ma che riguarda l’intera Europa, e, che per quanto attiene l’Italia, si basa sulla riacquisizione 
culturale, come la definisce il presidente della Svimez, del ruolo italiano di aprtura all’Europ dellAfrica, di 
recupero della sponda del Mediterraneo come sponda sud d’Europa, di fattore di inclusione della 
Turchia, riprendendo u processo che, bruscamente interrotto, ci riconsegna il tema in termini molto 
diversi, rispetto a prima.

Se non si fa ciò, conclude Giannola, “avremo l’autonomia, con un sistema di 20 regioni di cui 5-6 si 
credono stati. Non è neanche federalismo, ma con-federalismo, ovvero garanzia dei diritti dei (soli) 
propri cittadini, che vuol dire uscire dalla Costituzione e non rispettare la legge. Noi oggi dobbiamo 
rientrare nella Costituzione e nella legge proprio in funzione di una grande operazione culturale”.
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Il divario fra Nord e Sud del Paese e la riserva del Pnrr del 40% a favore del Mezzogiorno,
tema dell’ultimo incontro della tre giorni conclusasi venerdì 11 novembre,  che ha portato a
Napoli, nella prestigiosa sede della Biblioteca Nazionale Vittorio Emanuele III,  il VII
Convegno dell’Aici (Associazione delle istituzioni di cultura italiane), è stato occasione
di una serie di riflessioni e contributi fondamentali per il tema generale e mai superato in
Italia della questione meridionale, dal doppio punto di vista delle risorse del Pnrr e del
ruolo della cultura in quest’operazione straordinaria, che, come dice il presidente della
Svimez Adriano Giannola, riguarda in realtà l’intero sistema Paese e il ruolo stesso
dell’Italia in Europa. Un Paese, il nostro, che vede da un lato il persistere e l’aggravarsi del
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divario interno Nord-Sud, ma dall’altro, forse è questa la novità ben conosciuta ma mai
detta con semplicità e senza falsi pudori, il distacco crescente fra le regioni fino ad ora
“locomotiva” e l’Europa.

“I divari fra Nord e Sud del Paese sono aumentati enormemente – dice il presidente della
Svimez – siamo tornati agli inizi degli anni ’50, per quanto riguarda lo iato interno. Ma il
divario che più preoccupa la Svimez, che tratta del Mezzogiorno ma nell’ottica dei destini
del Paese, è quello, enorme, che sta avvenendo fra il Nord del Paese e il resto d’Europa.
Non culliamoci nell’illusione di avere regioni che “trainano”. Lo si verifica adesso, con il
riemergere della questione dell’autonomia ra�orzata, che altro non è che il tentativo di
salvarsi di Regioni in crisi, dinamiche, ben governate, ma che al confronto stanno
avvicinandosi (penso a Piemonte e Toscana, Umbria e Marche già lo sono) a essere
Mezzogiorno in Europa.

L’Europa è preoccupata di tutto ciò e ci dà 209 miliardi per salvare il Paese. E questo
dev’essere il dato di fondo su cui ragionare. Quindi, le quote del 40, del 50, del 60 le
interpreto anche al contrario: quelli sono tetti rispetto a esigenze. Noi dobbiamo guardare
alle esigenze, e alle strategie nazionali, dal momento che il Pnrr è un Piano Nazionale che
va declinato con tutti gli altri strumenti, a partire dai Fondi strutturali della politica
d’inclusione che di per sé non può ridurre i divari, se non c’è una politica nazionale
coerente con le politiche strutturali della questione sociale. Non a caso i divari sono
aumentati, enormemente aumentati. Ed aumentano nella negazione dei diritti di
cittadinanza, e qui si torna all’autonomia ra�orzata. A che serve? Serve semplicemente a
legittimare una situazione data, nella quale i diritti non vengono rispettati: non si
rispetta la Costituzione, non si rispetta la legge di applicazione fatta da Calderoli nel
2009, di “attuazione dell’art.119”, che è la chiave del discorso della perequazione che
garantirebbe i diritti fondamentali che l’art.117 riconosce. Parlare del 116 comma 3, come
dicono autorevoli esponenti di tutti i partiti, “è nella costituzione, si deve attuare”….
 Peccato che si dimentica l’ultima riga dell’art. 116 che recita “nel rispetto del 119”, che a sua
volta rinvia all’art. 117 cost., ecc. C’è un meccanismo che stiamo infrangendo dal 2001 che
continuiamo a infrangere, che oggi vogliamo legittimare. Questo è un rischio enorme, per
chi pensa di salvarsi con questo”. Vale a dire “le locomotive”, le regioni più avanzate,
“mitteleuropee”.  

Ed è questo l’altro grande errore, guardare all’integrazione europea che punta alla
Mitteleuropa, che ormai è entrata in crisi con la guerra, mentre ormai si deve guardare (e
per questo ci danno 209 miliardi, dice Giannola) a Sud. E il Sud cos’è? “Il Sud è il
Mediterraneo, il Mediterraneo è l’Italia, e l’Italia, nel Mediterraneo, è ormai un ospite, non è
più la regista, neppure di cose marginali. Arrivano i russi, arrivano i turchi …di questo
l’Europa sta cominciando a preoccuparsi, ma noi in Italia non ci preoccupiamo e parliamo
di autonomia ra�orzata, è una follia”.

Condividi  19    

https://www.facebook.com/sharer.php?u=https://www.thedotcultura.it/nord-sud-lautonomia-rafforzata-e-la-medicina-sbagliata/
https://twitter.com/share?&text=Nord-Sud%3A%20l%E2%80%99autonomia%20rafforzata%20%C3%A8%20la%20medicina%20sbagliata&url=https://www.thedotcultura.it/nord-sud-lautonomia-rafforzata-e-la-medicina-sbagliata/
https://www.linkedin.com/shareArticle?mini=true&url=https://www.thedotcultura.it/nord-sud-lautonomia-rafforzata-e-la-medicina-sbagliata/
whatsapp://send?text=https://www.thedotcultura.it/nord-sud-lautonomia-rafforzata-e-la-medicina-sbagliata/
mailto:?subject=Nord-Sud%3A%20l%E2%80%99autonomia%20rafforzata%20%C3%A8%20la%20medicina%20sbagliata&body=Nord-Sud%3A%20l%E2%80%99autonomia%20rafforzata%20%C3%A8%20la%20medicina%20sbagliata%20https://www.thedotcultura.it/nord-sud-lautonomia-rafforzata-e-la-medicina-sbagliata/


https://www.thedotcultura.it/nord-sud-lautonomia-rafforzata-e-la-medicina-sbagliata/ 3/5

La cultura? “Questa è cultura, cultura di base – dice Giannola – e avere fatto questo
convegno a Napoli, in questa condizione, è importante, anche per svegliare Napoli.
Siamo in doppio regime di intervento straordinario: quello che l’Europa fa (quello che
faceva un tempo la Cassa del Mezzogiorno per l’Italia) oggi l’Europa lo fa dicendo all’Italia:
finanzio questa operazione per consentirti di salvare il tuo sistema. Tutta l’Italia, non il Sud”.
Un’azione che deve osservare alcune condizioni, fra cui ridurre i divari, ovvero, dice
Giannola, “rispettare la Costituzione, detto in parole povere, e aumentare la coesione
sociale, dal momento che l’Italia si sta disgregando socialmente”.

“Questi due elementi, tradotti in italiano, sono Nord e Sud, tradotti in europeo sono Nord
e Sud nel resto d’Europa. L’Europa l’ha capito, oi sembra che stentiamo a comprendere la
durezza di quello che è il messaggio europeo”.

In tutto questo, che ruolo ha la cultura? “Direi che Napoli è la capitale italiana della cultura
– ricorda Giannola – noi la cultura la conosciamo bene, il Rinascimento, le Repubbliche
marinare, come nasce dal Mediterraneo l’enorme ricchezza culturale di questo Paese. Poi
però guardiamo la situazione: il Veneto da solo ha molti più turisti di tutto il Mezzogiorno
intero”.

Quantificando, “qual è il patrimonio culturale del Mezzogiorno? Almeno il 50%, volendo
essere dei contabili molto occhiuti, di quello italiano. Allora c’è un problema. Parliamo
delle associazioni: è importantissimo che dal basso si rigeneri un tessuto che nel campo
culturale (che è economia, scienza, poesia…) vede Napoli, in questo nuovo intervento
straordinario, dove lo straordinario è l’Europa e non più il governo italiano, beneficiaria
anche dell’altro elemento di straordinarietà che è il Patto per Napoli. Si salva Napoli ed è
un altro intervento straordinario: noi siamo lo straordinario nello straordinario”.

L’immensità del patrimonio culturale italiano e nello specifico di Napoli è fuori di
discussione, a partire da snodi fondamentali dimenticati dalla stessa Napoli, come uno
dei più grandi patrimoni di archivistica che risiedono nella città partenopea che danno
conto ad esempio della nascita del credito e dell’operatività già nel ‘500 dello strumento
bancario dello “scoperto di conto corrente”, formalmente nato in Scozia nel 1700, fino ad
altri strumenti sorprendentemente moderni per l’epoca. Inventati e poi dimenticati, come
le tante sale blindate dei luoghi della cultura di Napoli, dove è possibile chiedere il
manoscritto leopardiano di A Silvia, o altre innumerevoli meraviglie, tali da far venire i
brividi. Patrimoni che fanno parte della storia della collettività, come gli archivi della
Fondazione dell’Istituto Banco di Napoli, che richiedono un grande sforzo di messa a
disposizione di tutti proprio per il ruolo di storia collettiva dell’intero Mezzogiorno e
dunque dell’Italia, sforzo capace di dare straordinari risultati attraverso la digitalizzazione.

“Il patrimonio culturale, enorme, ha un valore fortissimo a livello nazionale – dice Giannola
– quando Filangieri scrive la “Scienza dell’amministrazione”, Beccaria gli scrive “sentoCondividi  19    
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in te Ercole, e vedo in te la nostra nazione italiana”. La nazione italiana esisteva da
sempre e si doveva incontrare. L’Illuminismo, che è il grande, primo elemento di incontro,
che porta a tragedie tremende come quella del 1799, nasce a Napoli e si collega con il
movimento milanese di, per citare un nome, Cattaneo”.

Ed è questo l’asse che dobbiamo ricostruire, “se vogliamo usare il Pnrr veramente, non
dibattere fra la Regione che vuole la scuola, quella che vuole funzioni nella sanità, e invece
avere le Regioni che lavorino insieme a uno Stato centrale che funzioni, che deve
funzionare da regista, non da arbitro, com’è stato spacciato ideologicamente da almeno
30 anni”. Un asse che non è solo del sistema italiano, ma che riguarda l’intera Europa, e,
che per quanto attiene l’Italia, si basa sulla riacquisizione culturale, come la definisce il
presidente della Svimez, del ruolo italiano di apertura all’Europa dell’Africa, di recupero
della sponda del Mediterraneo come sponda sud d’Europa, di fattore di inclusione della
Turchia, riprendendo un processo che, bruscamente interrotto, ci riconsegna il tema in
termini molto diversi, rispetto a prima.

Lo Stato, continua Giannola, se ha “uno strumento straordinario come quello che può
utilizzare ora, deve essere un regista, deve avere un’idea del Paese, deve avere un’idea di
dove andare, e il Mediterraneo è il destino dell’Italia, che lo voglia o meno. Questo vuol
dire parlare all’Europa con chiarezza. Rotterdam, l’Olanda, non possono essere quello che
sono oggi, perché la prospettiva, la globalizzazione, è qua. Il Mediterraneo è un quasi
oceano, non è più un mare di transito. E’ un quasi oceano dove si incontrano l’Africa, l’Asia
e l’Europa”. Per tacere degli USA, aggiungiamo noi.

Questa consapevolezza è cultura, soprattutto nel senso di “interiorizzare queste
conclusioni con le modalità più civili e partecipative, più dialoganti che si possano
tenere”, tenendo fermo il punto del Mare Mediterraneo come fattore di incontro.

“Oggi il Mare Mediterraneo è una barriera, è necessario trasformarlo da frontiera a mezzo
di connessione come nei fatti è. Da Suez si deve arrivare in Sicilia, non tocca andare ad
Amburgo e Rotterdam, a meno che la destinazione dei container non siano Rotterdam , il
Nord Europa e così via; ma se a Milano deve arrivare la merce da Suez passando da
Rotterdam, qualcosa non funziona”.

Perciò Genova e Trieste non si devono sentire le depositarie dei fondi dei porti
strategici. “Strategici sono i porti della Sicilia, della Campania, di Genova, Trieste…. E’ il
sistema Italia che deve ricostruirsi su questa consapevolezza comune. E questa è cultura,
è una battaglia che le istituzioni culturali devono fare conoscendo e andando fino in fondo
a scandagliare il loro patrimonio”.
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“E’ un momento drammatico e magico al contempo – conclude Giannola – una
riacquisizione culturale fondamentale”.

Senza di ciò, avremo un sistema di 20 regioni di cui 5−6 si credono stati. “Non è neanche
federalismo, ma con-federalismo, ovvero garanzia dei diritti dei (soli) propri cittadini, che
vuol dire uscire dalla Costituzione e non rispettare la legge. Noi oggi dobbiamo rientrare
nella Costituzione e nella legge proprio in funzione di una grande operazione culturale”.

Foto: Adriano Giannola

ADRIANO GIANNOLA AICI CULTURA NAPOLI PNRR SVIMEZ
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Tre giornate molto significative, che consentono al presidente dell’Aici Valdo Spini di
a�ermare che il settimo appuntamento dell’Associazione che riunisce un generoso
numero degli Istituti culturali italiani è stato un successo, sia dal punto di vista dei
contenuti apportati al dibattito da tanti prestigiosi partecipanti, sia per i punti di arrivo
segnati per riprendere un lavoro sempre più esteso, capillare e che riesce a trasmettere al
governo centrale ispirazioni, sollecitazioni e visioni del futuro. Del resto, la struttura ideale
delle tre giornate trascorse nella splendida cornice della sede della Fondazione Banco di
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Napoli e della Biblioteca Nazionale era già stata dipanata dal presidente Spini
nell’intervento introduttivo della tre giorni. La conferenza ha ricevuto l’Alto patronato del
Presidente della Repubblica Sergio Mattarella.

L’Aici, che vede ormai 150 soci distribuiti su tutto il territorio nazionale si è data una regola,
ovvero che le sue conferenze nazionali si svolgano alternativamente in città del nord,
del sud e del centro: la prima a Torino nel 2014, la seconda a Conversano nel 2015, la terza
a Lucca nel 2016, e poi di nuovo al Nord, a Trieste nel 2017, a Ravello nel 2018, a Firenze nel
2019 e nei due anni di lockdown, in forma ridotta e parzialmente in remoto, nel 2020 a
Milano e nel 2021 a Parma. Era dunque naturale, come spiegato da Spini, ripartire dal
Sud, “da una città come Napoli, per il ruolo che svolge e che ha svolto nella cultura e nella
società italiana”.

Il nucleo duro dell’appuntamento di quest’anno risiede già nel titolo “Le sfide degli anni
‘20”. Titolo che come ha spiegato Spini nel suo intervento introduttivo, è stato scelto
“proprio per proiettare le nostre riflessioni nel futuro partendo da un’analisi critica del
presente”.

Il contributo economico e sociale della cultura alla vita del paese costituisce ormai un
fatto dimostrato e acclarato e fra tutti i documenti in proposito, il presidente cita “il
rapporto di Federculture per il 2022 “Impresa Cultura”, denso di dati molto convincenti sul
contributo del settore cultura all’economia nazionale”.

Ma la cultura non si misura solo con un metro economico, continua Spini. “Infatti, se
facciamo nostra la definizione che dava Edgar Morin, cioè che “la cultura è l’insieme di
abitudini, costumi, pratiche ,..saperi, regole…valori, miti che si perpetua di generazione in
generazione” , cogliamo appieno i valori di identità e di coesione che, nella dialettica delle
idee, la cultura rappresenta.

Allora dobbiamo dire che non è più tanto il concetto di cultura che cambia quanto gli
strumenti e i modi di comunicazione della cultura stessa. Ciò avviene, per esempio, con la
rivoluzione digitale di fronte a cui il nostro atteggiamento non è quello di utilizzare queste
innovazioni per buttare via la “vecchia” cultura ma per riproporla in modo collegato
all’attualità. Nuove e vecchie vie si incrociano e definiscono l’evoluzione delle idee, delle
abitudini, dei saperi, definiscono valori. Quei valori umanistici, ambientali, di libertà, di
giustizia e di solidarietà di cui la stessa politica oggi ha profondamente bisogno e che può
trovare in un rapporto più stretto con la cultura”.

Le sfide sono tante e complesse, anche in questi anni’20 in cui il mondo è ancora
“percorso dalle disuguaglianze e che stenta a trovare la strada del conseguimento degli
obiettivi di sviluppo sostenibile indicati dall’Onu per il 2030; un mondo esposto alleCondividi  8    
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conseguenze del deterioramento dell’ambiente, in un ‘Europa in cui è tornata una guerra
di aggressione di tipo novecentesco – quella della Russia contro l’Ucraina – ma in
presenza di armi nucleari; in un mondo in cui le democrazie sono sfidate da regimi
autocratici e in cui da tante parti sono conculcati i diritti civili. Pensiamo con grande
solidarietà alle donne dell’Iran e dell’Afghanistan. Non dobbiamo dimenticarci dell’Africa
che dopo avere conosciuto la piaga della siccità conseguente ai cambiamenti climatici,
so�re oggi gli e�etti della guerra in Europa in termini di approvvigionamento di beni
alimentari di prima necessità”.

Cos’è la cultura dunque? “La cultura è visione critica del mondo, ricerca continua,
individuazione e comunicazione di valori universali. È solo forti di questi valori e di questi
principi che si possono a�rontare gli enormi problemi del nostro periodo storico.

Di fronte alla complessità delle sfide del nostro tempo, c’è anche chi chiama in campo
giustamente la cultura, denunciando la mancanza di un adeguato dibattito e magari di
protagonisti in grado di animarlo. Lo stesso Cardinal Ravasi in un ‘intervista recente (QN 4
gennaio) rievocava i grandi del passato, Pasolini, Bobbio, padre Balducci, padre Turoldo
lamentando la mancanza di personalità capaci di stimolare oggi questo dibattito.
Ciascuno di noi probabilmente vorrebbe aggiungere o togliere questo o quel nome all’
elenco del Cardinal Ravasi che resta comunque molto significativo per lo spirito che lo
anima..

Allora, come interpretare le linee di fondo delle problematiche in cui oggi ci troviamo e
come a�rontarle sul piano dei valori e dei principi, è un dovere morale e civile che la
cultura italiana deve sentire come proprio”.

Continua Spini: “Mi viene in mente un episodio di tutt’altro genere. Nel 2008 la Regina
Elisabetta II durante una sua visita alla London School of Economics a sorpresa formulò un
interrogativo. Ma perché voi distinti economisti non siete stati in grado di prevedere la
crisi finanziaria del 2007? Si riferiva in particolare al cosiddetto credit crunch, la stretta
creditizia, che allora tormentava l’economia. Oggi, di fronte a tanti avvenimenti imprevisti,
a cominciare dalla guerra in Europa, ci si può porre in un certo senso un interrogativo del
genere, che va però presentato più alla politica che alla cultura. Perché non si è stati in
grado di prevedere per tempo gli avvenimenti che in tutta la loro gravità si sono presentati
di fronte a noi in questo secondo ventennio del XXI secolo?”.

La risposta è disarmante, perché evidente, anche se mai veramente, almeno finora,
compresa: “In questi anni si è avuto un progressivo, pericoloso distacco tra politica e
cultura. L’idea di un pragmatismo fine a sé stesso, di un tecnicismo non verificato in
termini ideali e valoriali anche nei suoi aspetti geopolitici, si è rivelato di corto respiro e
insoddisfacente, così come quello di pensare di rinchiudersi in confini meramente
nazionalistici. Ma dall’altro lato anche la politica sprovvista di un orizzonteCondividi  8    
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su�cientemente lungo da poter comprendere i grandi fenomeni di fondo che
determinano quelli del giorno per giorno ha dimostrato tutti i suoi limiti”, è la risposta del
presidente dell’Aici, che continua: “Oggi la necessità di ricostruire uno stretto rapporto
tra cultura e politica è evidente. In questa assise culturale dobbiamo dirlo e sottolinearlo
con l’intento di riaprire un dibattito veramente fecondo. Del resto “Politica e cultura” era il
titolo di una non dimenticata opera di Norberto Bobbio, non a caso uno dei nomi fatti dallo
stesso Cardinal Ravasi”.

“Cultura è volontà di conoscenza di tutto quanto ci circonda, di quanto ci piace ma
anche di quanto non ci piace, ma è anche ricerca del bello e del bene, in uno spirito di
libertà e di democrazia. Dobbiamo quindi accogliere queste sfide che ci chiedono di non
limitarci a coltivare lo spirito del passato, ma di cercare le vie del futuro con le nostre armi,
quelle del pensiero critico, dello studio, della riflessione. Per aiutarci vicendevolmente in
questo compito trent’anni fa è stata costituita l’Aici”.

Conclude Spini: “”In un momento talvolta di spaccature frontali e di radicali
contrapposizioni, l’Aici rappresenta uno spazio insieme di pluralismo e di coesione.
Sono le basi dell”allargamento a più di 150 soci e dell’intensificazione della nostra attività
che possiamo salutare a trent’anni dalla costituzione dell’Associazione delle Istituzioni di
Cultura Italiane.”

Festa nella festa, l’Aici festeggia quest’anno i suoi trent’anni di vita e nell’occasione è
stata preparata una pubblicazione che ne rievoca la storia, a cura di Andrea Mulas.

Foto: Valdo Spini

AICI CULTURA POLITICA SUD VALDO SPINI
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Cultura, Sangiuliano a Conferenza Aici: con Pnrr nuovo Rinascimento culturale Cultura, Sangiuliano a 
Conferenza Aici: con Pnrr nuovo Rinascimento culturale (AgenziaCULT) - Roma, 14 nov - "Quello culturale non è 
né deve essere un mondo a se stante ma, come i vostri Istituti rappresentano, anima del dibattito e fautore di 
stimoli e proposte in grado di dare alla politica, e alla società, chiavi di lettura non solo sul passato ma anche sul 
presente. Ci troviamo a vivere un periodo molto complicato in cui però il Pnrr può essere non solo una soluzione 
concreta a molti dei problemi che dobbiamo affrontare ma anche la speranza di un nuovo Rinascimento che, 
attraverso la cultura e i suoi animatori, possa ridare lustro all'Italia". Queste le parole del ministro della Cultura, 
Gennaro Sangiuliano, nella lettera inviata a Valdo Spini, presidente di Aici, e ai rappresentanti delle istituzioni 
culturali italiane in occasione della VII Conferenza nazionale Aici. "È un bilancio positivo quello che emerge al 
termine della VII Conferenza nazionale Aici Italia è cultura. 'Le sfide degli anni '20' - si legge nella nota 
dell'Associazione - svoltasi la scorsa settimana a Napoli. L'ampia partecipazione di pubblico ha confermato 
ancora una volta la necessità di porre in primo piano la cultura, gli istituti culturali, il Mezzogiorno, ma anche 
l'occupazione giovanile e l'intensificazione delle reti culturali nel territorio. La VII Conferenza Aici, che riprende il 
filo delle conferenze annuali, dopo due anni di sospensione, è stata organizzata in collaborazione con la 
Direzione Educazione, Ricerca e Istituti Culturali del Ministero della Cultura, in sinergia con la Direzione Generale 
Biblioteche e Diritto d'autore, e si avvale dell'Alto Patronato del Presidente della Repubblica".(vgc) 
20221114T173724Z 



Istituto Studi Storici
La lectio di Gennaro Sasso
e quegli anni con Croce
Titti Marrone a pag. 31)

APalazzo Filomaüno la lectio di Gennaro Sasso, che fu borsista
e poi direttore dell'istituto studi storici fondato da don Benedetto
-sin giorno lo salutai. Mi disse: non perda tempo, torni a studiare»

«Io con Croce
in cerca di libri
tra gli scaffali»

'Fitti Marrone

N
ci 75 tiniti di viro cele-
brati oggi ai Palazzo Filo-
marino, l'Istituto italia-
no per gli studi stcarici
fondato da Benedetto
Ci _,+_e e a lui intitolato

ha visto passare oltre l',CN)
bersisti_ di ogni tipo perfino
flaturi leader dei It117R, come
Antonio Negri dette Toni, ca-
po de'il operaisnaea violento.
l'utuli talenti delle più varie
discipline. ila 1 ralie'ebcci Com-
pagna a Giuseppe Colasse,
hiaaglo I)e Ciic+vainni. Czennv'o
Sassi, Cesare De Seta. Fuivio
Tessitore, Lime IJ 1lesstan-
a.lro. Paolo Moc:'rv_ Attuameli-in
Poto, eJrnr.istn P,aolozzi. E puri
essendo assolutamente diver-
si uno dal] altro, un lilo invisi-
bile li ha uniti, dai primi borsi-
sti del lc?-lts-17 ai giovani GM-
ho L'.attisionl e S,,ilatucic Sotto-
riva. intervenuti all i giornata
del ?.i novembre per i 7e) anni
dalla morte di Croce La sensa-
zione di esser parte di una tra-
dizione che unisco rigore fn"
tcll+ettuale. n entatri❑ storica e
pnssi.ine E.ivile. < il Croce i' un
trampolino en Lincio per la

carri a oiti, crsir,.rrr;a-, pro-
clamava con çolennPtfa Il se-
gretario dell ìstituto, quell'av-
vocato Carlo Nonni
ttient'affatii:) imparentato con
i filosofo ma felice dc°1l'o`tnao-
ni mia Oggi alle líi.3t7, nelle al-
te stanze del palazzo che fu
frequentato da Ci anthattl sta
Vico si rif'oY'dera l.t noscltH
dell'istituto, con la tireliiisieanta
di uno del suoi più illustri al-
lievi. C=ennaar u Sasso. l'ultimo
ad aver Fremo! di un incon-
tro con benedetto Croce.
Come lo ricorda'
"AlPli)'?3 olmi. studiavo in

biblioteca quando avvertii un
fruscio dietro di stat: era Croce
che cercava un libro tra gli
scaffali. Non me lo aspettavo.
gli rivolsi un saluto un po' im-
pacciato, lui Ilai rispose: ra(11i
perda tempo :-a salutarrrù- ttai-
ni a studiare. Lo incontrai una
seconda volta con gli altri bor-
sisti, accompagnati dal diret-
tore dell'istituto Federico Cho-a-
tiiiaal, tutti desiderosi di ringra-
ziarlo ziau-li+. ,Aveva un'aria stanca
lita stava tien dritto. cani murta-
va per le stanze senza basto-

Che memorie ha di
quell'anno'

-Fortissimo è il ricordo di

«FORTISSIMA
E LA MEMORIA
DI CHABOD, ERA
LA PUNTA DI DIAMANTE
CAPACE DI AFFASCINARE
CON LE SUE LEZIONI»

Cliabod, Era la punta di dia-
mante dell'ïstituto, capace di
affasc narc con le ,sue lezinnr
1'a"3C clli aveva interessi di-
versi, e ;tini essendo molto
controllato si tratteneva lun-
go a parlare con rni. Ci Fttrcano
anche lezioni di Pugliese Car-
ratclli, di Parente c un semina-
rio er.a`,IaliLaiN,l di De Caprar'iis..
VA Una conferenza di l'er-
na.ud Braudel che Mi st:'mbrò
lo sfoggio di oratoria francese
di uno studioso molto preso
da sé e da suo talento retori-

Irompaa;;ni di corso?

sGigi l'rdrrzzt.'firmino San-
tanfi. Nicola Alattelreci, sono
l'ottico Sc+prtr tir itisrrto. Iu ailut.;-

gitit*o in ulta rainerta ,ananrobï-
liatS in via St7nziOne, uscivo
allc fl del mattino e tornavo a
sera. Studiavo tutto il giorno,
era una vita nreinJstiC'fa~'-
Avrcbbe ma i iinnr agi nato

che u❑ giorno sarebbe tocca-
to a lei dirigere el"istituto?

insegnavo a 1?i°imo, ebbi
ulta telefonata di Elena Croce,
Perentoria, ma disse che dove-
vo andare a fare lezioni di filo-
sofia a Napoli. Aa'r'iv:ai ;s palaz-
zo l'ilt3r'tiarilti) con Girolamo
Arnaldi, btl4Snnun0nttan011

rispose iac'ssun0.. Giunse tra 1L-".T
iato l'avvocato Croce Nonni.
l>ie;gì> che. dopo il irtü:+, i Por-
n5ti ttOi? frequentavano più

l'istituto e i3,t,t c'erano pii_n le-
zioni Convocai i borsisti e dis-
si ]nreiche avrei svolto le lezio-
tai e. come da regolamento, la
borsa sarebbe stdta revaic aL,a a
chi nCin avesse ire'elni7ntaato.
Così. si ricoaaainciò. Nel

tra i 1_iersi5ti aar rivó tanche Mor-
ta llt'rlinsl. con Paolo h4oraw-
sl.~i, e la loro cc>Ilalai:roz',~.-~nc
fu essenz.ialu per la ripresa
dellc lezioni. Di lì poco Mralfio-
li mi chiese di diventare diret
tcrc del Croce-.

1,00 stato fino al 2010, ispi-
randosi al proposito, indica-
io da don ßenedetto, di av
vlare i giovani all'approfon-
dimento <.della storia nei
5iloi rapporti sosta nr.iülfcon
k scienze filosofiche del-
la logica, dell'etica, dei dirit-
to, dell'economia e della po-
litica, dell'arte e della roll-
giunte -», Cane-ora valido?

“Cervi. ;t' diventa l r as.i di
studio e caapacitá di connette-
re materie i iwr.sc. general-
mente chiuse in se stesse, l'k+-
cilei at dirsi,dlifuilrssnnata'.i fait 
si per k, stato in cui é 1 univera
wità'>.
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TESTIMONIANZE
Gennaro Sasso.
già direttore dell'Istituto
di studi storici. In alto
il filosofo Benedetto Croce
che ne fu il fondatore

Ita eslif.11112 \s>„in Eile

~~; «Io con Croce
in cerca di libri
tnì gli scaffali»
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n~olo, J1tra la prospettiva
prctica, in assenza di quella
composita classe dirigente
it? 3dina — miracolosa com-
binazione di intellettuali, di
eruditi, di nobiltà liberale e
colta, di bibliotecari. e di poe-
ti — nella quale si era sentito
bene acclimatato. Erano stati
gli anni delle battaglie civili
concernenti gli assetti delle

L'incontro

• Seminario di
studi su «La
ricezione delle
opere di
Benedetto
Croce
settant'anni
dopo» oggi
(ore 10-13.30)
nella sede
dell'Istituto di
Studi Storici a
Palazzo
Filomarino.

• Ne
parleranno
Emma
Giammatte
(«Paesaggi e
figure: le città
di Croce»),
Gianluca
Genovese («Il
«pieno e tardo»
Rinascimento
di Benedetto
Croce», Carlo
Nitsch («Le
crociane
"Pagine sulla
guerra"»,
Emanuele
Cutinelli-
Rèndina
(«Dalla
biografia di
Benedetto
Croce: le
battaglie per la
difesa del
patrimonio
storico-
artistico e
paesaggistico
della nazione».
Conclusioni d
Piero Craveri.

istituzioni cittadine, le com-
plicatissime vicende del i\l
seo e della Pinacoteca e infi-
ne della partecipazione atti-
va, nel 1914 -15 alla vita politi-
ca e amministrativa napo...
letan.a.
Croce ora sviluppa il tema

della diversità tra il «ceto ci-
vile» delle provincie del Rea-
me e la vita della Capitale,

La lettera
«Vivo solitario nella solitarissima
Napoli» scrive il ñlosofo nel 1919
al giornalista Ettore Marroni
Al di là della necessaria riflessione
e discussione metodologica il discorso
che interessa concerne il contesto

can risultati e motivi sui quali
non è lecito soffermarsi, ma
che lasciano intravedere l'af-
fermarsi di quella «napc)leta-
nità critica», felicemente
analizzata da Galasso. l:l bien-
nio 1922-23 rappresenta, in
tal senso, un tura-point. La
passione profonda per la sto-
ria di Napoli testimoniata
nell'impianto urbenistico,

nella topografia dei nomi,
durerà per tutta la vita, an-
che, sotto le bombe, conte
«spasimo» e timore perla so-
pravvivenza di pietre, carte.
Archivi. Più incerta, nelle
ombre del presente, la scorn-
messa sulla tenuta del tessu-
to sociale e civile della sua
Città.

2 / 2

Data

Pagina

Foglio

06-12-2022
11

Benedetto Croce

0
0
6
7
0
8

Quotidiano

Monica
Evidenziato



La napoletanità critica
Si avvia a conclusione sotto la guida di Gennaro Sasso
l'Edizione Nazionale delle opere di Benedetto Croce

Emma GiarrRmattei

i avvia a conclusione, e
nel modo migliore, la
grande impresa. della
Edizione Nazionale

delle Opere di Croce, sotto la
guida esigente e paziente di
Gennaro Sasso. E mentre si
annunciano i tre torni dei Po-
eti e scrittori del pieno e tardo
Rinascimento, è stata appena
licenziata la Storia del Regno
di Napoli, mirabilmente cu-
rata da un esperto quale Ste-
fano Pal.mier.

Dalle essenziali ma esau-
stive osservazioni sul testo
nel suo variare di edizione in
edizione, all'elenco puntuale
e tutt'altro che automatico
delle citazioni bibliografiche,
alla nota equilibratissima,
questo libro viene incontro al
lettore con il garbo di una fi-
lologia viva, discreta, che sol-
lecita la lettura, non solo de-

1 addict. Di più: da Cortese a
elauco, Pal.m.ieri ricostrui-

sce in breve la sequenza cen-
tenaria della ricezione del li-
bro con rispettosa acribia
(certo in controtendenza ri-
spetto alla consuetudine
odierna), e ci offre nella Nota
una storia ulteriore, quella di
una comunità cli studiosi in
dialogo aperto, di volta invol-
ta, col proprio tempo e luogo.
In particolare, oggi, per il let-
tore napoletano e meridiona-
le il tema imponente della
storia di Napoli nel racconto
instaurativo di Croce possie-
de un significato e un interes-
se straordinari: libro, dun-
que, fatto per essere, 5r, ali-
tato in tutte le sue angolatu-
re, e per essere ancora oggi
interrogato.

Croce vi inaugura, si sa, un
nuovo modello storiografico,
che creerà consensi e dissen-
si, lontano sia dalla storia
economico-giuridica sia dal
determinismo vetero-geo-
grafico caro a Fortunato. E

giustamente il curatore sot-
tolinea questo intento crocia-
no di raccontare «per la pri-
ma volta, la storia della nazio-
ne napoletana», e nazione
non è uno spazio geografo,
ma una coscienza, una pers^,'
na n'o?'alE'. poiché la Storia
tino' <oittone spirituale». Il
filosofo che da giovane aveva
fati(, parte attiva della Com-
missione per 1(a denomina-
zione delle strade, nel gran
soqquadro del Risanamento,
e che nel 1.92.1 mette a punto
la prima. legge di tutela del
paesat; ,,;o naturale e storico,
lo sa be le: i luoghi stessi so-
no i'r~~`• ~ ioni ,z€a('iflll e cultu-
rali rmrul(o di una pn> iozï(aare
coiltnau.-I ne parlo degli alai
tt.ur1i, rlell,l classe ìnte iICIiUa
le c ucat::a cO1,rfïlvi_td
—la quale ha ( l,;iile nel pas-
sato anche lc>n atnis,5iu?(> e'sta
,illa base di eie, che oggi cllia-
: ráelmer al.>perr (e irera:/.r 'vei ri-
,14`nd!'r(' ('or'i,ttl€) Celrr la sua
t a;ica.ae erudita, con i suoi
primi ̀ ,taaó;li deiricalo+,ir?, le°ia-
tr'alL eOi: la futiiva temperie
intellettuale di «Napoli Nobi-
lissima» nasce (~i ha ricor-
dato 1..ialasso «ïI primo ma-
nifesto di una concezione
della storia eti('e> politica». E
queSi0 accadeva dopo la fine
della. C 'rande c ;et('r-.ra, d.opo la
e.rirr,; de'li`It.lü;a n<tta dal Risor-
gimento, dor>ì, la drammati-
ca esperienza ministeriale
con t -, ic>l.it.t i nell'ultimo go-
verno liberale.
«Vivo sealii`<trio nella solita-

rissimi) Napoli» z,crire nel
19:Ic> iia una lei 0,n-ia al giornali-
sta Ettore Marroni. Dif"att3, al
di la della necessaria a 

rifles-sCtalare e discussione metodo-
logica, r da farsi nella sede ap
a,roz,rari ai,t, il clisecair;o che qui
pari. icoliiimenie intercessa
concerne il c(,nteasto, la °,ltt7ar-
-,te-aee ,tOriei, Lroee

prende lahr'ì;0 nc`-ir(>il il si.
sterni' testuale che compren-
de e fu Intendere le Steda.
Forse sopra ttutto per queste

portentose -- per qua-
litfl t( tterlrita uscite a pun-
tate sella .<(t a i".lca»
24 e poi raccolte nel (r l :., val-
gono ;due principi: le(LíETs:o.a-
fie  atre lri mr'i.te

tecr Ir/,ati e
poti leali da G Foce. li princi-
pio della con
ste)rll),;ril.lii:a d;lla storia si
Convrrte trc'll 'tr(}, specuiare:
che non sl (;11'1 l,ir"C ote1r1(i se
non di ,'enoIrieuï conclusi. Il
eiial0 l' i)riY,IJle con rîialiTia-
trr r(' dello ,,t rtc;) del draitto
Ernie() e ennl •caltcrlien ,' li-
berrile alapol Ptiivo e H,.rlialao,
4;arí;`[ l.. e iilO;ioh.l» i il ' [1 C71
Stt!r1, iIi (Ori( lluf'>b7ü'() ave-
va (lFferi(> lu I:'In(artioïle tra-
Sti.y.nni/JODC .1e11,.; Horia dei.

e ìi colloquio uaetdi-
sir(> con il raun,amnaa dl un in--
fe'1'n)) .,C~,1 iP tlO dl rlre;'Flc°, al

quale rivolge(e la íroiriunda:
«(}r r t3r11(' aildl tetl.i,i llUt."tit~r

Strl`,liMe ste)ra,;, ,rr.lpe>i(-,arla ..~
C"!t'Ctl.v,.1lY31t:'lli^ C1C6CE7rLE)sC7li-
iEa ;i gli

ral'ipirlra.le> dei <alrrc : hï--
Mo,, <rl eolati,l,,,io scatta l'('si-
t;E'I:lv,‘; della ricerca di una tra,
dia i()ae viva, di una attività
etico-politica feconda di fu-
turo. il il libro si chiude con le
severissime Considerazioni
finali, in pari e aia ()i ioilrafi-
che, che sono con Monito e
Uno sprone ,it riap(?leÍlini,
esl;rE . ,;<> il (.Farale

aveva speso molle energie
neºll'anal,x's.;a.c civile e istitu-
zionale. pc'ssc; con sgomen-
to c ua~.c',cadi laz;orie. Rivela-
tr:c.e e la dedica «All'amico
Miehelaiigelo '~~(~hïlxi, clic
l'iute;d vri,t ha consacrato ad
illuc.Ha.._, 1(t t(aHa del Mezzo
giorno da lege°re
insieme, ifr ccarrlral,w~urtca,
Con i 1ppe'iadïcc, dei due

, Duc =rc>:,e>11i
d'Ahrte-..:.(), dove Croce ïntes-
`we si( di,a familiare e ,t (rrï,l. na-
, n2 e rt li:iria, c a loro

volta caoilm' Ali non aarl testo
canina-. !l Cll;.,,ee)i;;o lc:'ilï.at:o a
Muro nel l9'2.3, Il do-

vere della borghesia nelle
prr>rrincfn meridionali _ laa, d<i-
d;c,. era l ri(I,t+',gio csfreliio
ilil rr r<= hx cntìi eh(' ti>i erit rï.-

('(ailO Sciutll C,e'll'irarl>rl;ttt> ci-
vile per la città, nella ( al c;ra
storica napoletana, (I,vr>nuta
azione negli rtn<<í'rp(a dell'Ot-
tocento, ;al servi/le della me,,
sa nr Sal-VO. (lï slira i;' (~ditscï,
Ixroirunìr:~ra(ï (ie; p ISiütC>
r~e Stor12a irillÌ'fìll)orNllil(ì,
Quella tensione e,uer=~r' \,1\i-
da dalle C(>e rr' ̀llir>i rc CeS,ct,e'ti-
de ncapoieicane che !horesi'ar
Gano ;li anti( hi artie'E)l-1 C3odi--

ti rlscPitti da i'ilì],L a i<Tr)elCì,
llria, invece, dopo iThe

della prima guerra mondiale
Croce, come testimonia la
lettera a Riccardo ftec:.iare.íi,
posta a prefazione alle Nuove
curiosità storiche, prende
congedo da una comun.itì:l ni
mai dispersa e da una ciite
nelle quale non si riconosce e
Cirl' nr~>.tr lo riconosce. La noti-
zi,+ dcl successo di vendite
del libretto precedente lo
cca, io ria: «Dunque--pensai....
nonostante la guerra., nono-
stante tutti i cangianienti ac-
caduti nei gusti e nelle idee,
nonostante che io quasi non
riconosca più la mia Napoli e^
scontri ora per le sue strade
una gente quasi nuova e alla
ua!e par d'essere strame

:ftcora chi ama le tra--
di/limi local-i, l'aneddotica
storica e lelaT.lria, le minute
notizie che valgono a rendere
prossimo e come domestico
iI passato?». Da questo mo--
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n~olo, J1tra la prospettiva
prctica, in assenza di quella
composita classe dirigente
it? 3dina — miracolosa com-
binazione di intellettuali, di
eruditi, di nobiltà liberale e
colta, di bibliotecari. e di poe-
ti — nella quale si era sentito
bene acclimatato. Erano stati
gli anni delle battaglie civili
concernenti gli assetti delle

L'incontro

• Seminario di
studi su «La
ricezione delle
opere di
Benedetto
Croce
settant'anni
dopo» oggi
(ore 10-13.30)
nella sede
dell'Istituto di
Studi Storici a
Palazzo
Filomarino.

• Ne
parleranno
Emma
Giammatte
(«Paesaggi e
figure: le città
di Croce»),
Gianluca
Genovese («Il
«pieno e tardo»
Rinascimento
di Benedetto
Croce», Carlo
Nitsch («Le
crociane
"Pagine sulla
guerra"»,
Emanuele
Cutinelli-
Rèndina
(«Dalla
biografia di
Benedetto
Croce: le
battaglie per la
difesa del
patrimonio
storico-
artistico e
paesaggistico
della nazione».
Conclusioni d
Piero Craveri.

istituzioni cittadine, le com-
plicatissime vicende del i\l
seo e della Pinacoteca e infi-
ne della partecipazione atti-
va, nel 1914 -15 alla vita politi-
ca e amministrativa napo...
letan.a.
Croce ora sviluppa il tema

della diversità tra il «ceto ci-
vile» delle provincie del Rea-
me e la vita della Capitale,

La lettera
«Vivo solitario nella solitarissima
Napoli» scrive il ñlosofo nel 1919
al giornalista Ettore Marroni
Al di là della necessaria riflessione
e discussione metodologica il discorso
che interessa concerne il contesto

can risultati e motivi sui quali
non è lecito soffermarsi, ma
che lasciano intravedere l'af-
fermarsi di quella «napc)leta-
nità critica», felicemente
analizzata da Galasso. l:l bien-
nio 1922-23 rappresenta, in
tal senso, un tura-point. La
passione profonda per la sto-
ria di Napoli testimoniata
nell'impianto urbenistico,

nella topografia dei nomi,
durerà per tutta la vita, an-
che, sotto le bombe, conte
«spasimo» e timore perla so-
pravvivenza di pietre, carte.
Archivi. Più incerta, nelle
ombre del presente, la scorn-
messa sulla tenuta del tessu-
to sociale e civile della sua
Città.
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Napoli, Polo Digitale Istituti Culturali promuove
convegno su fotografia e paesaggio
Dic 07, 2022 05:39 - Roma - lnc

Il convegno "La rappresentazione fotografica del paesaggio tra campagna e dintorni delle città",

promosso dal Polo Digitale degli Istituti Culturali di Napoli, si svolgerà a Napoli mercoledì 14 dicembre

presso l’Istituto italiano per gli studi storici (Palazzo Filomarino, via Benedetto Croce 12) e giovedì 15

dicembre presso la Società napoletana di storia patria (Castel Nuovo, via Vittorio Emanuele III). A partire

dal ricco patrimonio di collezioni di archivi pubblici e privati la riflessione sul tema della rappresentazione

fotografica del paesaggio restituisce un’immagine complessa della civiltà rurale e costiera tra fine

Ottocento e primo Novecento, alle prese con l’industrializzazione e l’urbanizzazione e insieme,

soprattutto nel Mezzogiorno, con lo spopolamento e il lento declino di territori e economie locali. L’Unità

d’Italia cambia lo sguardo e stimola nuove narrazioni, facendo emergere la necessità di un censimento

del patrimonio artistico nazionale: non solo dei monumenti d’arte presenti in ogni borgo del paese, ma

anche dei paesaggi, naturali e antropici. Si inizia così a raccogliere testimonianze del patrimonio

immateriale indagando usi, costumi e tradizioni. La fotografia dei dintorni delle città si fa spesso

pittoresca ed emerge l’esigenza di una fotografia sociale ante litteram. Andrea Maglio, Corinna Guerra,

Federica Pitillo, Francesca Capano, Costanza D’Elia, Letizia Cortini affronteranno problemi di metodo;

Leonardo Di Mauro, Andrea Castagnaro, Andrea Pane, Gaia Salvatori, Maria Grazia Leonetti, Maria

Antonella Fusco, Giuseppe Pignatelli Spinazzola racconteranno uomini e archivi; Gabriella Morabito,

Mario Riberi, Susanna Passigli, Angelo Maggi, Rosario Petrosino, Annunziata Berrino, Paolo Speranza,

Iole Carlettini illustreranno le identità regionali. L'evento si svolge con il contributo della Direzione

generale educazione, ricerca e istituti culturali del Ministero della cultura e il patrocinio di Regione

Campania, Soprintendenza archivistica e bibliografica della Campania, Città Metropolitana, Comune di

Napoli, Anai, Giunta Centrale per gli Studi Storici.
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FEDERICO CHABOD E L’IDEA DI NAZIONE 

DI NATALINO IRTI 

Dall’anno accademico 2018-2019 i programmi scientifici e didattici dell’Istituto 

italiano per gli studi storici trovano il centro di gravità e, si direbbe, l’asse tematico, in 

organici cicli di conferenze, che, per importanza degli argomenti e prestigio degli 

oratori, hanno suscitato larga eco e destato vivo interesse nei giovani borsisti.  

Il primo ciclo toccò il grande tema dei «Capitalismi». continua a pagina10 

Chabod e L’idea di Nazione nell’era del mondo globale 

Tema che, per dir così, fu tratto fuori dalla divulgazione giornalistica e restituito 

all’indagine teorica e alla critica scientifica. 

Il secondo ciclo, dedicato a «Genesi, forme e crisi dello Stato moderno», si estese, a 

cagione della sopravvenuta pandemia, per due anni accademici. 

Ne sorse perciò il bisogno di sottoporre a studio la consueta antitesi «Regola ed 

eccezione»; e fu un respiro di lezioni, che, muovendo dagli ardui problemi 

epistemologici, attraversò la storia della filosofia antica e moderna, la letteratura, le 

insidie e ambiguità del linguaggio (profilo affidato all’insigne studioso e compianto 

amico Luca Serianni). 

Intanto nel mondo altri eventi accadevano; e tornavano a farsi udire, inattese e 

minacciose, voci, che ci sembravano ormai ridotte al silenzio o piegate sotto il peso di 

altre, e più vaste, forme di convivenza. 

Di qui il tema «Idea di nazione», prescelto per l’anno accademico 2022-2023: ciclo, 

oggi aperto dalle lezioni autorevoli di Biagio de Giovanni (assiduo amico del nostro 

Istituto) e Roberto Pertici. È quasi superfluo di segnalare le connessioni con i temi degli 

altri anni accademici, poiché il principio di nazionalità ha fronteggiato, volta a volta, 

l’espansione planetaria del capitalismo, l’esclusiva sovranità degli Stati, la perentoria 

regolarità del diritto. 

Il tema «Idea di nazione» ci proviene, quasi per interiore genealogia di questo Istituto, 

dal famoso corso di lezioni, tenute da Federico Chabod, per la prima volta a Milano 

javascript:void(0);


nell’anno tormentoso 1943-1944. Il Federico Chabod, che, mi sia consentito di notare, 

figura anche, porgente un libro a Benedetto Croce, sulla copertina di un pregevole 

saggio di Roberto Pertici. 

Il libro di Chabod – al quale Gennaro Sasso riserverà una finale meditazione del ciclo 

– si apre con questa frase: «Dire senso di nazionalità, significa dire senso di 

individualità storica. Si giunge al principio di nazione, in quanto si giunge ad affermare 

il principio di individualità, cioè ad affermare, contro tendenze generalizzatrici ed 

universalizzanti, il principio del particolare, del singolo». 

È una frase d’esordio, in cui è già enunciato il problema. Le «tendenze generalizzatrici 

e universalizzanti» appartengono alla tecno-economia, all’immane alleanza tra volontà 

di dominio tecnico e indefinita volontà di profitto; e pure appartengono a disegni 

politici e giuridici, che non conoscono più limite di frontiere e si stringono in unioni di 

Stati. 

Dinanzi, o di contro, a tali «tendenze» si ridesta il senso di particolarità storica, 

l’identità linguistica e culturale delle nazioni. Il principio di nazionalità vuol tornare in 

possesso della forma statale; riassumere il governo complessivo dell’economia; 

elevarsi a prospettiva generale della vita comune. La tensione tra queste forze storiche 

si propaga, ci prende tutti, e così diventa il vero problema del nostro tempo. Un 

peculiare accento esso prende nella nostra storiografia, che conobbe un’intensa disputa 

nella nazione italiana, da taluni negata, da altri asserita con empito di patriottico 

fervore. 

A questi interrogativi, che scendono dall’idea di nazione fino alla specifica storia delle 

singole nazionalità, vuole offrire un contributo di risposte il ciclo di conferenze, che 

oggi si apre nelle sale di Palazzo Filomarino. 
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Hai cercato nel testo la parola craveri

31/12/2022, 14 ROBINSON
L’Italia e la democrazia incompiuta
di Stefano Folli S e si desidera una lettura convincente della crisi italiana, dalla cosiddetta Prima
Repubblica a oggi, è molto consigliabile l’ultima opera di Piero Craveri, professore emerito
dell’università Suor Orsola Benincasa di Napoli, nonché presidente della Fondazione Biblioteca
Benedetto Croce (suo nonno materno). Non si tratta di un manuale di storia, ma di una riflessione
ben documentata sul percorso travagliato della democrazia italiana: dalla sua natura “centrista”,
incarnata da De Gasperi, allo strappo del 1992 che apre la strada a una complicata transizione in
cui l’egemonia di Berlusconi introduce un’idea di alternativa che tuttavia non si realizza mai
pienamente. Per cui, se è vero che una democrazia liberale si definisce innanzitutto per la sua
capacità di realizzare una sana alternanza delle forze che ambiscono al potere politico, è
altrettanto vero che l’Italia è stata – almeno fino alle elezioni di quest’anno con la vittoria di
Giorgia Meloni – il palcoscenico di una grande “incompiuta”. Nel frattempo un’altra variabile è
entrata in gioco: il “populismo” di cui è vettore il M5S, ma i cui tratti si ritrovano anche in alcune
correnti della destra al governo. Il libro di Craveri si arresta poco prima dei risultati del 25
settembre, tuttavia l’analisi non perde nulla della sua efficacia proprio in quanto non legata alla
mera cronaca. Il libro si compone di un ampio saggio introduttivo, cui seguono ritratti, biografie
politiche di figure che si posero, ciascuna a suo modo, il problema della democrazia “incompiuta”
e dell’alternanza. Sono Aldo Moro, Ugo La Malfa, Enrico Berlinguer e Bettino Craxi: personaggi
certo non assimilabili eppure interpreti della loro epoca, capaci di caratterizzare il secondo tempo
della storia repubblicana come De Gasperi aveva caratterizzato il primo. Innovatori, interpreti –
almeno i primi tre – della “solidarietà nazionale” non in senso statico ed emergenziale. Tutti e
quattro capaci in forme diverse di guardare al dopo, ponendo i temi dello sviluppo economico
collegati all’evoluzione della democrazia. Nessuno di loro ha vinto la sua battaglia, ma tutti in varia
misura hanno anticipato i tempi.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
Piero Craveri
Dalla democrazia incompiuta alla post democrazia Il Mulino
pagg. 358 euro 38
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Benedetto Croce dedicò gli ultimi anni della sua vita 
e del suo pensiero alla creazione di un istituto che 
venne inaugurato il 16 febbraio 1947. Tradizione e 
modernità si riflettono oggi nella sua sede estesa 
su tre piani del palazzo Filomarino; nel patrimo-
nio bibliotecario e archivistico, valorizzato con le 
tecnologie informatiche e digitali, che lo rendono 
accessibile agli studiosi e ai circa tremila utenti che 
ogni anno lo frequentano, adempiendo così alla sua 
funzione pubblica nella città di Napoli e nel Paese

L’Istituto italiano per gli studi storici è 
una delle opere alle quali Benedetto Croce 
dedicò gli ultimi anni della sua vita e del 
suo pensiero. Il 21 luglio 1946, in una 
sala della biblioteca del filosofo a palazzo 
Filomarino, nel cuore antico della città di 
Napoli, fu sottoscritto l’atto costitutivo: 
accanto alle firme di Luigi Einaudi per la 
Banca d’Italia e Raffaele Mattioli per la 
Banca commerciale italiana, i rappresen-
tanti del Banco di Napoli, Credito italiano 
e Banco di Roma. Il 16 febbraio 1947 Cro-
ce lo inaugurò con il discorso “Il concetto 
moderno della storia”, che si conclude 
così: “L’Istituto nasce in Napoli ma si pro-
tende verso l’Italia e verso tutta la cultura 
europea, della quale noi siamo figli e di 
cui ci pare di avere interpretato in questa 
parte le presenti necessità e i bisogni e le 
richieste” con l’auspicio “che la fortuna sia 
benigna ai propositi che abbiamo formati 
con l’unico intento della pubblica e comu-
ne utilità”.
I principi ispiratori, intenti e  finalità, 
conferiti dal suo fondatore, l’Istituto li ha 

proseguiti  e interpretati, con i presidenti 
che dopo Croce ne assunsero la guida: 
Raffaele Mattioli, Maurizio Mattioli, Gio-
vanni Pugliese Carratelli, Giovanni Spado-
lini e Sergio Siglienti. Con i direttori che al 
magistero di Croce si sono ispirati: Federi-
co Chabod, Giovanni Pugliese Carratelli e 
Gennaro Sasso. Nel segno della continuità 
e con lo sguardo rivolto al nostro presente 
e al futuro, la presidenza di Natalino Irti 
dal 2002  ha attuato le riforme dello Sta-
tuto e ha tracciato le linee che oggi danno 
impronta all’attività scientifica, didattica 
e culturale. Iniziative e programmi con-
giungono tradizioni storiche e riflessioni 
sulla contemporaneità nei suoi moltepli-
ci orizzonti, dando voce ad autorevoli 
rappresentanti delle istituzioni, del mondo 
accademico e culturale, di livello nazionale 
e internazionale. Il tradizionale ambito di 
storia, filosofia e letteratura si è allargato 
ad altre prospettive di studio, nell’unità 
dell’insegnamento offerto dall’Istituto. I 
capitalismi, la genesi, forme e crisi dello 
Stato moderno, la regola e l’eccezione, 
l’idea di nazione sono temi del programma 
negli ultimi anni, aperto nel contempo alla 
storia della scienza e della tecnologia, alle 
arti figurative, l’architettura e la musica.
L’Istituto consolida in questo modo il pre-
stigio fra le istituzioni culturali italiane e 
internazionali, il radicamento nella città in 
cui è nato, alla quale offre il suo costante, 
autorevole riferimento. Con l’ampliamento 
di orizzonti nell’attività scientifica e di for-
mazione, l’attenzione al mondo che lo cir-
conda è garante e interprete della secolare 
tradizione dell’umanesimo crociano. Tra-

dizione e modernità si riflettono  nella sede 
estesa su tre piani del palazzo Filomarino; 
nel patrimonio bibliotecario e archivistico, 
valorizzato con le tecnologie informatiche 
e digitali, che lo rendono accessibile agli 
studiosi e ai circa tremila utenti che ogni 
anno lo frequentano, adempiendo così 
alla sua funzione pubblica nella città di 
Napoli e nel Paese. In segno di continuità 
delle generazioni che si sono succedute 
nelle sale di palazzo Filomarino è stata 
costituita l’associazione Ex allievi, con la 
quale l’Istituto italiano per gli studi storici 

rende omaggio al suo fondatore, insieme 
all’albo d’oro dei profili di 1350 borsisti 
accolti e sostenuti a Napoli nei percorsi di 
studio e nelle carriere scientifiche, accade-
miche e professionali. Con la sua storia e 
il suo presente, nel solco della tradizione 
secolare dei principi che l’hanno ispirata, 
l’Istituto si rivolge alla città in cui è nato, 
alla nazione per la quale è stato fondato e 
si protende verso l’Europa dove affondano 
le radici dell’eredità morale e ideale che 
custodisce, rinnovandola e riformulandola 
nella sua quotidiana opera.

L’eredità della città di Napoli
di Marta Herling

SEGRETARIO GENERALE DELL’ISTITUTO ITALIANO PER GLI STUDI STORICI

_“L’Istituto italiano per gli studi storici è una delle opere alle quali 
Benedetto Croce dedicò gli ultimi anni della sua vita e del suo pen-
siero. Oggi si rivolge alla città in cui è nato (Napoli), alla nazione 
per la quale è stato fondato e si protende verso l’Europa dove affon-
dano le radici dell’eredità morale e ideale che custodisce”_
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di Paolo D’Angelo
PROFESSORE DI ESTETICA PRESSO L’UNIVERSITÀ ROMA TRE 

Una vulgata distorta ha presentato a lungo Croce 
come il dittatore della cultura italiana della prima 
metà del Novecento. Questa visione cela il fatto che 
l’azione culturale crociana fu innovativa, esercitata 
contrastando i pensieri dominanti e spingendoli in 
una direzione nuova. Lo si sarebbe visto nel secon-
do decennio del secolo, quando Croce non si fece 
trascinare dalla retorica bellicista e poi di nuovo 
negli anni del fascismo trionfante. Lo si sarebbe 
rivisto nel secondo dopoguerra, quando individuò 
con sicurezza i pericoli del totalitarismo sovietico. 
Altro che dittatore della cultura italiana

Quando Benedetto Croce morì, nel 1952, 
il grande storico dell’arte Roberto Longhi 
ebbe a ricordarlo come “il grande libera-
tore delle nostre menti giovanili”. Poche 
definizioni sono più calzanti, e Longhi 
parlava per esperienza personale, dato che 
aveva mosso i primi passi nel mondo degli 
studi nel primo decennio del secolo scorso, 
quello nel quale l’opera di svecchiamento 
della cultura italiana intrapreso da Croce 
si attuò con una rapidità e capillarità che 
un altro grande critico, Gianfranco Con-
tini, ebbe a dichiarare più unica che rara 
nella storia intellettuale moderna. Croce 
si era già fatto conoscere per i suoi studi 
eruditi, di storia locale e per le battaglie in 
difesa del patrimonio culturale di Napoli; 
era entrato in una più larga cerchia con 
i primi scritti sulla natura della storia e 
quella dell’arte e sulla metodologia della 
critica letteraria, aveva cominciato a essere 
noto anche fuori dai confini nazionali per 
il suo contributo alla revisione e critica dei 

fondamenti economici del marxismo, che 
lo aveva visto sodale di George Sorel e di 
Eduard Bernstein. Ma il primo decennio 
del secolo segnò un’accelerazione impres-
sionante e in qualche misura imprevedi-
bile. La prima grande opera filosofica di 
Croce, L’Estetica del 1902, ebbe subito 
una eco notevole e traduzioni nelle prin-
cipali lingue europee; attraverso la fon-
dazione della rivista La Critica, avvenuta 
nel 1903, Croce assunse un ruolo di primo 
piano nella cultura del Paese. Sulle pagi-
ne della rivista Croce si dedicò in primo 
luogo a un’analisi della letteratura italiana 
dei precedenti cinquant’anni, e questo gli 
fece guadagnare immediatamente popola-
rità, sia per il ruolo allora esercitato dalla 
critica letteraria, imparagonabile a quello 
di oggi, sia perché Croce manifestò subito 
grande indipendenza di giudizio, ridi-
mensionando autori allora popolarissimi 
come De Amicis, stroncando poeti consa-
crati come Pascoli, prendendo le distanze, 
soprattutto sul piano ideologico e politico, 
da un beniamino delle folle quale era allo-
ra Gabriele d’Annunzio.
Questa indipendenza di giudizio non si 
limitava solo al campo della critica esteti-
ca, ma fu sin dall’inizio il segno dell’auto-
nomia intellettuale di Croce, che proprio 
in grazia di questa autonomia agì pron-
tamente e profondamente su una cultura, 
quella italiana di fine Ottocento, che certo 
non brillava per apertura. L’università era 
arretrata, dominata da un positivismo 
stanco, lontana dall’attualità e, almeno in 
campo umanistico, chiusa al dialogo con 
l’estero. L’ondata di rinnovamento che 

Un lavoro che rinasce,  
dopo le distorsioni della Storia
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1952/2023_ Settant’anni dalla scomparsa del filosofo

Benedetto Croce fece della riflessione critica la cifra del suo pensiero. Nel corso della vita, con la sua 
indipendenza intellettuale e di giudizio, si adoperò in una strenua opera editoriale e intellettuale, grazie 
alla quale la cultura italiana uscì profondamente rinnovata. Formiche ha deciso di proporre un appro-
fondimento sulla sua figura il cui pensiero è stato troppo spesso distorto dagli eventi.



l’accademia aveva conosciuto dopo l’Unità 
(quando, per fare solo un nome, Francesco 
De Sanctis era stato ministro dell’Istruzio-
ne) si era presto esaurita. Croce ingaggiò 
memorabili battaglie contro le arretratezze 
dell’accademia. Ma furono battaglie che 
non colpivano solo il malcostume univer-
sitario, che è di tutti i tempi; agivano in 
profondità sulla cultura complessiva. 
Croce aveva molto viaggiato all’estero, 
padroneggiava le quattro principali lingue 
europee, si teneva al corrente sulle pubbli-
cazioni di mezzo mondo. E riuscì in pochi 
anni a scalzare quasi del tutto il vecchio 
positivismo, che aveva individuato quale 
principale antagonista fin da quando, ap-
pena ventiseienne, aveva attaccato aperta-
mente uno dei campioni di quella corrente 
di pensiero, quel Pasquale Villari che era 
stato solo pochissimo tempo prima tito-
lare dello stesso ministero che aveva visto 
all’opera De Sanctis. 
Croce poté esplicare un’attività così 
radicale e innovativa perché non si limita-
va alle prese di posizione polemiche, ma 
poneva le basi della trasformazione della 
cultura italiana attraverso grandi, durature 
imprese editoriali. Accanto alla rivista, si 
pensi a due collane che veramente hanno 
fatto la storia della (nuova) cultura italia-
na: i Classici della Filosofia e gli Scrittori 
d’Italia. Entrambe pubblicate da Laterza, 
l’editore con il quale Croce aveva avvia-
to un sodalizio destinato a durare cin-
quant’anni. Esse da un lato dotarono gli 
studiosi di filosofia della possibilità di una 
conoscenza finalmente diretta dei maggiori 
classici del pensiero, dall’altro fornirono 

un’immagine della letteratura italiana as-
solutamente originale, aperta ai memoria-
listi, agli storici, agli economisti: altro che 
il canone di poesia e non poesia, sul quale 
a torto Croce è stato tante volte appiattito!
Una vulgata fastidiosa e distorta ha pre-
sentato a lungo Croce come il dittatore 
della cultura italiana della prima metà del 
Novecento. Oltre a essere superficiale ed 
errata, questa visione ha il torto di occul-
tare il fatto che l’azione culturale di Croce 
fu potentemente innovativa, esercitata 
non accodandosi ai pensieri dominanti 
ma contrastandoli, contestandoli e spin-
gendoli in una direzione nuova. Lo si era 
già visto quando Croce aveva affrontato il 
pensiero di Marx, allora assai malamente 
noto in Italia, non temendo di contesta-
re le sue analisi economiche mentre ne 
riconosceva la grandezza di analista della 
società. Lo si sarebbe visto di nuovo nel 
secondo decennio del secolo, quando Cro-
ce fu tra i pochi a non farsi trascinare dal-
la retorica bellicista e previde i disastri che 
la Prima guerra mondiale avrebbe causato 
in Italia e in Europa. Lo si sarebbe visto di 
nuovo negli anni del fascismo trionfante, 
quando la sua rimase una delle pochissime 
voci indipendenti; e lo si sarebbe rivisto 
nel secondo dopoguerra, quando Croce 
individuò con sicurezza i pericoli del tota-
litarismo del regime comunista sovietico, 
proprio quando tanti intellettuali si face-
vano irretire dalle sirene del socialismo 
questa volta divenuto, purtroppo, reale. 
Altro che dittatore della cultura italiana. 
Croce ne è stato, forse, il grande, solitario 
outsider.

_“Croce si impegnò a porre le basi della trasformazione della cultura 
italiana attraverso grandi, durature imprese editoriali come La Critica, 
i Classici della Filosofia e gli Scrittori d’Italia. Si tratta di opere che non 
solo dotarono gli studiosi di una conoscenza diretta dei classici, ma che 
fornirono anche un’immagine originale della nostra letteratura”_
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di Renata Viti Cavaliere*
 

All’occorrenza Croce è stato uomo d’azione, politico 
non di professione che scelse di non rinunciare a 
incarichi pubblici. Giovane senatore del Regno, fu 
ministro dell’Istruzione nell’ultimo governo Giolitti 
e, per un breve periodo, presidente del ricostituito 
Partito liberale italiano nel secondo dopoguerra. Il 
suo storicismo, definito “assoluto” negli anni Trenta, 
fu militante, in alcun modo espressione di un 
posizionamento passatista o banalmente conserva-
tore. Nei tempi bui del Novecento, dei totalitarismi 
e delle guerre mondiali, si caricò di forte impronta 
etico-politica, nello spirito di una concezione libe-
rale della vita e degli studi  

Quando mi viene chiesto se sia oggi im-
portante leggere Croce, rispondo di primo 
acchito che è bene farlo almeno per due 
buoni motivi. Servirà a capire il Novecen-
to, il secolo che credevamo di aver lasciato 
alle spalle e che invece torna minacciosa-
mente a riguardarci fin troppo da vicino. 
Se poi, per generale consenso, i suoi scritti 
sono ormai annoverati tra i classici della 
storia del pensiero, allora Croce è perce-
pito oggi come un nostro contemporaneo, 
prezioso interlocutore per comprendere il 
presente. Occorre, s’intende, una buona 
capacità di orientamento nelle diverse di-
scipline filosofiche, dall’estetica alla logica, 
dall’economia all’etica, per addentrarsi 
nell’opera crociana, che non a caso è stata 
definita “labirintica”, per il suo carattere 
enciclopedico, vasto e multiforme. Come 
l’ultimo grande umanista calato nel vente-
simo secolo, Croce ha sprovincializzato la 
cultura italiana, certo anche grazie a un’a-

pertura allo scenario europeo e internazio-
nale, ma soprattutto perché ha posto quel 
nesso di distinzione tra i diversi ambiti 
del sapere che salva l’unità dello spirito 
umano, consentendo di evitare confusio-
ni, fratture e vincoli insuperabili. Croce 
ha svecchiato innegabilmente la critica 
letteraria istituendo su nuove basi l’estetica 
moderna e, peraltro, proprio muovendo 
dalla riflessione sull’arte ha ripensato la 
logica, che da formalistica si è infine fatta 
conoscitiva, trascendentale e dialettica 
sulla scia del kantismo e dell’hegelismo, 
da lui comunque riveduti e sostanzial-
mente corretti. Alla sfera della vita pratica 
ha dedicato un’attenzione particolare, 
elevando all’altezza dello spirito l’utile, o 
l’economico di marxiana memoria, cioè 
tutto il mondo delle passioni e dei desideri 
individuali.
Mi piace mettere in primo piano il Croce 
filosofo, anche per fugare il luogo comune 
per il quale egli sarebbe stato un eccellente 
scrittore, dallo stile limpido e raffinato, 
ma un teorico a tratti debole, forse perché 
il suo linguaggio appare del tutto privo di 
espressioni gergali. Ebbe una concezione 
assai moderna del filosofare, quanto mai 
consona alle peripezie del nuovo millen-
nio. Croce non amava il filosofo puro che 
guarda al cielo dimenticando la terra, che 
si tira fuori dalle intemperie del mondo 
per vivere nel rarefatto clima di concetti 
astratti. Detestava parimenti l’idea di una 
filosofia definitiva che mira a dare fondo 
una volta per tutte agli eterni problemi 
dell’essere e del nulla, anche perché la vita 
e la realtà sono infinite. Agli amici che 

cercano il trascendente si rivolse, oramai 
in età avanzata, per ricordare loro che 
lo spirito umano, e ogni comune morta-
le, mai possono uscire dal circolo della 
vita con i suoi inferni e i suoi provvisori 
paradisi. Semmai il dolore si supera nel 
fare, amava dire. Croce aveva formulato 
sin dai suoi primi saggi un “sistema” di 
pensiero che indaga le categorie conosci-
tive e pratiche, i ben noti distinti che sono 
il bello, il vero, l’utile e il bene, perché si 
possa fare consapevolmente esperienza 
del mondo e risolvere di volta in volta i 

problemi particolari. Nell’Avvertenza alla 
Storia come pensiero e come azione, il 
libro del 1938 che è una summa del suo 
pensiero, Croce tornava sul tema delle ca-
tegorie dichiarando di averle pensate come 
il tumultuoso regno delle Madri di faustia-
na memoria dal quale si generano sempre 
nuovi significati. Alla storiografia, di cui fu 
maestro in opere fondamentali, Croce legò 
intimamente la filosofia nell’unità logica 
del giudizio storico. Ciò significa che il 
compito di qualificare la realtà nei suoi 
continui cambiamenti, prepara ma non 
determina l’agire dei singoli o il corso degli 
eventi. Distinse sempre teoria e prassi nella 
convinzione di salvaguardare così le libertà 
individuali e la contingenza delle cose 
umane. All’occorrenza Croce è stato uomo 
d’azione, politico non di professione che 
scelse di non rinunciare a incarichi pubbli-
ci. Giovane senatore del Regno, fu mini-
stro dell’Istruzione nell’ultimo governo 
Giolitti e, per un breve periodo, presidente 
del ricostituito Partito liberale italiano nel 
secondo dopoguerra. Il suo storicismo, 
definito “assoluto” negli anni Trenta, fu 
militante, in alcun modo espressione di un 
posizionamento passatista o banalmente 
conservatore. Nei tempi bui del Novecen-
to, dei totalitarismi e delle guerre mondia-
li, si caricò di forte impronta etico-politica, 
nello spirito di una concezione liberale del-
la vita e degli studi, nella pratica assidua 
della cultura che Croce svolse sui fascicoli 
della sua Critica per oltre quarant’anni.

La modernità  
del suo pensiero liberale

*Professore emerito di Filosofia teoretica all’Università di 
Napoli Federico II

_“Croce aveva formulato sin dai suoi primi saggi un “sistema” di 
pensiero che indaga le categorie conoscitive e pratiche, i ben noti 
distinti che sono il bello, il vero, l’utile e il bene, perché si possa fare 
consapevolmente esperienza del mondo e risolvere di volta in volta 
i problemi particolari”_
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di Corrado Ocone
FILOSOFO

Il progetto crociano, occultato e rimosso nel 
secondo dopoguerra, verteva su principi che dopo 
la stagione delle ubriacature ideologiche tornano 
oggi di nuovo attuali: l’autonomia della cultura e 
dell’arte, non asservibili a principi esterni; l’auto-
nomia della politica, l’affermazione del liberali-
smo come “concezione metapolitica”, cioè etica e 
morale; l’affermazione del principio della libertà 
e creatività umana contro dogmatismi e ideologie, 
norme astratte e “correttismi” politici; la separazio-
ne del liberalismo dal liberismo; una visione della 
razionalità come ragionevolezza; un “amor di patria” 
di stampo risorgimentale e cavouriano

Croce dette vita a inizio Novecento a un 
vero e proprio progetto culturale, enuncia-
to fra l’altro nel primo numero de La cri-
tica, la rivista da lui fondata e diretta fino 
alla morte (dal 1943 uscirono i Quaderni 
della critica).
Il nuovo Stato italiano, la “nuova Italia”, 
così come si stava dotando di una am-
ministrazione unica, doveva dotarsi per 
Croce di una precisa identità culturale per 
contare nel consesso europeo (che allora 
significava mondiale) al pari delle altre 
nazioni. Occorreva quindi riallacciarsi alla 
grande tradizione nazionale, e misurarla 
con i problemi attuali. Con Gentile si divi-
sero i compiti: sulla rivista uno si sarebbe 
occupato di letteratura e l’altro di filosofia. 
Il progetto, al contrario di quanto nel 
secondo dopoguerra è stato fatto apparire, 
tutto era fuorché provinciale o retrivo. Da 
una parte tendeva a sprovincializzare la 

cultura italiana reinserendola nel circolo 
delle idee europee: di qui anche la creazio-
ne di collane come i “Classici della filo-
sofia moderna” e gli “Scrittori d’Italia” in 
collaborazione con l’editore Laterza, in cui 
furono tradotti, spesso per la prima volta, 
grandi autori della modernità come Locke, 
Hobbes, Locke, Kant, Hume, Hegel. 
Dall’altra a farci partecipare al generale 
movimento di idee europeo ma non in ma-
niera acritica bensì con la nostra identità 
e specificità. Il “neoidealismo”, come è 
stato fra l’altro affermato da uno studioso 
di sinistra come Salvatore Natoli, fu la 
modalità di “compartecipazione italiana al 
processo europeo di critica delle categorie 
epistemiche”, cioè in sostanza di reazione 
al positivismo.
La nostra identità culturale andava rin-
venuta, per Croce, in quelle due cifre che 
avevano sempre caratterizzato il pensiero 
italiano: il realismo politico, che risaliva a 
Machiavelli, e lo storicismo, il cui grande 

padre fu Vico. Il libro di Croce su Vico del 
1911, subito tradotto in inglese da Col-
lingwood, fu un importante tassello del 
progetto culturale crociano. 
Il progetto crociano, occultato e rimosso 
nel secondo dopoguerra, verteva su prin-
cipi che dopo la stagione delle ubriacature 
ideologiche tornano oggi di nuovo attuali: 
l’autonomia della cultura e dell’arte, non 
asservibili a politica, religione o altro ma 
a principi di creatività e coerenza; l’auto-
nomia della politica, non assoggettabile 
a canoni morali astratti, che sono spesso 
ipocriti (moralismo) e quasi sempre si 
convertono in immoralità e portano tra-
gedie; l’affermazione del liberalismo come 
“concezione metapolitica”, cioè etica e 
morale. Ancora: l’affermazione del princi-
pio della libertà e creatività umana, contro 
dogmatismi e ideologie, norme astratte e 
“correttismi” politici, si respira in ogni 
pagina crociana; la separazione del libera-
lismo dal liberismo, ove il primo è l’etica 
volta a creare sempre più ampi spazi di 
libertà all’uomo (“viva chi vita crea” ama-
va ripetere Croce con Goethe) e il secondo 
un principio economico la cui positività o 
meno è da verificare nelle concrete situa-
zioni storiche; una visione della raziona-
lità come ragionevolezza (la phronesis e 
prudentia degli antichi), che combatte ogni 
irrazionalismo o attivismo fine a se stesso 
ma anche il razionalismo astratto degli 
accademici e degli specialisti: non c’è vera 
ragione senza sentimento e cuore, sembra 
dirci Croce; un “amor di patria” di stampo 
risorgimentale e cavouriano. A chi gli chie-
deva perché non si fosse occupato nelle 

sue opere di liberalismo fino a metà degli 
anni Venti, egli rispondeva che non ce ne 
era stato bisogno perché egli era natura-
liter liberale come tutti i “vecchi patrioti 
napoletani”.
La pagina crociana è chiara e cristallina. 
Tutti, non solo gli specialisti, possono avvi-
cinarsi a essa con facilità. Conviene farlo, 
se non altro per i motivi che ho detto. 

L’identità culturale 
nelle opere di B.

Nel 1942, in un’Europa in piena 
guerra, Croce rifletté da laico 
sull’essenza del cristianesimo in 
un saggio dal titolo Perché non 
possiamo non dirci cristiani, che 
Historica Edizioni ha ripubbli-
cato nel 2022. La “rivoluzio-

IL LIBRO / Religione e coscienza individuale in Croce

ne” operata da Gesù aveva donato all’uomo 
europeo coscienza del valore supremo di ogni 
singolo individuo. Una conquista di cui, secon-
do il filosofo, non si può fare a meno se non si 
vuole precipitare nella barbarie.
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_“Il nuovo Stato italiano, la “nuova Italia”, così come si stava do-
tando di un’amministrazione unica, doveva dotarsi per Croce di una 
precisa identità culturale per contare nel consesso europeo (che allo-
ra significava mondiale) al pari delle altre nazioni”_



Benedetto Croce dedicò gli ultimi anni della sua vita 
e del suo pensiero alla creazione di un istituto che 
venne inaugurato il 16 febbraio 1947. Tradizione e 
modernità si riflettono oggi nella sua sede estesa 
su tre piani del palazzo Filomarino; nel patrimo-
nio bibliotecario e archivistico, valorizzato con le 
tecnologie informatiche e digitali, che lo rendono 
accessibile agli studiosi e ai circa tremila utenti che 
ogni anno lo frequentano, adempiendo così alla sua 
funzione pubblica nella città di Napoli e nel Paese

L’Istituto italiano per gli studi storici è 
una delle opere alle quali Benedetto Croce 
dedicò gli ultimi anni della sua vita e del 
suo pensiero. Il 21 luglio 1946, in una 
sala della biblioteca del filosofo a palazzo 
Filomarino, nel cuore antico della città di 
Napoli, fu sottoscritto l’atto costitutivo: 
accanto alle firme di Luigi Einaudi per la 
Banca d’Italia e Raffaele Mattioli per la 
Banca commerciale italiana, i rappresen-
tanti del Banco di Napoli, Credito italiano 
e Banco di Roma. Il 16 febbraio 1947 Cro-
ce lo inaugurò con il discorso “Il concetto 
moderno della storia”, che si conclude 
così: “L’Istituto nasce in Napoli ma si pro-
tende verso l’Italia e verso tutta la cultura 
europea, della quale noi siamo figli e di 
cui ci pare di avere interpretato in questa 
parte le presenti necessità e i bisogni e le 
richieste” con l’auspicio “che la fortuna sia 
benigna ai propositi che abbiamo formati 
con l’unico intento della pubblica e comu-
ne utilità”.
I principi ispiratori, intenti e  finalità, 
conferiti dal suo fondatore, l’Istituto li ha 

proseguiti  e interpretati, con i presidenti 
che dopo Croce ne assunsero la guida: 
Raffaele Mattioli, Maurizio Mattioli, Gio-
vanni Pugliese Carratelli, Giovanni Spado-
lini e Sergio Siglienti. Con i direttori che al 
magistero di Croce si sono ispirati: Federi-
co Chabod, Giovanni Pugliese Carratelli e 
Gennaro Sasso. Nel segno della continuità 
e con lo sguardo rivolto al nostro presente 
e al futuro, la presidenza di Natalino Irti 
dal 2002  ha attuato le riforme dello Sta-
tuto e ha tracciato le linee che oggi danno 
impronta all’attività scientifica, didattica 
e culturale. Iniziative e programmi con-
giungono tradizioni storiche e riflessioni 
sulla contemporaneità nei suoi moltepli-
ci orizzonti, dando voce ad autorevoli 
rappresentanti delle istituzioni, del mondo 
accademico e culturale, di livello nazionale 
e internazionale. Il tradizionale ambito di 
storia, filosofia e letteratura si è allargato 
ad altre prospettive di studio, nell’unità 
dell’insegnamento offerto dall’Istituto. I 
capitalismi, la genesi, forme e crisi dello 
Stato moderno, la regola e l’eccezione, 
l’idea di nazione sono temi del programma 
negli ultimi anni, aperto nel contempo alla 
storia della scienza e della tecnologia, alle 
arti figurative, l’architettura e la musica.
L’Istituto consolida in questo modo il pre-
stigio fra le istituzioni culturali italiane e 
internazionali, il radicamento nella città in 
cui è nato, alla quale offre il suo costante, 
autorevole riferimento. Con l’ampliamento 
di orizzonti nell’attività scientifica e di for-
mazione, l’attenzione al mondo che lo cir-
conda è garante e interprete della secolare 
tradizione dell’umanesimo crociano. Tra-

dizione e modernità si riflettono  nella sede 
estesa su tre piani del palazzo Filomarino; 
nel patrimonio bibliotecario e archivistico, 
valorizzato con le tecnologie informatiche 
e digitali, che lo rendono accessibile agli 
studiosi e ai circa tremila utenti che ogni 
anno lo frequentano, adempiendo così 
alla sua funzione pubblica nella città di 
Napoli e nel Paese. In segno di continuità 
delle generazioni che si sono succedute 
nelle sale di palazzo Filomarino è stata 
costituita l’associazione Ex allievi, con la 
quale l’Istituto italiano per gli studi storici 

rende omaggio al suo fondatore, insieme 
all’albo d’oro dei profili di 1350 borsisti 
accolti e sostenuti a Napoli nei percorsi di 
studio e nelle carriere scientifiche, accade-
miche e professionali. Con la sua storia e 
il suo presente, nel solco della tradizione 
secolare dei principi che l’hanno ispirata, 
l’Istituto si rivolge alla città in cui è nato, 
alla nazione per la quale è stato fondato e 
si protende verso l’Europa dove affondano 
le radici dell’eredità morale e ideale che 
custodisce, rinnovandola e riformulandola 
nella sua quotidiana opera.

L’eredità della città di Napoli
di Marta Herling

SEGRETARIO GENERALE DELL’ISTITUTO ITALIANO PER GLI STUDI STORICI

_“L’Istituto italiano per gli studi storici è una delle opere alle quali 
Benedetto Croce dedicò gli ultimi anni della sua vita e del suo pen-
siero. Oggi si rivolge alla città in cui è nato (Napoli), alla nazione 
per la quale è stato fondato e si protende verso l’Europa dove affon-
dano le radici dell’eredità morale e ideale che custodisce”_
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se il centrismo È stato una necessità

Piero Craveri. Lo storico indaga le figure di Aldo Moro, Ugo La Malfa, Enrico

Berlinguer e Bettino Craxi, esaminandone il tentativo di costruire un’alternativa di

governo: nessuno di questi disegni è risultato vincente
Paolo Pombeni

Nella collana dell’Istituto Italiano per gli Studi Storici Piero Craveri ha riproposto
quattro saggi che riguardano figure iconiche della transizione politica italiana dalla
stabilizzazione di “centro” con appendice di un po’ di sinistra al suo dissolvimento:
Moro, La Malfa, Berlinguer e Craxi. Vi ha premesso un ampio saggio (pp. 1-98) il cui
titolo  è  esplicativo  della  sua  interpretazione:  L’equilibrio  “centrista”  del  sistema
politico italiano come necessità. Quello alternativo come eccezione.

L’autore si è cimentato più volte con l’analisi di questa peculiarità del nostro Paese
(non chiamatela anomalia: in politica non esistono gerarchie di modelli) fino ad avere
coniato  una  definizione  che  è  rimasta  famosa:  «l’arte  del  non  governo»,  a
testimonianza delle difficoltà di arrivare a una democrazia decidente. Sono problemi
che si collocano nella stessa fase fondativa della nostra Repubblica a cui Craveri ha
dedicato anni fa uno studio importante su De Gasperi, altra figura chiave per capire la

agf Prove di compromesso storico.  Roma, maggio 1977: Aldo Moro, primo a destra, ed
Enrico Berlinguer, primo a sinistra 



Monica
Timbro



nostra storia politica.

Nel saggio introduttivo si affronta attraverso un’analisi puntuale dal 1947 la questione
di  un  sistema  costituzionale  liberal-democratico  che  non  si  è  potuto  giovare  del
meccanismo  dell’alternanza  al  governo  di  ali  diverse  dello  schieramento  politico.
Quando nel 1976-78 sembrò per un momento che si potesse superare il tema della c
onventio ad excludendum del Pci per i noti problemi internazionali si vide presto che
quanto si stava facendo era una «non risoluzione della questione comunista». Proprio
a partire da questa constatazione diventano iconiche le quattro figure a cui si dedica
attenzione  specifica,  perché  tutte,  ciascuna  a  suo  modo,  si  posero  il  problema di
risolvere questa anomalia.  Craveri è giustamente affascinato dalla tragica figura di
Aldo Moro che parte membro della stabilizzazione “centrista” e diventa poi il  più
lucido analista della crisi irreversibile di quel modello fino a pagare con la vita l’avvio
del percorso verso il suo superamento. La possibilità di arrivare a un sistema basato
sull’alternanza  fra  due  grandi  tradizioni  storiche,  il  cattolicesimo  politico  come
interprete del “partito della nazione” e la sinistra di matrice socialcomunista come
fattore chiave per l’inserzione delle “masse” nello Stato non prevedeva accelerazioni
nella visione dello statista democristiano, ma era già sufficiente a renderlo pericoloso
per chi sperava di sfruttare la crisi italiana.

Da più di un punto di vista vale la stessa considerazione per La Malfa, anch’egli figlio
della stagione di un centrismo che aveva cercato di trovare nel Psi di Nenni la sponda
per svincolarlo dai limiti del moderatismo conservatore, ma anch’egli a un certo punto
convinto  che  l’evoluzione  del  sistema  sociale  ed  economico  dell’Italia  non  fosse
possibile senza una cooptazione al governo in qualche forma di un Pci che ormai
stava diventando un partito progressista inserito nella modernizzazione storica ormai
affermatasi.

Certamente  la  controparte  di  queste  figure  era  il  nuovo  leader  comunista  Enrico
Berlinguer, con l’ambiguità o se preferite ambivalenza di essere fuori dall’orizzonte
ideologico del marxismo dottrinario, ma al tempo stesso dentro la sua storia con la
caparbia volontà di non accettare per nulla di essere considerato “socialdemocratico”
accettandone  il  superamento.  Se  si  tiene  presente  questo,  si  comprende  l’altro
personaggio ambivalente, Bettino Craxi, rimasto soffocato dal suo pragmatismo nella
gestione dei rapporti politici. Al tempo stesso ha tentato di superare la preclusione
verso il Pci offrendo una supremazia socialista come premessa e garanzia al pieno
inserimento del Pci nel sistema di governo (senza trovare interlocutori né nella Dc né
nel Pci).

Nessuno di questi disegni è risultato vincente e così si è arrivati nell’ultimo trentennio
a  ciò  che  sembra  l’unica  possibile  momentanea  stabilizzazione:  vuoi  in  una
destrutturazione delle  forze  politiche che hanno fondato la  Repubblica,  vuoi  nella



ricerca  di  una  sorta  di  spuria  unità  nazionale  o  sotto  forme  coperte  (quel
“consociativismo” a cui Craveri ha dedicato altri significativi saggi) o ultimamente
sotto forme palesi, ma giustificate dall’emergenza.

«L’ampia  convergenza  di  forze  politiche  alla  formazione  della  maggioranza  di
governo - scrive Craveri - garantisce la continuità dell’attuale sistema costituzionale,
riproponendosi  come  formula  necessaria,  quando  diventa  improrogabile  affrontare
problemi decisivi di tenuta del sistema sia economico e sia anche istituzionale.  Si
congela così,  senza invero risolverlo quel processo di  crisi  che è già in atto nella
nostra democrazia», e che appunto va sotto il nome di “post-democrazia” (p. 81).

Cauta la conclusione: «Si tratta di  un processo del  quale è possibile individuare i
sintomi e gli sviluppi, non l’esito finale». Un invito a riflettere e non per slogan, che
va assolutamente colto.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Dalla democrazia “incompiuta”

alla “postdemocrazia”

Piero Craveri

il Mulino, pagg. 335, € 38



RICERCA E ARCHIVIO > RISULTATI DELLA RICERCA ARTICOLO

Hai cercato nel testo la parola craveri

31/12/2022, 14 ROBINSON
L’Italia e la democrazia incompiuta
di Stefano Folli S e si desidera una lettura convincente della crisi italiana, dalla cosiddetta Prima
Repubblica a oggi, è molto consigliabile l’ultima opera di Piero Craveri, professore emerito
dell’università Suor Orsola Benincasa di Napoli, nonché presidente della Fondazione Biblioteca
Benedetto Croce (suo nonno materno). Non si tratta di un manuale di storia, ma di una riflessione
ben documentata sul percorso travagliato della democrazia italiana: dalla sua natura “centrista”,
incarnata da De Gasperi, allo strappo del 1992 che apre la strada a una complicata transizione in
cui l’egemonia di Berlusconi introduce un’idea di alternativa che tuttavia non si realizza mai
pienamente. Per cui, se è vero che una democrazia liberale si definisce innanzitutto per la sua
capacità di realizzare una sana alternanza delle forze che ambiscono al potere politico, è
altrettanto vero che l’Italia è stata – almeno fino alle elezioni di quest’anno con la vittoria di
Giorgia Meloni – il palcoscenico di una grande “incompiuta”. Nel frattempo un’altra variabile è
entrata in gioco: il “populismo” di cui è vettore il M5S, ma i cui tratti si ritrovano anche in alcune
correnti della destra al governo. Il libro di Craveri si arresta poco prima dei risultati del 25
settembre, tuttavia l’analisi non perde nulla della sua efficacia proprio in quanto non legata alla
mera cronaca. Il libro si compone di un ampio saggio introduttivo, cui seguono ritratti, biografie
politiche di figure che si posero, ciascuna a suo modo, il problema della democrazia “incompiuta”
e dell’alternanza. Sono Aldo Moro, Ugo La Malfa, Enrico Berlinguer e Bettino Craxi: personaggi
certo non assimilabili eppure interpreti della loro epoca, capaci di caratterizzare il secondo tempo
della storia repubblicana come De Gasperi aveva caratterizzato il primo. Innovatori, interpreti –
almeno i primi tre – della “solidarietà nazionale” non in senso statico ed emergenziale. Tutti e
quattro capaci in forme diverse di guardare al dopo, ponendo i temi dello sviluppo economico
collegati all’evoluzione della democrazia. Nessuno di loro ha vinto la sua battaglia, ma tutti in varia
misura hanno anticipato i tempi.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
Piero Craveri
Dalla democrazia incompiuta alla post democrazia Il Mulino
pagg. 358 euro 38
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I SAGGI DI STORIA DELLA STORIOGRAFIA  
DI ETTORE LEPORE*

Mario Mazza

Conforta vedere che nella spesso, e non del tutto ingiustamente, criticata uni-
versità italiana si diano ancora situazioni come quelle che hanno prodotto la 

nascita di questo libro. Frutto, è importante subito dirlo, non solo dell’abilità di ri-
cerca e della competenza storiografica di Alfredina Storchi Marino che, sulla base di 
un foglietto recuperato in un volume della biblioteca di Ettore Lepore,1 è riuscita a 
presentarci una raccolta, articolata in un disegno unitario e coerente, dei saggi sto-
riografici del maestro – con, nell’amplissimo ed informatissimo saggio prefatorio, 
un’acuta ed equilibrata introduzione al lavoro storiografico leporiano; ma anche, e 
pure questo molto conta, dono dell’affetto filiale di un’allieva, che ha saputo offrirci 
un’opera che illustra un aspetto fondamentale della personalità di studioso di Lepo-
re, la di Lui grande competenza nella storia e nella teoria della moderna storiografia 
sul mondo antico. I più vivi ringraziamenti dunque, e le più ampie lodi alla prof.ssa 
Storchi Marino, sia per l’affetto e la devozione mostrata nei confronti del maestro, 
un vero maestro, sia per il considerevole servizio reso agli studiosi della ricerca storica 
sul mondo antico.

1. Un crudele destino – un destino «cinico e baro» avrebbero detto i ‘teatranti’ del-
la sua amata Napoli – ha strappato Lepore, nel pieno della sua maturità intellettuale 
e scientifica, alla comunità degli studiosi. Dopo la grande monografia su Il Princeps 
ciceroniano e gli ideali della tarda repubblica (1954)2 – il suo capolavoro, a parere generale; 
dopo le Ricerche sull’antico Epiro (1962),3 dopo gli importanti lavori sulla vita politica e 

* E. Lepore, Tra storia antica e moderna. Sa"i di storia della storiografia, a cura di Alfredina Storchi 
Marino, Bologna 2021, vii-lxxxvi; 1-400. Il volume è introdotto dalla sensibile ed informatissima Intro-
duzione, Le ragioni di una pubblicazione. Appunti per una storia di generazioni, vii-lxxxvi, dell’allieva Storchi 
Marino ed è concluso da un acuto e commosso Ricordo di Ettore Lepore di Emilio Gabba (343-350), da 
un’accurata, completissima, Bibliografia di Ettore Lepore redatta da Marta Herling (351-377), da utilissimi 
Indici curati da Gennaro di Gennaro (381-397). L’opera è edita nella collana Saggi dell’Istituto italiano 
per gli studi storici.

1 Storchi Marino, Le ragioni di una pubblicazione, cit., vii-ix (nota 2).
2 Istituto italiano per gli studi storici, Napoli 1954.
3 Ricerche sull’antico Epiro. Le origini storiche e gli interessi greci, Napoli 1962 – il sottotitolo chiarisce la 

linea interpretativa non antiquaria, ma specificamente ‘politica’ scelta da Lepore.

«mediterraneo antico», xxv, 1-2, 2022, 113-124
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sociale di Napoli e della Campania antica,4 dopo i molti articoli ed i tanti, tantissimi 
interventi e recensioni, Lepore aveva cominciato a raccogliere e pubblicare i suoi lavori 
sulla storia dell’antico Mezzogiorno magnogreco. È in essi che egli mostra l’originalità 
e la novità del suo approccio alla storia culturale e sociale, la sua conoscenza degli studi 
nei campi della sociologia e dell’antropologia – il Lepore insomma sommo conoscitore 
e signore della nuova produzione storiografica. Del 1989 sono le Colonie greche dell’Occi-
dente antico: sei saggi che fondano e propongono un nuovo, originale, modo di affron-
tare i problemi della colonizzazione greca nell’Italia meridionale, con una sistematica, 
e acuta, reinterpretazione della storia, soprattutto sociale, della Magna Grecia e della 
Sicilia.5 Nella tradizione di Paolo Orsi indubbiamente, dei più recenti Umberto Zanotti 
Bianco e Paola Zancani Montuoro, e della più giovane generazione di storici ed arche-
ologi6 – ma anche di Moses Israel Finley e degli studiosi francesi, particolarmente di 
quelli legati al parigino «Centre de recherches comparées sur les sociétés anciennes».

4 Per la storia economico-sociale di Neapolis, PP 7, 1952, 300-332; La vita politica e sociale, in Storia di Napo-

li, i, Napoli 1967, 139-371; La Campania nell’antichità, in Storia, arte e cultura della Campania, Milano 1976, 
26-52; La Campania preromana, «La voce della Campania» 4/8, 1976, 27-34; Il quadro storico della Campania 
romana, «La voce della Campania» 4/9, 1976, 35-42; Gli Ausoni e il più antico popolamento della Campania: 

le"ende delle origini, tradizioni etniche e realtà culturali, «Archivio storico di Terra del Lavoro» 5, 1977, 81-
108; La Campania preromana, in Storia della Campania, Napoli 1978, 67-86; Il quadro storico della Campania 

romana, ibid., 87-107; Pompei 1979: gli studi e il recente dibattito, PP 34, 1979, 482-508; Il quadro storico, in Pom-

pei ’79. Raccolta di studi per il decimonono centenario dell’eruzione vesuviana, Napoli 1979, 13-23; La Campania 

antica, in La Campania oltre il terremoto, Napoli 1982, 13-24; La città romana, in Napoli antica. Catalogo della 
mostra della soprintendenza archeologica per le province di Napoli e Caserta, Napoli 1985, 115-122; La 

città tra i Campani e i Romani, ibid., 109-115.
5 Studi NIS archeologia/10, Roma 1989. Appunto nella Premessa, 9, Lepore parla dei saggi proposti 

nel libro come «significativi di una ricerca scientifica fondante un nuovo approccio ai problemi della 
colonizzazione greca in Italia meridionale», chiamando a testimonianza di quella ricerca il Momigliano 
della Prospettiva 1967 della storia greca, pronunciata al I Congresso nazionale di scienze storiche della 
Società degli storici italiani – che a sua volta si richiamava alla tradizione di Paolo Orsi e dei più recenti 
Zanotti Bianco e Paola Zancani Montuoro (A. Momigliano, Prospettiva 1967 della storia greca, in Atti del 

Congresso degli storici italiani in Perugia, i, Milano 1970, 3-17, ora in Id., Quarto contributo alla storia degli 

studi classici e del mondo antico, Roma 1969, 43-58, partic. 48: «È invero avvenuta in Italia una rivoluzione 
negli studi di storia antica di cui poco si sa al di fuori degli studiosi specializzati; essa riguarda la civiltà 
della Magna Grecia e della Sicilia. Con la tradizione di Paolo Orsi e più recentemente di Umberto Za-
notti Bianco e Paola Zancan dietro di sé, la giovane generazione si è data ad una sistematica reinterpre-
tazione della storia, in specie della storia sociale, della Magna Grecia e della Sicilia. Il più bel documento 
è rappresentato dal Congresso annuale di Taranto e dai relativi volumi») – e chiamava anche il Finley 
della Introduction ai Problèmes de la terre en Grèce ancienne, Recueil de travaux publiés sous la direction de 
M.I. Finley, Paris-La Haye 1973, 9-12. Per una valutazione sia di Colonie greche dell’Occidente antico che di 
Origini e strutture della Campania antica si vd. P. Lévêque, Ettore Lepore et les études sur la «Campania antica», 
«Archivio di storia della cultura» 4, 1991, 13-16.

6 Non è ovviamente questa la sede per anche solo accennare ai risultati della attuale vivace, e scien-
tificamente ben organizzata ed impostata, ricerca storico-archeologica sulla Magna Grecia: mi limito a 
ricordare, per un primo approccio, i recentissimi Scritti per il Centenario (1920-2020) della Società Magna 
Grecia, a cura di F. Vistoli, in «Atti e Memorie della Società Magna Grecia (AMSMG)», V Ser. 6, 2022, 
con saggi di N. De Haan, M. Gras, G. Greco, P.G. Guzzo, M. Mazza, C. Sabbione, R. Spadea, G. Tocci 
Sciarelli e M. Franco, F. Vistoli.
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Nello stesso anno 1989 (ottobre 1989) escono i saggi dedicati alla storia dell’antica 
Campania, riuniti nel denso volume Origini e strutture della Campania antica.7 Indica-
tivo il sottotitolo Sa"i di storia etno-sociale: tema di fondo, l’interesse per il rapporto 
tra le popolazioni preromane, le situazioni culturali che le connotavano, il formarsi 
dei centri cittadini – sia di origine greca che osco-sannitica – anche in relazione all’e-
spansione romana nella regione.8 Qui la Schulung – mi sia concesso il termine – è so-
prattutto italiana, qui conta l’esperienza fatta alla scuola di Luigi Pareti, di Giovanni 
Pugliese Carratelli, per la tradizione letteraria e storiografica antica; contano anche, 
e non poco, le ricerche archeologiche e linguistiche «approdate con Giacomo Devoto 
e Massimo Pallottino ad orizzonti nuovi», ed a Napoli ben rappresentate da Vittorio 
Bertoldi, da Domenico Mustilli, da Amedeo Maiuri9 – e conta anche molto la rifles-
sione sui problemi della colonizzazione, «…di quella parte dell’Italia antica – osserva 
Lepore – non considerandoli più dal punto di vista del “centro del potere” e di una 
indifferenziata visione classicistica, ma calandoli nei fenomeni strutturali economi-
co-sociali, andandoli a saldare a quelli del territorio e al rapporto città-campagna, su 
cui forniva modelli il lavoro da pioniere di Emilio Sereni e, in generale, il dibattito 
sulle Formen marxiane e i “modi di produzione” quando non già l’approccio antro-
pologico ai fatti economici e al contatto culturale».10 Ed è ancora in questo operoso 
anno che incomincia a mettere a punto le conferenze tenute nel 1982 al Collège de 
France sugli aspetti ed i problemi della Magna Grecia; esse saranno pubblicate po-

7 Bologna 1989. Il volume è diviso in due parti, la Parte prima dedicata alla Campania preromana 
(13-99), la seconda alla Campania romana (103-263).

8 Va rilevato che Lepore ha tenuto molto a ribadire l’ispirazione unitaria dei saggi che compongono 
il volume: questi saggi, pur appartenenti «[…] a stagioni diverse dell’attività dell’autore, tutti rispecchia-
no – avverte Lepore – il profondo interesse, immediatamente sentito, per il rapporto tra le popolazioni 
preromane e situazioni culturali e sociali che le distinguevano, con particolare riguardo alla Campania, e 
il costituirsi dei centri cittadini […] anche in relazione all’espansione romana nella regione (Premessa, 7).

9 Lepore, Origini e strutture della Campania antica, cit., Premessa, 7. Sull’antichistica nella Napoli del 
periodo si vd. ultimamente il documentato contributo di E. Federico, La storia antica a Napoli prima, dopo 

e oltre Benedetto Croce, in C. De Seta (a cura di), La rete dei saperi nelle università napoletane da Federico II al 

duemila, iii, Napoli 2020, 179-199.
10 Lepore, Origini e strutture della Campania antica, cit., Premessa, 8. Lepore qui velatamente accen-

na alla sua attiva, importante, partecipazione al gruppo di lavoro antichistico dell’Istituto Gramsci 
nei primi anni ’70 del secolo scorso – su di esso mi permetto di rimandare al mio contributo ‘Magnifica 

presenza’. Ettore Lepore nei seminari dell’Istituto Gramsci al Convegno Intern. «Ettore Lepore. Attualità, 
eredità, prospettive della lezione di un maestro», Napoli 20-22 ottobre 2021, in corso di stampa negli 
Atti del Convegno. Le Formen del testo sintetizzano il titolo delle marxiane Formen, die der kapitali-

stischen Produktion vorhergehen, in MEW 42, Berlin 1983, 375-413. Per il dibattito degli anni ’60-’70 del 
secolo scorso su «modi di produzione», su «formazione economico-sociale», mi permetto ancora di 
rimandare a quanto ho scritto in Marx sulla schiavitù antica. Note di lettura, in Istituto Gramsci, Analisi 

marxista e società antiche (a cura di L. Capogrossi, A. Giardina, A. Schiavone), Roma 1978, 107-145, ora 
in M. Mazza, La fatica dell’uomo. Schiavi e liberi nel mondo romano, Catania 1986, 195-242 (ivi la prece-
dente discussione e bibliografia critica). Va altresì tenuto presente che, nel contempo, Lepore aveva 
sviluppato, e continuava a sviluppare, i rapporti con Vernant e il «Centre de recherches comparées 
sur les sociétés anciennes».
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stume nel 2000, con il titolo La Grande Grèce. Aspects et problèmes d’une ‘colonisation’ 
ancienne. Quatres conférences au Collège de France (Paris 1982).11

Sono anni fervidi, questi ultimi anni di Lepore, studioso nel pieno della sua ma-
turità intellettuale e scientifica, ormai signore del proprio campo di studio e tra i 
riconosciuti maestri della sua generazione. Sono anche gli anni in cui egli, sostan-
zialmente alieno dal teorizzare, ma invece sempre prontissimo a chiarire, illustrare, 
spiegare, enuncia alcuni temi centrali della sua teoresi storica: il concetto di una «fi-
lologia totale» e quello di una «strategia eclettica», in connessione con una «nuova 
storia politica». Con procedimento caratteristicamente leporiano, essi sono indicati, 
più che sviluppati, in un importante saggio del 1970 su Economia antica e storiografia 
moderna (con caratteristico understatement sottotitolato Appunti per un bilancio di ge-
nerazioni) e in un intervento seminariale del 1987, anche questo molto understated 
nell’interrogativo del titolo Una storiografia di transizione? «Strategia eclettica» e «nuova 
storia politica»12 – ma costituiscono la tela di fondo dei tanti suoi lavori negli anni 
successivi, specialmente per la ricostruzione della storia della Magna Grecia e della 
Campania antica, Napoli compresa, traendone quasi le direttive per utilizzare quello 
che immaginosamente ebbe a definire, come meglio illustreremo in seguito, «il ca-
pitale dell’antica storia». E sono inoltre gli anni in cui, con grande cultura e massima 
equanimità, fa i conti con l’antichistica italiana fra Otto e Novecento nel saggio La 
storia antica nella cultura storica italiana fra Otto e Novecento, nel Quaderno i del tessito-
riano «Archivio di storia della cultura» 1990.13 Son quasi gli ultima verba dello storico.

La spietata falce della morte interrompe questo fervore e teorico e storiografico.

2. Appunto questo impegno teorico e storiografico ci permette di cogliere, nel-
la quasi totalità dei suoi aspetti, l’intelligente e meritoria fatica della Storchi Mari-
no riproponendoci, in ordinata disposizione, i saggi di storia della storiografia del 

11 E. Lepore, La Grande Grèce. Aspects et problèmes d’une ‘colonisation’ ancienne. Quatre conférences au 

Collège de France (Paris 1982). Textes réunis par Claude Albare Livadié, Jean Andreau, Michel Bats, Luisa 
Breglia, Claudia Montepaone, Clara Talamo. Étude v. Centre Jean Bérard, Naples 2000. La Préface di J-P. 
Vernant è significativamente intitolata Ettore Lepore, le Mezzogiorno et l’Antiquité (5-6), mentre Jean An-
dreau e Alan Schnapp, in rapide ma molto interessanti pagine, trattano di Ettore Lepore, la colonisation et 

l’écriture de l’histoire ancienne (7-15). Può forse essere utile riportare anche i titoli delle conferenze, piena-
mente indicativi dell’impostazione data da Lepore alla sua trattazione: i: Histoire d’une histoire: cadres mo-

dernes et réalités anciennes; ii: Espaces, époques et structures des différentes vagues de colonisation; iii: Problèmes 

de la terre et modes de contact avec les indigènes; iv: L’‘Hellenisation’ et les sociétés indigènes de l’Italie antique.
12 Economia antica e storiografia moderna. Appunti per un bilancio di generazioni, in L. De Rosa (a cura 

di), Ricerche storiche ed economiche in memoria di Corrado Barbagallo, i, Napoli 1970, 3-33 – ora saggio vi di 
Tra storia antica e moderna, cit., 115-153, da cui citeremo; Una storiografia di transizione? «Strategia eclettica» 

e «nuova storia politica», in P. Rossi (a cura di), La storiografia contemporanea. Indirizzi e metodi, Milano 1987, 
360-368 – ora saggio ix di Tra storia antica e moderna, cit., 215-224, donde citeremo.

13 La storia antica nella cultura storica tra Otto e Novecento, in G. Di Costanzo (a cura di), La cultura 

storica italiana tra Otto e Novecento. Atti del Convegno della Facoltà di Lettere dell’Università di Napoli 
(Anacapri 1988), «Archivio di storia della cultura», Quaderni, i, Napoli 1990, 9-49 – ora saggio vii di Tra 

storia antica e moderna, cit., 155-191, da cui citeremo.
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maestro. Sono ovviamente tutti da leggere e da studiare; io però mi fermerò es-
senzialmente sui due sopra ricordati interventi del 1970 e del 1987 – e, attingendo 
dagli appunti allora presi durante la sessione, su qualche punto della purtroppo non 
pubblicata relazione Rapporti interdisciplinari vecchi e nuovi nel campo della storia anti-
ca, ricordo seguita dai presenti con vivissima attenzione nel corso del ii Congresso 
nazionale di scienze storiche tenuto in Salerno, 23-27 settembre 1972.14 Tenterò per-
tanto, molto brevemente, di chiarire quello che Lepore intendeva con le formule di 
«filologia totale» e della connessa «strategia eclettica». Formule che, a prima vista, 
possono sembrare generiche e lasciare perplessi, come di fatto lasciarono, più d’uno 
studioso – ma che in Lepore erano invece il frutto di una costante ed appassionata 
riflessione sulla moderna ricerca storica. Cercherò dunque rapidamente di chiarirle.

Per Lepore, «filologia totale» era quanto di più diverso potesse esserci dalla tra-
dizionale filologia formale dei filologi classicisti. Filologia ‘totale’ per lui significa-
va l’utilizzo dei più vari tipi di apporto di cui lo studioso del mondo antico, per la 
scarsità o la carenza di fonti scritte, deve tener conto e potersene in seguito servire, 
utilizzando il contributo di quelle che egli definiva «discipline storiche con statuti 
peculiari», dall’archeologia all’epigrafia, alla numismatica, alla linguistica, ai diritti 
antichi, all’antropologia, e tenendo sempre presente il più complicato rapporto della 
sociologia e dell’economia con la storia. Filologia ‘totale’ dunque, della quale le fonti 
scritte sono solo una componente, e che deve invece utilizzare tutti i materiali messi 
alla prova e convalidati dagli statuti epistemologici delle nuove discipline. Ma è certo 
più utile lasciare la parola a Lepore:

…Perciò l’uso degli strumenti filologici resta importante e non deve essere sottovalutato; anzi, 
nella consapevolezza che l’evidenza adoperata non può più essere soltanto quella letteraria, 
l’esigenza di una filologia ‘totale’, che si estenda a tutti i tipi di documenti e monumenti, deve 
farsi più urgente ed irrinunciabile. Se finora si è adoperata a preferenza la testimonianza a por-
tata di mano, bisogna estendere la ricerca a nuove serie, e per esempio porsi il problema che il 
materiale archeologico suscita ogni giorno, circa il suo valore d’uso, le possibilità di interpre-
tazione e di deduzione applicabili a esso, ecc. Per fortuna – e anche per altri tipi di documenti, 
come quello numismatico – l’elaborazione di una tale metodologia va ampiamente sviluppan-
dosi con l’intimo rapporto, sempre più chiaramente avvertito tra storia, specialmente econo-
mico-sociale e archeologia. Questo intendiamo appunto per filologia ‘totale’.15

Filologia ‘totale’ dunque, che per Lepore significava «…togliere dall’isolamento la 
fonte letteraria o la iscrizione» e avvertire l’intimo rapporto tra storia, specialmente 
economico-sociale e archeologia.16 E che correlativamente comportava, anzi richie-

14 Rapporti interdisciplinari vecchi e nuovi nel campo della storia antica, «Bollettino della Società degli 
storici italiani» 17-18, 1972, 215-216 (Riassunto della relazione presentata al ii Congresso nazionale di 
scienze storiche, Salerno 1972, ripubblicato in Nuovi metodi della ricerca storica, Atti del ii Congresso 
nazionale di scienze storiche (Salerno 1972), Milano 1975, 105-106.

15 Lepore, Economia antica e storiografia moderna, cit. (supra, n. 12), 143.
16 Ibid., 143-144; cfr. anche Storchi Marino, Le ragioni di una pubblicazione, cit., xxii-xxiii.



118 MARIO MAZZA

deva, una strategia «eclettica», per Lepore appunto basata sulle «discipline storiche 
con statuti peculiari» e che doveva servire a creare quella «nuova storia politica» che 
nella visione di Lepore veniva sempre più assumendo il carattere di una «storia po-
litica totale» nella quale venivano a riunificarsi, a ricompattarsi, tutto un gruppo di 
tendenze intese ad una metodologia comparativa. Questa «storia politica totale» può 
per Lepore costruirsi al di là delle vecchie e delle recenti «storie con aggettivi».17 
Strategia ‘eclettica’, ha giustamente rilevato la Storchi Marino, «…intesa come anti-
dogmatismo», che si mostra aperta ad ogni domanda, ma anche «…insoddisfatta di 
una pur solida empiria».18 Strategia volta ad utilizzare tutti gli strumenti di ricerca 
ritenuti funzionali alla risoluzione di concreti problemi storici, servendosi anche di 
documentazione tradizionalmente lontana dagli interessi dello storico antico. C’è in 
questa posizione tutto il Lepore antidogmatico, inesausto lettore di storia ed esplora-
tore instancabile di nuovi campi di ricerca. Novità quindi nella scelta dei campi d’in-
dagine, domande nuove poste alla documentazione, «…capacità di confrontarsi con i 
problemi delle difformità presenti nelle diverse evidenze, e della incommensurabilità 
tra loro, spesso anche all’interno delle stesse fonti letterarie».19 Lepore è molto netto 
su questo punto: «…Quella che altra volta ho chiamato una strategia eclettica e che 
attraversava tutta la storiografia di transizione ha rinnovato vecchie impostazioni 
e le categorie del politico, economico e sociale han finito di calarsi e saldarsi l’una 
nell’altra producendo una più complessa storia politica che si presenta con caratteri 
del tutto differenti dal passato…»20 – il punto d’approdo viene decisamente indicato 
nella coscienza di una «nuova storia politica che non disdegna la narrazione, ma è 
nutrita alle scienze sociali».21

Nell’intervento/commento del 1987, Lepore appare propendere, nella sua analisi e discus-
sione della storiografia contemporanea, per le posizioni di uno storico indubbiamente in-
novativo come Christian Meier. Come egli scrive, in riferimento al nuovo modello di storia 
politica da questi proposto, «…questa differente ed insieme affine esperienza storiografica … 
è rappresentata da Christian Meier, uno dei pochi antichisti a trovare ascolto presso gli storici 
di altri periodi (…). La sua è una «nuova» storia politica … Questa volta è di scena, più che 
la sociologia, l’antropologia … È un’antropologia politica che non trascura, anche e proprio 
ai livelli delle società antiche, agrarie e precapitalistiche, i fattori politici e istituzionali, anzi 
privilegia le categorie del «politico» e della sua dissoluzione, si tratti della romana Res publi-

17 È la lezione che possiamo trarre dal sopra citato intervento Una storiografia di transizione? «Strate-

gia eclettica» e «nuova storia politica», cit. (supra, n. 12).
18 Storchi Marino, Le ragioni di una pubblicazione, cit., xxiii.
19 Ibid., xxiii.
20 E. Lepore, La storia economica del mondo antico, in L. De Rosa (a cura di), La storiografia italiana 

degli ultimi vent’anni, i, Antichità e Medioevo, Roma-Bari 1989, 167-184 – ora Saggio xiii di Tra storia antica 

e moderna (da cui citiamo), cit., 315.
21 Lepore, Una storiografia di transizione?, cit., 222. La posizione di Lepore appare nella sostanza coin-

cidere con quella di Christian Meier. Sulle posizioni storiografiche del Meier non va trascurato M. Ben-
nett, W. Nippel, A. Winterling (Hrsgg.), Chr. Meier, Autorenkolloquium für interdisziplinare Forschung der 

Universität Bielefeld, Stuttgart 2008.
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ca amissa (Wiesbaden 1966) o di Die Entstehung des politischen bei den Griechen (Frankfurt am 
Main 1980), o infine di una vera e propria Introduction à l’anthropologie politique de l’antiquité 
classique, una serie di conferenze al Collège de France (Paris 1984), non a caso tenute su invito 
e presentazione di Paul Veyne».22 Non bisogna però nascondersi che sussistono delle contrad-
dizioni con altri ‘modelli’ leporiani, quali i francesi Louis Gernet, Jean-Pierre Vernant, Pierre 
Vidal-Naquet, Marcel Detienne etc. È punto che cercheremo in seguito di chiarire discutendo 
dell’addebito, a nostro parere non pienamente giustificato, di eclettismo storiografico che a 
prima vista sembra potersi muovere – ed è stato comunque mosso – nei confronti di Lepore.

3. In realtà Lepore, come altri, e non pochi, studiosi della sua generazione, era un 
onnivoro lettore di storia. Come studioso e storico della storiografia egli era della 
stirpe dei Momigliano, Treves, Mazzarino, Gabba etc. – più o meno discendenti per 
li rami della scuola di Croce – ma anche dello storicismo tedesco dei Droysen, Bur-
ckhardt, Dilthey, Meinecke ed allievi. Si pensi al suo alunnato nell’Istituto italiano per 
gli studi storici, diretto da uno storico come Federico Chabod, nel quale armoniosa-
mente si fondevano ricerca storica ed analisi storiografica23 – ed in un ambiente nel 
quale erano in vario modo presenti ed operanti personalità di studiosi come Rosario 
Romeo, Gennaro Sasso, Giuseppe Giarrizzo, Emilio Gabba, per non ricordarne che 
alcuni: insigni ricostruttori di storia nei loro specifici campi, ma anche grandi cultori 
e storici di storiografia. Era il senso profondo, il succo migliore del magistero crocia-
no quello cui questi studiosi attingevano, ognuno in seguito sviluppandolo e modifi-
candolo secondo le proprie tendenze e convinzioni. Lepore dichiarerà sempre il pro-
prio debito nei confronti dell’Istituto italiano per gli studi storici – e dell’atmosfera di 
studio e di confronto scientifico in esso vissuta. Vorrei far notare a questo proposito 
il significato, e l’importanza, del saggio vii del volume, La storia antica nella cultura 
storica italiana tra Otto e Novecento24 – quasi un bilancio della posizione occupata dallo 

22 Lepore, Una storiografia di transizione?, cit., 222.
23 Su Federico Chabod, della vastissima bibliografia, mi limito a ricordare, oltre gli interventi raccolti in 

Federico Chabod nella cultura e vita contemporanea, RSI 72, 1960, 618-836, il classico saggio di Gennaro Sasso, 
Il guardiano della storiografia. Profilo di Federico Chabod ed altri sa"i, Bologna 2002 – e il carteggio di Chabod 
con Arnaldo Momigliano (F. Chabod-A. Momigliano, Un carte"io del 1959, a cura e con Introduzione di G. 
Sasso, postfazione di R. Di Donato, Bologna 2002) – il come sempre acuto contributo di Rosario Romeo, 
Federico Chabod, in Momenti e problemi di storia contemporanea, Assisi-Roma 1971, 225-244 – e le relazioni e 
gli interventi riuniti in B. Vigezzi (a cura di), Federico Chabod e la «nuova storiografia» italiana 1919-1950, Mi-
lano 1984. Chabod alla direzione dell’Istituto italiano per gli studi storici: V. De Caprariis, Chabod direttore 

dell’Istituto italiano per gli studi storici, RSI 72, 1960 666-675 (ora in M. Herling [a cura di], L’Istituto Italiano 

per gli Studi Storici nei suoi primi cinquant’anni (1946-1966), Napoli, Istituto Italiano per gli Studi storici, 1996, 
205-216). L’attività politica di Chabod è studiata da S. Soave, Federico Chabod politico, Bologna 1989 (da tener 
presente anche il limpido capitolo su Chabod di G. Galasso in Storici italiani del Novecento, Bologna 2008, 
97-113). Molto utili anche, soprattutto per la biografia, M. Angelini-D. Grippa, Caro Chabod. La storia, la 

politica, gli affetti (1925-1960), Roma 2014 – e il riccamente illustrato volume di A. Dallou, Federico Chabod. 

Lo storico, il politico, l’alpinista, Aosta 2014. (Ringrazio vivamente Guido Pescosolido per la segnalazione).
24 Ora saggio vii di Tra storia antica e moderna, cit., 155-191, originariamente pubblicato in G. Di 

Costanzo (a cura di), La cultura storica italiana tra Otto e Novecento, «Archivio di storia della cultura», 
Quaderni 1, Napoli 1990, 9-49.
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studio della storia antica nella ricerca storica italiana tra i due secoli. Esso mi appare 
altamente rappresentativo di quella istituzione e dell’atmosfera culturale e scienti-
fica in essa operante. Il saggio spicca per la profondità e l’equilibrio della cultura 
storiografica. Riassumerlo non avrebbe senso. Esso va attentamente letto e studiato: 
dalla dotta e misurata valutazione dell’antiquaria ottocentesca, dalla «scoperta della 
Grecia attraverso quella della Magna Grecia» (formula di conio leporiano), dall’acuto 
ed equilibrato giudizio sulla «triade» (anche questo copyright Lepore) storiografica 
rappresentata da Giuseppe Maria Galante, Vincenzo Cuoco e Giuseppe Micali, all’al-
tra «triade» costituita da Beloch, Pais e Gaetano De Sanctis, fino a Plinio Fraccaro ed 
alla scuola pavese, nel quadro della cultura storica nazionale.

Come sopra si diceva, Lepore era un onnivoro lettore di storia. E non temeva di 
attingere, pur scrupolosamente citandoli, ad idee e metodi degli studiosi che infatica-
bilmente leggeva e studiava. Eclettismo, si è ritenuto? Come ha finemente osservato 
Fulvio Tessitore, in Lepore questo preteso eclettismo – o, per essere più precisi, que-
sta sua inesausta attenzione, ed eventuale utilizzazione, di concetti e metodi di altri 
studiosi e storiografie – si risolveva in un problema di cultura e di Kulturgeschichte.25 
Egli era pienamente a suo agio nella storiografia tedesca ed angloamericana contem-
poranea, era di casa nella storiografia francese, dai vecchi maestri agli storici delle 
«Annales», agli antichisti della più recente generazione, da Vernant a Vidal-Naquet, 
a Detienne – senza trascurare, anzi fortemente apprezzando, storici come Paul Vey-
ne e, particolarmente, Claude Nicolet.26 In questo studioso – come anche, e forse 

25 F. Tessitore, Ettore Lepore e la storia della storiografia, AIIS 12, 1991-1994, 671-680, ora in Id., Contributi 

alla storia e alla teoria dello storicismo, v, Roma 2000, 245-254, partic. 251 ss. («…con ciò l’eclettismo, nel 
senso cui sopra ho alluso, e l’approccio metodologico interdisciplinare, si risolvevano, si riscattavano 
e si vivificavano come problema di cultura e di Kulturgeschichte. A proposito della quale è bene ricor-
dare un’affermazione di Lepore, in polemica con il Treves [Piero Treves], nella quale si sostiene che la 
Kulturgeschichte affonda la sua genesi nella “sistematica antiquaria” e, pur se ha corso il rischio di creare 
miti neoumanistici, è inseparabile, quando non sia “formalistica”, dal rapporto – già proprio anche 
della filologia storica – tra “storia e società”», p. 254). A questo assolutamente condivisibile giudizio di 
Tessitore voglio aggiungere le fini osservazioni di Andreau e Schnapp nel saggio introduttivo alle sopra 
citate Quatre Conférences al Collége de France: «Pour Lepore – et il l’a démontré tout au long de son 
oeuvre foisonnant et multiple – l’historiographie est une part essentielle de l’investigation historique. 
Tous ceux qui ont suivi ses cours à l’Université de Naples rappellent que, pour chaque thème traité, il 
adoptait ainsi un point de départ historiographique (ce qui, en Italie, n’a rien d’exceptionnel) ; mais ils 
soulignent en outre que cette approche historiographique éclarait son cours du début à la fin, qu’elle 
constituait en quelque sort la colonne vertébrale de son enseignement (chose assez rare, au contraire, 
même dans les traditions italiennes). Car l’historiographie, pour Lepore, ne se limite pas à explorer les condi-

tions de l’émergence d’une conjuncture historique, elle est la clef  de la construction d’un raisonnement qui autorise 

l’écriture de l’histoire» (7; corsivo nostro).
26 La valutazione della posizione storiografica di Veyne nella prefazione da Lepore apposta alla tra-

duzione italiana di Comment on écrit l’histoire (1971): P. Veyne, Come si scrive la storia. Sa"io di epistemologia, 
Roma-Bari 1973, v-xxvii. Su Nicolet, acuto e pienamente condivisibile il giudizio da Lepore formulato in 
Una storiografia di transizione?, cit., 221-222: «…Claude Nicolet mostra con la sua ricerca di storia politica 
ed amministrativa di voler andare oltre l’analisi della classe di governo e le istituzioni e la costituzione 
della repubblica romana (…), investendo con strumenti interdisciplinari raffinati di sociologia e antro-
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soprattutto, in Christian Meier – egli vedeva formarsi la sintesi di una «nuova» sto-
ria politica che «…non disdegnava la narrazione, ma è nutrita alle scienze sociali».27 
Agiva in questa ‘nuova’ storia politica, più che la sociologia, l’antropologia: ribadiva 
Lepore, richiamandosi soprattutto al Meier – che, come si è già detto, teneva conto, 
anche e proprio per le società agrarie e precapitalistiche, dei fattori istituzionali e 
politici, enfatizzando le categorie del ‘politico’ e della sua dissoluzione – e qui il rife-
rimento era alle sopra menzionate Res publica amissa, Die Enstehung des politischen bei 
den Griechen, alle lezioni proposte, presentate e patrocinate da Veyne, tenute nel 1984 
al Collège de France per Introduction à l’anthropologie politique de l’antiquité classique.28 
Come in Meier e Nicolet, anche a Lepore la ‘nuova’ storia politica sembrava stesse 
diventando «…una categoria unificante della storiografia europea». E non riteneva 
un fatto casuale che «…questi nuovi accenti…» si ritrovassero anche «…nella storio-
grafia dichiaratamente marxistica».29

Per pienamente intendere la storiografia di Lepore, e valutare il suo preteso ‘eclettismo’, bi-
sogna considerare la situazione, e la dinamica, della storiografia italiana – e non solo italiana 
– degli anni ’70 del secolo scorso. L’‘uscita’ dallo storicismo, anche dei grandi maestri come 
Chabod, significava non solo accostarsi alla storiografia delle «Annales» – la soluzione più 
semplice e più cercata – ma tenere presente anche il travaglio di storiografie come quella te-
desca e anglo-americana. Chi ha storiograficamente vissuto i decenni ’70 e ’80 del Novecento 
può ben comprendere la tensione, gli sforzi, in quegli anni, di attingere, di assimilare, in ogni 
modo di confrontarsi con le altre storiografie – che peraltro, come quella tedesca, erano in 
quegli stessi anni impegnate nello stesso sforzo di autoanalisi, per così dire, e di cambiamen-
to. Vanno a questo proposito ricordati i meritori sforzi di Pietro Rossi, con i suoi lavori, ma 
anche con i convegni da lui organizzati nei quali invitava alla presentazione, e soprattutto alla 
discussione delle proprie posizioni storiografiche non solo storici affermati ma anche giovani 
studiosi in formazione – mi limito a ricordare il convegno di Torino, presso il Goethe-Institut, 
dal 31 maggio al 2 giugno 1982 su «La teoria della storiografia negli ultimi vent’anni», ed il 
seminario di Cogne (Val d’Aosta), nei giorni 11-13 giugno 1984, su «Paradigmi storiografici e 

pologia sociale, e addirittura di scienza politica, la natura del rapporto tra il cittadino romano e il potere, 
le attitudini che ne contraddistinguono il comportamento civile e, per così dire, il “mestiere”, anche nel 
funzionamento della struttura organica e sui piani operativi, militare e fiscale, che ne accompagnano 
la funzione più propria…». E più avanti: «…Nicolet mostra di saper inglobare ideali, struttura e corso 
della vita politica a Roma, assimilando in questa storia i complessi problemi economici e fiscali della 
res publica da lui analizzata anche separatamente. La sua attenzione alle ideologie (…) sembra tuttavia 
voler coinvolgere un’analisi delle intenzioni politiche studiate nel loro contesto sociale: non a caso a Le 

métier de citoyen dans la Rome républicaine (Paris 1976) ha fatto seguito – e non deve sorprendere – L’idée 

républicaine en France (1799-1924). Essai d’histoire critique (Paris 1982)…». Mi permetto di segnalare la con-
cordanza con le valutazioni di Lepore di quanto da me scritto su Nicolet nei miei due interventi, «Du 

bon usage de l’histoire»: Claude Nicolet “Cultore di Roma”, StudRom 47, 1999, 85-96, e Di Romani e Germani 

nella storiografia francese. Boulanvilliers, Dubos, A. Thierry e Fustel de Coulanges per la costruzione dell’identità 

nazionale, MediterrAnt 7, 2005, 401-439.
27 Una storiografia di transizione?, cit., 222.
28 Ibid., 222.
29 Ibid., 223.
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ricerca storica nel secondo dopoguerra», tradottisi in utilissimi volumi editi dalla benemerita 
– e perciò scomparsa – casa editrice Il Saggiatore (P. Rossi [a cura di], La teoria della storiografia 
o"i, Milano 1983; P. Rossi [a cura di], La storiografia contemporanea. Indirizzi e problemi, Milano 
1987). A questi, e ad altri convegni sempre organizzati dall’attivissimo, infaticabile, Pietro Ros-
si, Lepore partecipava, come sempre con attenzione e con passione portando il contributo 
della sua ricerca e del suo pensiero.

*
* *

Significativamente Lepore, nel foglietto ritrovato dalla Storchi Marino, aveva col-
locato al primo posto della raccolta, proprio come apertura/introduzione, il sinteti-
co intervento dall’intrigante titolo Il capitale dell’antica storia. Quasi un programma.30 
Scritto per una rivista napoletana dalla breve vita ma dall’ampio programma, è un 
testo scopertamente autobiografico ma anche, come indica il titolo, decisamente 
programmatico. Parla in esso il Lepore storico meridionale – ed insieme meridiona-
lista, il Lepore non solo storico dell’antico Mezzogiorno, ma anche culturalmente e 
politicamente impegnato nelle vicende della sua tormentata terra. Sarebbe un grave 
errore trascurare o dimenticare la passione politica di Lepore – quella che sul piano 
teorico e storiografico si esprime nella sua ricerca, nella sua tensione verso una ‘nuo-
va’ storia politica. Così egli inizia: «Ripensare quarant’anni di cultura storiografica e 
di lavoro storico nel Mezzogiorno non è impresa facile, specialmente per lo storico 
dell’antichità, anche se la sua operosità scientifica ha fin dall’inizio investito il rappor-
to fra le genti dell’Italia meridionale e civiltà e strutture greche e romane del mondo 
antico…».31 De te fabula narratur. In rapide, ma vibranti notazioni, Lepore rievoca 
la Napoli del dopoguerra, la ripresa di un’intensa attività intellettuale, dagli insigni 
maestri dell’Ateneo napoletano alla grande fucina che è stato e continua ad essere 
l’Istituto italiano per gli studi storici – ‘il Croce’, come i napoletani amano dire – da 
appunto Benedetto Croce a Chabod e successori, al fervido clima intellettuale ani-
mato da riviste di impegno politico e culturale come «Nord e Sud», «Cronache Meri-
dionali» – e, per gli studi sul mondo antico, dalla gloriosa, e che ora sta riprendendo 
la pubblicazione, «La Parola del Passato» di Giovanni Pugliese Carratelli. È in buona 
parte anche il mondo rievocato in Umanesimo napoletano di questo insigne storico ed 
umanista.32 Di contro a quello che Giuseppe Giarrizzo, anche lui sodale di Lepore al 
‘Croce’, chiamava il «meridionalismo piagnone»,33 Lepore rivendica l’organizzazione 

30 Il capitale dell’antica storia, in Dossier Sud: quale futuro?, «Itinerario» 3, 1987, 132-135, ora posto, con il 
sottotitolo Quasi un’introduzione, ad inizio dei saggi raccolti in volume, 1-8.

31 Lepore, Il capitale dell’antica storia, cit., 1.
32 G. Pugliese Carratelli, Umanesimo napoletano (a cura di Gianfranco Maddoli), Soveria Mannelli-Na-

poli 2015.
33 Formula spesso ripetuta ed ampiamente argomentata da Giuseppe Giarrizzo soprattutto in Mez-

zogiorno senza meridionalismo. La Sicilia, lo sviluppo, il potere, Venezia 1992. Sulla interpretazione giarriz-
ziana del problema Mezzogiorno si vd. l’informato e ben argomentato contributo di F. Benigno, Giu-
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degli annuali convegni di studio tarantini sulla Magna Grecia, la tradizione di Paolo 
Orsi, dei sopra ricordati Umberto Zanotti Bianco, Paola Zancani Montuoro, i rap-
porti con la ricerca storica, non solo antichistica, soprattutto francese, il vivace scam-
bio, «…senza egemonie ed imperialismi accademici…» tra le università meridionali, 
di Napoli, Bari, Lecce, e poi della Calabria e della Basilicata, la ricerca sui vari ambiti 
regionali del Mezzogiorno, con la loro storia locale e i loro particolari documenti e 
monumenti34 – insomma quel «capitale dell’antica storia» che le nuove generazioni 
di intellettuali e di studiosi possono, e devono, utilizzare e potenziare. È qui appunto 
che pienamente si rivela la passione politica di Lepore, quella passione politica che 
rende sempre viva e vitale, educativa nel senso più pieno della parola, la sua ricerca 
storica. Con la passionalità dell’intellettuale ma anche, e soprattutto, con la razio-
nalità dello storico, nel suo intervento egli concludeva: «…La cultura storiografica 
meridionale si è venuta in questi quarant’anni sprovincializzando, e non è forse pura 
illusione ed auspicio impegnato di chi scrive ch’essa vada riacquistando quella di-
mensione (e coscienza politica) appunto europea, che in età illuministica l’aveva già 
vista a pieno diritto nella circolazione internazionale delle idee e della produzione 
intellettuale. Anche per lo storico antico il lavoro storico ha trovato suoi moderni 
concetti e fondamenti nel Mezzogiorno stesso e dal Mezzogiorno può permettersi 
occasioni di aperto dialogo e confronto, mai subalterno».35

Lepore parlava anche per sé e per il suo futuro lavoro. Il destino non ha voluto.

Sapienza – Università di Roma 
mpf542@fastwebnet.it

seppe Giarrizzo e la storia “meridionale” d’Italia: il filo ininterrotto di una riflessione, RSI 129, 2017, 1022-1056 
– ed ancora di Benigno, Giarrizzo «meridionalista», in Convegno in memoria di Giuseppe Giarrizzo, Roma 
17-18 gennaio 2019 (Atti dei Convegni Lincei 332), Roma 2020, 183-194. Dei non pochi studiosi in vario 
modo interessati alla interpretazione giarrizziana – oltre Nelson Moe, Domenico Cersosimo e Carmine 
Donzelli, John Dickie, Marta Petrusewicz, Franco Cassano, Piero Bevilacqua – menziono i più recenti: 
A. De Francesco, La palla al piede. Storia del pregiudizio antimeridionale, Milano 2012; Id., The Antiquity of  

the Italian Nation. The Cultural Origins of  a Political Myth in Modern Italy, 1796-1943, Oxford 2013; S. Lupo, 
L’unificazione italiana. Mezzogiorno, rivoluzione, guerra civile (Saggine 180), Roma 2011; dello stesso, La 

Questione. Come liberare il Mezzogiorno dagli stereotipi (Saggine 261), Roma 2015. In una prospettiva diversa 
da quella di Giarrizzo vanno tenuti presenti i saggi riuniti, a cura di Guido Pescosolido, in Economia e 

Società nel Mezzogiorno nell’ultimo quarantennio. Un bilancio nel ricordo di Umberto Zanotti Bianco, Mandu-
ria-Bari-Roma 2005 (soprattutto la Parte i: Intorno alla questione meridionale, con contributi di G. Bianco, 
Il filo rosso dell’impegno settentrionale per il Sud, 11-21; G. Galasso, Dalla questione meridionale alla questione 

meridionale, 23-32; S. Zoppi, Classe dirigente meridionale e nuovi poteri, 35-44; A. Giannola, Federalismo, dua-

lismo, meridionalismo, 45-77). Sempre di grande interesse i saggi riuniti in G. Galasso, Passato e presente 

del meridionalismo (Tascabili, 54), i-ii, Napoli 1978, in particolare i saggi del vol. i, Genesi e sviluppi. Un di-
scorso generale, sulla linea di Romeo e Galasso, in G. Pescosolido, Nazione, sviluppo economico e questione 

meridionale in Italia, Soveria Mannelli 2017.
34 Lepore, Il capitale dell’antica storia, cit., 7.
35 Ibid., 8.
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Abstract

A partire da una recente raccolta di scritti curata da Alfredina Storchi Marino, il saggio ri-
percorre la produzione scientifica di Ettore Lepore nel dibattito storiografico del XX secolo.

Parole-chiave: Ettore Lepore, storiografia, filologia totale, strategia eclettica, scienze sociali

Ettore Lepore’s essays on the history of historiography

Starting from a recent collection of essays edited by Alfredina Storchi Marino, this article 
retraces Ettore Lepore’s scientific writing within the historiographical debate of the twen-
tieth century.

Key-words: Ettore Lepore, historiography, total philology, eclectic strategy, social sciences
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